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CONTINUAZIONE- :! 

DELLA QUINTA DINASTIA 

• .... ’ 

DETTA : 

- * ■* ■ ■■ 

D;E G L I - H A N. , • ■ ” 

HAN-HO-TI. . " 


S^^^fLlorchè qiiefto Principe fu i»-- 

Jj& » <3 nalzato al Trono, Tèou-hien , DEU -’ 

■C| jfl |9 fratello dell’ Imperadrice, occu- 

P ava una ddle principali ,. e 8 9 . 

Xg=sc=3 „ 3 >te delle - più importanti cariche Han-bo-u 
dell- impero . Gli affari di maggior confeguen- 
za dovevano pattare per le di lui mani ; ed 
egli 9 a fine di renderfene affolutamente * pa- 
drone, aveva procurati d’ottenere per i Tuoi 
^ c . > Tàou-tou' 9 Tèou-king ,* e Tèou- 

kouè, grimpieghi, chetavano una maggior* 
autorità fòpra ciò j- che -riguardava il governo. 


A z 


Tfou'i- 


4 STORIA GENERALE 
dell 7 Tfouì-yn , uomo pieno d* un incero zelo 
era cr. P er ^ bene dello flato , credette fuo dovere , 
8p in occafione di quello cangiamento di regno, 
Han-ho'tt e f ortare Tèou-hien a regolarli in una manie- 
ra propria a fargli onore; e con feguentemen.- 
te gli fc riffe una lettera concepita in quelli 
termini: „ Quelli, che nafeono ricchi , fo-' 
» gliono per ordinario effer molto portati 
„ all* orgoglio ; e quelli , che vantano una 
„ nafeita illuflre , hanno affai fpeffo un’ ani- 
5 ) ma troppo fiera. Non fi fono finora vedu*’ 
„ ti che pochi efempj in contrario . In altri 
tempi, Fong^yè-ouang acquillò riputazione 
„ d’effere perfonaggio favio; a’noftri giorni, 
„ Yn-oud-yu , col reprimere la fua inclinazio- 
- ne > che lo portava naturalmente all’orgoglio, 
3> ha faputo guadagnarli la liima di tutti , e 
3». fabbricare nel medefimo tempo la propria 
» felicità. Le famiglie delle Imperatrici ro* 
3 ) vinano , nella loro caduta , anche la loro 
„ poderi tà . Chiunque.fi allontana dai limiti 
ad effo preferitti dalla propria condiz ione 
,, non può fe non con fomma difficoltà ri- 
tornare a quel punto, in cui dovrebbe efi- 
ferfi fermato. Dopo che la di naflia degli 
„ Hià fu (labilità fui Trono Imperiale, di 
„ venti famiglie delle. Imperadrici , che han- 
no fuccefiivamente regnato, appena ne fuf- 
„ fiflono quattro. - Si può. ( dice il Cbu-king) 
-n fifone uno fguardo fullà dinaftia de’ Chance 
- . z A „ fen- 
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DELLA CINA V.-DINAS. 5 
„ lenza metterfi in una gran circojpezìone 
„ riguardo ai proprj andamenti ? „ 

Quefti favj configli non fecero alcuna im- 89 
preffione nell* animo di Tèou-hien. Siccome 
1 ’ Imperadore non aveva pili di dieci anni 
d’età , ed era confeguentemcnte incapace di go- 
vernare da fe dettò lo flato y cosi l’ Impera* 
drice fu dichiarata Reggente dell* impero* ed 
il di lei fratello Tèou-hien*, a cui ella fi ap- 
poggiò totalmente riguardo agli affari del go* 
verno, s’impadronì di tutta l’autorità c.' 

Lieou-tchang , Principe di Tou-hiang, del- 
la famiglia Imperiale, fio portò alla Corte 
per aflidere ai funerali, d’ Han-tchang-ti , e 
per predare il fuo omaggio al di lui fucccf- 
fore . Effendo egli un uomo molto verfato in 
tutto ciò, che riguardava gli affari, e la 
fcienza del governo, Tèou-hien, per timore, 
eh’ ei gli togliere l’autorità, prefe l’efpc- 
dicnte di farlo aflaflinare • Ma a fine di te- 
nere occulta agli occhi dell’impero la parte, 
che aveva avuta in tal omicidio , finfe di darli - 
tutta la premura poffibile per poterne fcuo-, 
prire gli aflaflini. Fece, con tal mira,' accufa-- 
re come colpevoli Lieou-kang , fratello del 
Principe flato uccifo , ed il Governatore di 
Tfing-tcheou , i quali furono arredati , e con- 
dotti nelle prigioni , d’ onde ufeirono , alcuni 
giorni dopo , per edere pubblicamente giu- 
diziari ... 

A 3 Han- 
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6 STORIA GENERALE « 

- Han-ling , Prefidente d’ uno dei Tribunali 

DELL,, dell’ impero , ' fapeva con Scurezza , che il 
8p Principe di Tou-hiang non aveva avuta al- 
tifln-bo'tì cuna contefa con fuo fratello, e che non aveva 
in confeguenza potuto .lafciarfi volontariamen- 
te trafportare a tal’ eftremità ; onde fi era 1 
dato il . penfiero di prendere fegretamente del- 
le, informazioni , per mezzo delle quali gli era 
riufcito di venire, in cognizione del vero au- 
tore deH r omicidio. Si teneva in quel tempo 
un Configlio per determinare fe fi dovevano,, 
o nò fpedire alcune partite di truppe contro 
j Tartan Hiong^tiou , 1 quali erano entrati 
nelle terre dell’impero Siccome fi domandava 
a tutti ciò , che conveniva fare per arredare le ; 
loro intraprefe , cosi il Prefidente rifpofe con 
fierezza, che il più gran nemico dello fiato 
fi trovava nel recinto medefimo, non già fuo- 
ri dei confini dell’ impero ; e eh’ era neceffa- 
no incominciare dal punire Tèou-hien dei 
fuoi delitti , come quello , che aveva, aggiuri- ; 
to alla morte del Principe di Tou-hiaqg , di 
cui egli folo era 1* autore l’ingiufto fuppli- 
zio di due innocenti da lui fteffo acculati.. 

L’ Imperadrice-Reggente , informata di ciò, 
ch’era accaduto nel Configlio, non potè per- 
fuaderfi , che fuo fratello folle capace di tan- 
ta fcelleraggine onde diede gli ordini più 
precifi , acciocché fi efaminafie diligentemente 

- 1* accufa , colla ferma rifoluzione di . punire 

' coll 
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DELLA CINA V. DINAS. y 
coll’ ultima feverità il delatore, qualora il de- , 
litto non fi fotte verificato . Le prove però ERA CR# 
furono cosi convincenti ,* che quella Principefla 89 
non potè difpenfarfi di fare arreftare fuo fra*^' w '^°'* # 
teilo , a cui attegnò il fuo palazzo per pri- 
gione . Quello , prevedendo , che non avreb- 
be potuto fe non con molta difficoltà evitare 
una morte infame , domandò , che gli folte 
cangiata la pena in quella d’ andare a fare 
la guerra ai Tartari. La Reggente vi con- 
« fentì; ed affinchè egli avefle potuto ben riu- 
feirvi , gli diede le migliori truppe , che fi 
trovavano nell’ impero , ed ebbe la cura dì 
fargli fomminiflrare abbondantemente i vive- 
nte tutte le munizioni da guerra. Tèou-hicn, 
accompagnato da Keng-ping , Uffiziale forni- 
to di valore , e d’ efperienza , ufcì dalle terre 
dell’impero dalla parte di Sou-fang(i). Aven- 
do avuta notizia, che i Tartari erano accam- 
pati in Ki-lo-chan , vi s’ innoltrò , alla te- 
fta della fua brillante armata , e riportò fo- 
pra i medefimi una così fegnalata vittoria , 
che obbligò ottantuna delle loro Società , le 
quali formavano , tutte infieme , più di du- 
gento mila perfone , a fottometterfi all* auto- 
rità dell’impero . , 

Tèou-hien , fuperbo del buon efito di que* 
fla fua prima imprefa , penetrò fin alla mon* 

A 4 tagna ’ - 

(1) Ning-hia nella provincia del Chea-fi • £<//• 
ttre . 
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8’ STORTA GENERALE 
tagna Ycn-gen-chan fituata più di tremila ly 


Nord di Sou-fang, incalzando continuamene 

1* K. A CK* m ^ 

8? te 1 Tartari. Non avendo quivi trovati altri 
Han-bo-ti : nemici , diede ordine a Pan-Kou , Prefidente 
del Tribunale della ftoria , che lo aveva ac- 
compagnato in quella fpedizionc , di far in- 
cidere fopra una pietra i vantaggi, ch’egli 
• aveva riportati , e di collocare quello rtfonu-^ 
mento fulla montagna , affinchè fervide d’ un 
atteflato della fua vittoria , e rendefle formi- 
dabile ai Tartari la potenza dell’impero Ci- 
ne fe . Quello Generale , ritornato che fu alla 
Corte, non folamentc ottenne il perdono de* 
fuoi pafTati delitti * ma ebbe ancora, in ricom- 
penfa de’fervizj da elfo prcllati , la carica di 
Generaliffimo delle truppe della Cina. Allora 
le perfone componenti quella famiglia, veden- 
do , che loro più non reftava cola alcuna , di 
cui avefTero potuto temere , occuparono le 
prime cariche, e s’impadronirono di tutta 
l’autorità. Più non vi fu chi reftafle al co- 
perto dalla loro tirannia , e dalla loro cupi- 
digia. E1T1 maltrattavano continuamente il po- 
polo , e fpogli avano impunemente tutti quel- 
li , che avevano fama' d’ efiere ricchi . Le don- 
zelle , le donne, i giovinetti, tutti ejrano vio- 
lentemente rapiti per fervire ai loro infami 
' piaceri . GTimpieghi non fi davano che ai loro 
partigiani, o a quelli, ch’effendo infettati degl’ 
ifteffi vizj, gli fervivano nelle loro diffolutezzc • 

li 
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DELLA CINA V. DINAS. f 
: Il Colo Tèou-Kouò , quarto fratello di Tèou«. ~ 
hicn , non voile mai avere alcuna parte nej. - CRt 
laro iniqui maneggi- Applicato indefeffamen- 8^ 
te allo Audio dei King, non s’ intereflava 
alcuna cola, che avefte potuto diftrarlo dai 
doveri ad etto preferitti dalla Tua carica. Con- ». 
tuttociò , la, condotta dei Tuoi fratelli, e di 
^tutta la fua famiglia faceva tanto ftrepito da 
per tutto , che la mormorazione, era già dive- 
nuta generale , talché egli (limò bene d’ efor- 
targli a volerli correggere; ma inutilmente, 
perocché non fu dato mai orecchio alle di 
lui parole. 

Ho-tchong, Prefidente d’ uno dei Tribuna- 
li dell* impero , avendo conofciuta la rettitu- 
dine delle di lui intenzioni , gli fcrilfe , fot- 
to il figlilo del fegreto, la feguente lettera: 

„ Amare, noniftruire, lafciare infenfibilmen- 
„ te trionfare il vizio, è lo Aedo che dare 
„ il veleno ai proprj amici . I voflri fratelli 
„ abufano dell’ autorità , di cui godono , per 
„ veffare impunemente il popolo , e per ra r 
„ pirgli i beni, l’onore, e la vita medefi- 
„ ma. Tanti delitti, ammaflati infieme, de- 
„ vono infallibilmente cagionare la loro ro- 
„ vina ; talmente che la voftra famiglia ri- 
9 , marrà oppreflfa fotto il pefo della grandez- 
„ za , a qui attualmente e(Ta afpira . Voi fo- 
» lo liete quello, che potete falvarla da un 
„ così funefto precipizio. Dimoftratevi buon 

, » con* 
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„ congiunto , e fuddito zelante : abbandonato 
il voftro impiego ; e prendiamo unitamen- 
te le mifurc , che faranno più proprie ad 
aflìcurare non meno lo flato , che i voftri 
ifteflì congiunti . <c 

Nell* anno 90 , eh* era il fecondo del re- 
gno dell’ Imperadore Han-ho-ti , correndo la 
feconda Luna , vi fu veduta un’ ecclirte de Sole . 

Tèou-hien , già vincitore dei Tartari, fi 
pofe nuovamente in campagna , e fi refe pa- 
drone della città di Y-ou (1). Il Re di Tchè- 
fsè gli diede in ortaggio il fuo figlio primo- 
genito, ch'egli pofe al fcrvizio dell’Imperadore . 

In quello tempo, il Re di Yueì-chi fpedì 
un’ Ambafciatore , a cui diede la commirtìo- 
ne di chiedere per di lui moglie una Kong - 
tebu , vale a dire, una Principeffa del fangue. 
Pan-tchao, irritato dalla di lui temerità, fece 
arreftare T Ambafciatore , e lo rimandò indie- 
tro . Quel Monarca , fenfibile all’ affronto 
ftatogli fatto, pofe in piede un’armata com- 
porta di fettanta mila foldati a cavallo , e la 
fpedì contro Pan-tchao , fotto gli ordini dei 
Principe Sie’i . Il numero di tal foldatefca 
dertò un così vivo fpavento nelle truppe di 
Pan-tchao , che quello Generale ebbe molta 
pena a riafficurarle , quantunque averte loro 
fatto chiaramente conofcere , che i nemici , 
trovandoli opprefli dopo una così lunga mar- 

eia , ; 


(1) Hamg 



DELLA CINA V. DINAS. n 
eia, e dopo, le eccelli ve fatiche, che avevano — 1 9 m 
necelfa riamente fofferte neirattraverfare la mon- 

" . ERA CR. 

tagna Tfong-hng , non potevano effere in lira- 90 
to d* attaccarle con vantaggio . Dille ancora Hmn-ko-tè 
effer cola impoflìbile , che i medefimi follerò 
provveduti di viveri in maniera di poterfi fo- 
mentare per lungo tempo ; e che fe i Tuoi 
avellerò faputo relìltere folamente per il trat- 
to di dieci, o al pih di venti giorni, gli 
avrebbero veduti ridotti alla neceflità di chie- 
der la pace r fotto le condizioni , che loro folfe 
piaciuto d’ accordare . 

Il Principe Sie’i, dopo d’aver tentato, ma ' 
fenza alcun buon efito, di forzare, il campo 
di Pan-tchao, vedendo, che le fue provvifio- 
ni erano quali tutte già con fu mate , diftaccò 
alcune ccntinaja di foldati a cavallo , con or- 
dine d’ andare a chiedere dei rinfrefehi al Re 
di Kiu-tsè . Pan-tchao , il quale aveva già 
preveduto, che quello Principe farebbe flato 
obbligato ad appigliarli a tal partito , aveva 
avuta l’accortezza d’ apportare preventivamen- 
te in un’imbofcata da due in tre-cento uomi- 
ni delle migliori fue truppe , dei quali po- 
teva fidarfi. Il diftaccamento di Yue’i-chi mar- 
ciava fenz’ alcuna precauzione , e con licurez* 
za di non dover incontrare nemici per irtra- 
da. Ma nel vederfi fieramente attaccato, n’cb* - * 
be un così gran terrore , eh’ elfendogli manca- 
to fin il coraggio di difenderli , fi lafciò quali 

iute* 
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““^T interamente trucidare. Di quello dillaccamen- 
mra cr. t0 fi Salvarono appena pochi foldati , i quali 
90 ..fi portarono a recare la notizia della loro dis- 
** Sfatta, e con effa la collernazione , nel campo 
del Principe Siei*, che fu coftretto , attefa 
Snche la mancanza dei viveri , a ricevere la 
legge, che a Pan-tchao piacque di preferiver- 
. gli . Quello Generale Cinefe non mancò di 
fomminiftrargli tutte le prò v vi fieni, delle qua- 
li 1 altro aveva bifogno per poterfene ritorna- 
re . Le due armate fi ritirarono , ed il Re di 
Yueì'-chi fu efattilfimo nell* inviare ogn’ anno 
il tributo , al quale fi era fottomeffo . 

Dopo l’ultima vittoria riportata dal Gene- 
rale Imperiale Tèou-hien fopra gli Hiong-nou 
del Nord, quelli Tartari non ebbero • più co- 
raggio di ricomparire colle armi alla mano . 
Elfendofi determinati a chieder la pace, fpe- 
dirono un Ambafciatore a prellare omaggio 
all’impero, in nome del loro Tcbcnyu . Il 
• Generale vincitore, pieno di gloria nel vede* 
re il palfo fatto dagli Hiong-nou , riguardato 
da elfo come un effettoi delle fue felici im- 
prefe , fece partire Pan-Kou per andare a ri- 
cevere falle frontiere 1* Ambafciatore Tartaro, 
e per accompagnarlo alla Corte . 

— — Appena che Pan-kou fi fu pollo in viag- 

gio , giunfe un Inviato degli Hìong-nou del 
Sud a chiedere a Tèou-hien qualche foccorfo 
contro quelli del Nord . Tèou-hien , uomo di 

carat- 


J 
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DELLA CINA V. DINAS. i ; 

carattere naturalmente furbo, e malvagio, feu- — 1 1 m 

za aver alcun riguardo alla buona fede,' die- j^^iu 
de ordine al Generale Keng-tan di condurre 91. 
tutte le truppe , che fi trovavano fotto il Tuo 
comando, ai Tartari del Sud, i. quali, efferi» 
doli, mercè tal’ unione, podi in’ iftato d’m* 
dare ad attaccare quelli del, Nord, ebbero la 
forte di riportare fopra i medefimi una coni* 
pietà vittoria. U loro .ifteffo Tcbcnyu y rima* 
fio ferito ,’ potè appena venire a capo di met« 
terfi in falvo . Gli Htong-nou del Sud, dive* 
nuti per una così felice impréfa molto for- 
midabili , tennero ia piede cinquanta mila uo- ™ 
mini- di milizia regolate. , . i / f : 

L* Ambafciatore dei Tartari dd. Nord, ef- 
fendogl ingiunta all’orecchio la notizia del foc* 
cor fo dato dai Cinefi a quelli del Sud , era' 
ritornato indietro , non avendo voluto portarli» 
alla Corte . Tèou-hien , il quale afpettava di 
vedere qual efito avefle avuto quella guerra * 
all’ udire la feonfitta foffert* dagli Hiong^nou 
del Nord , fi determinò a diftruggergli affata 
to . Fece , con tal veduta , una numerofa le- 
va di truppe , f pofe in piede un formidabi- 
le efercito , di cui diede il comando a Keng^ 
kQjiè . Quello Generale fi portò a cercare t 
nemici alla montagna Kin-oue’i-chan polla piti 
di cinquemila ly in lontananza dalie frontieré 
dell’impero Cinéfe , dove fi erano effi ritira» 
ti , infieme? col loro Ttben-yu , - «c con quali 
ti # tut- 
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-■ ~ tutta la di lui famiglia ; cd ebbe la forte 
£r A scili d’uccider loro più di cinque mila uomini , fra 

9 1 i cadaveri dei quali furono trovati quelli del* 
tiAn-ko-ti j a macjre, c di molti altri congiunti dell’ifteffó 

Tchm-yu. Quello Re Tartaro fi falvò colla 
fuga , fenza che fi folle potuto fcuoprirc il luo- 
go del di . lui ritiro . I Cinefi non fi erano 
mai . fin : allora tanto . innoltrati nel di lui 
paefe . Tèou-hien , ricevuta eh 5 ebbe la noti- 
zia di quella vittoria , fi pofe in viaggio , e 
fe ne tornò alla Corte, dove giunfe nella 
quarta Luna dell’ anno feguente . 

- Nel primo giorno della fella di quell anno 

92 medefimo, vi fu nella- Cina un ecclilfe del Sole; 

Tante pròfperità, che Tèou-hien confiderà- 
va come opere proprie, contribuirono a ren- 
derlo anche più orgoglio fo , e più potente di 
quello, che lo fo fife fiato per F addiètro . Egli 
difponeva da padrone affoluto non. menò del- 
le grazie, che degl’ impieghi ‘ talmente che i 
Mandarini più non s’ indrizzavano che a lui 
per tutti gli affari concernenti i loro rifpctti- 
vi diftretti . L* Imperadore , .quantunque non 
avelie avuti allora . più di quattordici . anni 
d’ età , coriofeeva,* l! àbufo , che lT èou-hien fa* 
ceva del! autorità ; mi ufava nondimeno la 
prudenza di non lamentarfcne fe non modera- 
tamente, ad , oggetto : di non innafprire mag- 
giormente gli fpiriti. Contuttociò, parlando 
un giorno fu tal articolo con qualche -mag- 
. . 1 ‘ g ior 
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gior calore all’eunuco Tching-tchong , il folo, 
fra le perfone addette al fervizio del palazzo. &* 11 - 8 

r 1 ^ CK# 

che aveva ricufato di far la corte a Tèou- 9t 
hien, quell’eunuco gli dilfe, che gli era c«fa 
facile liberarli da quell* ambiziofo Miniflro , e 
di farlo morire ; tanto piò che non doveva 
raffrenarlo il riguardo dell’ Imperadrice , noa 
clTendogli quella veramente madre . L’ Impera- 
dorè , grandemente forprefo all* udire le ultime 
parole dell’eunuco, lo coftrinfe a dichiarar- 
gliene tutto il millero. Allora l’eunuco gli 
dille, che quantunque avelie egli prometto 
d’ oflervare fu tale fegreto un’ eterno lìlenzio f 
l’ambizione, e la tirannia di Tèou-hien lo co- 
(Iringevano a romperlo: „ Nò ( foggiunfe )> 

„ voi non liete figlio di Tèou-chi; quella non 
„ ha avuti mai figli. Dopo che fu dichiara- 
j, ta Imperadrice , ella vi rapì alla Principefla 
5 , Lèang-chi, voflra vera madre, e vi adottò 
„ per proprio figliuolo. Ma per timore, che 
5J dopo la morte dell’ Imperadore Han-tchang- 
„ ti , Lèang-chi reclamalle i fuoi . dritti , e. 

„ velette follituirfi in di lei vece , 1* ambizio- 
,, fa donna fece privar di vita l’infelice vo- 
„ lira madre , infieme col di lei fratello Lèang- 
,, fong ; e feppe , in ciò , prendere così bene 
„ le fue mifure, che quello fegreto non è 
„ mai trafpirato, e pochiffime perfone ne fo- 
„ no depofitarie. ,, 

. L’ Imperadore fremette all’ udir quello rac? 

con- 
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conto , ed entrò in uno fdegno cosi violento 

*ka c* P er ^ * numan ì f ^ dell* Imperatrice , che voleva 
pt immediatamente degradarla, c levarle di ma* 
i e redini del governo . Ma 1’ eunuco gli 
rapprefentò, che in una così delicata occafio- 
ne, era neceflarip regolarli con piu prudenza. 
Lo configliò a far venire a palazzo Tèou* 
hien, ed i di lui fratelli: a togliere loro i 
faglili degl’impieghi che occupavano; ed a 
condannargli a lafciarfi morire da fe d e di per 
evitare l’infamia del giudo Supplizio, che ave- 
vano meritato coi tanti loro delitti . Per quel- 
lo, che riguardava lTmperadrice , gli dille, che 
avendola egli fin allora trattata come fe folle 
fiata fua madre, bifognava lanciarla morire in 
pace. L’eunuco foggiunfe, che conveniva efen- 
tare dalla proferizione Tèou-kouè : per aver 
quello fempre condannata la condotta dei pro- 
prj fratelli, i quali, dal canto loro, aveva- 
no difprezzate le di lui rimodranze, e per 
edere, oltre di ciò, uomo d’una così buona 
indole, che l’ Imperadore doveva proteggerlo, 
a fine di dimodrare, che fapeva didinguere 
T innocente dai colpevoli. Il Monarca feguì il 
configlio dell’ eunuco e dopo d’aver degra- 
data tutta queda famiglia, la mandò in efilio 
in diverfi luoghi delf impero. Il folo Tèou- 
kouè fu conservato onorevolmente in tutte le 
fue cariche. L’ Imperadore refe una pubblica 

gior. 
ni . 
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ni dopo , fece intimare agli altri 1’ ordine di 
lafciarfi morire; ordine, che fu efeguito . Per ER ^ CR> 
ricompenfare dipoi 1* eunuco del. fervizio pre- 92 
datogli, lo impiegò nell’ amminiftraz ione de- Han-ho-ti 
gli affari. v 

I Tartari Htong-nou del Nord, dopò le ter- 
V ribili feonfitte, che avevano {offerte, fi tro- 
vavano ridotti ad un picciol numero, e con- 
: feguentemente il loro paefe era quafi abban- 

donato . I Sien-pi , profittando delle loro cir- 
cortanze , fi portarono a ftabilirfi a mano ar- 
mata nelle loro terre, e fottomifero, per mez- 
zo delle armi , al loro dominio cento e piti 
mila Tartari, che vi erano rimarti. Quelli, 
per poter ottenere dai' vincitori condizioni 
più favorevoli , fi appigliarono al partito di 
rinunziare volontariamente alla loro origine, 
e di farli naturalizzare Sten-pi . Tal’ epoca è il 
principio della grandezza dei Sten-pi, che fi 
refero dipoi formidabili . 

Nell’anno iftelfo, finì di vivere Tun-tou- 
ho, Tchen-yu degli Htong-nou del Mezzogior- 
no; ed ebbe per fucceffore nel Trono Ngan- 
Kouè, fecondo fratello del Tcben-yu Siuen. 
Ngan-kouè fi era fatto ricono fcer tale, per 
mezzo della forza, e fenza l’approvazione della 
Corte Cinefe; onde l’ Imperadore inviò l’or- 
dine, che forte deporto, e fatto morire. Egli 
fu rimpiazzato da Tfo-hien, figlio di Tun- 
tou-ho . 

St. della Cina T. IX. B Da 
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7 Da che Pan-tchao fi trovava nel St-yu y gli 

rR\ L cR. cra a PP cna r * u ^ c ^° di rendere otto di quei re- 
94 gni tributarj della Cina . Determinato final- 
Han-bo-ti mcn t e a far ufo della forza, radunò le folda- 
tefche degli otto regni fuddetti ; e poftofi alla 
loro tetta , fi portò ad attaccare Kouang , Re 
di Yueì-chi, che fece privar di vita: dopo 
di che, fottomife anche quello di Kiu-tsè. 
Pattando fucceflivamente di conquifta in con- 
quifta fin al mare del Nord (i), foggiogò 
più di cinquanta altri regni ; ed avendone prefi 
tutti gli credi prefuntivi , gli mandò in ortag- 
gio all’ Imperiai Corte . 

Nel primo giorno della quarta Luna dell’ 
anno feguente , vi fu un’ ecclittc fclare : nella 
fettima, fi aprì la terra in Y-yang* e nella 
nona , fu fentito un violento terremoto . 

Nell’anno 96 y una prodigiofa quantità di 
cavallette diftrutte le emetti. 

Nella terza Luna del nono anno del regno 
dell* ifteflb Imperadore, fi fentì un altro ter- 
ribil terremoto in Long-fi • e nell ottava Lu- 
na intercalare, morì l’ Imperadrice Tèou-chi. 

_ Gli anni feguenti riunirono ancora più fa- 

98 tali. Nel decimo, caddero .piogge in tanta 
copia, che avendo inondate le campagne, ri- 

duttero il popolo ad un’ eftrema miferia . Nell* 

undecimo, tutti i granaj pubblici, e partico- 
lari , come ancora quelli dell’ Imperadore , ri- 

mafe- 

(1) Mar cafpio. 
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m afero quafi efaufti di provviiìoni, eflendo 7 1 
tutte (late impiegate nel Soccorrere i poveri. B D , x ll CR# 
Nel primo giorno della fcttima Luna dell’ an* '9 
no duodecimo, vi fu oflervata un ecclifle del Ha:-hQ-ii 
Sole ; e nella decima terza , vi caddero ancora IOO 
piogge così abbondanti, che i popoli dell* 

Oueft , dopo aver perdute tutte le loro rac- 
colte, fi viddero, per la fame, ridotti alla T 

ncceffità d’ aramutinarfi , e d’ entrare a mano 
armata nelle provincie interne dell’ impero . 

Ma l’ottimo efpcdiente, che in quell’ occafìo- 
ne fi prefe, di fomminittrare ai medefimi i 
grani neceffarj al loro fottentamento fin al 
tempo della nuova raccolta , gl’ indufle ben 
- pretto a ritornarfene nel loro paefe. 

Pan-tchao, giunto fui lidi del mare Settcn» 

trionale, fu tentato di varcarlo per vedere fe 
vi foflero, al di là del medefimo, altre nazioni 
da poter foggiogare. Ma eflendogli ftato det- 
to , che con un vento anche \favorevole , vi 
bifognava il tratto di due interi mefi per at- 
traverfarlo, ed almeno di due anni, con un 
vento contrario , quefte difficoltà , e le malat- 
. tie dell’età, ch’egli incominciava già a fen- 
tire , lo fecero defiftere dal concepito difegno . 

Preferì adunque di tornarfene alla Cina, e 
fcrifle confeguentemente per domandare il fuo 
richiamo • 

L’ Imperadore non fece alcun cafo della di ' 
lui domanda. La famiglia di quetto Genera- 

- .. B 2 le* 
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# le , la quale aveva un ardente defiderio di ri- 
*ra cr. vc< ^ erl ° dopo una così * un ga aflenza , flava 
102 impazientemente afpettando la rifpofla dell’ 
H*«->W/j m p Crac j orc> Ma f] ccome q UC ft 0 Monarca non 
ne dava alcuna, così la favia Tfao-ta-kou, 
Torcila dell’ ifleflò Pan-tchao , prefe l’ efpedien- 
te di difendere ella medefima una fupplica, 
e di prefentarla all’ Imperadore , il quale fece 
immediatamente fpedire un ordine , in cui da- 
va commiffione a Gin-chang di rimpiazzare 
Pan-tchao. Qieflo nuovo Comandante del Si- 
yu lo pregò , prima della di lui . partenza , a 
dargli le neceflfurie irruzioni per governare 
quei popoli , c per mantenergli nella fommif- 
fìone . 

„ I Cinefi ( gli difTe Pan-tchao ), che abi- 
tano quelle contrade , fono , per la maggior 
,, parte, efi Ha ti , flati qui relegati a motivo 
„ dei delitti da loro commeffi. I nazionali fi 
9 , raffomigliano alle beflie feroci , che non fi 
»* addomrflican© fenza una fomma pena . Voi 
fìete a’ un carattere vivace, ed impetuofo : 

9 , ricordatevi , che il pefee non fi prende fe 
9, non difficilmente nell’acqua chiara; c che 
,, quando il governo ufa troppo rigore , di 
„ rado può ottenerfi la pace. Quella è una 
„ maffima a noi tramandata dai noflri ante- 
„ nari; onde fe volete venire a capo di far- 
„ vi rifpettare , dimoflratevi affabile, indul- 
9, gente , e liberale • Dovete diflimulare le co- 

» fc 
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>, fc di poco rilievo : contentarvi d’ una di- •— 

„ fcreta efattezza dei popoli nell’ adempimen* 

„ to dei loro doveri : pattar fopra i piccoli er- 102 
„ rori : fcufarc i difetti, che non fono gravi • 

„ e non efigere fe non la pratica delle prin- 
„ cipali obbligazioni , nè imbarazzarvi di 
,, quelle, che fiancherebbero gli uomini fenza 
„ rendergli, migliori . ,, 

Dopo che Pan-tchao fu partito, Gin-chang 
di (Te ai fuoi Ufficiali , che la maniera di go-_ 
vernare del fuo predeceffore nulla aveva di 
maravigliofo , e che confeguentemente non era 
cofa molto difficile fare quanto quello aveva 
fatto . Contuttociò , Gin-chang non flette lun- 
go tempo fenza conofcere per fua propria efpe- 
rienza, che non era imprefa tanto facile quan- 
to egli credeva, maneggiare tutti gli fpiri- 
ti. I popoli del S\-yu, accoftumati alla dol- ?* 
cezza, con cui gli trattava Pan-tchao, fi di- 
moflrarono ben prefto malcontenti delle manie- ' 
re del loro nuovo Governatore. Gin-chang, 
naturalmente troppo violento, volle porre in 
ufo il rigore, ed altro non fece fe non mag- 
giormente* irritargli . Ei ebbe occafìone di ri- 
conofcere allora, che Pan-tchao gli aveva da- 
to un configlio dettato dalla fletta prudenza. 

Per quello, che riguarda quefto Generale, 
c gli ,8’ ua fc * n Lo-yang nell’ ottava Luna dell* 
anno medefimo , dopo immenfe fatiche , cari- 
co d’anni, e di gloria. Fini di vivere nel fe- 
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7 no della Tua famiglia , un mele dopo che vi 

fu ritornato, ed in età di quafi ottantanni. 

ER k CR# # m m 

102 Dopo la morte di Tèou-hien, più non vi 
Han-ko-ti tvQi c h c l’eunuco Tching-tchong , il quale fof- 
fe confultato dall’ Imperadore fopra gli affari 
concernenti il governo . Siccome egli ufava 
maniere molto prudenti , ed affabili , così ave- 
va acquiRata la Rima di tutti, nè fi trovava 
. chi fi dimofiraffe gelofo del di lui credito : 
ma egli avrebbe dovuto limitare a quefio folo 
, la fua ambizione . L’ Imperadore , che gli por- 

tava un affetto particolare, lo creò Principe 
del fecondo ordine, del che non vi era Rato 
mai efempio . QueRo favore eccitò delle mor- 
morazioni , che la modeftia del nuovo Prin- 
cipe fece ben preRo ceffare. 

- ■■■— Nel trentefimo giorno della quarta Luna . 

10 * dell* anno fcguente, vi fu un’ ecclifle del Sole- J 

Le piogge eccedenti rovinarono in queR’anno 
una parte confiderabile delle meffi ; e la fic- 

— — — c ità cagionò il medefimo nocumento nell’ an- 

104 no appreffo. L’ Imperadore finì di vivere nel- 

la duodecima Luna del 105 , nell’anno vige- 

105 fimo-fettimo dell’età fua, e decimo-fettimo 
del fuo regno. 

QueRo Principe, degno veramente d’occu- 
pare l’ Imperiai Trono, aveva dimoRrata, in 
età di foli quattordici anni, una fomma pru- 
denza, e coRanza , reprimendo 1* ccceffivo po- 
tere della famiglia dell’Imperadrice Tèou-chi, > 

e pu- ) 
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c punendola , come meritavano i delitti da ‘ 
cffa commetti . Dopo eh’ ebbe in fua mano 
le redini del governo, vitte in perfetta intei- IO , 
ligenza con tutti- i fuoi fratelli ; ma Ceppe Han-bo-ti 
nel tempo iflcffo tenergli nei confini del lo- 
ro dovere . 

- Han-ho-ti aveva un grande affetto , ed 
una grande ftima per le pedone Cavie, e for- 
nite d’ abilità , delle quali udiva ben volen* 
tieri i configli. Ei mantenne in pace 1 ’ inu' 
pero, ed i popoli ad effo vicini. In tutta la 
Cua condotta, fece collantemente vedere, chele 
fue inclinazioni , e le fue qualità erano quel- 
le , che doveva avere un gran Principe . La 
morte lo- rapi troppo prefto ai Cuoi ludditi . 

Suo figlio, in età di Coli cento giorni, fu 
dichiarato di lui fucceffore. 

: HA N -C HA NG-T 1. 

* * 1 * 

( L* Imperadrice , madre di quefto Imperado- — — 
re in culla, fu nominata Reggente dell’ ini- 
pero, fenza che vi foffe flato chi avefle fatta 
la minima oppofizione. Vedendo ella fuo figlio 
cosi giovine j. ed anche di deboliffima com- 
pleflione, pensò a prendere alcune miCure per 
dargli un fucceffore, nel cafo ch’egli foffe mor- 
to. Il Principe di Tfing-ho, fratello del pre- 
cedente Imperadore , aveva un figlio già in età 
di tredici anni, che dava di fe fletto le pii» 

(B 4 gran- 
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7 , grandi fperanze-. L’ Imp^radricc fifsò gli oo» 

t.k \ cr. fopra .quello giovinetto per farne il fuc- 
106 ceffore di fuo figlio, fe mai la morte ne lo 
chanci ave ^ rapito. Così dopo che furono tcrmi- 
nate Je cerimonie dei funerali d’ Han-ho-ti y \ 
allorché il Principe di Tfing-ho fi difponeva 
a partire , ella volle, che retta fiero in Lo- 
yang la di luLmoglie , e figlio, fenza pcrà 
fpiegarfi fopra il difegno, che aveva formato .. 

'In quell’ anno medefimo nella quinta Lu- 
na , la montagna Hoan-chan , fituata in vi- 
cinanza di Yuen-hien , fi profondò, confìdera- 
bilmente . Le piogge continue cagionarono 
un’inondazione, che dcvaftò le campagne, 
e rovinò la raccolta. L’ Imperadrice-Reggen- 
te, atterrita da tali funetti prefagj , ch’ella 
applicava a fuo figlio, le di cui forze fi an* 
davano di giorno in giorno fenfibilmente di- 
minuendo, ordinò ai Grandi di riformare il 
loro fuperfluo , e d’ efaminare fe la loro con- 

« dotta era veramente regolare. Per darne ella 

' * fletta T efempio , moderò il fuo treno,,non 
permife che fodero portate alla fua tavola fe- 
non le -più comuni vivande, c diminuì il nu- 
mero de 7 cavalli , eh’ erano inuriii . Quella 
Principetta giunfe fin a fopprimere gli equi-- 
paggj della caccia, i ferragli" delle fiere, m 
tutto ciò, che riguardava in qualche maniera' 
il piacere. Condonò al popolo il foprappiìi 
delle impofizioni, ordinando, che non fi efi* 

geflc 
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geffe fe non quanto era ncceffario per fuppli- 
rc alle fpefe della Corte. I prigioni detenuti 
per errori leggieri furono polli in libertà , 
ed a quelli, che avevano meritato un grave 
gafligo, fu mitigata la loro pena. Finalmcn- 
mente 1 * Imperadrice-Rcggente pofe in ufo 
tutto ciò , che poteva contribuire alla confer- 
vazione di fuo figlio • ma malgrado le di lei 
attenzioni , ei mori nell' ottava Luna deli* 
anno medefimo . 

Quella favia Principeffa, in vece d’ abban- 
donala pianti, ed a rammarichi inutili, 
volfe ogni fua attenzione a dare un padro- 
ne all’ impero. Dopo d’aver confultato fuo 
fratello Teng-tchi, convocò un’aflemblea dei 
Grandi , ed avendo loro propoli^ il figlio del 
Principe di Tfing-ho, ch’era già entrato nell* 
anno decimo-quarto dell’età fua , lo fece prò- 

clamare Imneradore . 

£ 

Nell’ ifteflo giorno , ella pubblicò un or- 
dine rigorofiflimo contro quelli della propria 
famiglia, che aveffero ofato allontanar^ dal 
loro dovere.,, Si freme anche oggigiorno ( di- 
„ ceva quefla virtuofa Principeffa ) nel riflet- 
tere ai mali, che i congiunti dalle pallate 
,', Imperadrici hanno cagionati all’ impero : nè 
,, vi è in effo alcuno, che non fappia la tra- 
„ gica fine , che i medefimi ordinariamente 
,, hanno fatta . Tanti terribili eferapj acca- 
di duti nelle perfonc di cofloro mi tengono 

i» in 


ira ciu 

‘lo$ 



Digitized by Google 


*6 STORTA GENERALE 


DEI» L 


IRA CR. 

toó , 
fiati - 
ih ang-ti. 


„ in un continuo timore riguardo a miei . Se 
,, quelli fono veramente forniti di merito , è -, 
„ giuflizia , che fieno innalzati agli onori; 

„ ma fe , all* oppofto , li regolan male , è 
» mia intenzione, che fieno puniti più fevc-- 
„ veramente di chiunque altro . Attefa tal 
j y maflìma , io dichiaro , che per il tempo av« 

,, venire, efli faranno eccettuati da qualunque 
„ perdono ; e che quantunque gli errori da lo- 
,, ro commefli fieno di natura di potere ot- . 
„ tener grazia in perfona di qualunque altro , 
„ non potranno ottenerla giammai nella loro, 

„ L* onore , di cui godono , d’ appartenere al- 
„ la famiglia Imperiale, deve infpirar loro 
„ un maggior zelo per ben fervida* e la 
„ loro ingratitudine gli rende affatto imme- 
„ ritevoli di qualunque indulgenza . 


HAN-NGAN-TI. 

♦ 

Nella terza Luna del primo anno del regno, 
di quello nuovo Imperadore , vi fu offervata 
un’ eccliffc del Sole. ✓ 

Malgrado l’ ordine già pubblicato dall* Im- 
peradrice-Reggente , Teng-tchi, Tcng-Kouè 
Teng-hong, e Teng-tchang, quattro fratelli 
di quella Principeffa, furono innalzati alla di- 
gnità di Principi. Teng-tchi, ch’era Rato 
l’autore di quell’ordine, ricusò ollinatamente 
di voler accettare tal onore. Egli aveva già 
' ab- 
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abbandonata la Corte, e conduceva una vita 
del tutto ritirata, regolandofi con una fom- 
ma modeftia , ad oggetto di fervir d’ efempio 
alla propria famiglia , della quale era capo . 
Vi bifognò un ordine efpreflò dell’ Imperadri- 
ce , fùa forella , per obbligarlo ad accettare quel 
rango, ed a ritornare alla Corte, a fine d’aju* 
tarla negli affari del governo . 

Teng-tchi diede principio alle funiioni del 
filo Miniftero dal rapprefentare , che le fpefe 
ecceffiye, che conveniv a fare per mantenere 
i regni del Si-yu fottomeffi all’impero , fen- 
za efferfi mai potuto venire a capo di ftabi- 
lire fra quei popoli una folida pace , aggrava* 
vano confidcrabilmente lo fiato j e che, dall* 
altra parte , la foverchia loro lontananza non 
permetteva , che fi potefie avere una vigilan- 
te, e continuata corrifpondenza cogli Uffizia- 
li, che comandavano in quelle contrade in 
nome della Cina, dal che potevano rifultare 
grandi inconvenienti : confeguentcmente pro- 
poneva, che fi foflero richiamati gli Uffiziali 
dell’ impero, e lafciati i popoli del Si-yu in 
libertà di governarfi nella guifa, che farebbe 
loro fembrata più opportuna. 

L* Imperadrice , fu tal rapprefentanza , fece 
fpedire un ordine agli Uffiziali , che fi trova- 
vano in Y-ou, ed in Lèou-tchong, di ritornar- 
cene , e di ricondurre con effi tutte le trup- 
pe dell’impero. 
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Tens-tchi refe aacora un altro fervi zio affai 
xra cr importante allo fiato, mercè la feoperta, 
i ®7 che fece , d* una aspirazione ordita contro 
Kw* ]» Xmperadorc , 1’ Imperadrice , 1* ifteffo Teng- 
***** ' tchi , e contro tutti quelli , che avevano par» 
te nell’ attuai governo . 

• L* Imperadrice, fenza eflerfi molto curata 
d’ udire l’opinione dei Grandi , aveva troppo 
precipitofamente affrettata l’elevazione d’H.AN- 
ngan-ti al Trono. Molti d’ efli n’ erano 
malcontenti , e più di tutti gli altri Lieou- 
tchang , fagrificato interamente agl’ interefli del 
Principe di Ping-yuen , figlio d’una concubi- 
na dell’ Imperadore Han-ho-ti. Lieou-tchang 
formò il progetto di porre la corona Impe- 

a capo , procurò di 
guadagnai, per via di doni , gl’ifiefli Uffi- 
ziali del palazzo . Era fiata formata la con- 
giura di far man baffa fopra tutta la famiglia 
di Teng-tchi: di privar di vita gli eunuchi 
Tching-tchong , Tfai-lun , ed altri: di degra- 
dare f Imperadore , e 1* Imperadrice • e di por- 
re il Principe di Ping-yuen fui Trono. Teng- 
tchi fece arreftare molti Ufficiali del palazzo, 
i quali Teppe , eh’ erano entrati in quefia co- 
fpirazione , e fpedl una partita di foldati ad 
arredare Lieou-tchang. Quefi’ ultimo, e (Tendo 
fiato avvertito dai Tuoi efploratori , che la 
macchina era già feoperta , fi appigliò al difpc* 

rato 
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rato efpediente di darli colle lue ftefle mani — ■■■■ * 
la morte, per fottrarfi all* infame caftigo, che 
fapeva d’aver meritato. In tal guifa , rimale 107 
foffogata la trama prima che folle feoppiata , 
c ciafcuno fi tenhe nei limiti preferitti dal ****** 
proprio devere. 

Teng-tchi , che portava un particolare af- - 
fetto alle perfone letterate , vedendo regnare 
da per tutto una perfetta calma, procurò di 
far nuovamente fiorire le feienze , che da a l- 
cuni anni indietro, erano fiate trafeurate. Fe- 
ce adunque venire alla Corte molti letterati 9 
ai quali, a' fine d’incoraggirgli , diede degli 
onorevoli impieghi . Yang-tchin , (ebbene forte 
uno dei piu abili perfonaggi , che fi trovafle- 
ro in quel fecolo , non fu cercato J contutto- 
ciò egli fi era , per tutto il corfo della fua 
vita , applicato indefertamente allo fiudio • 

I poeti ne facevano i più grandi elogj nei 
loro verfì, e lo chiamavano il Confucio del 
loro tempo. Teng-tchi, il quale fin allora 
non aveva avuta alcuna cognizione del di lui 
merito, per riparare quella trafeuraggine, lo 
nominò Governatore di Tong-laì (1) . Yang- 
tehin, nell’andare a prender portello del fuo 
governo, fi fermò in King-tcheou in cafa 
del Mandarino Ouang-mi , uno dei fùoi ami- 
ci . La fera , Ouang-mi gli offrì una fomma 

r. , t» 

d oro , 

(1) Lai-tcheou-fou nella provincia del Chan-tong. 
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• * cT oro j ma Yang-tchin la ricusò, dicendogli, 
ira cr. ch’egli era andato a vedere il luo antico ami-* 
i©8 co , e che aveva motivo di maravigliarli , che 
** anm . Ouang-mi fi fcordalte dei Tuoi . Quello sii ri- 

ngtn-ti, r r i» rr j - • 6 r 

xpoie, eh efiendo notte, muno poteva Tape* 
re ciò, eh’ ei gli prefentava. „ Forfè il Tien 
„ non lo fa (replicò Yang-tchin)? Nè voi , 

9 , nè io polliamo ingannarlo. Riportate indie- 
„ tro il vpftro oro , ed imparate , eh* eflb non 
„ deve mai effere il prezzo dell’ amicizia . K 
Yang-tchin, febbene folle molto ricco, e 
potelfe vivere con magnificenza nel fuo go- 
verno , preferì nondimeno d’ impiegare le lue 
ricchezze nel follevare i poveri , e gl’ infermi , 
che non erano in iftato di poterli procacciare 
la loro fuflifienza . La fua tavola era fempre 
molto frugale . Egli andava fempre a piedi t 
vcftito come fe folle fiata una femplice per- 
fona del popolo , per adempire i doveri, ad elfo 
preferitti dalla fua carica* nè volle foffrire . 
giammai, che i fuoi congiunti fi follerò prc- 
valli della di lui autorità , e del pofio lumino* 
fo , a cui egli era fiato innalzato , per dive- 
nirne orgogliofi . Il popolo di Tong-lai lo 
amava come fe folte fiato il fuo proprio pa- 
, dre , e lo rifpettava nell’ iftelto tempo come 
fuo padrone. 

Gli avvenimenti ftraordinarj, che Accedet- 
tero in quelli anni , riempirono tutta la Corte 
di cofternazionc , c di terrore . Nella duodeci- 

' ■ v ’ ' ma 
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ma Luna del primo anno del regno delfini- ■■■■' ■■■» 
peradore Han-ngan-ti , vi fu fentito un 
veemente terremoto feguito da un vento 108 
cosi impetuofo, che fradicò una gran quan- 
tità d’alberi . Cadde faccetti vamente una piog- n ^* n tu 
già mefcolata con una così terribile grandine , 
che in breviffimo tempo le campagne furono 
tutte fommerfe, c vi perì un numero infini- 
to di perfone . 

Nel fecondo anno, vi fu, come nel prece- 
dente, un altro gagliardo terremoto j ed i 
venti , e le piogge , accompagnate dalla gran- 
dine, rovinarono tutte le raccolte delle cam- 
pagne . Da sì fatti accidenti derivò una così 
gran careftia in tutti i paefi dell* impero , che 
fin nella città di Lo-yang, dove l’Imperado- 
re teneva la refidenza della fua Corte , nella 

4 

primavera del terz’ anno del di lui regno, fi 
mangiava carne umana. 

. Un terzo terremoto fi fece anche fentire ■ ■■■ 
nella duodecima Luna dell’ anno medefimo * e 
nell’ iftettò tempo , fu ottervata nel Cielo una 
cometa pretto della coftellazione , detta Tten - 
yuen. Tanti funefti pronoftici, che fi fuccede- 
vano fenza interrompimento gli uni agli altri , 
ricolmarono di terrore tutta la Corte. L’Im- 
peradrice diede ordine, che fi fopprimefie la 
mufica, ed ogni fpecie di divertimento. Fece 
fare ricerche efattiflime per trovare tutti i gra« 
ni, che vi erano rimatti, i quali furono di- 

ftri* 


io? 


Digitized by Google 


HO 


STORIA GENERALE 

fin baiti con tanta prudenza , che b iffarono a 
® BL C L R , rallevare per qualche tempo il popolo. Que- 
*©9 ffa Principefla fi porrò da fe medefitna a vi- 
fitar le prigioni , dalle quali liberò un gran 
*' numero di delinquenti, e determinò ciò, che 
conveniva doverli dare agli altri per fupplirc 
ai loro bifogni . 

In quelli fatali tempi di carcftia , e di feo* 
raggirnento, inforfero alcune fedizioni in diffe- 
renti luoghi dell* impero . Il Tchen-yu dei 
Tartari Hiong-nou Meridionali fu uno dei pri- 
mi ; a prender le armi. Egli aveva già invia- 
to un Ambafciatore alla Corte per predare 
omaggio di fedeltà all* Imperadore , fecondo 
il coftume. Queff’ Ambafciatore , aveva fra le 
perfone , che lo accompagnavano , un certo 
Cinefe, chiamato Han-tlong , il quale, nell’of- 
fervare una così gran mi feria , in vece d’effer- 
ne intenerito , non pensò che ad aumentare 
T afflizione, in cui la fua patria fi trovava 
immerfa, introducendovi i Tartari. 

Ritornato ch’egli fu predo del Tchen-yu , efa- 
gerò lo flato deplorabile , a cui era ridotto l’im- 
pero, eccitandolo a profittare di quell occa- 
sione per renderli padrone, almeno d’ una par- 
te della Cina. Quello Principe diede orecchio 
alle di lui infinuazioni ; ed, a vendo radunato 
un efercito , fi pofe alla tefla del medefimo, 
e fi portò a commettere de’ difordini , che 

Keng-kouè non ebbe maniera di poter im- 
; . < . pedi- 
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pedire . / Ma qued’ Uffiziale Cinefe , avendo — 

ricevuto un rinforzo di truppe, non mancò DELL 

• •• —, ER \ CR." 

d’andare egli fteflo a raggiungere il Tcben-yti* MO 
e gli riufcì di batterlo in maniera, che il bìan- 
Re Tartaro fu ridotto alla neceffità di por- tu 
tarfì ad implorar perdono. Keng-kouè ricevè 
Tatto della di lui fommifiione; e d’allora in. 
poi , quel Principe vide in buona intelligen- 
za coll’ impero Cinefe. 

Durante tal tempo di calamità, Ning-ki fi. 
era podo alla teda d’ un numero d’infelici, 
che la fame aveva codretti ad ammutinarli . 

Quedo capo di partito, avendo forzata la 
città di Tchao-kou (i), ne aveva Uccifo il \ 

Governatore; e dopo d’efferfi meflo in pof- 
fedo della piazza , fi era ancora refo padrone 
del paefe, che da effa dipendeva. I Mandari- 
ni , che fi trovavano nelle città vicine, avendo 
tentato, ma invano, di reprimere le di lui 
intraprefe, erano dati codretti: a partecipare 
alla Corte la notizia di tal (edizione. 

Teng-tchi , giudicando, che non farebbe da- 
ta cofa facile poterla fedare, prefe Impedien- 
te di far nominare Yu-hiou Governatore di 
Tchao-Kou. Egli aveva una grande dima per* 
qued’ Uffiziale, mà non lo amava. Gli ami- 
ci di Yu-hiou, vedendolo incaricato d’una* 
cosi pericolofa commiffione , gliene conteftaro- ‘ 

: St. della CtnaV. IX. " ' C no ” 

• i 

(r) Ouei-kiang-fou nella provincia dell’tto-nan. 
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m no il . loro difpiacere ; ma egli non potè 
era C r. trattenerli di dare in uno feoppio di rifa: 
*10 „ E che! (loro dille) un fuddito fedele deve 

***** . „ tirarfi indietro , allorché fi tratta di fervire 
U ' „ lo (lato ? Il noftro dovere ce lo comanda , 

3 , e 1* onore ci preferive di volare a difender- 
w lo. Se l’imprefa è difficile, la gloria del 
buon efito d’efla farà anche maggiore. Non 
5 , mi fi prefentò giammai un’occafione pivi 
,, bella di dimoflrare il mio zelo, e di dar 
,, faggio di quella poca abilità , di cui fona 
„ capace. • 

'Qualche tempo dopo, ei rincontrò Ma-ling,, 
Governatore d’ Ho-nui , il quale gli dille : 

,, Yu-hiou voi liete un uomo di lettere,/ 
„ ottimo per il gabinetto ; ma io tremo nel 
„ vedervi incaricato d’ una fpedizione milita- 
„ re, di cui non avete alcuna pratica. 

Yu-hiou, gli rifpofe, che fecondo lui, non 
vi era cofa tanto facile quanto ridurre quei 
ribelli, i quali dovevano riguardarfi come al- . 
'frettante beftie affamate, che cercavano 'di 
mangiare .' Gli difTe ancora, che facendoli tra-*' 
fportarvi dei grani dalla provincia di Tfing- 
tchèou , e da quella di Ki-tchèou , ed apren- 
doli i grana j a quell’ infelici , fi vedrebbero 
clìi ben predo rinunziare ai loro ladronecci , 
e tornarfene alle loro cafe. Ma-ling parve , 
che non rimaneffe perfuafo del difeorfo di 

Yu-hiou. N 

Que- 
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Quello, giunto che fu nelle vicinanze di 
Tchao-Kou colle poche truppe, che gli erano 
fiate date, non pensò a riacquiftare quella piaz- 
za per via della forza; ma fi contentò d’ ac- 
camparli in qualche diflanza dalla medelìma, 
dove fi fece condurre davanti i rei d* omici- 
dio , o quelli , eh’ erano flati fatti prigionieri 
colle armi alla mano, inficine coi ribelli. 
Quell* Ufficiale fece ad elfi togliere le catene, 
ed accordò loro il perdono dei commelfi de- 
litti , fotto la condizione , che dovettero fingere 
d’ unirli coi ribelli , ed impegnargli a portarli 
ad* infultare il campo degli Imperiali : che al- 
lora dovelfero rivolgere le loro armi contro 
gl’ifteffr ribelli ^ e palliando dalla parte dell* 
efercito Cinefe , combattere contro i medefi- 
mi. Yu-hiou, dopo avergli così iflruiti, fece 
loro alcuni doni, ed ordinò, che partiffero. • 
Quelli , fupponendo , che i ribelli non potef- 
fero lungamente follenerfi , adempirono con 
tutta fedeltà la commilitone, di cui erano in- 
caricati . Perfuafero ai fediziofi , eh* era cofa 
affai facile battere Yu-hiou, e le di lui trup- 
pe ; di maniera che ne indufTero il maggior 
numero ad ufeir , come in trionfo , dalla città 
colla credenza d’ incamminarli a<l una ficura 
vittoria . 

•' Yu-hiou aveva apportati in un’ imbofeata 
fui loro palfaggio tutti i fuoi piu rifoluti fol- 
cati, i quali fi gettarono furiofamente fopra 

C % i ri- 
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~ V * nemici nel tempo, in cui quelli fe lo afptttà- 
tkx C r. vàn0 meno * Allora gli emiflarj, ch’erano fiati 
no fpediti per tirarli nella rete, effendofi uniti 
cò 8^ ^ m P èr ^ a ^ > ne trucidarono più di mille , e 
fecero un grati numero di prigionieri; quelli, 
che fi falvarono dalla fpada dei Cinefi , prefe- 
ro la fuga, e rientrarono nella città, 

Yu-hiou, vedendo, che gli era riufcita la 
prima aftuzia , ne pofe in pratica un’altra, la 
quale fu di radunare un gran numero di fai- 
timbanchi , e d’ inviargli in Tchao-Kou a rap- 
prefentarvi le loro farfe. Diede ai medefimi 
ordine di mefcòJarfi con quei ribelli , che an- 
davano, travediti , a cercare provvifioni di 
viveri nelle campagne. Yu-hiou usò ancora la 
cautela di far nascondere nei villaggi molte 
partite dei fuoi, i quali rapivano quelli, eh* 
erano fiati incaricati d’andare a procurare co- 
tncftibili . Gli riufeì, in fomma, di diminuire 
così confiderabilmente il numero dei ribelli, 
che quelli , vedendofi ridotti a pochiffimi , prc- 
fero finalmente la rifoluzione d’ arrenderli vo- 
lontariamente. Yu-hiou gli ricevette fenz’ al- 
tra condizione che quella d’ efler informato da 
tiafeuno del paefe, in cui era nato, dove gli 
fece tutti accompagnare dai fuoi feguaci , e 
confcgaare ai loro rifpettivi Mandarini ; dopo 
di che* entrò trionfante nella città del fuo 
governo . 

Tchang-pè-lou, altro capo di ribelli, non 

xra 
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era meno da temerli . Quello aveva già log- — 

giogate quattro città del fecondo ordine, e di- ° ELL 
inoltrava di volerfi difendere. Teng-tchi fece Vie, 0 ** 
marciare’ contro il medefimo Ouang-tfong, e &**• 
Fa-hiong, due Uffiziali fperimentati , che lo n * an u * 
batterono , e 1* obbligarono a darli alla fuga . 

In quello tempo, la Corte Imperiale ac- 
cordò un generai perdono , che i Mandarini 
li diedero la cura di far pubblicare in tutte 
le parti dell’impero, ad oggetto d’indurre i 
ribelli a deporre le armi . Ma quelli , perfuafi , 
che fi cercalfe di tender loro una rete, rial- 
farono aflòlutamente di fottometterfi . 

Ouang-tfong, e Fa-hiong convocarono, a tal 
riguardo , un Configlio di guerra . Molti erano 
di parere , che s incalzaflero con tutto vigore 
come nemici dello (Iato. Ma Fa-hiong rappre* 
fentò , che quella farebbe Hata una cattiva ri- 
duzione; perocché, oltre l’incertezza dell’ 
efito dell’ im prefa , i ribelli, nel vederfi trop- 
po riftretti, avrebbero potuto ritirarfi in qual- 
che ifola del mare, d’onde farebbe {lato diffi- 
cile potergli difcacciare. Egli fu di parere, che 
fi dovefle, per lo contrario, licenziare l’ar- 
mata per dimoflrar loro, che il perdono era 
effettivo. Il di lui fentimento fu adottato* tal- 
mente che fi rimandarono le truppe nei loro 
quartieri. Ciò non off ante, quelle di Tong- 
lai ricufarono di volerli ritirare, lo che fu mo- 
tivo, che i ribelli credeflero, che quella folle. 

„ C 3 una 
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Una finzione; onde fi determinarono ad anda* 
re a cercarfi afilo in un 5 ifola (1). 

La raccolta dell’ autunno fu interamente ro- 
vinata, a motivo delle continue piogge, le 
quali avendo fatto confiderabilmente accrefcere 
i fiumi, quelli fommerfero le campagne. Nella 
nona Luna , vi fu fentito un terremoto ; e nella 
decima, la madre dell’ Imperadrice Teng-ki 
finì di vivere. Tutta la di lei famiglia chic- 
le la permiflione d’abbandonare gl’impieghi, 
che dava occupando, per prenderne il lutto . 
L’ Imperadrice aveva da principio ricufato 
d’ accordarla; ma dipoi vi conienti, attefe le 
rapprefentanze fattele dalla favia Tfao-ta-kou, 
]a quale le fece conofcere, che fi farebbe da- 
to un cattivo efempio . Terminato il tempo 
del lutto, quefta Principefla ordinò a Teng- 
tchi , ed agii altri di ripigliare 1* efercizio 
delle loro funzioni , e gli confermò nella lo- 
ro qualità di Principi. Teng-tchi, ed i di 
lui congiunti le fecero le più vive iftanze , 
pregandola a difpenfargli d entrare nuovamen- 
te nell* amminiftrazione ; e l’ Imperadrice non 
volle ufar loro violenza • Ciò non ottante , 
quantunque i medefimi non occupattero più 
impieghi , erano Tempre confultati fopra tutti 
gli affari d’importanza , e chiamati al Configlio . 

Nel 

• > 

/ 

(1) Ottanta ly all* Ett d’ Hai-tcheou , d’Hoai- 
ngan-fou nella provincia del Kiang-nan . Editore, 
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Nel primo giorno della prima Luna dell’ 
anno feguente , vi fu un* ecclifle del Sole . 

In quella Luna medefima , li Tenti un ter* 
remoto* e nella terza , Fa*hiong fi portò ad 
attaccare Tchang-pè-Iou con tanta fortuna, che 

10 disfece, lo uccife, e difperfe tutti quelli, 
che avevano feguito il di lui partito • Quella 
vittoria pofe fine alla guerra . 

• La raccolta dell’ anno in non fu miglio- 
re di quelle degli anni precedenti . L’ eccelli» 
va ficcità , e I* abbondanza dei vermi la rovi- 
narono in gran parte. 

Nelli feconda Luna dell’anno 113,, ch’era 

11 fettimo del regno dell’ Impcradore Han* 
ngan-ti , vi fu lentito un terremoto; e nel 
trentefimo giorno della quarta Luna dell iftef- 
fo anno , (i olfervò un’ ecclifle del Sole . Nel- 
la feconda dell’anno ottavo del regno dell 
ifteflò Principe, la terra fi aprì per Teflenfio- 
ne di più di cento ly nel paefe lìtuato al di 
là del Tropico; e nella terza, fu veduta un 
altra eccliffe folarc. Nel primo giorno della 
decima di queft’anno medefimo, vi fu altresì 
un’ ecclifle del Sole; e.neU’ifteffa Luna, una 
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feoffa di terremoto. 

Nell’anno 115, nel trentefimo giorno del* *— *■ 
la nona Luna , lì vidde ancora un’ altra ecclif» 
fc folare . 

Tante ecclifli, terremoti, e fterilità atter» 
ri vano i popoli, e facevano inforgere un gran 

„ C 4 nu,* 
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dell* numero & malcontenti , i quali prendevano 
era cafe e 3rmi , lotto preteso, che il Cielo difappro- 
J 1 5 v »va T attuai governo. Ling-tchang fu uno 

Han ' di quelli , che fi dichiararono con 11132^0^ 

rtgan-ti. 

alterigia . Entrò egli a mano armata nel ter*, 
.ritorio di Y-tcheou (1), alla tetta d’un infi- 
nito numero di vagabondi, che fi era dato il 
penfiero di riunire. 

Allorché giunfe quetta notizia alla Corte 
Imperiale, fi fpedirono immediatamente gli 
ordini a Pan-hiong, a Ssè-ma-kiun, ed a Pong- 
tfang di prendere le truppe, che fi trovavano 
nei loro dipartimenti , e d’ andare , per diffe- 
renti ftrade , ad opporfi ai difordini , che ca- 
gionavano quei ribelli . Pan-hiong fu da prin- 
cipio battuto/ e coftretto a tornare indietro* 
Pong-tfang incontrò, all’ Eft della città di 
Yong-fsè-tching , Tou-ki-kong, uno dei capi 
dei ribelli, da cui fu disfatto, ed obbligato 
a dar fi alla fuga. Ssè-ma-kiun fu il foto, eh’ 
ebbe la buona forte di riportare, qualche van- 
taggio. Quefto Generale , attaccò la città di 
Ting-hi-tching , e gli riufeì di prenderla. 
Tou-ki-kong, vedendo, che non poteva im- 
pedirne la caduta j finfe d’aver timore, e fi 
ritirò, infieme colle fue gentir. Ssè-ma-kiun 
diede nella . rete , e dittaccò Tchong-Kouang , 
uno dei fuoi Uffiziali, incaricandolo di por- 
tarfi a toglier le meffi dei popoli del paefe 

. . . ' "feci! : 

• « • • •-, » • — 

• . ;%•: 

(1) Tchin-tou-fou nel Ssc-tchuen. Iditore» 
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di Kiang , i quali fi erano anche dichiarati in — ■* 

favore dei ribelli-. Tchong-kouang ,. eflendofi 
molto innoltrato, fi vidde inveftito in tutti i ,i 5 
Jati da Tou-KÌ-Kong, che lo afpettava al paf- ****- 
fo. Non fi falvò che un folo uomo di tutti * &a * tu 
quelli, che formavano il di lui diftaccamento . 

Tutte quelle perdite furono motivo,, che fi ri» 
guardale tal ribellione come un » affare molto 
piu ferio di quello, ch'era flato creduto da 
principio; talmente che fi prefq refpediente 
di mandar 1* ordine di radunarfi un efercito di 
truppe regolari lotto il comando di Gin-chang f 
e di Yu-hiou. 

; Eflendofi quefli due Generali portati al luo* 
go loro deftinato, e decorrendo fra efli fopra 
le operazioni future della campagna, Yu-hiou 
dille al fuo collega Gin<hang, che fecondo i 
principj riabiliti nei trattati della guerra , un* 
armata, conofcendofi più debole, non doveva 
arrifchiarfi ad attaccare un corpo di nemici 
fuperiore di numero, nè infeguirlo, allqrchè 
prevedeva , eh’ era ad effa impo (libile raggiun- 
gerlo. Le truppe dei ribelli ( foggiunfe 
egli ) non fono compofle che di cavalleria, 

» „ la quale ci forprende a guifa del Tento, e 
„ della pioggia; e fi ritira coll’iflefla rapidi- 
„ tà ; con cui vola una freccia. Noi altro non 
„ abbiamo che infanteria; talmente che, quan- 
„ do ancora la noftra armata contenefle mol- 
„ te centinaia di migliaja d’ uomini lenza 
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„ cavalleria, il nemico fempre fi porrebbe 
Ira cr. ” * n ^ vo • Bifogna adunque , qualora lo 
115 „ dato non fia in cafo di poterci Gommini* 

H an ' , „ Arare ; un competente numero di cavalli, 
ng*n tt. „ r jf ormare una p ar te delle noftrc truppe , 

} , ed impiegare lo ttipendio d’ ella nel » mon- 
5 , tare un corpo di cavalleria , il quale pofla 
„ (ottenere la ' nottra infanteria ^ e dar fog* 
„ gezione ai ribelli, che non fono f e non un 
„ mucchio di gente , tutto il di cui corag* 
„ gio confitte unicamente nell’ agilità dei prò* 
h prj cavalli . Siccome etti non fanno com* 
„ battere a piè fermo, così i noftri loldatl 
„ avranno fempre un gran vantaggio fopra 
„ di loro; e fc giungeflimo ad avere un po* 
j, co di cavalleria, che ci foftenefle, non ver* 
„ remmo giammai alle mani con etti , fenza 
„ che il combattimento coftafle ai medefimi 
„ molto caro . Così io credo fermamente , 
„ che 1 quefto è 1’ unico mezzo di rimettergli 
„ in dovere. „ 

' Gin-chang , convinto della neceflità , che 
fi era , d’ avere qualche numero di cavalli , 
ne fetide confeguentementc alla Corte . L’Im* 
peradrice, in-rifpofta, nominò Yu-hiou Go* 
vernatore d’Ou-tou (1) , col titolo di Ge- 
nerale delle truppe dell’impero. Yu-hiou non 
mancò di mettere una buona guarnigione in 

* . Ou-tou, 

(1) Kiai-hien di Kong-tchang-fou n^lla provincia 
del Chen-fi. Editore* 
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Ou-tou, a' fine di garantir qucda piazza dagl* 
infulti , che i ribelli avefTero potato far- 
vi. Quelli , determinati a diacciamela , in- 
cominciarono dal Rovinare il paefe all’ intor- 
no. Ma Yu-hiou, il quale aveva faputo pre- 
vedere sì fatto - inconveniente , fi era data la 
premura di fartfi così abbondanti provvifio- 
ni, che non vi fu chi fi folle in alcuna ma- 
niera accorto di quei guadi, nè della care- 
dia del rifo , e del fale . Yu-hiou fece al- 
lora un’ ufcita , e forprefe così a propofito i 
ribelli, che oltre l’aver loro uccifa moltiffi- 
ma gente , diflipò gli altri ; e dopo tale fpc- 
dizione , fece venire nel fuo governo una 
così gran quantità di grani , e di fale , che 
mai non vi fi erano veduti ad un prezzo 

tanto baffo . < 

. Nell’ u ndecima Luna di quell’ ifteffo an- 
no, furono un’altra volta fentite alcune fcof- 
fe di terremoto, che fi rinnuovarono ancora 
nella prima dell’ anno fegucnte . Nella terza , 
vi fu un’ cccliffe del Soie ; e nella quarta % 
Teng-tfun battè Ling-tc-hang , il quale, poco 
tempo dopo, fu anche battuto da Gin-chang. 
Nella duodecima, quedo Generale riportò una 
feconda vittoria fopra quel capo di ribelli . 
La di lui moglie, e figli, nell’ ulti m’ azio- 
ne , furono fatti prigionieri , e dipoi privati 
di vita * perocché egli fi contentò pìuttoflo di 
rificargli , che abbandonare le armi . 

Nel 
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*' 7 Nel P™ 010 giorno della feconda Luna deli* 

ei^Tcr. anno 1 1 7 » vi fu oflervata un ecclifle del Sole . 
tij Dopo quelle due vittorie, Gin-chang diflac- 
H*n- cò uno dei Tuoi Ufficiali, coll 3 ordine di por- 
n & an fh tarCi incontro a Tou-ki-kong, che veniva a 
foccorrere Ling-tchang . Siccome egli ignora- 
va la disfatta fofferta da quell’ultimo, cosi 
non ufava alcuna cautela • talmente che, eden- 
doglifi il diftaccamento delle truppe Imperiali 
gettato improvvifamente fopra , ei fu intera- 
mente disfatto , e perdette la vita , la quale 
vendette però a troppo caro prezzo, edendofi 
difefo come avrebbe potuto farlo un eroe . 
Gin-chang , profittando di quello vantaggio , li 
portò a raggiungere Ling-tchang , che anche 
battè, ed uccife. Lang-mou, che occupò il 
pollo di quello capo di ribelli, linfe di vo- 
ler far fronte ; ma il Generale Cinefe , len- 
za dargli anche tempo di poterli trincerare , 
lo incalzò colla fpada alla fchiena , e lo mal- 
trattò in maniera , che la di lui armata fi di- 
fperfe, ed abbandonò l’imprefa. Quella com- 
pleta vittoria riftabilì la tranquillità nel pac- 
fe di Long-fi (i), ' 

Ciò non ollante , Lang-mou feppe trovare 
delle riforfe, c pofe nuovamente in piede il 
fuo partito, il quale divenne anche più for- 
midabile di quello, che lo fofie flato per il 

tem- 

fi) Kong-tchang-fou nella provincia del Chen-fi# 
'Editore* . 
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tempo pattato. Queflo ribelle era fuggito nel 
dipartimento di Yong-tchang , d’ onde fpedì lRA L CEa 
alcuni Tuoi emiffarj in quelli di Y-tcheou, e 117 
di Chou-hiun. Si unì egli con Fong-ly, al- 
tro capo di ribelli, e tirarono unitamente al * 
loro partito un cosi gran numero di perfone* 
che il loro efercito afeendeva a piò di cento • * 

mila uomini. Alla tefta di quelle forze, etti 
vennero primieramente a capo di renderfi pa- 
droni di pili di venti città t fpandendofi 
fucceflivamente nelle campagne , vi pofero 
tutto a ferro , ed a fuoco . I popoli , pieni di 
fpavento , abbandonarono il loro paefe per an- 
dare a cercarli altrove un afilo j di maniera 
• che fi camminava per piti di mille ly di pae- 
fe, fenza incontrarvi un fol abitante. 

Quella ribellione cagionò le piò vive in- 
quietudini al governo . L’Imperadore fece mar- 
ciare Teng-tfun, fratello dell* Impcradrice , al- 
la tefla delle migliori truppe Cinefi . I ribel- 
li , avendo un’eftrema fiducia nel loro nume- 
ro , non dimollrarono alcun timore nel vederli 
avvicinare i nemici , perfuafi , che fe fotte lo- 
ro riufeito di vincere Teng-tfun , non fi farebbe 
più trovato chi a vette ofato di mifurare le 
fue forze con loro . Si portarono adunque ad 
incontrarlo, e gli fi presentarono davanti con 
v una fomma fierezza ; ma V dito non corrifpofe 
alla loro efpettazione . Lang-mou , loro capo , 
fu trucidato; una gran parte dei loro rimafe 

ucci- 
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uccifa fui campo; c gli altri furono tutti difi 
fipati. Quella fegnalata vittoria procacciò a 
Teng-tfun il titolo di. Principe del fecond* 
ordine, che 1* Imperadore gli conferì, ritornato 
eh* egli fu alla Corte, in ricompenfa dei 
fervizj da elfo preflati . 

Nel primo giorno dell’ ottava Luna, cor- 
rendo la Ragione d’autunno , vi fu veduta un’ 
cccliffe del Sole; e verfo la fine dell’ ideila 
anno, fi fentì un violento terremoto. ", 

Nell’anno II#, decimo-fecondo del regno' 
dell’ Imperadore Han-ngan-ti , nella feconda 
Luna, ve ne fu un altro; e nei primo giorno 
della duodecima, fi vidde un’altra eccliffe tota- 
le del Sole, la quale fu feguita da un terzo 
terremoto . 

In quell’ epoca , fi aprì nuovamente la co- 
municazione coi regni del Si-yu. Dopo che 
la Cina gli aveva lafciati in abbandono , molti 
d’efli fi erano dati ai Tartari del Nord, coi 
quali fi univano per portarli a fare delle feor- 
rerie nelle terre dell’impero. Tfao-tfong, Go- 
vernatore di Tun-hoang, vedeva con fuo fom- 
mo difpiacere commettere tali ladronecci ; on- 
de ne fcrifie alla Corte per chiedere , che folle 
fpedito in Y-ou un Ufficiale di capacità, con 
due mila uomini di buone truppe, a fine di 
tenere in foggezione i Tartari. 11 Governo 
Cinefc inviò Sou-pan , il quale , giunto che fu 
nel Si-yu, fece temere al Re di Tchè-fsè del 

Mcl- 
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Mezzogiorno, ed a quello di Chen-ehen, che — - 
T impero gli voleffe maltrattare. Aftefo tal ® 1L *; 
fofpetto, em mandarono ad ameurare Sou-pai* , IIp 
della loro fommiffione, per mezzo d’ alcuni Han \ 

1 YlfLdYl m tlt 

Uffiziali , che fi portarono alla Corte , prc- 
ftarvi omaggio in nome dei loro padroni. 

I Tartari del Nord non riguardarono con*. 1 c 
occhio tranquillo la rifoluzione prefa da quelli 
due regni; onde per impedire, che gli altri fi. 
determinaflero a feguire il loro efempio, fi uni-* 
reno col Re di Tchè-fsè del Nord per attac- 
care Sou-pan, e per difcacciarlo da* Y-ou.. : 

I Cinefi , per la maggior parte, ed il loro 
Comandante perirono in queft'aflalto ; e quelli , 
che fi falvarono, andarono a portare a Tfao- : 
tfong la funefta notizia della loro disfatta . Tfao- 
tfiong vidde, mercè tal difgrazia, il fuo piano 
interamente dittamo. Ei voleva porfi fui fatto 
alla tetta; delle fue truppe per vendicacene.. 

Ma avendovi fatta rifleflione , {limò, che fotte 
miglior partito afpettare un ordine della Corte , * 
che lo avefle autorizzato a fare tal patto. Vi- 
fpedì egli adunqne un corriere per recarvi la 
notizia della perdita di Y-ouf e la fua propo- 
rzione d’ obbligare colla forza i regni del Si - 
yu a rientrare (otto T ubbidienza dell’ impero 
Cinefe, come in altri tempi lo erano flati. , 
iL Imperadrice . convocò un* attemblea deir 
Grandi per deliberare con etti fopra un affare 
di tanta importanza. Tutti furono di parere 

di 
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' " r , di non doverli intraprendere cofa alcuna idi 
deli. . . r 

era cr. quelle parti , e di contentarfi fidamente di cu* 

120 fiodire il palio di Yu-men, per dove i Tar- 
JgMTj’ti * ar * P otcvano introdurfi nelle terre deirimpe* 
ro. L’ambizione dell’ Imperadrice non fu fod- 
disfatta di tal rifpofta. Siccome quella Prin* 
cipefTa pretendeva di render celebre il fuo no- 
me , cosi diede ordine , che fi (òffe udito il pa^ 
rere di Pan-yong, figlio di Pan-tchao, il quale 
aveva Tempre accompagnato fuo padre nelle, 
fpedizioni da quello fatte nei regni del Si-yu K 
Pan-yong rifpofe : „ Allorché Han-ou-ti fot- 
„ tomife il , 5 t*yu , tolfe con tal mezzo . il. 
,, coraggio ai Tartari, i quali pia non ofa* 

„ rono tentare cofa alcuna contro la Cina.> 
„ Kouang-ou-ti , circondato dalle turbolenze , 

,, che tenevano agitato l’interno dell 1 impero,; 
„ (limò bene d’abbandonare quefla contrada. 

,, Ma Han-ming-ti, pacifico Topra il Trono,: 
„ incalzò vivamente i Tartari; e col renderli 
, „ padrone del Siyu, (labili la pace filile fron- : 
,, tierc . Siccome quello Principe , in progrelfo ì . 
„ di tempo, lo abbandonò; cosi i Tartari im* 

„ piegarono le loro forze per rendere quei 
,, regni loro tributar; . E laminando la condotta 
,, dei Regi. di'Tchè-fsè del Mezzogiorno, e 
„ di Chen-chen , è cofa facile giudicare , che i 
„ medefi mi preferiranno il nollro dominio a 
quello dei Tartari.. 

yy II piano diTfao-tong foggiacea molte dif-^ 

ficol- 
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»> ficoltà. Si richiederebbe un gran numero di -• 

»• truppe, e molto denaro per ridurre colla °* LL> 

» forza i popoli' del Si-yu . Ma nella circo- ERA CR * 

„ Ranzì ' attuale, in cui lo flato manca di tìm- 

»> provvifìoni, e di contante, quella fpedizione 

» mi fembra imponìbile . Io fono d’ opinione , 

», che per tenere il Si-yu in foggezione, ba* 

„ fterebbe mettere una guarnigione di tre-cento 

„ uomini in Tun-hoang, ed un’altra di cin-’ 

»» que-cento in Lìou-lan , a fine d’ impedire i' 

„ movimenti , che poteflero inforgcre nei re* * 

n gni di Yen-tchi , e di Kiu-tsè fi tua ti all’ . 

,, Oueft . Una tal precauzione non cagio» 1 

„ neri alcuno fpa vento a quelli piccioli Re; 

„ e forterrà i paefi di Chen-chen, e di Yu-1 

” 5 ien ne ^ _ Sud . Le noftre truppe faranno 

» ,n Situazione di poter reprimere i Tar- 

„ tari Htong-nou del Nord , fe mai quefti fi».. 

„ ranno qualche tentativo; e trovandoli le me-i 

„ defime in vicinanza di Tun-hoang, la guar-- ‘ 

„ nigicme di quella città potrebbe con tutta- 

” facllltì tenere quella di Leou-lan , qualo- » 

»’ r f ,0 richiedeffe il bifogno . In tal guifa , fi 

». rifparmierebbero ’ tante fpefe gravofe allo ' 

», flato , c fi ritrarrebbero nel tempo medefimo 

», molti con fiderà bili vantaggi dalla comuni-' 

», cazione aperta col Si-yu. « Quello fenti- 

mento fufeguito; e l’efperienza fece conofce- - - 

V » confi 8 , ‘° era molto prudente . - 
St. citila Citta T. IX. . £> m.i 
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1 , r Nel primo giorno della fettima Luna deli' . 
a^ch» 3nno * v * & un ’ ecc lirte Solare ; e qual* ; 
iz« che tempo dopo, un terremoto, 

Han " . Sebbene l’ Imperadore forte già pervenuto 
^ vent j.p c j ann j ? ]* Imperadrice-Reg« 

gente non penfava a rimettergli le redini dei „ 
governo. Tutto l’impero ne mormorava alta* 
mente. I Grandi le avevano, a tal riguardo * 
prefentate replicatamente le loro fuppliche • ; 
Teng-kang , fratello di quella Principcffa , le . 
aveva fatte le piti vive premure per indurla , 
a rinunziare all’ autorità Sovrana . Ma la di 
lei ambizione la configliava a non lafciarfela 
ufeir di mano; talmente che avrebbe ella vo* 
luto governare fin al fepolcro . Si^' fratello % 
conoscendo la di lei oftinazione , fi contentò 
piuttofto di ritirarli , e d’ abbandonare il fer* 
vizio , eh’ eflcre teftimone d’ una condotta cosi 
contraria alle cogitazioni dello {lato , L* Im* 
peradrice, di lui forella , fu talmente irritata 
da tal rifoluzione , che lo privò di tutti i iuoi 
impieghi , e lo mandò in efilio nelle fue ter* 
re. Il difpetto di vedere i Suoi fteffi congiun* 
ti oppofli alle proprie vedute , accoppiato 
alla troppo avanzata età di «quella Pnncipef- 
fa , le cagionò un’ infermità , che la condurti 
al fepolcro , nella terza Luna dell’ anno fe* 

— ■■■■ - — guente . 

241 Le ottime qualità 9 delle quali 1* Tmperado* 

re aveva dimoftrato d’effer fornito nella lu 3 

gio- 
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gioventù , avevano determinata V Imperadrice — — — * 
a preferirlo a chiunque altro per collocarlo I>ELL 
fui Trono. Ma quello Principe, innoltrandofi 12I 
negli anni , preie una cosi grand 1 indinazio* 
ne a’piaceri, che vi fi diede interamente in pre- n & an ’*** 
da , Una si pericolofa inclinazione , che la 
Reggente vedeva andarli in elio di giorno in 
giorno Tempre piu aumentando, fu uno dei 
principali motivi , che 1* avevano determinata 
a non voler abbandonare il governo*. Era ella 
ancora così mal prevenuta contro l’imperado- 
■re , che penlava a farlo deporre; e con, tal 
difegno, aveva fatto venire, e faceva allevare 
alla Corte il figlio del Principe d’Ho-kien. 

L* Imperadore, refa avvertito del di lei prò- 
getto, fi appigliò al partito di cangiar coni- 
dotta , e di dimoftrarfi più moderata nell* ufo 
dei piaceri. Si regolò, in Manza,- in una 
maniera così rifervata , che pervenne a gua* 
dagnarfi l’affetto dei Grandi. I foli congiun» 
ti dellTmperadrice , i quali formavano un moli* 
to confiderabil partito , ricufàrono d’abbracciare 
i di lui intereffi. Il timore, che quello can- 
giamento nella condotta dell* Imperadore , ed 
il difegno, già noto, che P Imperadrice ave- 
va formato , di lollituirgli il figlio del Prin- 
cipe d’ Ho-iden , fufcitaflfero turbolenze , furo- 
no la ragione , per la quale ella non condì- 
fcefe a fpogliarfi dell autorità. Ma. alla mor- 
te di quella Principeffa , i di lei fratelli, t 
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- tutta la di lei famiglia, ad eccezione di Teng« 
kang, il quale negò afTolutamente di volere 

ira cr. & ’ * . ° r . . 

i2t aver parte in quella trama, fi riunirono per 
Harr innalzare al Trono ImpeYiale il figlio del Prin* 
^^"^’ cipe d’Ho-kien. Ma feppero cosi poco cufici 
dire il fegreto nei loro andamerfti , che i Ceni 
fori dell’ impero, venuti ben predo in cogni- 
zione di tutto , fecero le loro iftanze all’ Inv 
peradore, affinchè egli aveffe dati degli ordini 
precifi per impedirne Teffetto. Quello Principè 
fpedì immediatamente alcune partite di folda* 
ti a togliere i figilli a tutti quelli congiura- 
ti , che occupavano cariche . Degradò , ad ec- 
cezione del folo Teng-Kang , i congiunti del- 
la morta Imperadrice-Reggente, e gli ridufle 
al rango del popolo, intimando loro nel me* 
defimo tempo 1 ’ ordine di ritirarli dalla Cor- 
te* ed a fine di rendere il gafligo anche più 
cfcmplare, fece conficcare tutti i loro beni, è 
foggettò loro fleffi alle pubbliche comandate 
come il popolo . Quella umiliazione fu ai 
medefimi cosi fenfibile , che gli determinò ad 
ucciderli tutti colle loro proprie mani , tolto- 
ne Teng-tchi, che fi lafciò morire di fame • 
Nell’ undecima Luna dell’anno 122, vi fu 
fentito un gagliardo terremoto* e nella quar- • 
l% 2 ta dell’anno feguente , cadde dal Cielo una 
grandine di tal groffezza , che ve n* erano pez- 
zi , i quali avevano tre pollici di diametro . 
In tal’ occafionc , perì un gran numero di be- 

flia- 
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Riami . c tutte le campagne rimafero dcvalla- 
te. In quell’ ifteflò anno, vi furono due ter- ERA CJU 
remoti) il primo nella fettima) ed il fecondo n $ 
nella nona Luna. ***** 

Dopo la prefa della città di Y-ou, i Tar- [* 
tari formarono, una lega col Re del Tchè-fsè 
del Nord , ad oggetto d* invadere il paefe 
d’Ho-fi (i).ÌTchang-tang, Governatore in quel 
tempo di Tun-hoang, effendo flato iftruito del- ' 
la rifoluzione da etti prefa, non mancò di 
renderne partecipe l’Imperadore. Diceva egli 
nei ,fuoi difpacci , che prima d’ allontanarli 
dalla Corte*/ per portarli al fuo governo , era 
fiato di fentimento, che li dovette abbando- 
nare il Sì*yu. Ma che penfava diverfamente 
da che li trovava fulla faccia del luogo , avendo 
conofciuto, ettcr cofa quali imponibile potere, 
fenz* avere quello paefe , confervare V Ho-fi . 
Soggiungeva , che giudicava cofa opportuna 
fottomettere tutto il tratto fituato al Nord 
di Pou-lti (2) fin a Tfin-hai, non meno che. 
porli in polfelTo, come per il tempo pattato* 
di tutto il SUyu . Proponeva perciò allTmpe- 
radore di fpedire due o tre mila uomini di 
truppe regolari, per la montagna Koen-lun , 
ad attaccare il Re d* Flou-yen , da cui dipen- 
deva tutto il paefe pollo fra Tfin-hai, e Pou- 

D 3 lei 

(1) Lfcjng-tcheou, Kan-tcheou nella provincia del 
Chen-fi . . 

(2) Due laghi. Editore» 
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■ \ lei’, ed ad efiinguere la dipendenza di qtleflo 

e ^ l c L r . Pr^cipc ; e Rinviarne fuccelfivamente altri 
i*? cinque-mila delle truppe, che fi trovavano 
ne * Chen-chen, a fottomettere il Tchè-fsè del 
^ * /# Nord. Tchang-tang diceva ancora nei Tuoi di» 
Tpacci, che fé non fi prendeva la rifoluzione 
di fcegliere quella ftrada , eh’ era fenz* alcun 
dubbio la piu corta, e la pih ficura, bifo* 
gnava almeno aumentare il numero così degli 
Uffizìali , còme delle truppe dei quattro di» 
parti menti dell’ Ho-fi , e metterli in iftato 
d’impedire le intraprefe del nemico. Siccome lì 
Voleva in ogni conto evitare la guerra j così 
il governo (limò bene d’adottare queft’ulfimo • 
partito, e pensò confeguentemente a rinforza* 
re le guarnigioni dell’ Ho-fi . 

Nella duodecima Luna di quell’ ideilo an» 
no, vi fu fcrttita una feoffa di terremoto . 

Tutte le memorie, eh’ erano Hate inviate 
124 alla Corte relative ai regni del Si-yu , avevano 
fatta una grand’irtiprelfione negli animi ; onde 
fu prefo 1* efpediente di crearne Com miliario 
Pan-yong , e d’ incaricarlo di portarli in quel' 
paefi per efaminare cògli occhi proprj in qua* 
le flato erano veramente le cóle. Allorché fu 
egli giunto in Leou-lan, il Re di Chen-chea* 
gli fpedì alcuni Inviati, per mezzo dei qua- 
li ló fece afficurare della fua lommilfio- 
ne . Pan-yong , non Piamente trattò con gran 
magnificenza gl’inviati di quello Monarca# 

-ma 
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ina ancóra gli ricolmò d’ onori , e di doni . ' 7 

Elfcndofi fparfa la voce d’ un così affabile, e e ^ L cr* 
generofo procedere nei regni vicini, i tre Re* 124 
gi di Kiu*t$è , di Kou-mè , e d* Ouen-fou gli 
deputarono altresì i loro Ambafciatori per con- n & an ~ tf * 
tettargli rifletta ubbidienza . Ei Teppe accor- 
tamente profittare delie favorevoli difpofizio- 
ni, nelle quali gli vedeva, per impegnargli, 
fenza potere mancare , a fomminittrargli le 
loro truppe contro gli Hiong^non , che fi erano 
impadroniti del Tchè»r$è del Nord. Pan-yong , 
affittito dalle milizie di quetti tre regni , ven- 
ne a capo di d Scacciare i Tartari , riportando 
fopra i medefimi una completa vittoria, dopo 
la quale , pafsò a ttabilirfi in Lieou-tchang , 
capitale di quefto regno, che fcelfe per luogo 
della Aia refidenza. • 

Nel trentèlimo glorilo della nona Luna, 
vi fu un’eCcliffe del Sole feguita da un ter- 
remoto, e da una orribile tempetta mefcòlata 
colla grandine. 

Nell* anno feguente , V Imperadote , la di — —— 
cui falute fi andava fenfibilmente alterando , 

Volle andare a vi lì tare le provincia Meridio- 
nali, a fine di divertirli* 

Nel primo giorno della terza Luna , fu of- 
fervata un* ecclifld del Sole j ed in quella Lu- 
na medefima , 1* Imperadore finì di vivere in 
Tching-hing, nell’anno decimo-nono del fuo 
regno, e trentefimo-primo dell’età fua. Ciò 
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con ottante , la notizia della di lui morte non 
fi pubblicò finattanto che il di lui cadavere 
non fu trafportato alla Corte . 

L’ Impcradrice Yen-chi , vedova d’ Han- 
ngan-ti , afpirava da gran tempo indietro ad 
impadronirli del governo . Quella Principelfa 
non aveva avuto alcun figlio dall’ Imperadore, 
il quale aveva nominato per fuo fucceflorc il 
figlio d’una Regina, che f Imperadrice aveva 
fatta privar di vita , ad oggetto di liberarli 
da una concorrente, che avrebbe potuto ufur- 
parle l’autorità, o almeno dividerla con elfa. 
Il figlio dell’ Imperadore aveva già toccato 
il duodecimo anno dell* età fua , alla morte 
di fuo padre . Siccome il giovinetto Prin- 
cipe era pienamente informato della tragica 
fine fatta da fua madre, per opera dell’Impe- 
radrice; così quella Principelfa, temendo eh* 
egli voleffe vendicarla , prefe 1’ cfpediente 
d’efcluderlo dal Trono, col far proclamare 
Imperadore un nipote d’ Han-tchang-ti . 

Molti Grandi difapprovarono apertamente 
quella feelta , dicendo , che l’ efclufionc del le- 
gittimo erede era ingiutta, e protettandofi di 
non voler riconofcere quello, che 1* Impera» 
dricc voleva dar loro per padrone. Sì fatte 
©ppofizioni pofero quella Principelfa in una 
fomma perpleffitàj ma ficcome ella fi era trop- 
po innoltrata per retrocedere dall’ impegno già 
prefo; così fi appigliò al partito, d* impiega- 
ci * re 
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i« i gaftighi contro coloro, che fi dimoftra* — ■- 

vano piìi oftinati degli altri. La morte, che 
rapì, nella duodecima Luna, il Principe, eh 1 125 
«Ila aveva fatto coronare, refe il Trono a quel- Hat1 ~ 
lo, a cui apparteneva per dritto. rìgan-ti* 

Torto che i Grandi del partito contrario 
all* Imperadrice feppero querta morte, conduf- 
fero all’ Imperiai palazzo il figlio d’HAN- 
ngan-ti, feortato da un dirtàccamento capa* 
ce di foftenerlo ; e di concerto coi diciannove 
eunuchi , introduflerp quefto Principe nella fa- 
la del Trono , fopra il quale egli ricevè 
r omaggio, ed il giuramento di fedeltà dei 
Grandi, che lo falutarono Imperadore. Ter- 
minata querta cerimonia, fu fatto arreftare 
Yen-hien, fratello deli’ Imperadrice , e tutti i 
di lei congiunti, ai quali fu fatto il procefio 
come ad altrettanti ribelli. Riguardo a querta 
Principefia, ella fu condannata ad una prigio- 
ne perpetua • 

* 

HAN-CHUN-TI. 

Tchèou-kiu, uno di quei Grandi delfini* 

pero, che avevano maggiormente contribuito 12 
* collocare Han-chun-ti fui Trono, difap- 
provava, che quefto Monarca aveffe fatta im- 
prigionare l’ Imperadrice ; talmente che prefe 
l’efpediente d’andare ad abboccarfi con Li- 
hou, Governatore del Principe iftéflò, a cui 

dille : 
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T ditte: „ Quantunque Chun non ignorate* che 
era cr. ’> Kou-feou, fuo padre* aveva procurato di 
2i<* ,* rovinarlo, e di farlo morire* raddoppiò 

ihun-ù ” non dimeno il rifpetto, e le attenzioni a di 
„ lui riguardo . „ Gli diffe ancora , che pri- 
ma che Tfinohi*hoang-ti fi fotte refo padrone 
di tutto T impero Cinefe, febbene avelie avu- 
ti dei giufii motivi di lamentarli della irre* 
golar condotta di fua madre , dopo d’ averne* 
le confettato il fuo difgutto , non lafciò per- 
ciò di trattarla con ogni fpecie di onore ; e 
che gl’ Inorici fanno grandi elog; di quello 
di lui rifpetto filiale, biafi mando, dall’altra 
parte, tutte le azioni riprenfibili da etto com- 
mette* *, Se f Imperadrice ( foggiunfe Tchèou- 
,, kÌu ) morirà per il difpiacere, che deve a 
*, lei cagionare la propria detenfione * quali 
*, rimproveri l’ Imperadore dovrà fare a fe ftef- 
** fo, e qual efempio darà ai proprj fuddi- 
„ ti / „ Li-hou riferì tutto quello difcorfo 
all’ Imperadore , il quale, motto dagli efempj, 
che TcheoU-ttiu aveva addotti , convocò un’af- 
femblea di tutti i fuoi Grandi , e fi portò , 
feguito dai medefimi, a riconofcere Tlmpe- 
radrice Yen-chi per fua madre j e fece rcn* 
dere a quetta Principetta tutti gli onori dovu- 
ti al di lei rango . Sì fatte dillinzioni la 
confolarono della fua pattata difgrazia * ma 
ella non potè goderne* effendo morta pochi 
giorni dopo. 


I Ktangj 
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T fCiang , i quali non fi era ancora potuto 
venire a capo di lottomettere, crederono, chc^ 1 ^ 
il cangiamento del regno, e le turbolenze in- u6 
forte nell’ impero a motivo dell* elevazione del 
nuovo Imperadore, fodero un’occafione favore- 
vole per prendere le armi . Eflendo il Gover- 
no dato ben pretto avvertito del loro difegno, 
fpedì contro loro Ma-hien, il quale gii for- 
prefe in Lin-tao, dove fi radunavano; ed 
avendo loro uctifi due mila uomini , eccitò 
iin cosi vivo fpavento negli altri, che tutti 
fi determinarono a deporre le armi , ed a fot* 
tometterfi . Quella vittoria riftabill la pace 
nel Lèang-tChèou . 

Appena che furono pacificate quelle con- 
trade , gli Hìong-not* del Mezzogiorno fecero 
udire i loro lamenti alla Corte contro i Sten* 
pi* Gli tiiong-noii fi trovavano tanto pili 
efpofii agli infulti dei £ieiì*pi, quanto che da 
Sou*fan verfo V Oueft , tutte le fortezze era* 
no rovinate, e fuori di (lato di poterli difen- 
dere. Gli H'ong*rìou domandarono la permif- 
fìone di rittabilirle; ma fu loro negata, a mo- 
tivo , che potevano etti , in progreflo di tempo , 
fervirfene contro l’ impero . Per fupplire a que- 
lle fortezze, il Governo diede ordine alla guar* 
nigione di Li-yang di portarfi fui confini Set- 
tentrionali di Tchang-chan , facendola fottene- 
re dall* infanteria di quei quartieri, la quale 
fu anche aumentata , a fine di poter foccorrere 

la 
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* 7 la guarnigione di Li-yong, in calo che quc- 

“ fta ne averte avuto bifogno . 

126 I regni del Siyu, ad eccezione di quello 

ehunti Yen-chi, erano in quel tempo, come lo fu* 

* rono anche altre volte , tutti fottomefli all’ au- 
torità della Cina. Pan-yong chiefe la permif- 
(ione di portarli ad attaccare il Re di Yen- 
chi \ ma la Corte (limò bene di fpedirc quell* 
ordine a Tchang-lang, a cui diede il coman- 
do delle truppe dell’ Ho-fi , eh’ egli unì con 
quelle degli altri regni. Queft’ Uffiziale, po- 
rtoli alla tefta di tali milizie riunite, entrò, 
per due differenti ftrade,. nel regno di Yen- 
chi. Tchang-lang aveva commeffo ufi errore, 
di cui procurava di canceUar la macchia, mer- 
cè qualche fegnalato fervizio. Ei fi regolò in 
quella fpedizione con tanta faviezza, c pru* 
denza, che al di lui avvicinarfi , il Re di Yen- 
chi fi portò a fottome tterfi fenz’ afpettarc 
d* ertervi coftrctto dalla forza. Tchang-lang, 
dopo d’avere adempita la fua commiflione, fe 
ne tornò al fuo porto • ed in vigore d’un or- 
dine fegreto della Corte, che diceva d’avere 
■ recato egli fteflo, fece arreftare Pan-yong, che 
privò de’ fuoi impieghi , e coftituì prigioniero . 

Nel primo giorno della fettima Luna, vi 
fu un’cccliflc del Sole. 

Il letterato Fan-yng , originario del terri- 
torio di Nan-yang , aveva in ^uel tempo acqui- 
fiata una così grande riputazione, che le per* 

fone 

« 
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Ione andavano in folla a vifitarlo , ed »/ prò- ~ , 

curare d* acquiflarfi la di lui. corri fpondenza . kra cju 
Q uella qua fi generai premura gli riufeiva di izó 
peha, « d’incommodo . Siccome egli non am- 
biva di renderfi cognito, così fi appigliò al 
partito di ritirarli nella montagna Hou-chan , 
dove fi trattenne nafeofto , durante qualche 
tempo . Quella fuga contribuì a renderlo 
ancora più celebre . Molti Grandi , bramofi 
d* averlo pretto di loro, ad oggetto di poter 
profittare dei di lui configli, /lo invitarono a 
portarfi nelle loro cafe ; ma egli ricusò aflb- 
lutamente di fecondare le loro iftanze . L’Im- 
peradore fece aneti’ egli molti tentativi per 
indurlo ad andare in Corte . „ Di qual’ uti- 
„ lità farci io al Principe ( rifpofe Fan-yng), 

„ mentre non petto venire a capo di perfe* 

,, zionar me medefimo , malgrado tutta F at- - 
„ tenzione, che ufo per riufeirvi? Io non 
„ ho la prefunzione di credermi' capace di 
„ dirigere gli altri , riflettendo alla pena , 

,, che provo , nel regolare la mia propria con- 
„ dotta . „ Quello letterato non fi lafciò per- 
futdere ad abbandonare la fua folitudine . v . 

L* Im peradore , che udiva continuamente' 
farli da tutti grandi elogj di Fan-yng , fi de- 
terminò a volerlo aflòlutamente preflo di fe . 

Ei glie ne fece recare F ordine da uno dei 
fuoi Uffiziali con una lettera fcritta di fuo 
proprio pugno , ed accompagnata da molti 

• mi* 
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— - magnifici doni. Il letterato perfittè Iungamen- 

DEI 1 L nella rifoluzione di volerli fermare nel 
i %6 fuo ritiro. Ciò non ottante , l’Uffiziale, do** 
Han- p Q molte difficoltà , ottenne finalmente, eh’ 
thu *"’’ egli lo feguiffe . 

. Fan-yng , giunto . alla Corte , fu condotto 

137 a palazzo, e' prefentato all’ Imperadore, eh* 
egli trafeurò di falutare , lo che fu motivo , 
che quetto Principe fi fdegnafle , e glie ne 
rmnifeftaflfe il fuo difgufto , dicendogli , ch’era 
padrone di farlo morire o di lafciarlo vive- 
re , d’ ingrandirlo o d* umiliarlo , d’ arric- 
chirlo q di ridurlo alla miferia . 

. „ Io ho ricevuta la vita dal Cielo ( gli 
i, rifpafe con gravità Fan-yng), e da etto di- 
,, pende accorciarne , o prolungarne il termi- 
„ ne. Il potere di Voftra Maettà fopra i 
„ miei giorni è fuhordinato alla volontà del 
„ Tien; talmente che, fe voi mi lafciate vi- 
„ vere, ovvero mi fate morire , è il Tien, 
„ che vorrà cosi.,, L’Imperadore, pienamen- 
te Soddisfatto di quetta rifpotta , lo creò fuo 
Configliere . L’ imharazzo degli affari , e l’ in- 
commodo di dover portarli continuamente a 
palazzo difpiacquero ben pretto a quetto let- 
, terato * di maniera che gli fecero defiderare 
la fua antica folitudine, Quel genere di vi- 
ta , a cui non era egli accoftumato , gli ca- 
gionò un’infermità, Chiefe adunque, fotto 
tal pretcfto , la permiffione di poterli ritira- 

re. 
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re* che non gli fu dal firn peradore accordata 
fc non perchè fi rapprefcntò a quello Princi* 
pe , che vi era del pericolo nel ritenerlo , e 
eh’ egli poteva morire , per poco che fi folle 
differito a rimandarlo . Il Monarca lo vidde 
partire con fuo fommo rincrefcimento , Gli 
accrebbe il titolo del Mandarinato, eh* elfo 
occupava, e diede ordine, che gli folle alfe* 
gnata una conliderabile pendone , Volle, oltre 
di ciò, che nelle quattro ftagioni dell’anno, 
gli folfero recati , in fuo nome , doni di vi* 
ni', e d’altri generi . Fan-yng , nel poco tem* 
po , in cui s’ era trattenuto nella Corte , ave* 
va date tante prove della fua prudenza , c 
della fua capacità , che 1’ [mperadore manda* 
va a confutarlo, fin nel fuo ritiro, fopra tut- 
ti gli affari fcabrofi , e di qualche impor* 
tanza, che gli fi prefentavano . 

Nell’anno feguente , fi fentì un terremoto. 
In oltre le pioggie furono fcarfifiime; talmente 
che la raccolta riufeì poco abbondante, - 

Il Governatore di Kouè-yang , avendo tro* 
vata una perla d’ una firaordinaria grolfezza , 
volle far la fua Corte all’ Imperatore , ■ ed 
inviargliela. Quello Principe la ricusò, ed 
ordinò, che gli folfe riportata indietro, di* 
ccnda, ch’egli non fi doveva occupare in co. 
fe, le quali non potevano contribuire che a 
mantenere il lulfo, e la vanità, in un tempo, 
in cui il popolo fi trovava afflitto, a moti 
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vo della fterilità , da cui era derivata Una 
generai careftia; ma che doveva, per lo con* 
trario, penfare a riformare il fuperfluo per 
potergli recare qualche follievo. » 

Pan-chi , Principe di Ting-yuen , aveva 
fpofata una Principeffa- dell’ Imperiai famiglia, 
donna d* un carattere altiero , ed inclinatif- 
fima ai piaceri . Appena che fi fu unita col 
marito, ella lo difonorò fenza verun riguar* 
do . Il Principe non mancò d’ efortarla a 
voler cangiar condotta * ma ella non pre* 
ftò' giammai orecchio alle di lui parole • 

Ei la minacciò d* obbligacela colla forza j 
ma le di lui minacce altro non fecero che ren- 
derla più sfrontata . E (Tendo il difonore , che 
ne ridondava al di lei fpofo , e lo fcandalo, che * ! 

generalmente da effa fi dava, arrivati, agli ul- 
timi eftremi ; il Principe , fdegnato per vederfi 
la favola del pubblico , divenne furiofo in ma- 
niera , che la uccife : dopo di che , ne fece fare 
in pezzi il cadavere. L* Imperadore, irritato 
da queft* ultima di lui azione, ordinò, che’ 
gli fofle formato il procedo , ed in fcgiiito lo 
condannò ad edere pubblicamente giuftiziato . 

Il Principe d’ Ho-xien , il quale era altresì 
delia famiglia Imperiale, non aveva una con- 
dotta più regolare di quella della fuddetta 
Principefla. L* Imperadore , che gli portava un 
particolar affetto , pensò , che ciò accadere 

per non avere effò predò di fc un Savio Y che 
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io ajutaffe coi Tuoi buoni configli ; onde fi de- 
terminò ad inviargli Chin-king > Ccnfore dell’ 
impero, affinchè lo ferviffe in qualità di. Pri- 
mo Miniftro. Allorché Chin-King fu giunto 
in Ho-KÌen , il Principe lo ricevette io abito 
poco decente, feoza ufargli alcuna cerimonia, 
e fenza fargli veruna dimoftrazione di ftima * 
Chin-king, fingendo, dal canto fuo, di non 
conofcere il Principe, nè anche egli lo falutò. 
Avendolo uno degli Uffiziali quivi prefenti 
avvertito di quella mancanza di rifpetto , Chin- 
king gli domandò con un* aria di forprefa do- 
ve era il Principe. Tutti quelli, che colà fi 
trovavano , glie lo additarono; maChin-icing, 
fenza dare il minimo fegno d'imbarazzo, dif- 
fe: „ Allorché un Principe non ha con fr 
i, cofa alcuna, che lo diflingua. dagli altri r 
„ qual differenza patta fra effo, ed un uomo 
„ ordinario ? Se il Principe folle qui , riceve- 
„ rebbe forfè in tal guifa un' Inviato dell’ Im- 
„ peradore? „ Il Principe, confufo a sì fatto 
rimprovero, ufcì precipitofamente per andare 
a cangiare abito, e tornò colle infegne della 
fua dignità . Allora Chin-ning , proftrandofi in 
terra, gii refe gli onori dovuti al di lui rango. 

Quell’ Inviato Imperiale, all’ufcire dal pa- 
lazzo , pafsò alla cafa del - Governatore del 
Principe , dove , avendofi fatta chiamare la 
maggior parte dei Signori di quella Corte , fe- 
ce loro rimproveri viviffimi fopra il poco zelo, 
St.dcUaCinsT.IX. E eh’ 
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- ch’effi dimoflravano per l 1 emenda, e per l’onò- 

r.RA cr. rc del ^ oro P ac ^ rone • » Che fate voi in di lui 
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fervizio ( gli dille egli con un tuono di vo- 
„ ce Pevera)? mangiate inutilmente le pendo- 
ni, ch’egli vi dà, e non affiftete che a que- 
llo folo riguardo preffo la di lui perfona . 

Il Principe è un uomo come gli altri. Se 
quelli , che fono obbligati ad ajutarlo coi 
loro buoni configli, in vece di riprenderlo 
dei Puoi difetti, ne adulano fervilmente le « 
1 , paflioni , non meritano forfè d’effere rigorofa- 
» mente puniti r come fautori di tutti i di lui 
vizj.* Io vi dichiaro adunque in nome dell’ 
Imperadoré, da cui fono flato quà fpedito, 
che darò un efem piare gafligo l'opra quelli 
che avranno avuta la viltà di mantenere que- 
llo Principe negli errori , dai quali era loro 
dovere tirarlo . „ Chin-KÌng pofe effettivamen- 
te in efecuzione le fue minacce^ egli riempì 
le prigioni di quei vili adulatori ^ e ne privò 
di vita piò di cento. Quella Pevera condotta 
fece una così forte impresone nell’animo del 
Principe d’Ho-kien , che lo indufle a riformare 
la fua condodotta , ed ad abbracciare la virtù . 

L’ Imperadore aveva allora un eccellente Mi- 
niftro nella perfona di Tfo-hiang . La vigi- 
lanza, che quello ufava fopra tutto ciò, che 
aveva qualche correlazione col governo , gli 
fece offervare, che i Mandarini, i quali ave- 
vano meno di quaranta anni d’età, non adem- 
piva* 
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pivano che debolmente le funzioni dei loro im- 
pieghi . Si credette egli adunque in dovere di 
prefentare all* Imperadore una memoria relati- 
va a tal articolo, in cui, fra le altre cofe, 
gli efponeva , che Confucio riguarda un uomo 
reir età di quarantanni come già formato, 
c che, fecondo il Lì-ki , fi può, in quell’ età 1 , 
incaricarlo del maneggio degli affari . Diceva 
ancora , che fuori del calo di trovar perfone 
limili ad un Ycn-hoei (i), ovvero ad un Tsè- 
KÌ (2) , nei quali il merito aveva prevenuta 
l’età, era egli d’opinione, che per il bene del ^ 
lo flato, e per la gloria della dinaflia regnan- 
te , non fi dovefTero conferire impieghi a per- 
fone, che non aveffero toccati i quarantanni'. 
L’ Imperadore ne fece , in confeguenza , una 
legge , la quale fu motivo , che più di dodici 
Governatori perdettero le loro cariche per non 

E 2 ave* 
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(1) Yen-hoei, ovvero Yen-yuen, originano del 
paefe di Lou, e difcepolo di Cong-fou-tsè , o Con- 
fucio, di cui quello Filofofo, nel libro claffico, in- 
titolato Lun-yu , fa il più bello elogio, dicendo a 
Ngai-kong, Re di Lou, di non avere giammai 
conofciuta altra perfona più ardente nel cercare la 
virtù, e la faviezza, e più fobria nel bevere, e nel 
mangiare. Yen-hoei morì in età di trenta-due anni*, 
e Confucio lo pianfe amaramente. 

, (2) Tsè-ki, originario del regno di Tfi, occupò, 
nell’età di diciotto anni , una carica, ch’egli rico- 
nobbe unicamente dal fuo merito , ed in cui fi dl- 
ftinfe, mercè la beneficenza «fata verfo i poveri, 
Editore % 
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avere T età competente; e che non fi lafciaffero 
negl’ impieghi che circa trenta di quelli, che 
avevano meno dei quarant’ anni fuddetti , fui - 
rifletto, che gl’impieghi medefimi erano di 
picciola confeguenea . 

Quefio Miniftro non riufcì cosi bene , al- 
lorché fi prefe l’impegno d’impedire, che l’im- 
peradore dichiarale Song-ngou , fua nutrice , 
Principetta, e Govcrnatrice del paefe di Chan- 
yang . Procurò egli invano di rapprefentare 
al Tuo padrone , che Han-Kao-ti , fondatore del- 
la dinaflia degli Han , aveva flabiiito per 
legge fondamentale dell’ impero di non accor- 
darfi i principati fc non a quelli, che avelle- 
rò prefiati fervizj eflenziali allo fiato; e che 
non era giammai accaduto, che verun Impe- 
radore Cinefe a vette creata Principetta la fua 
nutrice, e conferita la carica di Govcrnatrice . 
ad una donna. L’ Imperadore non ebbe alcun 
riguardo alle di lui rapprefentanzc , ed efeguì 
ciò, che aveva già rifoluto . 

Poco tempo dopo, nella quarta Luna dell’ 
anno medefimo, vi fu in Lo-yang un terremo- 
to così violento , che fece un’ apertura di piò 
d’otto mila piedi di lunghezza . Quello grand’ 
avvenimento pofe in un’efirema cofiernazio- 
ne tutta la Corte . L* Imperadore diede ordì* 
ne ai Savj di rapprefentargli gli abufi , che fi 
trovavano nel governo . 

Lì-kou , e molti altri gli citarono V erro- 
re. 
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re, ch’egli aveva commcffo, nell’ accordare un > 
principato alla Tua nutrice, foggiungendogli , ER ® CR 
ch’era cofa odiofa vedere alcuni eunuchi in- 
caricati deh maneggio degli affari dello (iato. 

L’ Imperadore , coll’animo pieno tuttavia di. 
terrore, a motivo del terremoto, tolfe il prin* 
cipato alla fua nutrice , e depofe gli eunuchi 
dalle loro cariche . Ciò non ottante , pochi 
giorni dopo, due Cortigiani, ai quali era co- 
gnito l’affetto, che quetto Principe portava 
alla fua nutrice , gli prefentarono una me- 
moria , in cui gli domandavano di riftabilir 
lei nei principato , e gli eunuchi nei primi 
loro impieghi. LMmperadore non mancò di 
profittare di taf occafione per reintegrargli nei 
loro porti. Ma la nutrice, avendo dipoi prefa 
parte in una cofpirazione macchinata con- 
tro lo (fato , fu , per la feconda volta , fpo- 
gliata di tutte le fue prerogative, e rimanda- 
ta nella fua patria , dove' finì miferamcnte 
i fuoi giorni . 

Gli H'rong-not i del Nord , irritati per aver ~ 
perduto il regno di Tchè-fsè Settentrionale , 
avevano fatti fegretamente dei replicati tenta- 
tivi per impegnare quei popoli a dichiararfi in 
loro favore * ma vedendo di non effervi po- 
tuti riufeire, fi determinarono a ricorrere al- 
la forza. Gli Tciè^fsè^ in vece di dimottrar- 
fene intimoriti , andarono loro incontro con 
una fomraa fierezza , gli provocarono al com- 
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7 battimento, e gli disfecero interamente. La 
er^cr. mac ^ re ideffa del loro Principe fu fatta prigio- 
ne niera in queft’ azione. 

Ùaìf Nell’anno 135 , nel primo giorno dell’ot- 
* tava Luna intercalare , vi fu un’ ecclide del 
Sole; e nella duodecima, fi Tenti una veemen- 
te feofia di terremoto . 

L’ Imperadorc fi era lafciato talmente pre- 
venire in favore dei fuoi eunuchi, che noa 
contento d’ averne innalzati moltidimi alla di- 
gnità di Principi, giunfe fin a dichiarare, che 
i figli, che fodero da edi adottati, dovedero 
edere anche eredi dei loro principati. Quede 
didinzioni, e quede tante prerogative gli ave- 
vano refi così potenti , eh’ edì già tenevano 
in foggezione tutto l’ impero . Ciò non oftan- 
te , il favio , e coraggiofo Ouang-kong , uno 
degli Uifiziali di maggior merito , che fi foffe- 
ro allora trovati nella Corte , ebbe il coraggio 
di prefentare alcune memorie contro di loro, 
fenza che l’ Imperadore dimodrade di farvi al- 
cun’ attenzione. Gli eunuchi, i quali teme- 
vano, che quedo Monarca cedefife finalmente 
alle importune rimodranze d’Ouang-kong , pre- 
fero l’ efpediente di farlo acculare d’ un capitai 
delitto da alcune perfone,,che fi erano inte- 
ramente fagrificate ai loro interedì. L’ Impe- 
radore, importunato dai di lui lamenti contro 
i fuoi favoriti , diede ordine , che fofle arre- 
dato, e giudicato fecondo il rigore delle leggi. 

Tut- 
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Tutti i Grandi fi pofero apertamente nel 
partito d’ Ouang-Kong , e deputarono all Im- 1RA ck . 
peradore Li-kou , e Lèang-chang per rappre- ^5 
Tentargli la malvagità degli eunuchi, e la tal- chun . t - u 
fità dell’ accufa intentata contro quel virtuolo 
cortigiano . Diedero anche la commi Sione ai 
loro Deputati di dire a quello Principe , che 
la rettitudine, e lo zelo d’ Ouang-kong 1 ob- 
bligavano a lamentarli degli abulì , eh ei non 
poteva diffimulare : eh’ efli erano tutti dell 
7 iftefio fentimento ; e che fc l’ Im peradore trat- 
tava in tal guil'a i fedeli fuoi fudditi per ab- 
bandonarfi a quelli , che lufingavano le di lui 
paflioni, vi era luogo di temere, eh et fi ve- 
defle ben predo abbandonato , e eh elponede 
la fua dinadia ad una ficura rovina . Quelto 
paffo fatto da Grandi , e la loro «danza fu- , 
reno motivo, che fi reditutlfe la libertà ad 
Ouang-Kong, il quale fu riabilito in tutti 1 
fuoi impieghi; imperocché l’ Im peradore temè , 
che i Grandi ne rimaneflero difgudati , e che dal . 
loro difgudo rifultafie qualche confidenza pe- 
ricolofa non meno per la fua perfona, che 

per lo flato . . 

Nell’anno feguente , vi furono due terremo 1, —— 

l’ uno , nella dagione di date , correndo 4 a quar- - 
ta Luna; l’altro, in quella d’inverno , corren- 
do la decima . Nell’ anno appreflb , ve ne furo- —~~ 
no egualmente due altri : il primo in tempo 
di primavera, nella feconda Luna; ed il fe« 

E 4 • con- 
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condo in quello di (late, nella quarta interca- 
lare. Nel primo giorno della duodecima, vi 
fu un’ ecclifle folare. 

L’ abufo , che gli eunuchi facevano dell’ 
autorità, mentre quella fi trovava nelle loro 
mani , cagionò da per tutto delle follevazioni , 
che i Mandarini dei refpettivi luoghi potevano 
appena reprimere. Quelle divennero ancora 
cosi frequenti , c così confiderabili , che fi 
guardò come cofa neceflaria renderne avverti- 
to l’Imperadore; affinchè egli penfaflc ad in- 
viare qualche partita di truppe contro i fedi- 
ziofi . Le provincie di Tchang-cha , e di 
Kouè-yang erano più di tutte le altre, danneg- 
giate dai loro ladronecci . Si erano effi radu- 
nati , in numero di più diecine di migliaja, 
ed avevano pollo alla loro telìa un certo Na- 
ly, uomo di carattere intraprendente , ed in- 
trepido , ma privo affatto di prudenza , e di 
difeernimento . 

Fu fpedito contro i medefimi il Generale 
Ma-hien , a cui riufeì di battergli , fenza pe- 
rò potergli dillruggere. Na-ly fu completa- 
mente disfatto nella quarta Luna deiranno fe- 
guente , allorché ebbe la temerità di tentare 
di vendicarli . In quella fecond’ azione , egli , 
e la maggior parte dei fuoi feguaci per- 
dettero la vita * e gli altri fi diffiparono 
da fe fieffi . ' 

* Nella duodecima Luna dell’anno feguente, 

* • 
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vi fu un terremoto; e nel trentefimo giorno 
della quinta , un' eccliflfe del Sole. 

Dopo la disfatta di Na-ly, gli eunuchi, 140 * 
che fi erano arrogati 1* autorità di diftribuire 
tutti gl’impieghi , diedero il governo di Ping- 
tchèou a Lai-iti, e quello di Lcang-tchèou a 
Lieou-ping , loro partigiani . Quelli due Uffi- 
ciali, non meno corrotti degli eunuchi me- 
deficni , riguardarono i loro governi come due 
forgenti, dalle quali potevano attingere conti- 
nuamente delle ricchezze; onde ad altro non 
penfarono che a foddisfare la loro cupidigia. Il 
popolo , maltrattato , incominciò a mormorarne : 
pafsò infeguito ai lamenti ; e pervenne final- ' 
mente alle minacce. I Governatori nondime- 
no aggiunsero la crudeltà alle concuifioni da 
elfi praticate . 

I popoli dei loro dipartimenti, vedendoli 
già ridotti ad un’ eftrema mi feria , diedero di 
mano aLc armi , e fi radunarono in così gran 
numero, che formarono, in brevilfimo tempo, 
un corpo d’armata molto cofiderabile . Si por- 
tarono primieramente a porre l’afièdio davanti 
On-tou , che forzarono, e Saccheggiarono; c 
di là, palfando al forte Long-Koan (1) , lo 
prefero d’ affalto , e lo riduflero in cenere, a 
fine d intimorire le altre piazze, che avelle- 
rò fatta refiftenza. 

- • • # V 

Ma- 

fi) Settanta ly all’Oueft <fi Long-tclrèou di Fang- 
tfung-fou nella provincia del Chen-fi . Edifre. 
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• Ma-hien, (ebbene non folle in iflato di po* 
ter comandare , a motivo della fua troppo 
avanzata età, ricevè nondimeno un ordine 
J? an ~. della Corte di porfi in marcia contro di lo- 

_ •« ai • J • yt « • 

j*o. I ribelli non mancarono di portarli ad in- 
contrarlo , colla determinazione d’attaccarlo len- 
za anche dare alle di lui truppe il tempo di 
/ refpirare. I due eferciti fi trovarono l’uno 
a ' fronte dell* altro , nella prima Luna dell 1 
anno 141. La battaglia riufeì fanguinofa, e 
nel tempo medefimo molto funefta alla folda- 
tefea- Imperiale, la quale rimafe talmente mal- 
trattata, che non osò fóftenerfi ulteriormente 
in campagna. Allora i ribelli, effendofi fparfì 
per tutto il paefe, dove furono raggiunti da 
quelli di Kong-tang, fi refero, nella feguente 
Luna, eh’ era intercalare, padroni di San-fóu , 
e di tutte le fue dipendenze', dove commifero 
i piu grandi difordini, incendiando le cafe j 
e diflruggendo , dall’ una eftremità ali* altra , 
tutti i fepolcri. 

Quelle fatali notizie pofero in una fomma 
cofternazione quelli , eh’ erano premurofi del 
pubblico bene . Il loro zelo gli fpinfe a far 
delle iftanze al governo , affinchè inviaffe 
un Generale' più attivo per rilevare Ma-hien, 
il quale, attefa la fua foverchia vecchiaja, 
era poco proprio ad una fpedizione , in cui fi 
richiedeva un gran vigore . Gli eunuchi vi fi 
oppofero; onde l’Imperadbre ordinò, che Ma- 

hien 
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hien fotte confervato nel comando per tutta — 1 
quella campagna . DEtL 

Nella feconda Luna di queft’ iftettò anno, **14^ 
apparve una cometa pretto della coftellazione 
detta Che j e nel trentefimo giorno della no- C ******* 
na, vi fu ottcrvata un’ecclifle del Sole. 

Frattanto, i ribelli continuavano ad eferci- ^ 
tare le loro oftilità* e l’Imperadore, malgra- 
do le rapprefentanze fattegli dai Grandi, e 
fpecial mente da Tchang-Kang, non fi dava al- 
cun penfiero di reprimergli, nè di fare rim- 
piazzare Ma-hien da qualche altro più abil fog- 
getto. Stanco finalmente per le replicate ittan- 
ze di Tchang-Kang, nominò lui fletto Gover- 
natore di Kouang-ling , dove fi trovava il for- 
te dei ribelli, con ordine diportarli imme- 
diatamente al luogo ad etto dettinato, lenza 
però fomminiftrargli alcuna partita di truppe 
per andare a prender poflettò del fuo diparti- 
mento . 

. Tchang-Jtang ubbidì , e fi partì dalla Corte. 

Giunto che fu in Kouang-ling, fi portò al 
campo dei ribelli, e fi fece condurre alla ten- 
da di Tchang-yng, capo dei medefimi , fegui- 
to • folamcnte da due o tre perfone . Siccome 
Tchang-Kang aveva acquittata una gran ri- 
putazione di rettitudine, e di probità, così 
Tchang-yng lo ricevè con tutte le dimoftra- 
sioni di rifpetto , c con tutti 1 riguardi • dovuti 
ad un pcrfonaggio da etto corifidcrato co- 
« me 
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- T me il pili rifpettabile di quanti fe ne trova- 
ira^r. vano allora in tutto l’impero. Tchang-kang 
141 incominciè a parlare , e gli dille : „ La cu- 
?***. „ pidigia , l’avarizia, e la crudeltà dei Man- 
** * yy darini , che fono (lati a voi sdegnati per 
„ Governatori, vi hanno porte le armi alla 
„ mano. Erti fenza alcun dubbio fono i rei 
„ d’ avervi forzati a giungere a tal’ eft remi tà* 

» Ma mi confetterete, che ribellarfi contro 
„ il proprio legittimo Principe, non è un* 

„ azione degna di lode. L’fmperadore non 
„ refpira che la pace, e la felicità dei fuoi 
„ popoli. Lo inganna chi gli maltratta, fi 
„ oppone ai fanti menti del di lui cuore pa- 
„ terno chi rapifce ad erti i loro beni , e la 
,, loro tranquillità . Io quà vengo , in vigore 
„ d’un di lui ordine, per governarvi • e 
„ v’impegno la mia parola, che fe abbandona* 

,, rete le armi, quelli, che occupano qualche 
„ grado fra voi, l’otterranno anche al di lui 
,, fcrvizio; e ch’egli fomminirtrerà a tutti 
„ gli altri quanto farà loro neceffario per po- 
,, ter vivere contenti nel feno della loro fa- . 
„ miglia. Profittate delle difpofizioni favore- 
n voli, che il voftro padrone ha per voi; e 
„ fe avete qualche fiducia in me , non mi fate 
„ il torto di credermi capace di venire a fog* 

„ giornare fra voi per ingannarvi . „ 

Tchang-yng gli rifpofe, che attefa la grait 
lontananza , in cui etti fi trovavano dalla Cor- 
te, 

\ _ » 
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tc , e le proibizioni, che furono loro fitte — v * 
di potervi^ avvicinare , erano (lati lafciati in 
balia delle concudioni, ed delle crudeltà dei 14» 
Mandarini : e che non avevano avuto altro 
motivo di prendere le armi fe non 
liberarfi dalla voracità di quelle tigri, e di 
procurarli qualche follievo nella loro miferia . 

Ma giacché ei gli afficurava, che quella fa* 
rebbe finita , cfìì avrebbero lafciate le armi 
filila di lui parola, mentre altro non bramai 
vano che di tornare a vivere tranquillamente 
nelle loro cafe . 

Tchang-k.ang, foddisfatto d* avergli così for- 
tunatamente ridotti a tali difpofizioni di pa* 
ce, fece prefentare dei magnifici doni agli Uf-" 
fiziali , e diflribuire una fomma conliderabile 
di denaro ai foldati . Ritenne predo della fua 
perfona i primi , che providde d’ impieghi ; e 
rimandò gli altri alle loro cafe, contentidìmi 
delle ' maniere piene d'affabilità, e di dolcez- 
za, colle quali ei gli aveva trattati. Tchang- 
Kang non fu che per il breve fpazio d* un 
anno Governatore di Kouang-ling; perocché 
la morte lo rapì dopo quello tempo , trop- 
po predo per la tranquillità dei popoli del 
fuo dipartimento. Tutti i ribelli, ch’egli ave- 
va cooperato a fare rientrare nel loro dovere 9 
affideremo ai di lui funerali , e contedarono il 
loro difpiacere con donativi proporzionati al 
loro dato, ed alle facoltà da elfi poffedute. 

Nell’ .. 
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Nell* anno fcgucntc , dalla nona fin’ alla 
duodecima Luna , furono fentiti cent’-ottanta 
terremoti nel paefe di Lèang-tcheou . Molte 
montagne fi profondarono: la terra fi aprì in 
molti luoghi : un gran numero di cafe furo- 
no rovefeiate • e vi perì un 1 infinità di perfo- 
ne. L’ Imperadore , al racconto di tali fini- 
ftri avvenimenti, n’ebbe tale fpavento, che 
fu forprefo un’infermità, la quale lo condutte 
al fepolcro, nell’ottava Luna dell’anno 144» 
ch’era il trentefimo-primo dell’età fua , ed il 
decimo-nono del fuo regno. 

* La morte dell’ Imperadore, e ravverfione, 
che generalmente fi aveva agli eunuchi, ecci* 
tarono nuove turbolenze nell’impero. Fan- 
jong fi ribellò nel paefe di Yang-tcheou, e 
battè Yao, che volle fargli fronte, alla tetta 
delle foldatefche Imperiali. I popoli di Kiao- 
tchi prefero altresì le armi* ma Hia-fang, col- 
la fua prudenza, feppe così bene maneggiarne 
gii fpiriti, che gli riufeì d’ impegnargli a fot- 

tometterfi nuovamente . 

Il pi ìi ardito , ed il piu intraprendente di 
tutti' fu Ma-mien, il quale, dopo aver des- 
iato il paefe di Kieou-iciang , vedendo non 
eflervi alcuno , che a vette avuto coraggio d im- 
pedirnelo , fi fece dai fuoi faldati proclamare 

Imperadore in Tang-tòu (i)j dopo di che, ef- 

fen- 

0 ) 0 

• (1) Otto ìy al Sad-Eft d’Hoai-yuen-hien di Fong- 
yang-fou nella provincia del Kiang-nan* fW/W* • 
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fendofi avvicinato aLo-yang, nòiv fe ilei ritirò 
;fe non dopo aver diftrutti, e focheggiati in ® ELt * 
.Hiending i fepolcri dell’ Imperiai famiglia ; ** 144 *' 

- HJN-TCHON G-T I ' ***' 
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L’ Imperadorc Han-chun-ti non lafciò :che 
un -unico figlio , - in età di foli due anni , il 
-quale fu dichiarato Imperadore fòtto il nome 
d Han-tchong-ti . Quello giovinetto Prin- 
cipe era d’una complelìione così delicata*, che 
l’ Imperadrice madre , prevedendo , eh* ei non 
avrebbe ^potuta lungamente vivere, lì diede 
il penderò di cercargli un fuccelTore. Ella fe- 
ce tenere in vicinanza della Corte i due dio- * 
vini Principi . Lieou-fouon , e Lieou-tfouon j 
il primo dei quali era figlio del Principe di 
Tfing-ho, ed il fecondo figlio del Principe di 
Pou-hai , ambidue della ! dipendenza: dell: Im- 
peradore Han-tchartg-ti è L’efperienza fece co* 
nofeere , che sì fatta precauzione fu molto pru-L 
dente* perocché il giovine Imperadore mori 
nella prima Luna dei principio delifuo regno* 

I Grandi fi radunarono immediatamente per 
fcegliergli un fucceflfore in uno de’ due Prin* 
cipi, che 1 * Imperadrice aveva avuta l’ atten- 
zione di far venire. Effi inclinavano gene- 
ralmente a Lieou-fouon, fi perchè aveva piti 
anni dell’altro, fi -perchè già dimoftrava d* ef- 
fer fornito di molta faviezza , c prudenza j: 

ma 
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— ■— ■ » Ma 1 Lèang-fri , fratello dell’ Imperadrice , il 
9lVL ' quale aveva formato il difegno d’ impadronirli 
i 4 f dell autorità y Teppe maneggiarli in maniera , 
• K««- c h e gii riufci di far preferire il Principe Licou- 
ufang'ti t p ouoa - (ebbene quello non aveffe avuti più 
di nove anni, e fofle fiato d’una graciliflima 

.... compleflione. Stabilita che fu tale feelta , L*im- 

l * peradricc fi portò, ella fteffa , a prenderlo, e lo 
condii (Tc al palazzo , dove , avendolo fatto fe- 
dere fopra il 'Trono Imperiale*, tutti i Gran- 
di lo riconobbero per loro padrone* / 


HAN *TC H E+T /. 


I principi del regno di quell Imperadore 

I4 * parve, cKe prometteffero un avvenire molto 
felice . Tchang-yng , che da Tchang-Kang era 
flato ricondotto all* ubbidienza * dopo la mor- 
te di quello Governatore, aveva prefe nuova- 
mente le -armi per fottrarfi alla tirannia del 
Mandarino, ch’era a quello fucceduto : ma all 
elevazione del nuovo Sovrano , fi portò da fa 
xnedefìmo a fottometterfi , inficine coi 
ohe avevano feguito il di lui . partito • 

Dall’altra parte, Teng-fou, ch’era fiato in- 
viato contro Ma-mien , tagliò in pezzi la dv 
lui armata , cd uccife quello capo di ribelli * 
ed il Generale Fan-jong , Egli riftabili , mercè 
quella vittoria, la calma fra i popoli di Kiou- 
niang, i * quali rientrarono prontamente nel 
loro dovere . 
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Dopo tale fpedizione , Teng-fou condufle 
le vittoriofe Tue truppe contro il ribelle Hoa- 
mong, il quale fi era anch’ egli arrogato il ti- 
tolo d’ Imperadore, e devaflava continuamen- 
te il paefe di Li-yang . Siccome la di lui ar- 
mata non era che non un ammaliò di truppe 
tumultuarie, che ignoravano l’arte di batterli 
ordinatamente, ed a piè fermo* cosi a Tong- 
fou riufeì molto facile vincerla, ed ucccidere 
la maggior patte di quelli , che la compone- 
vano . Hoa-mong fu trovato fra i morti . 

L’ Imperadore, malgrado la fua troppo gio- 
vine età , dimoftrava molta capacità , e pru- 
denza . Diede l’ordine fpontaneamente , e fen- 
za che gli folle flato fuggerito da alcuno, che 
li riflabilifle il collegio Imperiale nel fuo pri- 
mo fplendore . ,, E' una vergogna ( difs’ egli 
,, ai Grandi della fua Corte ) avere rifpettate 
9, cosi poco le favie mire dei miei predeccffò- 
„ ri, l’intenzione dei quali fi era di far fiorire 
„ le feienze , mercè gli flabilimenti da. elfi flati 
„ fondati . E' inutile aver collegj , e mante- 
„ nervi un gran numero d’abili precettori, 
„ fe voi trafeurate d’ inviarvi i voftri figli. 
„ Io vi ordino adunque di penfarvi per il 
9, tempo avvenire, e di fare iflruire i vo- 
„ Ari fanciulli in. ciò-, ch’è neceflario , eh’ efli 
9, fappiano per poter contribuire al bene deN 
9, lo flato . ,, Intimò egli quefl’ ordine con 
un tuono di voce così ferma , che tutti quel- 
£t. della Cina T. IX . F li 


dvll’ 

ERA CR. 

I46 
Hau- 
te he -ti. 


Digitized by Google 


deli/ 
Ira cn. 
14 6 
Tìan- 

tcbe*tì» 


\ 


<C " 

ti STORIA GENERALE 

li, che vi fi trovarono prefenti, ne rimafero 
forprefi, e maravigliati. In meno d’un mefe , 
il collegio Imperiale fu frequentato più 
di dieci mila fcolari. L’ Imperadore , volen- 
do giudicare da fe (letto fe i fuoi ordini era- 
no fedelmente efeguiti, vi fi portò in perfo- 
na , e vidde con fuo efìremo piacere quell* 
affluenza di gioventù* ma quella foddisfazio- 
ne gli coflò molto cara. Siccome erano anda- 
ti ad accompagnarlo tutti i Grandi , così 
Lèang-ki , fratello dell’ Imperadrice , fi tro- 
\ò fra quelli, che componevano il di lui fe- 
guito. L’ Imperadore , fidandogli gli occhi ad- 
dotto , efclamò : „ Qual terribil Generale mai 
„ vedo! „ Lèang-ki non rifpofe parola* ma 
l’alterazione, che gli fi vidde nel volto, fe- 
ce troppo chiaramente conofcere , ch’egli era 
rimaflo offefo dall’apofirofe dell’ Imperadore . 
Per . prenderne vendetta , feppe trovare nell* 
iftetto giorno la maniera di gettare accorta- 
mente del veleno in una vivanda , che piace- 
va moltiflimo al Principe . Quello Monarca , 
appena che fu ufcito dalla tavola , fi diede a 
vomitare con violentiffimi sforzi. Il fuoco, 
da cui fi fentiva divorar le vifcere, gli ca- 
gionava una fete eccefliva* talmente che do- 
mandò , che gli fotte recata dell’acqua . Ma il 
traditore Lèang-ki gli ditte, che quella gli 
farebbe riufcita troppo nociva nello fiato , in 
cui fi trovava * ed impedì ad ognuno di por- 
tar- 
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targHene; nè fi fcoftò giammai dal di lui 
fianco, finattanto che non ebbe veduti gli ef- 
fetti del fuo delitto . L’ Imperadore morì nel- 
la notte medefima, correndo la feda Luna in- 
tercalare, nel primo anno del fuo regno. 

• Nel giorno feguente , Lèang-ki , nel pub- 
blicare la di lui morte, dimoflrava di voler 
dare , di fua privata autorità , un fticcefforc 
al fuo tradito Signore. Li-kou, Hou-kouang , 
e Tchao-Kia'i gli diflero, che reiezione del 
padrone dell’ impero doveva edere determina- 
ta in un’ aflemblea dei Grandi, eflendo qujflo 
il vero mezzo di farla approvare dal Tien, 
c di farla ricevere con foddisfazione dal popo- 
lo . Soggiunfero , che non vi era co fa più fa- 
cile del dare un uomo all’ impero , ma che 
nulla vi era più diffìcile del dargli un buon 
padrone. Lèang-KÌ convocò adunque un* aflem- 
blea dei Grandi per eleggere un fucceflore al 
morto Imperadore. Il Principe Licou-fouon, 
fopra il quale erano flati già fidati gli occhi , 
farebbe flato certamente eletto , fe non vi fi 
fofle oppoflo Tfao-tfeng , ed i di lui aderenti . 
Tfao-feng era contrario a queflo Principe, 
perchè in un’ occafione , gli era fembrato, d’ef- 
ferne flato deprezzato . Trovandofi perciò di- 
vifi i fuffragj, l’elezione fu rimefla al giorno 
futuro . 

Il giovine Principe di Ping-yuen , chiama- 
to Lieou-tchi , a cui V Imperadrice aveva pro- 
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meda in moglie una delle Tue proprie forelle , 
a fine d’ultimare tal’alleanza, era arrivato po- 
co tempo prima alla Corte. Tfeng-teng, ef- 
fendofi determinato ad innalzarlo al Trono, fi 
portò, durante la notte, con tutta fegre- 
tezza alla cala di Lèang-ki , a cui fece un 
quadro molto fvantaggiofo di Lieou-fouon, e 
del di lui altero, ed imperiofo carattere. Gli 
dipinfe, per lo contrario, Lieou-tchi come 
un Principe dolce, affabile, compiacente, e 
foprattutto facile a lafciarfi governare , lo che 
piti che altro lufingava Lèang-ki, talmente 
che fu ffabilito fra efli di darfi la preferenza 

a quefi’ ultimo. # | 

Eflendofi , per una feconda volta , radunati i 
Grandi, Lèang-ni difle loro con un tuono 
di voce cosi rifoluto, effer neceflario elegge- 
re, fenza dilazione, il Principe Lieou-tchi, 
eh’ efli ne rimafero eftremamente attoniti. Ciò 
non oftante, Li-kou, e molti altri, i quali 
avevano dato il loro fuffragio in favore di 
Lieou-fouon, ricufarono affolutamente di ri- 
trattarfi . Lèang-ki, giudicando, che la loro 
coffanza farebbe fervita d’oftacolo all’elezione , 
ch’egli bramava, gli fece efcludere dal Con- 
iglio, mercè un ordine dell’ Imperadrice . Que- r 

fla Principefla fi portò in perfona, alla tefta 
di tutti i Grandi, a prendere Lieou-tchi, che 
conduffe al palazzo , dove fu , colle confuete ( 

folennità , proclamato Imperadore . 
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Il regno di quello Principe fu annunziato da H**- 

un’ ecclifle folare accaduta nel primo giorno ^ 0U9rì tl * 
della prima Luna* e nella quarta, come an- 
cora nella nona , vi furono dei terremoti mol- 
to confìderabili . 

L’ Imperadricc , conofcendo d aver bifogno 
d’ un uomo fornito d’ abilità , e capace ad aiu- 
tarla nell’ amminiftrazione dei pubblici affari, 
fìfsò i fuoi fguardi fopra Tou-KÌao, il quale 
aveva già acquiftata una gran riputazione; e 
lo pofe nel Miniftero, dandogli la carica già 
occupata da Lì-kou , il quale , a motivo dell* 
•oppofizione da efio fatta all elezione dell Im- 
peradore regnante, n era già flato depofto, 

Toflo che Tou-kiao fi vidde coflituito nel fuo 
pofio , conGgfiò Tlmperadrice a far una feelta 
dei più abili perfonaggi, ed ad impiegarli 
nell’ amminiftrazione , in vece dei congiunti 
•di Leang-ki , e di tanti eunuchi, ch’ella 
aveva avuta la debolezza d ammettervi , i 
quali , per ragione della loro incapacità , non 
fervivano che ad Screditare il governo . Le 
diflc ancora , che quell’era il voto unanime di 
tutte le perfone zelanti per il bene dello fla- 
to, e ch’ella doveva fegnalare il principio 
- della fua reggenza con sì fatta riforma * 
L’Imperadrice , che non aveva coraggio di 

F 3 mor* 
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" ’7 mortificare Lèang-ki , ricusò fin di voler leg- 

dell g crc memoria prefentatele da Tou-kiao, 
EH i47 emendo fiata già preventivamente informata di 
Han- ciò, ch’effa conteneva. 
houon-tt. Quantunque l’elezione del nuovo Imperadore 
doveffe riguardarfi come un affare già termi- 
nato, Lieou-ouen nondimeno fi perfuafe, che 
non farebbe fiata cofa impofiìbile mettere 
nuovamente avanti Lieou-fouon . Ei fe ne 
fpiegò con Siè-kao , Miniftro di quefto Prin- 
cipe , il quale ricusò collantemente d’entrare 
nella trama , perocché ne previdde le pericolo- 
fe confeguenze. Il di lui rifiuto fece temere a 
Lieou-ouen, ch’egli aveffe intenzione d’ accu- 
larlo, e di rovinarlo; onde ftimò bene di 
prendere delle precauzioni, e di prevenirlo, fa. 
cendolo morire. Ma Lieou-ouen tradì, in tal 
guifa , il fuo fegreto : la trama fu feoperta , e 
T Imptradrice-Reggente fi contentò di puni- • 
re Lieou-fouon , abballandolo ai rango di 
Principe del fecondo ordine, c mandandolo 
in efilio in Kouè-yang. Fu così fenfibile il 
difpiacere cagionato a quefto Principe dalla 
Tua difgrazia , che giunto al luogo ad effo 
deftinato , ci fi diede colle fue proprie mani la 
morte . 

Lèang-KÌ non era fenza inquietudini rela- 
tivamente a Li-kou, ed ad i di lui partigia- 
ni ; onde non trafeurò di fervirfi di tal’ oc- 
cafione per disfar fenc. Sotto pretefto 5 che que- 
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fto era entrato, infieme con Tou-kiao, a parte , 
della cofpirazione di Lieou-ouen , gli fece con- 
durre ambidue , carichi di catene, nelle pii' 147 
gioni dei rei di flato; e dopo dovergli inu- Ha ». 
manamente privati di vita , ordinò , che i loro 
cadaveri fodero gettati in un letamajo , proi* 
bendo a chiunque, fotto pena della vita, di ^ 
piangergli, e di dar loro fepoltura . , 

Kouo-lèang, giovine difcepolo di Li-kou, 
che non era ancora giunto all’età di poter 
prendere la berretta , non potè vedere trattato 
così barbaramente il fuo maeftro fenza provarne 
un vivifiimo difpiacere . Prendendo nell’una ma- 
no una fupplica , e nell’ altra una feure , quali 
forte flato un uomo, che averte meritata la * 
morte, ei fi refe all’Imperial palazzo per chie- 
dere all’ Imperadrice la permiflìone di prati- 
care gii. ultimi doveri verfo il fuo maeflro J 
ma gli fu aflolutamente negata. 

Tong-pan, Yang-kouang , ed altri di lui 
difcepoli abbandonarono i loro Mandarinati , 
e fi portarono alla Corte , dove , avendo Capu- 
to il rifiuto fatto a Kou-lèang , o coftruirono 
infieme una cattiva capanna coperta di dop- 
pia predo del cadavere del loro maeftro, dov^ 
lo pianfero durante il tratto di dodici giorni; 
dopo di che , fecero un fecondo tentativo 
predò dell’ Imperadrice , la quale finalmente 
permife loro di poterlo fepellire , lo che eie- 

guirono con fomma magnificenza. . ;• . 

F 4 Nel * 
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7 Nel 148, cfiendo l’Imperadore già arrivato 

| [ LL all’annodecimo-fefto dell’età fua, prefe la ber-* 

£K A CR« J 

148 retta, nel primo giorno della prima Luna, 

Han- con tutte le cerimonie, che fi fole vano pra- 

bouon-tt. • • k t* f\ r • 11 • 

ticare in così faulte occationi . Nella quinta, 

fi appiccò il fuoco all* Imperiai palazzo del 
Nord; talmente che quefto Principe fu obbli- 
gato ad andare a foggiornare in quello del 
Mezzogiorno . 

- Nel trentèlimo giorno della terza Luna 

149 del terz’anno dei di lui regno, vi fu ofler- 
vata un’ecclifle del Sole: nell’ottava, appar- 
ve una cometa predò della coftellazione, det- 
ta Tìtn-chì^ e nella nona, fi fentirono due 
terremoti . 

- Nella prima Luna dell’anno 150, 1 * Impe- 

150 radrice-Reggente rimile il governo allTmpera* 
dorè; e nella feconda , finì di vivere. 

Nel primo giorno del quint’anno del re- 

151 gno dell’ iftelfo Principe, eflendofi tutti i 
Mandarini della Corte portati, fecondo il co- 
fiume, a predare omaggio al loro Sovrano, 

Lèang-ki comparve colla fciabla al fianco , lo 
che era confiderato come un delitto degno di 
morte. Tchang-ling, Prefidente d’uno de’Tri- 
bunali, fe ne avvidde; e trafportato dallo 
fdegno , diede ordine alle guardie del palazzo 
di levargliela . Lèang-KÌ , proftrandofi ai gi- 

nocchj del Prefidente, chiefe iftantemente, che l 

gli fi folle perdonata una mancanza d’ atten- 
• * • zio- 
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zione. Tchang-ling, fcnz’ avere alcun riguar- — 1 
do alle di lui fcufe , prefentò una fupplica DBLL 
all’ Imperadore , per aver l’ordine di darlo nel- ER ^j R * 
le mani della giuftizia * affinchè quella lo pu- Han- 
nifle fecondo avevano riabilito le leggi. Ma ^ ouorì ‘ u * 
T Imperadore, il quale fi riconofceva a Lèang- 
kì debitore della corona , fi contentò di pri- 
varlo delle fue provvifioni per lo fpazio d’un 
anno . 

Nella quarta Luna di quell’anno, eflendofi 
il Monarca portato a palleggiare nella cafa 
di Lcang-yu , congiunto di Lèang-ki , fi fol- 
le vò un vento così furiofo, che ne fu fradi- 
cato un gran numero d’alberi, e dillrutte mol- 
tiffime cafe ; il rimanente del giorno diven- 
ne talmente ofeuro, che fi fomigiiava alla più 
tetra notte. La careflia fu eftrema in tutti i 
luoghi vicini alla Corte. I Tartari Hìong-nott 
del Nord non mancarono di profittare di que- 
llo tempo di calamità per renderfi nuovamen- 
te padroni della città di Y-ou. Nell’ undecima 
Luna , furono fentiti violentiffimi terremoti « 

Quefti prodigj , che fuccedevanfi rapidamente 
gli uni agli altri , ricolmarono di tale fpaven- 
to 1* Imperadore , che lo determinarono ad in- 
vitare , per mezzo d’ un ordine , i Savj a por- 
tarfi prelfo della fua perfona , a fine d’ ajutarlo « 
coi loro configli . Siccome gli fi vantava mol- 
ti ffimo il merito di Tfoueì-chè j così ei non 
trafeurò di farli venire quello letterato , il qua- 
le 
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le però non fi trattenne per lungo tempo al- 
la Corte . Da che fi avvidde , che fi penfava 
ad impiegarlo negli affari del governo r fe no 
feusò , prendendo per prefetto la debolezza del* 
la propria falute. Ma il vero motivo del Tuo 
rifiuto fi era che avendo conofciuto , che Lèang- 
ki fi era impadronito dell’ autorità , giudicò, 
che quello fi farebbe fempre oppofto a tutto 
il bene, ch’egli avette voluto fare. Tfoui-chè 
fi ritirò , fenz’ aver dato alcun configiio all* 
Imperadore. Contuttociò, allorché giunfe al- 
la fua patria , fi applicò a comporre una dif- 
fertazione , che intitolò Tchirtg-lun , ovvero 
difeorfo f opra il governo , in cui fviluppava ma- 
ravigliofamente i principj d’ una favia ammi- 
nittrazione, e dimoftrava, in una maniera pa- 
tente , il vizio del governo attuale . Il di lui di- 
feorfo , che fi fparfe da per tutto , fu general- 
mente approvato • ma à quetto folo fi limitò 
tutto f effetto , eh’ etto produffe . 

Nel principio dell’anno feguente, vi fu un 
terremoto; e nella quarta Luna, l’Imperadri- 
ce Yen-chi, madre dell’ Imperadore Han-tchang- 
ti, finì di vivere. Nella fettima, correndo la x 
ftagione d’autunno, vi fu un’ ecclifle del So- 
le ; c nella decima , un altro terremoto . 

Le raccolte degli anni precedenti erano fia- 
te così cattive, e vi era così poco da fpera- 
re, che quella dell’anno attuale dovette riu- 

feire abbondante , fpecialmente nella provin- 
cia 
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eia di Ki-tcheou , che più di cento mila fa- ■ " » 

mialie prefero la rifoluaione d’ ufeirne per an- DELL 
dare a ftabilirfi in altri paefi, e cercar quivi 
la maniera di fupplire alla loro fufliftenza. Han- 
V Imperadore,.. allorché n’ebbe Tavvifo , fpedì kourntu 
Tchu-mou , a cui diede la commiffione d’ im- 
pedire a quelli , che reftavano , d’ abbando- 
nare la loro patria, e di procurare di far 
tornare indietro quelli , che n’erano già partiti • 

I Mandarini di quella provincia fi portaro- 
no , in numero di pili di quaranta , ad incon- 
trare il Commiffario della Corte , ad og- 
getto di fargli conofcere , che non temeva- 
no , che fi fofie efaminata la loro condotta « 

Elfi s’innoltrarono fin ai lidi del Tfi-ho, por- 
tando ciafcuno i figilli del proprio impiego 
attaccati al collo. Tchu-mou, il quale era 
pienamente informato , che fi poteva loro in 
parte attribuire la caufa della deferzione del 
popolo, gli fece fottoporre ad un rigorofo ' 
«fame * ed avendogli convinti rei di concuf- 
fioni , gli fece chiudere nelle prigioni , e ne 
diede' parte all’ Imperadore . * 

Quelli Mandarini , vedendo , per la maggior 
« parte, ch’era loro affatto tolta la maniera di 
poterli fottrarre al gafiigo , che avevano me- 
ritato, fi appigliarono al difperato partito di 
darli da .fe ftelfi la morte * altri perirono na- 
turalmente nella loro carcere . Il padre di 
Tché-tchong fu nel numero degli ultimi . Quell* 

eunu* 
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** 7 eunuco chiefe , ed ottenne la permiffione d* an* 

D a EL c L r dare a rendere i doveri funebri a fuo padre, 

10 che fece con una infolita magnificenza, eden- 
Han - do arrivato fin a fervirfi di vafi di pietra pre* 

^"^‘^'ziofa (i), i quali non era permeilo impiegare 

che 

(i) Si pub oflervare nella (loria della Cina l’avi- 
dità d’alcuni conqui (latori , i quali non temettero di 
violare i fepolcri per cavarne le ricchezze , che vi 
lì racchiudevano, quantunque, fecondo lo fpirito dei 
Cinefi , fia quello un delitto graviflìmo. Sembra, che 

11 Colo fentimento dell’ immortalità dell’anima, e dei 
futuro ritorno della medefima nel corpo, che aveva 
già ravvivato , fofle la caufa delle tante premure , e 
difpendj dei Cinefi per i loro defonti . Quella opinione 
Religiofa, ideata da Menes, ovvero Ofiride, fonda- 
tore della Monarchia Egiziana, lì fparfe molto rapi- 
damente per tutto il Mondo ; e dall’ altra parte , c 
e (fa così antica , che non fembra cofa affolutamente 
imponibile , che la colonia , la quale andò a popolare la 
Cina, avefle trafportata tal cognizione dalle pia- 
nure di Sennaar • Ciò non oftante, fe li efamina 
l’amore , la compiacenza , ed il rifpetto llraordina- 
rio, che hanno i figli per i loro padri preflo dei 
Cinefi, ed a qual alto fegno di perfezione hanno gl 

i Iteli! popoli portato quello primo fentimento della 
natura fin dalla culla del loro impero , forfè fi con- 
futerà, che la venerazione, ch’efll confervano per i 
loro congiunti dopo la loro morte, e la fpecie di 
culto, con cui gli onorano, ne fieno una naturai 
confeguenz*. Si devono diftinguere i fentimenti de- 
gli antichi Cinefi dalle pratiche fuperftiziofe intro- 
dotte , nei tempi polleriori , dai Bonzi . I Cinefi han- 
no i loro rituali , i quali ò neceflfario confultare . 
Tutto b etichetta preflo di loro, e tutto fi regola 

lecca- 
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clic nel celebrarli i fqnerali dei Principi del 
prim’ ordine. Tchu-mou, entrato in uno fde- 
gno terribile nel vedere , eh’ egli inlultava , 
con un così ftraordinario fallo, la pubblica 
miferia , fece aprire il fepolcro dei di lui pa- 
dre : ne ricavò le ricchezze , che vi erano 
fiate chiufe; e le impiegò in follievo del po- 
polo . Tchè-tchong fe ne lamentò amaramen- 
te coH’Imperadore , il quale diede ordine d’ar- 
rellarfì Tchu-raou , e di condurfi nelle prigioni 
del Tribunale dei delitti. Tchu-mou, il qua- 
le aveva faputo prevedere ciò, che poteva 
accadergli, aveva podi in buon ordine tutti 
i Tuoi affari ; talmente che , quando lì andò 
ad arredarlo , ei feguì gli Uffiziali del Tri- 
bunale lenza dimollrare la minima forprefa, 
o la minima agitazione. 11 popolo, per di 
cui cagion ei fi era generofamente fagrificato , 
non lo abbandonò . Lieou-tao , feguito da mol< 
te migliaja di abitanti della provincia , fi por- 
tò alla Corte, e prefentò , infieme con que- 
lla moltitudine , la feguente memoria diret- 
ta all’ Imperadore . 

,> Gli eunuchi conofcono meglio di tutti ciò, 
„ che fuccede nell’ impero ; e fi arrogano 

1 autorità , lenza che alcuno abbia corag- 
gi gio di dir loro , che non devono farlo . 

» De- 
fecondo il rango, e la qualità. Quell* oggetto farà 
trattato alla fine della Storia, allorché fi parlerà dei 
coltomi, e degli ufi dei Cinefi . Editore, 
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7 „ Decorati della dignità di Principi , fono 
' „ Pòrgano degli ordini di Voffra MaeHà, e 
„ governano a loro piacere lo flato. Poffono 
Ha*- eflì rapire impunemente al popolo i gene- 
bouon ti . ^ jj p r j ma necc f{ìtà , lenza che a quello 

,, fia permelfo di lamentacene . Furono gli 
„ eunuchi quelli , che refero Kiè l’eiecrazio- 
„ ne della pollerità ; e vi bifognò la colhn- 
za , e la faviezza del Miniftro Y-yn per 
riparare il male , eh’ elii avevano fatto 
„ al Governo . Quello riftabili mento non po- 
„ tè efeguirfi che coll* intera dillruzione dcl- 
„ la famiglia Imperiale degli Hia. 

Tchu-mou, l’Y-yn dei nollri giorni, li 
' 5 efpone al pericolo di perdere il fuo ripofo , 
„ i fuoi beni, e la fua vita medefima non 
„ meno per la gloria di Vollra Maellà, che 
,, per il follievo dei fuoi popoli . Gli eunu- 
„ chi , dopo avergli fpogliati della loro fuf- 
„ fillenza per arricchire fe flelfi , e le loro 
„ famiglie , impiegano il frutto delle loro 
„ concuffioni nel procurarli alcune fpecie d’ono- 
„ ri , che non • fi devono fe non al Sovra- 
„ no, ed ai Principi dei primo ordine. Tchu- 
„ mou, grullamente irritato dalla loro arro- 
„ ganza, toglie, moffo dallo zelo per Vollra 
„ Maellà, e dall’affetto per il fuo popolo, 
„ quelle ricchezze , ad oggetto d’ addolcire la 
pubblica miferia . S’ egli lì è refo colpe- 
„ vole per quell’ azione , merita perdono ; ma 
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~ non poteva certamente operare in altra guifa — 

„ fenza mancare al proprio dovere, e fenza DELL 
„ mettere in comprometto 1 * onore del Tro- 
„ no , (offrendo , che quelli , i quali non han- Han- 
„ no alcun dritto , fi attri bulichino delle pre- bouon-tt. 
3, rogative , che tendono a rovefciare le cotti- 
3, tuzioni dello Rato. E' adunque il folo ze- 
„ lo per gli interefli dell’ impero , che ha 
„ fatto agire Tchu-mou; onde il di lui er- 
„ rore è troppo onorevole , perchè' Vottra 
„ Maettà , in vece di punirlo , non ne ricom- 
„ penfi , per lo contrario, la fedeltà. Con 
„ tuttociò , s’ ei deve rifcntire gli effetti del 
3, vottro fdegno, noi veniamo ad offrirci per 
„ vittime ; e ci proteftiamo di morir coment! , 

„ fe polliamo confervare a Voftra Miettà un 
„ fuddito , che merita con tutta giuttizia di » 

„ vivere e per la gloria del Trono, e per 
„ la felicità del popolo. „ L’ Imperadore, 
dopo aver letta quella memoria , fece imme- 
diatamente fpedir T ordine di porli in libertà 
Tchu-mou , nè mancò di riftabilirlo in tutti 
i fuoi impieghi . 

Nella terza Luna dell’anno feguente, fi lenti 
una fcoffa di terremoto* e nel primo giorno ^ 
della nona, lì offervò un’ eccliffe folare . 

Nell’ottavo anno del regno di quell’ Impe- “ 
radore, vi fu una così gran carettia, che il 155 
paefe di Pong-yè fi trovò infettato da molte 
partite di ladri , che ne rendevano impratica- 
bili 
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x , bili tutte le ftrade . La fame fi fece cosi cru- 
DELL delmente fentire in quello di Ki-tcheou, che 
£R ^55 R * gli abitanti furono ridotti alla ncceflità di nu- 
H*n- trirfi di carne umana . Per colmo di mileria , 
houQn-ti, j e piogge continue fommerfero le raccolte, lo 
che riduflfe il popolo alla difperazione . 

I Tartari Hiong-nou del Mezzogiorno , col- 
legati coi Kiang , profittarono di quello tempo 
di calamità, per tentare di fcuotere il giogo 
della Cina. Tchang-hoan, il quale era appe- 
na arrivato fulle frontiere per prendervi il co- 
mando , febbene non avelie più di dugento uo- 
mini di truppe regolari , ebbe il coraggio di 
metterli immediatamente in marcia contro i 
ribelli, a fine di noti lafciar loro il tempo di 
poterli fortificare. Gli Uffiziali, eh’ erano fu- 
bordinati alla di lui autorità , gli* rapprefenta- 
rono invano, che f operare in tal guifa era 
un volerfi fagrificare volontariamente, e che 
farebbe fiato miglior efpediente afpettare qual- 
che rinforzo. Tchang-hoan, fenza dargli anche 
orecchio, fi pofe alla tefia della fua picciola 
fquadra , e fi portò ad accamparli prelfo della 
gran muraglia . Di là diftaccò uno dei Tuoi Uffi- 
ziali per andare a dire ai Kiang , che fi avvi- 
cinafiero; ed avendo quelli ricufato di farlo, 
levò il campo , ed andò con gran celerità ad 
impadronirli di Kiu-tsè . Tagliò egli , con tal 
mezzo , ai Kiang la comunicazione cogli Hiong - 
nou . Quell’ardito colpo di mano pofe in tal 
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foggezione i Kiang , ch’effi li perfuafcro, che , 
Tchang-hoan folle follenuto . Avendoci ^ oro E ^ L ^ R 
Capi convocato un Coniglio, fu in elfo detenni- ^ 5 
nato , che lì dovelfe domandare la pace * Quello 
era il palio, a cui Tchang-hoan voleva con- kouon ~ Ua 
durgli . Dopo che la pace fu fottoferitta , ei ; 
unì le loro truppe colle fue* e fi portò, alla 
loro tefta, a combattere cogli Hiong-nou , che 
coltrinfe a fottometterlì . 

Terminata che fu quella guerra, i K'tang , in- 
cantati dalle buone maniere, che Tchang-hoan 
aveva tenute con elfi , prefero la rifoluzione di 
deputargli alcuni dei loro Principali, ai quali 
diedero la commiffione d’ offrirgli venti bei ca- 
.valli, cd otto pezzi di vali d’oro. Egli 
trattò quelli Deputati con molta dillinzione, 
ma ricusò di ricevere i loro doni. ,, Io non 
„ fo maggior conto ( dille loro ) d’ un cavallo 
„ che d’ un montone ; ne troverei il rifo di 
j, miglior fapore , mangiandolo in quelli vali 
,, d’oro. Non fono flato quà fpedito per ar- 
9 , ricchirmi coi* vollri beni , ma per ajutarvi 
9, a confervargli , e per procurarvi la pace . f> 

Quello difinterelfe produlfe tanto maggior* am- 
mirazione in quei popoli , quanto era elfo 
flato più raro nei predecelfori di Tchang- 
hoan. La cupidigia, e l’avidità della maggior 
parte dei : Mandarini dell’ impero aveva refi i 
Kiang difficili ad elfere governati, ed aveva 
in effi mantenuto fempre vivo il delìderio di 

St, della Cina T. IX. G ' prò- 
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“ , profittar^ di qualunque occafione per ribellarli . 

zr D / ch. Ma durante il tempo del governo di Tchang- 
hoan, T impero non ebbe fudditi più ubbidién- 
*?***• ti, e più fedeli di loro. ' : 

- Dalla parte dell’Eft, i Sien-pi erano dive- 

i5 ó nuti affai numerofi . La loro porenza fi accreb- 
be fotto il regno di Tan-chè-hoai , loro So- 
vrano, Principe fornito d’ un 'gran valore, e 
d* una prodigiofa eftenfione di genio . Godeva 
egli d’ un potere cosi affoluto, che i di lui 
fudditi, non ofando giammai dilubbidirgli , efe- 
guivano ciecamente qualunque di lui ordine. 
Temuto egualmente dai popoli vicini, ci dava 
anche a quefli le leggi. Si rifpettava talmente 
tutto ciò , eh* ei diceva , che non vi farebbe 
Rato chi aveffe avuta la temerità di fare ri 
minimo infulto alla di lui gente. • i 

Il Re dei Sien-pì fi portava continuamente 
a fare delle feorrerie nei paefi porti al Sud 
della Cina . In quelli del Nord , teneva in gran 
timore il regno di Ting-ling . In quelli dell* 
Eft , conquirtò il regno di Fou-yu ; e vinfe 
nei paefi dell* Ouert gli Ou-fun . Aggiunfe a 
quelle conquifie tutto il paefe abitato dagli 
Hio)i%-nou ; e fi vidde , mercè tali vantaggi ; 
padrone affoluto di quattordici mila ly d’eftcn- 
fione Ert-Ouert. Il luogo della fua ordinaria 
refidenza era riabilito nella montagna Tan-han- 
chan (i). . La\ . 

. 1 • . . j 

fi) Cinquecento ly al Nord di Pc-king . £W- 
rcre. 
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La provincia di Lèao-tong era Rata fovente " 
cfpofta ai di lui infulti. Ma e<?li non aveva DELL 
dato impegnarti a panare troppo avanti ' per 15Ó 
il timore, che aveva, di Touan-Keng, che Han- 
comandava in quella regione in nome dell’Im- 
peradore, fpccial mente dopo un’azione, nella 
quale era ad effo riufeito di maltrattare i Sten - 
fi . Quelli T artari fi erano portati , lotto la 
condotta dei loro migliori Generali , a tentare 
di fare qualche conquilla nel Lèao-tong; ma 
eflendo Touan-Keng andato loro incontro, elfi, 
fi ritirarono al folo vederfelo avvicinare. H 
Generale Cinefe, che lo aveva già preveduto, 
aveva avuta l’accortezza di fpedire, per iftra- 
de remote , un dillaccamento confiderabile delle 
fue truppe , per tagliar loro la ftrada , e per ar- 
renargli nella loro ritirata . Gli pofe , con tale 
flrattaglmma , in mezzo a due fuochi ; ed al- 
lora, incalzandogli ei medefirao con molto vi- 
gore, i Slen-pt diedero nell’ imboccata ; e mal- 
grado il valore , con cui fi batterono , furono 
tutti o fatti prigionieri , o uccifi ; quelli , che 
rimafero fui campo di battaglia oltrepafiavano 
il numero di dieci mila. 

Nella duodecima Luna deiranno medefimo , 

vi fu un terremoto. Nel trentefimo giorno del- ■- 

la quarta Luna del feguente, fi vidde Ai’ ec- l * 7 

cliffe del Sole; e Tene vidde anche un’altra, 

nel trentefimo della' quinta del 158. — ■ ... 

I Stendi , dopo là loro disfatta, non ebbe- 158 

Gì ro 
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1 ~ ro pili ardire- di far alcun tentativo fopra il 

DELL Lèao-tong • ma avendo unite le loro truppe 
R ‘ con quelle degli Ou-boan , attaccarono gli 
Han- Hìong-nou Meridionali. L’impero Cinefe ave- 
kouQrrtt. va ^ppQ interefle d’ opporli a quella poterv- 
za per non determinarfi a dare a quelli qual- 
che foccorfo . I Sien-pi , effendo (lati avvertir- 
ti dell* intenzione del governo Cinefe , fta- 
bilirono la pace cogli Hiong-nou , e gli in» 
duffero a collegarfi con loro per far guerra 
all* impero . Quelli Tartari confederati s’ innol- 
trarono nelle terre di Ping-tcheou , e di Lèang. 
tcheou, e le devaflarono in maniera , che 
il Generale Tchin-Kouè, Jpedito in fpccor- 
fo degli Htong-nou , avendo trovate quefle due 
provincie ridotte all ultima defolazione, ne 
fece una rapprefentanza alla Corte per chie- 
dere Tefenzione dei dazj di quell’anno, che fu 
ad effe accordata. Tchin-kouè, al di cui avvi- 
cinarfi i nemici avevano (limato bene di ri- 
tirarfi, giudicando, che la (uà prefenza foffe 
quivi inutile , fe ne tornò alla Corte . Lèang* 
ki , di lui nemico , il quale andava invefligando 
tutte le occafioni di potergli nuocere, lo ac- 
cusò di non aver ufata tutta la diligenza , 
che doveva, per impedire la rovina delle due 
provincie di Ping-tcheou , e di Lèang-tcheou ; 
e domandò confeguentemente, che foffe puni- 
to colla morte. L’ Imperadore, convinto, cke 
nulla poteva rimproverarli a quell’Uffiziale, 

- ricu- 
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ricusò affolutamente di voler ricevere l’accufa . 7 

Tchin-Kouè provò un così fenfibile difpiacere DELL 
nel vederli incolpato, in vece di ricevere degli 
elogj per aver ridotto il nemico alla neceflità Han - 
di darfi alla fuga , che non avendo mai piu b° lion ' tu 
potuto prendere alcuna forte di nutrimento , 
pochi giorni dopo morì . 

L’ Imperadrice Lèang-chi, forella di Leang- 
kì , morì nell’anno feguente; e la di lei fa- 
miglia perdette con lei il fuo più gran lo- 
fìegno . Si erano veduti in e(Ta,quafi nel tem- 
po medefimo, fette Principi, tre Imperadrici, 
lei Regine, e tre Generaliflimi : vi erano en- 
trate tre Principefle del fangue Imperiale* e 
cinquanta-fette perfone avevano occupate , o 
’ ftavano tuttavia occupando le prime cariche 
dello fiato . Da venti anni indietro, Leang-KÌ 
godeva di tutta l’autorità,- della quale fi era 
refo padrone: ei diftribuiva a fuo arbitrio 

tutti gl’impieghi^ e tutti gli affari erano por- 
tati primieramente ad elfo. Se fi fofle dato il 
Cafo, che qualcuno aveffe ricorfo direttamente 
all’ Imperadore, fenza averne ottenuta le di 
lui permilfione, il minor male, che poteva 
accadergli , era la perdita del fuo impiego . 

L’ Imperadore vedeva con fuo gran rincrelci- 
mento tant’ autorità nelle mani di Lèang-iu; . 
onde feppe profittare dell’ occafione , che ben 
prefto gii fi prefentò, per disfarfi d’un fuddi- 
to, che gli cagionava tanta inquietudine. 

... G 3 Tèng- 
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: * Tèng-hiang aveva avuta da Siuen-chi , Tua 
™ conforte , una figlia dotata d’ una perfetta 
159 bellezza, alla quale diede il nome di Teng - 
Han- mong • ed aveva formato il difegno d’ of- , 
mon u * f r j r ] a all’ Imperadore, ma fu prevenuto della 
morte. La di lui vedova, rimaritata a Leang- 
ki , Zio di Sun-chèou , vedendo che fua figlia 
era così bella , la introduce nel palazzo Impe- 
riale, dove ella ottenne ben pretto il titolo 
di Regina. Leang-ki , il quale credeva d’ef- 
lergli tutto permetto, volle dichiararla fua 
figlia adottiva * ma avendovi la madre oppotti 
degli ottacoli, ei fpedì alcuni attaffini , ai 
quali diede la committione di privarla di vi- 
ta. Quefti Satelliti già fi avvicinavano alla 
di lei cafa, allorché uno dei domeftici, av- 
vertito del pericolo , che correva la fua pa- 
drona , prefe V efpediente di chiuderne le por- 
te, e corfe all’ Imperiai palazzo a rendere in- 
formata di tutto la Regina Teng-mong. Que- 
fta Principetta fi portò a gettarfi ai ginocchj 
dell’ Imperadore , implorandone la protezione 
per fai vare- la vita a fua madre. L’ Impera- 
tore , all’udire l’audacia di Lèang-id , entrato 
in uno fdegno terribile, diede immediatamente 
-ordine ad uno degli Ufficiali addetti al fervi- 
do della di lui perfona di fare ritirare i 
ficarj ; ed avendoli nel medefimo tempo fatto 
chiamare T eunuco Tang-hang, nemico giura- 
to di Lèang-KÌ, gli domandò quali erano, fra 

le 
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le due genti, quelli, che odiavano maggior- 
mente 'JLèang-ki> : L’eunuco gli nominò Chen- 
tchao, c Tfo-KQuan come maggiori nemici 1S9 
di lui, e di tutta la di luì famiglia; e gli citò H*n- 
anche Siu-hoang> e Kiu-yen come quelli, che ouon tu 
lo ; deteftavano 0 egualmente . L’ lmperadore - fi % 
fece chiamare . Ghen-tchao , e Tfo-Kouan^ed : • 
avendo palefata loro l’idea,, in cui- era , -di ; 
disfarli di Lèang-ni ,/prcfe coi jp|ed^fimi. le» 
mjfure credute ; più opportune per eleguirla . 
Quantunque fi fofie jn fciò confervato inviolabile 
mente il fegato, .:Lèang-ki entrò 'in lolpetv 
toc che fi tramafie qualche cofa contro di lui; 
ed a fined’aflicurarfene , diede ordine a Tchang- 
yun, Uffiziale della guardia del palazzo,, di 
trattenerli quivi durante la notte, raccoman- 
dandogli d’ ofiervare attentamente tutto ciò , 
che vi fi faceva , e di rendernelo fubito av- 
vertito. , , r y • ... : 

fciu-yuen, il quale ,fapeva, che .Tchang-yuit 
era interamente, fagrificato agl’ inrerelfi di 
I^a%-KÌ, lo fece arreftare, ed indufie 1 Im- 
peradore a pafiace- nel fuo palazzo del Mezzo- 
giorno. Ei ne cpmmlfe la guardia ad, Yn-hiuH* 
a cui proibì di lanciarvi introdurre,. alcuno len- 
za. Uri ordine efprefio fottoferitto da.lui. Kiu- 
yuen , accompagnato .da Kiu-tleou ^ da Hou- 
pen , da Yu-lin , e da T ou-heou , e feguito da una 
{quadra di piò di mille foldati della guardia del 
palazzo , fi portò ad affai ire la cafa di Lèang- 

G 4 ki. 
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; kì , il quale fi trovava in quel tempo in com- : 
era^r P a 8 n * a di Sun-chèou. Quelli due vedendo, eh* 
159 erano irreparabilmente perduti , a fine d’evitare J 
Htm- E ignominia :d’una pubblica mòrte , fi appiglia- - 
hou*n-ti + rono a j ^ifperato efpediente di darfela colle loro 
mani medefime. Le perfotie,- che componevano i 
le loro famiglie, furono tutte ravvolta nella - 
loro .profcrizione ,, e giufiiziaté pubblicamente. > 
Han-yen , Hou-kouang , v Stro-hng , e molti 
altri, i quali fi fapeva effe re partigiani di- 
Lèang-ki, furono privati' dei loro impieghi 
e" ridotti al tango del popolo . ' Tutti i Man-' 
darini , di’ era noto , e fiere fiati loro creature 
furono, in numero di più di trecento ^-depo-' 
fii anch’efii dalle loro cotiche. Si confifcaro/ 
no tutti beili di Lèang*ki , • i quali fi tt©-‘ 
vò, che afeendevano a più di cinque-cento; 
millioni di taéls , che Tlmperadore fece, per 
la maggior parte, difiribuire al popolo, a fine 
dargli qualche follicvo nèlla carellia, in cui 
fi trovava . Quello Monarca volle ancora , che 
fi abbattéfféro le di lui magnifiche cafe di de- 
lizia, coi .giardini, ed i parchi , che tenevano; 
occupati iriirnenfì terreni i ,r Dfòdé quelli terre- 
ni ad alarne famiglie povere,' le quali potè» 
Vano appena fupplire alla - propria fuflìften- 
za ; di '.marnerà che moltiffimi profittarono" 
delle fpogìié cf una famiglia, che aveva ca« 
gionati infiniti mali allo fiato . Ciafcuno di- 

moflrò fomma foddisfazionc della di lei cadu* 
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ta* c concepì- la fperanza di vivere fotto un 
piti dolce, e‘ pi ir tranquillo governo. Hoang- 
kiong fu qu elio ,, che * rimpiazzò Lèang-ni nel 
Miniftero. Il nuovo Minifìro fi applicò ad 
efaminare con tutto il poffibii rigore la con- 
dotta dei Mandarini ; molti d’cfli, che ri- 
mafero convinti d* aver commeffe delle concuf- 


dell’ 

Ira CU» 
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Han- 
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fioni, ^furono puniti colla morte Ei riman- 
dò alla loro patria: tutti gli altri, che trovò 
sforniti' della capacità neceffaria a ben cferci- 
tare i loro impieghi. L’ elogio del* nuovo Mi- 
nierò rifuonava in tutte le bocche . * 

Tchin-fan , conefcendo , che il governo pren- 
deva un nuovo afpetto , propofc all’ Imperado- 
re di far venire cinque Savj , i quali, per le 
fetali circoftanze.*dei tempi , erano flati obbli* 
gati a nafeonderfi i, > ed a vivere incogniti . 
L’ Imperadore fpedì loro alcuni cocchj , . con 
dei doni in oro y ed in fetc, ; invitandogli a 
portarfi alla Corte; ma tutti ricufarono d’ade- 
rire all* invito ^ ('* ì»*r. 

r Siu-tchi, uno di quefti cinque Savj, fi era 
ritirato in Yu-tchang, e non voleva foften- 
tarfì con altra cofa fe non col grano, che 
raccoglieva dai canapi; che aveva lavorati col- 
le iftefle fue mani. La fua probità, c la fua 
modeftia , già conosciute da tutti , lo faceva- 
no generalmente rifpettare, ed amare dagli abi- 
tanti di quelle vicinanze, dai quali era ri- 
guardato come un oracolo; talmente che, qua- 
lora 
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» 

— r *■ » »'*" lora ei decideva una differenza; non vi era chi * 
dell s ’ opponeCfc alla di lui decifione . Una parola , ; 
*** p CR ' c ^ c 8^ u ^ c * ta di bocca, ballava a man- 
H an : tenere la pace* ed a ricondurre i popoli al 7 
touon-ti. loro dovere. Tchin-fan lo invitò ,. un giorno, 
a portarli, alla Corte fenzà prevenirlo del mo-, 
tivo^di tal invito. Tetto ch’egli feppe , cha 
fi trattava di crearlo Mandarino , <fi pofe nuo- 
vamente in : viaggio per ritornarfene al fuo> 
villaggio , e ricusò ' cottantem ente d’ entrare 
negl’ impieghi . Quefta modeftia contribuì ad 
aumentare la ftima, che già fi aveva per lui. 

Kiang^hong, il fecondo di quefli Savj , era 
originario del paefe di Pong-tching , ed il 
maggiore d’altri due fratelli, chiamati. L’uno 
Kiang-hai, e l’altro Kiang-KÌang, coi qualL 
viveva in una perfetta unione. Un giorno 
in cui egli andavi , in compagnia di Kiang«< 
kiang, il pili giovine di detti fuoi fratelli, al- 
la .città, da cui dipendeva il lóro villaggio, 
furono forprefi dalla notte, c caddero nelle 
mani dei ladei ., i quali , dopo avergli privati 
di tutto il denaro, che fi trovavano, vole- 
vano ancora privargli di vita * Kiang-hóng , 
prottratofi ai loro 5 piedi , gli , feongiurò a ri* 
fparmiare fuo fratello, rapprefentando, che 
il loro padre , e la loro madre erano già vec- 
chj, ied avevano bifogno di qualcuno, che gli 
ferviffe. Kiang-KÌang gli pregava, dall’altra 
parte,, a voler accordar- tal grazia a fuo fra- 
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fello, efTendo egli quello, che governava tut- 
ta la loro cafa , e eh* era amato dai genito- 
ri . Soggiungeva , che Kiang-hong era anche 
capace di rendere dei fervizj all’impero, men- 
tre egli , il quale era un fanciullo in com- 
parazione di fuo fratello, e meno utile di lui, 
lì offriva a morire per falvarlo. I ladri, com- 
moffi da tal combattimento di gencrofità , c 
d’amor fraterno, gli lafciarono ambidue in 
libertà, ritenendo fi però il denaro, che ave- 
vano loro tolto, infieme cogli abiti, dei 
quali gli avevano fpogliati. I due fratelli 
giunfero , quafi ignudi , alla città , dove furono 
incontrati dai loro amici. Quelli fecero loro 
molte Manze per fapere il motivo dello lira- 
vagante equipaggio, in cui gli vedevano* ma 
i due fratelli ricufarono alibi utamente di vo- 
lerlo confeffare, affinchè non follerò fatte del- 
le ricerche contro dei ladri . 

1 

: Uno di quelli , elfendo entrato, poco tempo 
dopo di loro, nella città, fi fermò* in un al- 
bergo, in cui fi parlava della loro avventu- 
ra^ ed avendo avuta la curiofità di fapere 
ciò , che fe ne diceva , udì con una fiamma 
foddisfazione, che i due viaggiatori non ave- 
vano mai voluto denunziargli . Il ladro fi por- 
tò immediatamente a raccontare ai Tuoi com- 
pagni ciò, che aveva uditole quelli alfafli- 
ni , provando del difpiacere per aver rubato 
a perfonc cosi onclle , prefero unanimamentc 
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1# rifoluzion* di reftituire alle medefirae tut* 

r>ELL to ciò, che avevano loro tolto; cd anda- 
****? * rono effettivamente a riportarlo nei loro vii- 
. Han* laggio • Kiang-hong , non {blamente ricusò 
k9Hon*ti • ripigliarlo ; ma fece a* tutti dei doni, e 
gli efortò a cangiar vita . La dolcezza , con 
cui egli parlò , fece tanta impreffione nell’ani- 
mo di quegli aflaffìni , che gl* induffe a rinun- 
ziare al loro infame meftiere > Il cangiamento 
di coftoro fece chiaramente conofcere, che la 
virtìi è Tempre rifpettabile agli occhi degli 
Uomini anche ì piti corrotti . Quello tratto di 
generalità fi fparfe per tutto 1* impero . I la- 
dri medefimi lo andarono pubblicando, cd efa- 
gerarono il bene , che fi diceva dei tre fratel- 
li . La fama , che per ciò avevano efli acqui- 
fera, impegnò Tchin-fan a proporre all J Ina- ' 

peradore di chiamare in Corte Kiang-hong; 
ma quello ricusò affolutamente d’ abbandona- 
re la fua folitudine , e d’ ingolfarfi nel grand’ 

Oceano dei pubblici affari . 

Yuen-hong, il terzo di quelli Savj , fiera 
applicato, fin dalla fua prima gioventù, allo 
fludio dei King , e ne faceva tuttavia tutta la 
fua occupazione. Tifava egli un’ esattezza par- 
ticolare nel praticare da fe fteffo la virtìi > e 
nel «farla praticare agli altri. * • 

Ouei-tchu , il quarto , ad oggetto di non 
effere obbligato ad accettare alcun impiego, ia j 

quei tempi , nei quali il governo era così mal 

rego* 
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regolato i viveva nella piu gran. : fb£tudmc A 
trattencndofi con quelli, che r andavano a..vj r 
fi tarlo , a parlare della virtù, di cui non ma q? 
cava di raccomandar loro la pratica, j ( Hw t- 

Li-tan , T ultimo de’ cinque Savj , era del b* 9 *'**^ 
paefe d’Yng-tchuen . Seguendo l’efempio di 
Chun, aveva egli acquiftata una fonama ripu- 
fazione, mercè il rifpetto, e la fommiflìone, 
che aveva avuta per la Tua matrigna, il di 
cui fiero, ed ofìinato carattere irritava tutti 
quelli , che avevano qualche correlazione d’ af- 
fari con cfla . Per quanto grandi fo fiero fiati 
i motivi di difpiacere, che quefia donna gli 
diede , ei non volle mai abbandonarla , e ri- 
cusò il favore, che gli fi voleva fare, di fta- 
bilirlo in Corte . • > 

Quantunque niuno di quelli cinque lette- 
rati avelTe accettato 1* invito , f Imperadore 
contuttociò fece anche invitare Ouci-hoan y 
originario di Ngan-yang, di cui aveva udito 
far degli elogj . I di lui concittadini , ed ami- 
ci non mancarono di follecitarlo a ricevere 
l’ onore , che il fuo Sovrano voleva fargli ; ma 
quello letterato, per liberarli da tante impor- 
tunità , loro dille : „ Quelli , eh’ entrano ad. 

„ occupare le cariche , non devono farlo fc 
,, non colla collante rifoluzione di contribuire 
„ al bene generale, e di faticare per la glo- 
„ ria del loro Sovrano , e per la felicità del 
» popolo . Ma che mai può fare un uomo 
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„ ben intenzionato nelle circodanze attuali? 
99 L ’ Imperadore mantiene nel Tuo palazzo pili 
99 di mille donne: ha nelle fue fcuderie più 
99 di dieci mila cavalli: (offre predo della fua 
99 pcrfona una truppa di Tao-fsè , la pernicio- 
„ fa dottrina dei quali contamina l’impero; 
99 gli eunuchi fi fono refi padroni dell" auto» 
99 rità, e fanno un gran male allo dato. Il 
„ Principe potrà forfè determinarfi a riforma- 
3 9 re tutti quedi abufi ? Confentirà egli a di- 
99 minuire il numero delle fue donne, a fop- 
„ primere l’ enorme fpefa delle fue razze , a 
9, difcacciare i Tao-fsè i a reprimere l’eccefli- 
„ vo potere degli eunuchi ? Nò, fenza dub- 
„ bio ; ei non potrà fare tante neceffarie ri- 
„ forme per ricondurre le cofe ai principj del 
„ governo dabiliti dai nodri antichi . „ Aven- 
do rifpodo quelli, che lo afcoltavano, ch’ei 
pretendeva f impoffìbile: „ E che! ( efclamò 
„ Ouei-hoan) è forfè un cfiger troppo dal 
„ Principe, afpettarfi , ch’egli dia efempj di 
9, virtù ai fuo popolo ? Che farò io alla Cor- 
9, te , fe vi manca la virtù ? Queda fi può qui 
9, praticare con tutta libertà ; onde devo pre- 
99 ferire di redarvi . „ Qucdo letterato conge* 
dò quelli , eh’ erano andati a cercarlo in nome 
dell’ Imptfradore. ' 

I rifiuti, che furono fatti a quedo Principe, 
da parte di tutte le perfone favie, avrebbero, 
dovuto: illuminarlo riguardo agli abufi, che 

... fi tro- 

. « 


\ 


t 

I 

» 


* 


i 


i 

ì 

t 

r 

1 

) 


I 

I 

f 


Digltized by Google 


DELLA CINA V. DINAS, tu 
.'fi trovavano nel governo. M& prevenuto an- 
-che maggiormente «in favore degli eunuchi , 
•fpecialmente dopo che lo avevano elfi libera- 
to dalla inquietudine cagionata nel di lui ani* 
'ino da Lèang-ki , in vece di penfare ad allon- 
tanargli dagli affari concernenti il sgoverno, 
ebbe , per lo: contrario , la debolezza d’ innal- 
zarne molti alla dignità di Principi. Quello 
nuovo credito degli i eunuchi : eccitò le mor- 
morazioni del piccol numero dei Savj , che fi 
trovavano nella Corte. Li-yuni fra elfi, fu 
quello, ch’ebbe il coraggio di farne aperti lar 
menti ; arrivò egli, ancora a prefentare una 
memoria, nella quale diceva all* Imperadore c 
99 Se Han-kao-ti , augufto fondatore della di- 
99 naflia degli Han, folle teftimone dei difor- 
j, dini , che fi fono introdotti nel governo ; fe 
,, vedeffe rifpettata così poco la elegge da elfo 
», con tanta prudenza • (labilità , : ed innalzate 
„ alla dignità di Principi perfone; le quali, 

„ in vece di' predare dei fervizj allo dato , lo 
„ flrafcinano, per lo contrario, alla iua ro- 
9, vina, quali rimproveri ei non farebbe a Vo- 
9, flra*Maeflà? Tutto il merito di quelli cu- 
„ nuchi, di quelle anime infami 'confitte nel 
fapere adulare il loro padrone per indurlo 
99 /ad autorizzargli a far del male, a render 
,V duro ,• e difficile il di lui governo, ed ad 
„ indebolirne tutte le molle. Ah! qual’umi- 
i, liazione devono foffrire i vollri Generali del 
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„ Nord, quei guerrieri ; chei fagrificano la 
„ propria- vita in fervizio dello (lato, nel do- 
vere ricever gli ordini da 1 così vile, e così 
” difprezzabiL gente !~Gli '-efempj degl i eunu- 
yy chi , l che hanno rovinate le più floride di- 
„ naftie, devono far temere a Voflra Maeftà 
„ di veder la propria foggiaccre all’iftefla l’or- 
,, te.) E'f tempo ormai , ch’ella agifea da Prin- 
,, cipe, e che allontani dal governo quelli 
„ uomini, chè attefa la loro incapacità, e la 
„ perverfltà del loro fpirito , non poflono fe 
„ non cagionare reflerminio dello flato , col 
„ foflituire i loro capricci; alle favie coflittfc* 

„ zioni dei medefimo. ,, •* • A 
L’ Imperadore, irritato dall’ ardire dimoflra- 
to da Li-yun , r diede ordine , che foffe carica- 
to di catene , e condotto nelle prigioni del 
Tribunale dei delitti , per effer poi efaminato 
coll’ ultimo rigore poflib ile , Vi furono molti , 
fra i Grandi, i quali fecero pubblicamente 
applaufo. alla, coftanza di Li-yun . Uno , fra 
gii altri chiamato Ton-tchong, chicle fin di 
morire - con elfo per «una così bella cagione. 
L* Imperadore lo prefe in parola, e lo fece 
chiudere nell* ìftelfa carcere*. 

Una tanta feverità « del Monarca ad altro 
non fcrv) che ad incóraggire maggiormente 
lo zclp degli altri per il pubblico bene v Tchin- 
fan, «Yaog-ping , Mou-mao , Chang-koan-tchi* 
tutti ‘Grandi del primo ordine, prefentaro- 
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90 unitamente una memoria , che 1* Impera* 
dorè ricevè malvolentieri . Quello Principe 
gli privò dei loro impieghi , e gli rimandò 
alle loro cale. 

Frattanto Li-yun , e Tou-tchong furono 
/ottopodi agli interrogatorj . I loro giudici 
«laminarono le memorie da eflì presentate , e 
nulla vi trovarono di reprenfibile fecondo le 
leggi dell’ impero . Koan-pa , Prefidente del 
Tribunale, ne refe conto all’ Imperadore, di- 
cendogli, che non eflendofi trovato nei due 
prigionieri principio di delitto , che gli ren- 
defle meritevoli a’ alcuna fpecie di gadigo * 
dovevano eflì efler podi in libertà , e rida-, 
biliti nelle loro cariche. L’ Imperadore r mal, 
foddisfatto di tal fentenza, gli rifpofe con 
ifdegno, che la licenza, che Li-yun fi era. 
prefa, di biafimare la condotta del fuo padro- 
ne , era un infuito fatto alla Maedà del Tro- 
no , e che i giudici avrebbero dovuto punirlo 
come d’ una mancanza di rifpetto d’ un fud- 
dito verfo il proprio Sovrano * Ricusò egli 
aflolutamente di confermare la fentenza da- 
ta dal Tribunale, e ritenne i due pretefi de- 
linquenti in prigione, dove, poco tempo do- 
po , gli fece privar di vita - 

Il primo Minidrò Hoang-itong provò , per 
una così manifeda ingiuflizia, un così fenfi- 
bile difpiacere, che fu forprefo da una ma-’ 
lattia . In tale dato, prefe in mano il pen- 
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t nello, e diflefe la feguente memoria dirette 
f all* Impe^dore : „ Dacché Voflra Maeflà è 

„ falira fui Trono dell* impero , le turbolen* 
/•-™***‘ 99 ze ^ Tuopedono continuamente le une alle 
'* „ altre . Il governo degli eunuchi è anche 
,, più funeflo allo flato di quello , che lo era 
„ il governo di Lèang-ku Li-kou , e Tou- 
s, KÌao furono due vittime dello zelo , che ; 
„ nutrivano per la gloria di Voflra Mae^ 
,, flà; ed ultimamente Li-yun, eTou-tchong 
„ fono flati fagrificati per rifletta cagione?^ 
„ I popoli non poffono vedere, lenza un vi-* 
„ vo dolore, quelle ingiuftizie: il loro difgu-, 
3> fio già feoppia da tutte le parti j c vi ■ è-, 
„ luogo di temere , che gli eunuchi riduchi-J 
n no le cofe ad ua fegno da non potervi più. 
„ apporre vcrun riparo . ,, 

L’ Imperadore , già preventivamente infor-- 
mato del contenuto di quella memoria , ricusò: 
di leggerla . Contuttociò , ad oggetto di por-: 
re in qualche calma gli fpiriti , che vedeva» 
Tempre più andarli irritando, prefe l’efpedien-, 
te di riftabiiire Tchin-fan nei fuoi primi im- ; 
pieghi . Ma queT Ufiiziale , non voleido dar 
luogo al minimo fofpetto, ch’egli ayefle men- 
dicato il fuo richiamo coll’ approvare fervil-, 
mente i.difordini, che aveva già biafimati , 
appena che fi fu rimetto in poffeflo della fua 
carica , indrizzò una feconda memoria con- 
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J, I Principi fono nell’impero come le vene’- ' 

otto cofiellazioni nel Cielo; e devono colli- 

,, tuirne non meno la gloria , che 1 ornamen* 159 

„ to . Innalzare alle prime cariche pedone, ^ aH \ 
. ir * • btuon’tt 

,, incapaci, Iprovvedute di mento, e piene 

„ di fentimenti difprezzabili , e vili , è lo 

„ fieflò che macchiare , che offuscare quello 

„ fplendore, che la voftra Reai Perfona de- 

n ve fpandere fopra tutto ciò che lo circon* 

n da . Voftra Maeftà mantiene ancora nel Tuo 

5 , palazzo molte migliaja di donne , c quelle 

„ lo riducono alla neceflità d’ aggravare il 

„ popolo per poter fupplire alle fpefe , ch v 

,, efigono i loro ornamenti , e la loro favo* 

« la . 11 proverbio dice , che le famiglie , 

9 , nelle quali fi trovano cinque fanciulle, nou 

9y devono temere i ladri ; perocché la povertà 

9y ne le pone al coperto . Tante donne nel 

yy voflro palazzo non renderanno finalmente 

», povero lo fiato ? „ L’ Imperadore non fi 

dimofirò ofìfefo da quella memoria ; anzi parve , 

che anche l’ approvale : perocché rimandò più 

di cinque-cento donne ed abbafsò gli eunuchi , 

che aveva già creati Principi, un grado dai 

rango, che aveva ad efli prima accordato. 

Qualche tempo dopo , l’ Imperadore , tro- 
vstidofi folo con Yuen-yen, gli domandò' che 
fi diceva di lui . Che voi fietc il padrone 
dell’impero (gli rifpofe Yuen-yen). Voi ave- 
te rimeflo il governo nelle mani di .Tchin- 

H 2 fan, 
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1 fan, e tutta l’autorità in quelle degli eunu- 
f °a CH, i c non ^ d 11 ^ 0 un difporre da padrone dell* 
impero? Yuen-yen, fervendoli di tal’occafio- 
H4n- ne p er p ar j ar gij degli abufi, che vi fi erano 
,#f introdotti* foggiunfc ; „ Allorché un Pria- 
^ cipe adempie i doveri ad effo preferitti dal 
$ì Trono , ufa una fomma attenzione nel ri» 
•„ compenfarc il merito , e nell* ammétter# 
I* predo della fila perfona unicamente uomini 
t, vtrtuofi , e capaci di potergli fuggerire buo- 
», ni configli , Ha egli una fomma premuro 
„ di tener lontani quei vili adulatori , pèdo 
* dei Principi, e flagelli degli dati, tutte le 
,, vedute dei quali fono concentrate nell’ am» 
f , bizioné d* ingrandire fc medefimi * e nella 
f , cupidigia d’ arricchirfi , Tali poflbno dirli 
„ gli eunuchi : quelli difonorano il Minifte» 
^ ro * nè fotto il loro governo fi deve giam- 
mai fperare di godere d’una pace collante , ,* 
L’Imperado r c lò afcoltò tranquillamente* 
ma non fece alcuna dimollraziohe di voler 
riformare gli ibufi , che gli fi facevano toccare 
con mano f e eh* égli non poteva diffimularè 
a fe deflo, 1 

— — ■ „ Nella prima Luna ihtehralare dell’anno fe- 

guente, fi diede una battaglia fanguinofiffima 
fra i Kiang , e le truppe Imperiali comanda- 
te da Toan-yng , uno dei piu gran Generali 
dell’ impero, Quedi popoli, d’ un’ indole na- 
turalmente inquieta , è non meno intraprenden- 
ti 
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ti dei Tartari, fi erano ribellati; e la Corte 
Cinefe aveva creduto di non potere fcegliere xr^cr. 
per fona pili abile di Toan-yng ad obbligargli 160 
a rientrare nel loro dovere , Torto eh* ebbe* 

'ro erti la notizia, che quello Generale $* in- 
noltrava contro di loro, sforzarono per tutta 
4 notte la marcia , a fine di . poter fprorende- 
re gl* Imperiali. In fatti, appena, che il gior- 
no incominciò a comparire , gli attaccarono 
con grand’impeto, Toan-yng, febbene forte 
molto inferiore di numero, fortenne f artalro 
con un intrepidezza tale, che forprefe il ne- 
mico. La battaglia durò fin al mezzogiorno 9 
fenza che gl’ Imperiali averterò giammai di- 
moftrato d* indebolirli • Allora Chao-ho, Ge- 
nerale dei Klaqg, difperando di potergli vin- 
cere, fece fuonare la ritirata. Toan-yng, mal- 
grado la fatica fofferta in una co$ì afpra gior- 
nata , fi diede ad infeguirgli , molcflandogli 
continuamente fin alla montagna Tfi-chè-chan 
porta fuori dei confini dell’ impero , dove gl* 
incalzò per il tratto di piit di due mila iy . 

Il Generale dei Klang , determinato a veder 
decifa la forte delle due armate, (limò bene 
d’accettare la battaglia, che quello dei Cinefi 
gli prefentava . Quella fu molto fanguinofa 
dalla parte de-nemici , ma durò per poco tem- 
po. Dopo un’ora di combattimento , i Klang 
furono difordinati , e polli in rotta • Gl’ Im- 
periali, incoraggiti dalla loro prima vittoria 9 

H j ne 
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ne fecero un terribil macello . Il Generale ne^ 
mico vi rimafe uccifo, e tutti quelli, ai quali 
riufei di falvarfi dai furore dei Cinefi , fi fot* 
tomifero alle cohdizioni, che i vincitori voi* 
lero loro imporre . 

Nella prima Luna dell’anno xói , fi ap* 
piccò il fuoco al palazzo del Mezzogiorno ; 
e nella feconda , al magazzino delle armi • 
N-lla quinta, apparve una cometa predo del- 
la (Iella , detta Sin ; e nella fetta , fu fentito 
un terremoto cosi violènto , che le montagne 
Taì-chan , e Pou-yu-lai-chan fi aprirono in 
più luoghi . 

In quefto tempo , l’ Imperadore fece venire 
alla Corte Lieou-tchong , Governatore di Kouè- 
ki (1), per conferirgli la carica di Prefidcnte 
dei lavori pubblici. I popoli del fuo diparti- 
mento, i quali erano (lati da edo fempre trat- 
tati con una fomma dolcezza , e governati con 
una faviezza ammirabile, vollero dargli una 
pubblica tettimonianza del difpiacere, che pro- 
vavano nel doverlo perdere • Cinque vecchi , 
feguiti da Una folla di' popolo, portando cia- 
feuno mille denari , andarono ad afpettarlo al- 
la montagna Yo-yè-chan* ed allorché il loro 
Governatore pafsò per quel luogo , i vecchi , 
ed i loro feguaei fi proftrarono in terra da- 
vanti il di lui cocchio, e gli didero: „ Noi 
„ fiamo un popolo poco iftruito nella manie? 

„ ra,. ; 

(1) Tchao-hing-fou dei Tche-kiang. Editore • 
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£ ra, con cui dovremmo conteflarvi la noftra " a ' 
J gratitudine; non Tappiamo che fentire il er “ l Cr# 

bene, che ci avete fatto, e la differenza, »6i 
che paffa fra voi , e gli altri Governatori , 

„ che ci fono flati alfegnati . Sotto i voftri 
1, predeceffori , le perfone , che componevano 
„ il loro Tribunale , c’inquietavano giorno, e 
„ notte ; e gli urli continui dei cani turba* 

,, vano continuamente il noflro ripoio . Ma 
„ fotto il voftro governo, non ci accorgeva- 
„ me, che avevate un Tribunale. La calma 
i, la piu profonda regnava durante il corfo 
„ delle notti. I noftri cani ci erano divenuti 
inutili riguardo alla cuftodia delle noflre 
„ cafe , c mai non fi udivano abbaiare ; per 
1, allontanare i ladri . Dopo tanti benefizj , 

}, potremmo noi vedervi partire lenza provar- 
„ ne un vivo difpiaccre ? Degnatevi d’ acceN 
i, tare quello debole contralfegno della noftra 
„ riconofcenza , che fiamo venuti ad offrirvi, 

,, appoggiati ai nollri bafloni. u 
. Lieou-tchong rifpofe ai medefimi , eh* egli 
non aveva fatto per loro tutto ciò, che avreb- 
be defiderato. Gli cfortò vivamente a vivere 
da fudditi ubbidienti , ed a ricordarfi di lui • 
Frattanto, per dimoftrare quanto era fenfì bile 
al loro affetto, prefe da ciafcuno di loro fo* 
lamente un denaro , e profeguì il Tuo viaggio . 

Il Generale Toan-yng, credendo, che la 
guerra contro dei Kiang foffe interamente fini- 
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J ' , ta > era rientrato nel territorio della Cin* 

4ra cr. co ^ a faa armata, e 1 aveva fparfa in divertì 
161 quartieri. I Kìang , toflc che viddero, ch’ei 

hwn'ti. ^ era a ^ ontana t° da loro, prefero nuovamente 
le armi, e fi portarono a commettere degl* in? 
folti nei paefi di Ping-tcheou, e di Lèang- 
tcheou . Il Generale Cinefe , al primo avvilo 
ch’ebbe di quelli loro movimenti, diede or- 
dine, che fi follerò nuovamente radunate lo 
fue truppe. Ma Kou-hong, il quale pretende- 
va la gloria di tale fpedizione , fece perdere 
tanto tempo alle foldatefche, che quelle non 
poterono trovarli opportunamente riunite per 
fifpingere il nemico . Un gran numero di fol* 
dati, annojato di 6i fatta lentezza, abbandonò 
le armi, e -fi ritirò. 

Kou-hong , vedendo fallito il fuo di legno , 
he addofsò tutta la colpa al Generale , e feriffe 
contro d’effo alla Corte. Il Generale fu con* 
feguentemente arrellato , e chiufo in una pr,i* 
gionc . I Kìang non mancarono di profittare 
di quelle difeordie per replicare le loro feor- 
rerie , e cagionare maggiori devallazioni 1 
Hoang-fou-kouè , afflitto per vedere i fudditi 
dell* impero efpolii alle ofliiità di quei barba- 
ri, fi offrì ad andare a farle celiare. Dille 
all’ Imperadore , ch’elfendo ei nato nel paefe di 
Fin (i) , aveva quivi pallata la maggior parte 

dei 

0 ) Pin-tcheou di Si-ngan-fou nella provincia del 
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dei Cuoi giorni : che nel tempo , in cui fi tro- 
vava Mandarino di quei cantoni , i Kiang ave- 
vano due volte (piegata la bandiera della ribel- 
lione; e ch’egli era venuto a capo di ricon- 
durgli- all* ubbidienza . Soggiunfe ancora , che 
credeva , «(ferii prefo un cattivo efpedientc, 
impiegando la forza per rifpingergli , e che fpc- 
rava di potervi riufeire per una ftrada diveria, 
«(Tendo conofciuto da tutti quei popoli , i quali 
avevano per lui qualche forte di (lima , aven^ 
do egli Tempre loro dimoftrato un fommo di* 
finterete, lo che era il più ficuro fnezzo di 
raddolcirgli . L’ Imperadorc lo coftitui , in con» 
(eguenza , Comandante delle fue truppe. Hoang* 
fbu-kouè battè i Kiang ; dopo di che, fece dire 
ai medefimi , ch’egli , Tuo malgrado , era venuto 
con loro a taf eftremità , e ch’era pronto a 
(tabilire la pace. Più di cento mila Kiang , 
pieni di fiducia nella di lui parola , fi portare* 
no z fotte mettergli fi . 

Nel tempo medefimo , in cui quelli ritor» 
savano fotto T ubbidienza dell’ impero , i Chìn* 
fi prefero le armi , ed inondarono le terre 
di Tchang-yè, e di Tfiou-tfiuen. Il Coman» 
dante Cinefe s’innoltrò, feguito dalla truppa 
dei Si ertali ng , per far loro fronte , colla fpe» 
ranza di dovergli incontrare in Long-yeou . Ma 
mentre era anche in marcia , una febbre cpide* 
mica gli tolfe più d’ un terzo delle fue truppe . 
In taf occafione , andava egli fhffa a vifitare 
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gf infermi, c dimoftrava i 5 ifielfa premuri 
era cr ^ folti a to', che per f Ufficiale. Arrivò a ven- 
ivi dere tutti i Tuoi equipaggi, e fovente a pri- 
Han ~ . varfi del neceflario per foccorrergli . Sì fatta gc- 
ouon-ti. nero {]tà fece una così grand’ impresone nel!** 

animo degl’ ifielfi ribelli , che gli determinò a 
venire a fottoporfi volontariamente al Gene» 
rale Cinefe. 

Quello , vedendo , che tutto era gii pacifica» 
to, trovandofi in età di felfant’ anni , e con» 
tcntiflimo d’aver nuovamente potuto contri» 
buire ai* vantaggi dello fiato, chiefe la per- 
miffione di ritirarli nel fuo villaggio per ter- 
minarvi tranquillamente il corfo dei fuoi gior- 
ni. Sperava egli d’ottenere una ritirata ono- 
revole, c proporzionata ai fcrvizj da elfo pre- 
dati • ma in vece della ricompenfa, che fe ne 
afpettava , fi vtdde giungere alcune perfone del 
Tribunale dei delitti, con un’ordine dell Im» 
peradore d’ arredarlo , e di condurlo nelle pri» 
* - gioni deftinate ai rei di fiato . 

Prima che folfe incominciata quella guer- 
ra , Hoang-fou-kouè era fiato , per il tratto 
di molti anni, fenza efercitare verun impiego* 
Siccome ei non aveva l’ambizione d’ ingran- 
dirli; così trafeurò di fare la Corte agli eu^ 
nuchi, che fi erano impofieffati dell’autorità; 
Quelli, credendo, 1 eh’ ei gli difprezzafle , ne 
furono talmente piccati, che prefero la rifo* 

luzionc di rovinarlo . Lo accufarobo d’ aver 

pollo 
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porto il popolo a contribuzione per comprare 
la fottomiflionc dei Kìang , la quale , anche 
(dicevano erti), era fimulata, a fine d* acqui» 1*2 
ftarfi un titolo per ottenere grazie dalla Corte j 
Aggiungendo, che la permilìione, ch’ci chiede- 
va , di ritirarli nella Tua patria , non aveva altr* 
oggetto che quello di poter godere tranquilla» 
mente del frutto delle fue concuflìoni , le quali fi 
fapeva , che afeendevano a fomme molto confi- 
derabili. Appoggiato a quell* accufa , Flmpera- 
dore aveva fottoferitto l’ordine del di lui arrefto. 

Hoang-fou-kouè , informato dei fatti , che 
gli s’imputavano, diftefe egli Ueffo la fua 
giurtificazione in una memoria, che confegnò 
ai fuoi giudici , perchè quelli l’ averterò fatta 
partare nelle mani del Monarca . La di lui 
innocenza vi era dimoflrata con tanta chiarez- 
za, che tutti furono di parere, ch’egli avreb- 
be ficura mente ottenuta la giuftizia , che me- 
ritava. Ma ficcome la maggior parte dei me- 
moriali partava per il canale degli eunuchi 
così erti conobbero,, che quello rendeva evi- 
denti le loro calunnie, e che in confeguen» 
za F Imperadore fi farebbe immancabilmente 
difingannato . In vece adunque di prefentarlo, 
mandarono a proporre ad Hoang-fou-kouè di 
liberarlo , mediante lo sborfo d’ una certa fom- 
ma di danaro da fard in una maniera non 
meno onorevole , che vantaggiofa per effo • 
Quello rifpettabilc Uffiziale, degno certamen- 
. , te 
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7 te d’ cffer trattato affai meglio , rifpofe co® 
ERàVa. ^ om ^ a intrepidezza all’ ipfanae loro propofizio* 
ióz ne, ch’egli non voleva altro appoggio fuor* 
k -ti della fi» innocenza , e della giu- 

ftizia della Tua caufa : che i fervizj da cffo 
predati allo fiato deponevano por troppo ia 
di lui favore ; e che non poffedeva altri be- 
ni, potendo appena fupplire alla propria fuf- 
fiftenza , f? non la fperanza d’effer ricorri* 
penfato, porne aveva tutto il luogo di ripro- 
irjetterfi , allorché l’ Imperadore foffe fiato he# r 
ne ifiruito della maniera, ch’egli aveva tenu- 
ta riguardo ai K'wg • Quella intrepida rifpo- 
Ita (concertò grandemente gli eunuchi , i qua- 
li contuttociò non ofarono (opprimere il me* 
raoriale * ma nel prefentarlo al Sovrano , fep* 
pero dare un cosi maligno giro a tutto ciò 9 
che il prigioniero allegava in fua giuftifica- 
zione , che il Princi pe non gli ebbe alcun ri* 
guardo; talché 1’ Uffizi ale rima fé nella fua car- 
cere, dalla quale non ufcì che mercè il fa- 
vore d* un generai perdono. 

Quella tirannia degli eunuchi fece inforge* 

1 6 * re un infinito numero di malcontenti • Le tur- 
bolenze fi facevano fencire in tutte le parti 
dell 1 impero; al Nord, al Sud, all* Eli, ed 
all’Oueft non fi vedevano che ribelli colle ar- 
mi alla mano . I Sien-pi entrarono nel Lèao- 
tong , e lo devaflarono ; nè fi venne a capo 
di difcacciarnegli lenza fpargerc molto (angue, 

e fen- 
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e Tenia foggiacere ad immenfi difpendj per — — 
mantenere le truppe % che furono fpedite con- 
tro di loro, 165 

I popoli di Tai-chart , non potendo foffrire 
«P effere governati dai partigiani degli eunu- 
chi , eh’ erano univerfalmente deteftati in tut* 
to 1* impero, fecero in pezzi quei Mandari* 
ni, e fpiegarono lo flendardo della ribellione. 

Gli eunuchi , febbene follerò poco foddisfatti 
d’ Hoang-fou-Kouè , {limarono nondimeno , che 
la miglior maniera di pacificargli folle quella 
di fpedir loro quell’ Uffiziale , perfuafi , che 
quei popoli , conofccndo , eh* ei non era loro 
partigiano, lo avrebbero volentieri afcoltato . 

L’ efpediente ebbe un’ ottima riufeita . Hoang* 
fou-kouè , appena che comparve fra cfli , gli 
riconduce all’ubbidienza. Cosi la fola riputai 
zione d’ un perfonaggio. d’onore fece in un 
momento piu effetto di quello , che un’ inte- 
ra armata avelie potuto fare in un lungo trat- 
to di tempo, 

Eflfendo pervenuta all* orecchio dei Krang 
la notizia dell’ ingiuflo trattamento fatto da- 
gli eunuchi ad Houang-fou*kóuè , quelli poi- 
poli ne furono talmente fdegnati , che fi voK 
fero nuovamente alle armi. Il fuoco della le» 
dizione pofe in movimento tutto il paefe di 
Tchang-cha, e di Kouè-yang; talché bifognò 
follcnere per molti anni una fanguinofa guer- 
ra, prima di potergli ridurre all’ubbidienza. 

L’Im. 
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“ ” L* Impcradore vi aveva da principio fpedité 

Fong-koiiè, Ufficiale, che godeva d’ una fom* 
l6 ^ ma riputazione in tutto 1 impero • Ma gli 
Nan- eunuchi , a’ quali aveva egli Tempre ricufato 
honon-ti . di voler far la Corte, e dai quali pretendeva 
di non riconofccre il Tuo impiego , fi deter* 
minarono a fargli fentirc il pefo del loro cre- 
dito. Appena che fu giunto al luogo, dove 
fi dovevano radunare le milizie desinate a 
combattere fotte il di lui comando , erti 
procurarono d* infinuare all 7 Imperadore , che 
quello Generale aveva trattati con foverchia 
durezza i popoli di quei cantoni; e che per- 
ciò il numero dei malcontenti fi era confi- 
derabilmente accrefciuto. L’Imperadore, fenza 
prenderfi la pena d’efaminare a fondo la ve- 
rità di taf accula, fpedì un ordine a Tou- 
chang d’andare a rilevare dal comando dell’ar- 
mata Fong-kouè , che fu anche deporto da tut- 
te le Tue cariche , e rimandato , come una per- 
fona particolare, in Tua cafa. 

Tou-chang , feguendo le iftruzioni, che gli 
erano fiate date , fi portò all* armata , e la 
condufie contro i ribelli di Ngai-kicn . Ebb* 
egli la fortuna di forprcndergli , e di batter- 
gli , Io che obbligò la maggior parte dei me- 
defimi a diffiparfi , ed a ritirarli a vivere tran- 
quillamente ne’ loro paefi . Querto Generale 
non fu eos\ felice contro di Kouè-yang , i po- 
poli i quali y da molti anni indietro, fi era- 


Digltized by Google 


DELLA CINA V. DINAS, i vj 
no agguerriti, battendofi contro le milizie dell* 
impero ; ed avevano , oltre di ciò , alla loro 
tefta Pou-yang , e Pou-hong, due Uffiziali , che 
intendevano troppo bene T arte della guerra . 

I Kouè-yang , avendo faputa la disfatta (of- 
ferta da quelli di Ngdì-hien , (limarono bene 
di non efporfi alimento d’una battaglia; ma 
fi contentarono d'andar moleflando con pie - 
ciole (caramucce le truppe Imperiali, perfuaG , 
che quelle non avrebbero potuto lungamente 
(oftenerfi . Siccome effi avevano dei magazzini 
nelle loro montagne, così fi determinarono a ri- 
tirarvi per al penarvi i nemici a piè fermo. 
Tou*chang- non fi lafciò atterrire dalla diffi- 
coltà , che incontrava , nell’andare ad attaccar- 
gli . Ei gli precedette ; ed avendo raggiunta una 
parte del loro bagaglio, fe ne refe padrone, 
c battè le truppe, chela Portavano .' Quefto 
vantaggio rallegrò grandemente i di lui fol- 
dati , ai quali egli abbandonò il bottino, che 
gli era riufeito di fare. Eflfendofi dipoi in- 
nografo per riconofcerc il terreno , trovò tan- 
te difficoltà nel penetrare nel luogo, dove fi 
era ritirato il nemico, che preferì di trince* 
rarfi , rifoluto d’offervare gli andamenti dei 
ribelli , e di profittare delle occaGoni , che gli 
fi fodero prefentate per dar loro addofTo . 
L’ efperienza gli fece conofcere, che aveva 
feelto il piìi favio partito; imperocché , fe avelie 
voluto andare pih innanzi, lì farebbe efpofio 

al 
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7 al pericolo di vederfi abbandonato dai propr} 
ek a C r. focati • La propofizione , che ei loro fece, di 
i^4 chiuderfi nei trinceraménti , fu da effi molto 
tì*n- g ra dita : perocché non volevano metterli nói 
9h9n * cafo d’ avventurare le fpoglie dei nemici , tol- 
te quali h erano già arricchiti ; e qualunque 
volta loro fi parlava d’andare ad attaccargli! 
fi fcuopriva ne’ medefimi un’aria malinconica * 
feoraggita, ed un cattivo umore* 

Tou-chang, avendo già conofciuta la cà 
gione del male, prefe la rifoluzione di fvel* 
lerla dalla radice . E (Tendo già paffato un me- 

fe, fenza che i nemici avellerò fatto alcun 

> 

tentativo per obbligarlo ad abbandonare quel 
porto, il Generale Cinefe propofe ai Tuoi iol- 
dati una partita di caccia; e nella mattina 
feguentc, allo fpuntare dell’alba, parti fegui- 
to da tutti , ad ecceZzione di pochi foldati , 
coi quali egli fi era già accordato , e che fece 
rertare a fine d’ appiccare il fuoco in tutti i 
quartieri dei campo, allorché aveffero veduti 
i cacciatori alquanto lontani . Il di lui ordine 
fu efeguito con tutta efattezza. Il fuoco in- 
verti con tal rapidità tutte le tende, che i 
cacciatori, febbene vi fodero accorfi precipito- 
famente, non poterono falvar cófa alcuna* 
Erti erano inconfolabili della perdita , che ave- 
vano fatta; e l’iftcflo Tou-chang fe ne dimo- 
flrava molto afflitto. Quefto Generale dille lo- 
ro , che il difpiacere noA avrebbe potuto ad 

elfi 
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erti redituire ciò , che avevano confumato le 

fiamme : e che 1* unica maniera di riparare DpLL 

-j . r • *1 . El^ CR. 

quell accidente li era di marciare contro 1 ió 4 

nemici , i quali dovevano aver accumulate Han - , 

• r • 1 \ • 1 1 • « bouori'ti • 

immenle ricchezze, mercè 1 ladronecci , che 

avevano efercitati dopo la loro ribellione . Sog- 
giunfe, che i medefimi non fi farebbero certa- 
mente afpettato di vederfi così predo affaliti , 
fpecialmente emendo dati fpettatori dell* incen- 
dio da loro già (offerto v e che per indenniz- 
zargli delle loro perdite, ei prometteva di nulla 
prendere di tutto ciò, che avellerò acquidato. 

I foldati , incoraggiti dalla fperanza d’ un nuo. 
vo bottino, dimodrarono una lòmma impa- 
zienza dì marciare ad attaccare i trinceramen- 
ti dei ribelli .' Tou-chang formò dal loro ar- 
dore felici augurj per Timprefa, che medita- 
va ; e la mattina feguente , allo fpuntar del 
giorno , gli conduffe contro i nemici , i quali 
non poterono fodenere 1’ intrepidezza , con cui 
furono attaccati dagl’ Imperiali . Siccome non 
- fi afpettavano quell’ affatto ; così non contra- 
darono in alcuna maniera il terreno , in cui 
però confidevano le principali loro forze. Gl* 
Imperiali , dopo che fe ne furono refi padro- 
ni , gl* incalzarono con tanta vivacità, che ne 
uccifero molti . Gli altri pensarono a porre la 
loro vita inficuro, col darli alla fuga, ed ab- 
bandonarono ai. vincitori tutti i loro bagagli, 
ìnfieme colle ricchezze, che avevano depreda- 
si. della Cina T. IX . I +e 
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te . Tou-chang oflervando religiofamente la 
parola , che aveva già data , non volle rite- 
nerli cola alcuna ; i di lui foldati lì divifero 
tutto , e fi confolarono della perdita da efli 
fatta del loro primo bottino . 

Nel trentèlimo giorno della prima Luna 
dell* anno feguente , vi fu ofiervata un’ ecclifie 
del Sole. 

In occafione di quell’ ecclifie , l’Imperadore 
diede ordine ai Savj d’avvertirlo degli abufi , 
che potevano trovarli nel governo . Gli fu pre- 
fentata una moltitudine di memorie contro 
gli eunuchi , e contro i loro partigiani ; ma 
ficcome pacavano tutte per le loro mani , co- 
si la maggior parte ne fu fopprefla . I Man- 
darini , che non viddero rifpofia , non dubi- 
tarono del maneggio degli eunuchi. Alcuni di 
quelli Ufiiziali , deprezzando il loro rifenti- 
mento , ebbero coraggio di far ufo dell’ auto- 
rità , che fi trovava nelle loro mani, per in- 
fierire contro i delinquenti. Yang-ping fu quel- 
lo, che ne diede il primo efempio. Attcfi i 
lamenti per l’enormi concuflioni d’Hèou-tfan, 
Governatore d’Yè-tchèou, fratello dell’eunuco 
Hèou-lan, lo fece arrecare, e chiudere in una 
prigione, avvertendone nel tempo medefimo 
1 * Imperadore per mezzo d’ una pubblica me- 
moria . Hèou-tfan , che fapeva d’ efier colpe- 
vole dei delitti , dei quali era accufat© , co- 
nobbe molto chiaramente, che non avrebbe 

potu- 
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potuto fottrarfi ad un’ ignominiofa morte; e 
che Yang-ping avrebbe efaminata la di lui 
condotta con un’ eftrema feverità . Siccome fi 
era traicurato di levargli ciò , che aveva ad- 
do/To , cosi gli era rimafto un coltello, di cui 
ci fi fervi per tagliarfi la gola , £ per liberarli 
dall 1 ignominia del fuppiizio, la quale farebbe 
anche ricaduta fopra la fua famiglia . In con- 
feguenza di tal avvenimento , Yang-ping di» 
fiele una memoria diretta all 1 Imperadore, in 
cui gli rapprefentava , che fecondo i regola- 
menti dei di lui predeceflbri , gli eunuchi non 
potevano pofiedcre impiego piò confiderabile 
di quello di cuftodire le porte del palazzo, e 
di farvi la fentinella durante la notte ; che 
ciò non ofiante, i medefimi , abufando attual- 
mente della bontà, che il loro padrone dimo- 
ftrava d’ avere per efiì , fi erano refi affoluti 
padroni delle redini del governo, ed arrogata 
quali tutta f autorità. Soggiungeva nella fua 
memoria, che Hèou-tfan, Governatore di Yè- 
tchèou, colpevole di molti delitti, fi era pri- 
vato di vita colle proprie fue mani per libe» 
rarfi dal rigore delle leggi ; e che quefio Go- 
vernatore non avrebbe ofato commettere tan- 
ti misfatti , fe non fotte fiato fìcuro d 1 edere, 
l'ofienuto dal credito dell 1 eunuco, fuo fratello, 
il quale non ignorava la di lui troppo ri- 
prenfibil condotta , dal che - deduceva , che 
i eunuco era egli fletto colpévole di complici- 
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’ tà con fuo fratello , e che 1* Imperadore non 
doveva più fervirfene negli affari riguardanti 
il governo : ma che bi fognava farlo rientrare 
nel palazzo per efercitarvi l’ impiego conve- 
niente alla fua condizione . 

Il Prefidente del Configlio , a cui quefia 
memoria era fiata diretta , rifpofe , eh’ effendo 
Yang-ping Mandarino di fuori del palazzo , 
non aveva alcuna ifpezione fopra gli affari 
riguardanti l’interno del medefimo , e confe- 
guentemente le rapprefentanze da effo fatte 
contro T eunuco erano irregolari . Yang-ping , 
in feguitò di tal decifione, fece la feguente 
replica , 

,, Noi leggiamo nel Tchuvtftou , che quan- 
,, do lo fiato , ovvero la perfona dell* Impe- 
„ radore fi trova in qualche pericolo, è dove- 
„ re d’ogni fedel fuddita opporvifi, per quan- 
i, to gli riefee poflibile . Non vi è perfona , 
„ che ignori quanto la violazione delle leg- 
„ gì , o la negligenza nel tenerle in vigore , 
» riefeano funefte ad un impero • Quelle del- 
s, la dinaftia regnante , fiabilite con tanta pru- 
„ denza , proibifeono efpreflamente , che gli 
„ eunuchi s’ impieghino in altro fuorché nel 
„ fervizio del palazzo. Tutto 1* impero è te- 
9» (limone, come lo fono io medefimo, dei 
„ mali , che rifyltano dall’ infrazione di tal 
„ legge ; onde , fe alzo la voce contro gli 
9, abufi 9 non fa cofa, che non fia anneffa al- 
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*, le mie funzioni. Io non porto quelle ac- ‘ ” 
,, cufe contro il fervizio interno del palaz- DBLL 

.. . . . . k ERA CK. 

9, 20 ; ma contro il vizio, che vi è nell am- ^ 

„ minillrazione' efleriore , il quale eccita i la- 

.... . , ., . A . -f hotion'tt' 

9, menti dei popolo , ed irrita tante perione. 

„ Devo adunque impedire , che il male faccia 
,, ulteriori progredì , e fagrifìcarmi , qualora 
9, lo richieda il bifogno , per ritenere Tini* 

9, peradore, e lo dato fui declivio della no* 

-9, vina, a cui gli eunuchi lo ftrafcinano. Il 
9, mio dovere me lo prefcrive , ed il voftro 
„ prefcrive a voi di fecondarmi . „ Il Confi* 
glio , non potendo diflimulare a fe fleflo quelle 
verità, e quelli prìncipj , decife contro Hèou* 
lan • in confeguenza della qual decifione, l’Im* 
peradore fu coflretto a privarlo , fuo malgra* 
do, di tutta l’autorità al di fuori, ed ad im* 
piegarlo folamente nell’ interno del palazzo. 

L’efempio di Yang-ping eccitò Han-yuen • 
ad accufare Tfou-koan, e Tfou-tching. [ capi 
dell’ accula , eh* ei prefentò contro di loro , 
erano così gravi, e così verificati, ch’effi 
fi determinarono a prevenire il gafligo , che 
fapevano d’aver meritato, col privarfi da fe 
(ledi di vita . Han-yucn non riufeì egualmen- 
te contro l’eunuco Kiu-yen, ed il di lui fra- 
tello. L* Im peradore gli amava, ed effi non 
erano tanto colpevoli quanto gli altri'. Quello 
Principe fi contentò di diminuire la loro au- 
torità, fenza però privargli dei loro impieghi, 

J 3 Li- . 
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Li-yng , figlio del famofo Li-kou , ch’era 
fiato vittima del proprio zelo in fervizio del- 
lo fiato , fu pofio allora nel numero dei Cen- 
fori dell* impero. Egli aveva ereditata la ret- 
titudine di fuo padre , ed era , oltre di ciò , 
d’un carattere naturalmente rigido, ed aufte- 
ro. Tchang-chou, Mandarino di Yè-ouang, 
e fratello dell’ eunuco Tchang-yong , fu tal- 
mente atterrito nel vederlo in quella carica , 
che fapendo d’efier egli reo di molti delitti , 
andò a rifugiarli prelfo di fuo fratello , e fi 
tenne celato nel più fegreto appartamento del- 
la di lui cafa . La fuga di quello Mandari- 
no fece molto ftrepito. Li-yong,.ch’ era con- 
trario all’ ingrandimento degli eunuchi , pro- 
fittò di tal’ occafione per far loro temere la 
feverità della giuftizia . Prefe una partita di 
foldati, e fece abbattere le porte della cafa 
di Tchang-yong , dove avendo fatto arreftare il 
Mandarino, ed avendolo convinto reo dei più 
atroci delitti , lo fece giufiiziare pubblica- 
mente . Quello tratto di rigore atterrì in 
maniera gli eunuchi, che non ofarono per 
lungo tempo ufeire dal palazzo . 

Lieou-yu, della famiglia Imperiale, ebbe 
vergogna di dimofirarfi meno zelante dei Man- 
darini per la diftruzione degli eunuchi, che 
rendevano detefiabile l’attual governo* onde 
fi determinò a prefentare contro elfi una me- 
moria concepita in quelli termini: 


» 
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„ Sembra cofa affatto contraria alla ragio- ^ 
„ ne vedere gli eunuchi innalzati alle prime ERi CR# 
„ cariche, ed alle prime dignità dell impero. 1 6% 

” La libertà ad efli accordata d’adottare dei 
5 , fanciulli per fargli loro fucceffori , ed il nu- 
” mero delle donne, che mantengono mutil- 
„ mente fenza poter dare fudditi all impero , ^ 

,, fono altrettanti abufi pregiudiziali al ben 
„ comune . Le loro cafe ofeurano la magni* 

,, ficenza dei palazzi . Circondate da follati 
,, come le fortezze, ed adornate di mobili i 
„ più preziofi , e più rari , chiudono nel loro 
„ feno r tefori immenfi, ai quali impedirono 
„ di circolare per lo ftato. Ma d’onde mai 
„ derivano quelle ricchezze ecceflive fe non 
„ dalle orribili concuflioni , che gli eunuchi 
„ hanno efercitate l'opra l’infelice popolo? 
y Niuno può confervare i proprj impieghi 
„ fenza comprarla la loro gVazia a prezzo di 
„ denaro contante. I noftri più gran Genera- , 

„ li medefimi, che non hanno voluto umi- 
„ liarfi a loro, ® appagarne l’avidità, divi-. 

„ dendo con efli le fpoglie, che credevano 
„ effere ftate tolte ai nemici, dopo aver pre- 
„ flati i più fegnalati fervizj allo ftato, dopo 
,, aver pacificati i ribelli , hanno appena po- 
„ tuto falvar la propria vita dal loro rifenti- 
„ mento; e quanti fono ancora ne rimafti vit- 
„ time delie loro calunnie , e dei loro odioli 
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„ Si fono veduti dei padri ridotti alla ne- 
„ cefiità di vendere i loro figli, e dei mari- 
v riti obbligati a vendere le proprie mogli 
„ per contentare l’avidità di quelle pubbliche 
,, fanguifughe, e per fottrarfi alla morte, che 
„ quelli mofiri di crudeltà loro minacciavano . 
„ Padri, madri, fratelli, forelle, ftrappate 
„ inumanamente le une dalle braccia delle ai- 
„ tre, fono fiate dai loro barbari ordini for- 
5, zate a fepararfi, amaramente piangendo* e 
„ tante atrocità non baderanno ad irritare 
„ contro efii il cuore paterno della Maefià 
„ Vofira? Sì, certamente, ella fi fentirà in- 
9 , tenerita per i mali, che il fuo popolo fià 
„ foffrendo fotto la verga di quelli tiranni; 
,, talmente che non mancherà d’apporvi quei 
,, pronto riparo, eh’ è tanto defiderato da tut- 
„ te le perfone onefie, e da tutti quelli, che 
„ fi Tento no animati da un fincero zelo per 
,, la gloria del Trono, e per il ben dello 
„ fiato. 99 

In quello tempo, i ribelli del Mezzogior- 
no prefero nuovamente le armi . Pou-chang , 
che comandava in quei quartieri, gli battè, 
incalzandogli fin nei confini di Kiao-tchi (1). 
Tchang-pou, che nera il Governatore per 
l’impero, fi gettò fopra d’efli; ed avendogli 
per la feconda volta battuti , gli difcacciò fuo- 
ri delle terre del fuo difiretto. 

Hou- 

(1) Il Tong-kìn. 
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Hou-lan , capo di quelli ribelli , avendo ra- - ■ 
dunate le reliquie della Tua armata , ritornò E ^ LL 
indietro, e s’ innoltrò fin al paefe di King- 1 6$ 
teheou. Tou-chang, il quale non fi era dato ,***»- 
il penfiero d’ opporglifi, temendo, che quella ouon ~ u ' ^ 
fua negligenza gli fofie attribuita a delitto, 
fcrifie alla Corte , che quei ribelli erano po- 
poli del dipartimento di Tchang-pou , i quali , 
maltrattati dal loro Governatore, fi erano am- 
mutinati per devaftarc il paefe di King-tchcou. 

Fece, in confcguenza di ciò, arredare Tchang- 
pou, e condurlo nelle, prigioni di Ting-yeou. 

La Corte non voleva perdere un Uffiziale 
del merito di Tchang-pou, il quale, colla 
fua abilità , e prudenza , aveva tenuti in dovere 
i popoli di Kiao-tchi • onde rifpofe, che aven- 
do T Imperadore accordato un generai perdo- 
no, ordinava, che quel Governatore fofie ri- 
metto in libertà. Tou-chang, a cui fu indriz- 
zato queft’ ordine, lo fpedl ai Mandarini di 
Ting-yeou, e fece loro dire, che avefiero li- 
berato dalla prigione Tchang-pou, e gli avef- 
fero dichiarato , che 1 * Imperadore gli rendeva 
il fuo governo. I Mandarini ubbidirono, e 
gl* intimarono V ordine della Corte ; ma rima- 
fero grandemente forprefi nel vedere , eh’ ei 
ricusò d'ufcir dalla fua prigione. „ Io ( dif- 
„ fe loro ) ! Io profittare d* un perdono ! Ciò 
„ farebbe un confettarmi colpevole . Sono in- 
„ noccnte; onde il perdono non può riguar- 

„ dar- 
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7 ,, darmi* Vi dichiaro, che non ufeirò mai 


ira cr. » luogo prima d’ eflcr purgato del 

iój „ delitto, di cui fono accufato . L’infamia 

kouon-*' ” ^ e guircbbe, fe accettafli la grazia, che 
* ,, mi fi vuole accordare . Non è la prigione , 
„ ma il delitto quello, che mi può far ar- 
„ roflire. „ 

Avendo i Mandarini refe conto a Tou- 
chang del rifiuto di Tchang-pou, egli conob- 
be , che aveva fatto un paffo falfo , ed inco- 
minciò a temere, riflettendo alle conseguenze, 
che potevano derivarne. Si portò da fe ftefio 
a feufarfi con Tchang-pou, ed a pregarlo ad 
ufeir di prigione* ma quello Governatore fi 
oftinò a volervi reflare. Tou-chang fu obbli- 
gato a Scrivere alla Corte il contrario di ciò, 
che aveva già detto contro quell’ Uffiziale, c 
di confeffare, ch’egli non lo aveva accufato 
fe non per metterfi al coperto dal ri Sentimen- 
to dellTmperadore relativamente all’incurfio- 
ne d’Hou-lan nel paefe di King-tcheou. Re- 
fe anche giuftizia a Tchang-pou per la bel- 
la azione da quello fatta , battendo i ribel- 
li . La Corte lodò la condotta di Tchang- 
pou nella maniera , eh’ elfa meritava, egli 
Spedì nell’iftelTo tempo l’ordine di ritornare 
al Suo governo. Perdonò anche a Tou-chang 
in grazia dei fervizj, che aveva prefiati all* 
impero , c della confeffione , eh’ egli fteffo 
aveva fatta, dei proprj torti. 

Nel 
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Nel primo giorno della prima Luna dell’ 
anno feguente, vi fu un’ecclifle del Sole. 

In queft’ epoca, molti letterati della claflfe 
•dei Grandi, come Li-yng, Fou-ping, Tchin- 
tfi, Tching-tfin, Lieou-tfan, ed alcuni altri 
cogniti per i loro talenti, iflituirono un’Acca- 
demia, dove tutti avevano la libertà di por- 
tarli ad udire le lezioni, che vi fi davano. In 
poco tempo, il concorfo degli uditori fu cosà 
grande, ch’era arrivato a più migliaja. Tutta 
la città rifuonava degli elogj, che sì davano 
a quelli Accademici . Correvano per le mani 
di tutti alcune canzoni , nelle quali fi celebra- 
va il loro merito , e la loro feienza : vi fi fa- 
ceva il paragone della loro vita con quella 
degli altri Grandi , le azioni dei quali nulla 
corrifpondevano alla dignità delle cariche, eh* 
efli occupavano. Gli eunuchi fpecialmente , ed 
i loro partigiani vi erano grandemente mal- 
trattati . Quelli farcafmi gli fecero entrare in 
Un terribile fdegno contro gli Accademici. la. 
tali circoftanze, Tchin-tfi, in vigore d’un or- 
dine ricevuto da Tching-tfin, fuo fuperiore, 
fece arreftare un ricco mercante , chiamato 
Tchang-fan, protetto dagli eunuchi, il quale 
conduceva una vita molto fregolata, e fcanda* 
lofa, fenza darli alcun penfiero di qualunque 
cofa i Mandarini avellerò potuto dirgli. Un 
perdono generale, accordato nel tempo, in cui 
fi flava fabbricando il di lui procella, non 

impe- 
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impedì , che Tching-tfin procedere contro il 

„ Dtl l L . medcfimo, e lo facefle giudiziare . Lieou-tfan , 

1 66 Governatore di Tai'-yuen, li regolò nell ìltefla 
maniera riguardo all’ eunuco Tthao-tfm, aven» 

* dolo anche fatto privar di vita dopo la pub» 
blicazione del perdono. Gli eunuchi eccitaro- 
no la moglie del mercante a vendicare la mor- 
te di fuo marito, difendendole e(Ti detti un' 
accufa , che le fecero presentare , e che foften- 
ntro vivamente predo dell' Imperadore; nè 
mancarono di profittare di tal* occafione per 
efagerare l’irregolarità della condotta di Tching» 
tfin , e di Lieou-tfan : talmente che il Monarca 
diede ordine, che fodero arredati ambidue » 
e chiufi in una prigione. 

Mentre accadevano tali cofe alla Corte, Siu- 

% 

fiuen , nipote dell’ eunuco Siu-hoang , non ef- 
fendogli riufcito d’ ottenere in moglie la figlia 
di Li-kao, li appigliò al partito di rapirla 
violentemente , alla teda d’una truppa di Sol- 
dati. Hoang-fou, .uno degli Accademici, eh* 
era nell’idedo tempo Minidro del Principe 
di Tong-hai’, nel di cui dato queda violenza 
era data commeda, fece giudicare tutta la 
famiglia di Siu-fiuen per dare un efempio. Gli 
eunuchi, odefi per una Severità così grande, 
denigrarono talmente Hoang-fou predo dell' 
Imperadore, che quedo Principe lo fece chiu- 
dere nell’ideda prigione con Tching-tfin, e 
con Lieou-tfan. 

Tchin- 
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Tchin-fan, e Lieou-mao, due altri Acca- ~ ■■ 

demici , prefentarono in loro favore una me- 
moria, di cui il Monarca fi dimofirò affai mal- 
contento, lo che atterrì in maniera Lieou-mao, 
che gli fece temere di non poter liberartene j 
ond* egli abbandonò l’impegno. Tchin-fan , pili 
ardito, e più zelante, infiftè, prefentando una 
feconda memoria, nella quale, dopo aver pie- 
namente giuffificati i tre letterati, facendo un 
quadro vivifiimo degli enormi delitti commeffi 
da quelli , che n’ erano fiati puniti, fi fcatenò 
contro gli eunuchi divenuti più ardenti che 
mai ad affrettare la rovina di Tching-tfin, e 
di Lieou-tfan. Quefti due. letterati morirono, 
pochi giorni dopo , nella loro prigione . 

Nel medefimo tempo, Tchang-tching , ma- 
go di profeflione , inftigò fuo figlio ad affafii- 
nare una perfona da effo odiata. Li-yng diede 
ordine, che l’omicida foffe arredato, e poi 
giudicato fecondo le leggi . Gli eunuchi , i quali 
folevano fovente fervirfi del padre , e del figlio , 
imagi narono, per falvargli, di far accordare 
dall’ Impera dorè un generai perdono. Ma Li- 
yng, avendo penetrato il loro difegno, ed ef- 
fendo venuto in cognizione, mercè le depo- 
fizioni del figlio, ch’egli non aveva commef- 
fo quell’omicidio fe non ad infiigazione di fuo 
padre, fece arredare anche quefto; e malgra- 
do il perdono, gii fece giuftiziare pubblica- 
mente ambidue. 

Gli 
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1 Gli eunuchi giurarono da quel momento la 

era^cr» rovina di Li-yng ; e per poter ottenere il loro 
1 2i intento, induffero uno dei difcepoli del Tao*, 
t Han \ fsè Tchang-tching , chiamato Lao-fin , ad accu- 
nton ti. kfio j* avere ucc if 0 y f uo mae ftro, ed il di lui 

figlio. Gli fecero anche inferire nella memo- 
ria, che Li-yng , fervendoli del preteso d’ in- 
fegnare la dottrina dei King, radunava nel 
collegio più di mille perfoae , le quali eccita- . 
va a biafimare la condotta dell* Imperadore ; e 
che altro non cercava fe non di diftruggere 
nel cuore dei di lui fudditi il rifpetto , e l’amo- 
re, che quelli dovevano avere per il loro So- 
vrano. Lo fecero ancora incolpare di man- 
tenere pericolofe corrifpondenze con molte per- 
fone di tutte le provincie, e di meditare qual- 
che progetto perniciofo allo (lato. 

* L* Imperadore , letta appena eh’ ebbe quella 
memoria , entrò in un eflremo furore contro 
Li-yng, e contro tutti quelli, ch’erano incol- 
pati d’eflerne complici; ed avendo fottoferitto 
fubito T ordine , che fodero arrediti , lo fpe- 
di ai Tribunali per farlo pubblicare in tutte 
le provincie : affinchè i popoli aveflero cono- 
feiuti quelli , che macchinavano cofpirazioni 
pregiudiziali alla loro tranquillità , e l’orrore 
in cui gli aveva il loro Principe. 

Allorché queft* ordine fu portato nel Tri- 
bunale dei Cenfori, Tchin-fan, che n’era il 
Prefidente, ricusò affolutamentc di volerlo ri- 
ceve- 

art 


Digltized by Google 


. DELLA CINA V. DINAS. 143 
cevere . „ Come ( difs* egli ) ! Arredare i fud- 
5 , diti pili fedeli all* impero, ed i pili zelan- 
„ ti per la gloria del loro padrone ! Quei fud- 
5, diti defii , che abbiamo veduti in tutte le 
„ occafioni fagrificarfi generofamente per il be- 
,, ne dello dato / Ancorché fodero efli colpe- 
„ voli di qualche delitto, non dovrebbe elfer 
j, forfè loro condonato in confiderazione di tan- 
„ ti fervizj refi all’ impero ? Ma fono inno- 
j, centi, e fi pretende di caricargli di cate- 
ne! L’ingiuftizia è troppo manifeda; ed io 
non pollò confentire ad entrarne a parte . „ 
Quella rifpofìa altro non fece che irritare 
maggiormente 1’ animo deli’ Imperadore , il 
quale, ad idigazione degli eunuchi , ordinò 
da fe (ledo , che fodero arredati Li-yng , ed 
alcuni di quelli , che fi trovavano in di lui 
compagnia, i quali furono codotti nelle pri- 
gioni del palazzo . 

Il Mandarino , incaricato d* interrogargli , 
per far la Corte agli eunuchi , procurò d’ av- 
viluppare nel loro procedo molti di quelli , 
eh’ ei fapeva edere loro nemici , come Tou- 
mi, Tchin-fan, Tchin-chè , Fan-pong , ed al- 
tri, che in tutti formavano un numero di piu 
di dugento . La maggior parte d’ edi , infor- 
mata di qued’ accufa , cercò di metterli in 
ficuro col prender la fuga. I loro beni furono 
tutti confifcati , e s’ intimarono in tutte le 
provincie dell’ impero gli ordini piu precifi , 
perchè fodero arredati. \ 
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Tchin-chè , c Fan-pong , meno timorofi 
degli altri , fi coftituirono da loro fteflì in 
prigione, a fine di dare 1’ elempio della lom- 
miflione dovuta agli ordini della giuftizia.. 
Efii credettero, che fe avellerò procurato di. 
fottrarvifi, altro non avrebbero fatto che au*. 
mentare il male; e che qualora folle fiato ne- 
cefiario fagrificarfi , farebbe loro fiato glorio* 
fo morire per il ben pubblico . 

Tchin-fan prefentò un fecondo memoriale , 
in cui efponeva all’ Impera dorè , che maltrat- 
tare in tal guifa tanti favj perfonaggi , era 
un volerfi difonorare: che 1’ ambizione degli 
eunuchi era 1* unica forgente delle turbolenze , 
che tenevano agitato 1’ impero ; e che fe fi 
folle prefa la rifoluzione di relegargli nel pa- 
lazzo per fervire le Regine, fi farebbe rifta- 
bilita la calma da per tutto . Quella memo- 
ria difpiacque grandemente all’ Imperadore; ma 
ficcome ei non potè rifolverfi a far arreftare 
un uomo del merito di Tchin-fan , così pre- 
fe f efpediente di privarlo dei Tuoi impieghi. 

Tutti quelli , che furono imprigionati in 
tal* occafione , godevano della più grande ri- 
putazione, ed erano univerfalmente ftimati. 
Il Generale Hoang-fou-kouè ebbe l’ambizione 
di partecipare della loro difgrazia . Difs’ egli 
allTmperadore , ch’elTendo altre volte fiato in 
prigione con Tchang-hoan , il quale era per 
una feconda volta arreftato , n’ erano ufeiti 
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l’uno, c l’altro , mercè le premure di Tchang- 
fong , uno degli Accademici, che fi trovava- 
no attualmente prigioni: che quello fervizio 
lo aveva legato con nodi d’amicizia, c di 
gratitudine al fuo benefattore ; e che , cono- 
feendofi egli rteffo colpevole al., par dei due 
letterati , domandava in grazia d’eflere chiufo 
in carcere in loro compagnia. L’Imperadore 
ricusò di voler aderire alla di lui domanda. 

Mentre la Corte fi trovava in preda a tali 
intrighi, troppo funefli alla gente dabbene, i 
Tartari Hiong-nou Meridionali , collegati co* 
gli Ou-boan , e coi Sten-pi y vennero, con un 
potente efercito, ad inondare nove Ktun , o di- 
partimenti, che devaftarono nella più crudele 
maniera . La Corte fece immediatamente fpe- 
dire gli ordini alle truppe vicine di radu- 
narli in un corpo ; ed avendo tratto Tchang- 
hoan dalla fua prigione , lo incaricò di porli 
alla loro tcfla % e d andare a rifpingcre il 
nemico • 

Torto che gli Hiong-nou , e gli Ou-hoan fep- 
pero , che fi fpediva Tchang-hoan contro di 
loro gl’ inviarono alcuni Deputati per propor- 
gli la loro volontaria fommiflione . Nelle pe- 
ri colofe circortanze , nelle quali fi trovava al- 
lora il governo , il Generale Cinefe rtimò be- 
ne d aderire , fenza perder tempo , c fenza ini- 
porre alcuna condizione , alla loro offerta 
1 Siea-pi, avendo ricufato di voler feguire 
St. della Gina T. IX. K l’ efem- 
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l’cfempio dei loro collegati , fi ritirarono , ca* 
richi di fpoglie , al loro paefe . 

L’ Imperadore ebbe un fommo difpiacere 
nel vedere , che quefti ultimi negavano di 
fottometterfi . Prefe egli refpediente di fpcdi- ' 
re un Ambafciatore a Tan-chè-hoai* , loro Re, 
per offrirgli il figlilo di Principe dell’impero, 
e T alleanza colla Corte Cinefe , proponendo- 
gli una Principefla in moglie. Tan-chè-hoai. 
ricevette quefta propofizione con ifdegno , • 
fierezza.. „ Io fono Re ( difs’ egli all’Amba- 
„ fciatore deH’impero ) , ed il voftro padrone 
v vuol farmi Principe! Non ho bifogno del- 
„ la di lui approvazione per . faftenere quefto- * 
„ titolo; s’ egli me lo contrafta, io faprò 
„ difenderlo. Ditegli, che non accetto la fua 
,, alleanza; farei troppo umiliato, ottenendola 
5> al prezzo, ch’egli prefcrive, e Tan-chè-hoai 
„ non è nato per efferlo . u Quefto Sovrano 
congedò l’Amba fciatore Cinefe poco foddisfat-- 
to di tal rifpofta. 

Il Monarca dei Sten-pi divife tutto il fuo 
paefe in tre focietà, che chiamò la prima y 
dal Lèao-tong fin a Yeou-pè-ping (i), la fo- 
ci età dell'Eft : la feconda, da Ycou-pè-ping 
% fin a Chang-Kou (z), la focietà di me^XP i « 
la terza , da Chang-Kou fin al regno d’Ou-fun , 

la 

* - 

(i) Yeng-ping-fou nella provincia del PVtchfc-H . 

(z) Pao-nean-tcheou di Suen-hoa-fou nell* iftefift 
provincia * Editori • . * . - 
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la focietà deH'Oueft. Poft da per tutto buone 
guarnigioni, le quali inquietarono, colle loro 
continue (correrie, le provincie della Cina li- 
mitrofe ai di lui (lati . 

Nel trentèlimo giorno della quinta Luna 
del l’anno feguente, vi fu oflervata un’ ecclifle 
del Sole. 

Da che Tchin-fan aveva perduti i fuoi im- 
pieghi , per efferfi dimoftrato troppo zelante 
in favore degli Accademici ritenuti in pri- 
gione, non fi trovò alcuno fra i Grandi, il 
quale avelie ofato dir parola in loro difefa. 
In oltre, le principali cariche erano, per la 
maggior parte, occupate dalle creature degli 
eunuchi , i quali fi guardavano di dar loro il 
minimo difpiacere. 

Kia-piao , Mandarino nelle provincie Orien- 
tali , fdegnato per vedere quello generai filen- 
zio, prefe la rifoluzione di trasferirfi in Lo- 
yang , dove fi portò ad abboccarli con Tèou- 
ou , padre dell’ Imperadrice , a cui tanto 
difie, che gli riufcì d’ impegnarlo ad abbrac- 
ciare gl intereflì di quei rifpettabili prigio- 
nieri . Kia-piao , e Tèou-ou fi fecero allora 
chiamare Ho-fin per cercar con etto i mezzi 
piu proprj a render loro la libertà, e ditte- 
fero infieme una memoria ragionata del fe- 
guente tenore . 

,, Da che Voftra Maettà fìede fui Trono 
„ il governo ha fempre fofferto dall’ambizio- 
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» ne di quelli, che non dovrebbero avervi 

£ra cit ” a * cuna P arte « Sulla fola delazione di Lao» 
167 „ fin, uomo generalmente defedato , e ricono» 

„ fciuto per malvagio, ha ella fatto arredare 
ouon-ti» » LJ.yng 9 una (jei pj^ fedeli fuoi fudditi ; 

„ e per una catena di fcelleraggini , fi avvi» 
i, luppano nella di lui difgrazia i perfonaggi 
9» piu degni della pubblica dima , e più ze- 
5, lanti per l’onore del Trono, e per il be» 
ne dello dato . Per quanto fodero date ri- 
gorofe le informazioni , che fi fono prefc , 
non fi è potuto convincergli rei d’ alcun 
delitto. Li-yng è un Savio, che può para- 
gonarli con Hèou*tfi, e con Y-yn. Porta 
egli tanto amore alla virtù, e tant’odio 
al vizio , quanto ne portavano quedi due 
antichi Savj. Qual difpiacere avrebbe Va- 
ftra Maeftà di fagrificare un fuddito così 
», rifpettabile alPodiofa vendetta di gente per- 
duta nei delitti, la quale altro non cerca 
che la rovina della voftra dinadia, e quel» 
5 , la di tutto f impero! u 

Queda memoria pervenne nelle mani dell* 
Imperadore nel medefìmo tempo, in cui Ho- 
fiu glie ne prefentò un’altra in fuo nome; e 
parve, che le medefime Io raddolcififero alquan- 
to. Egli fpedì l’ eunuco Ouang-fou, come 
quello, che fi fapeva edere meno intereflato 
degli altri in tutti quedi maneggi , incarican- 
dolo d’interrogare i prigionieri. Gli furono 

que» • 
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quelli condotti innanzi , carichi d’ una pefante 
e larga cangae(i)^ ed avendo egli loro do- 
mandato per qual motivo avevano fatta infic- 
ine una Cosi ftretta unione , Fan-pong , rifpon- 
dendo per tutti gli altri, diffe con un’ aria 
grave, e con ficuro contegno: „ Io ho fem- 
„ pre riguardata la virtù come il più bell’or- 
namento della vita, ed il vizio come la 
,, cofa più orribile , e come quella , che difo- 
„ nora maggiormente 1 * umanità . Ho procu* 
,, rato d’ infinuare quelle due verità a tutti , 
„ e principalmente a quelli , che li trovano 
,, più vicini al Trono, Non mi fono fianca- 
„ to giammai d’ udir parlare dei vantaggi 
„ d’una buona amminidrazione, e dei mezzi di 
,, render felici i popoli. Se andare in traccia 
„ di quelli , che trattano di tali materie , e 
„ che fono imbevuti di fani principj può dirli 
„ un contrarre amicizie colpevoli, confetto 
„ d’cfler reo; ed altra grazia non chiedo, le 
„ devo morire, che d’efler fepellito pretto 
„ della montagna Chèou-yang-chan , a fianco di 
„ quei fedeli fudditi dell’impero Cinefe, che 
„ divennero vittime del loro zelo , La mia 
„ riputazione eguaglierà quella di Pè-y, c 
» d’ Hèou-tlì , e la mia memoria non farà 
,, odiata dagl’ uomini, 

Mentre Fan-pong parlava , Ouang-fou cangiò 
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più volte colore , e non volle portare più oltre 
le fuc domande, per timore, che fi dicefie 
troppo contro gli eunuchi. Dall’ altra parte, 
egli temeva con ragione, che facendo liberare 
quelli prigionieri come inno centi , elfi , rien- 
trati nei loro impieghi, facefTero cfperimcnta- 
re ai loro accufatori il giuflo rifenti mento , che 
dovevano avere per le dure maniere^, colle quali 
erano fiati trattati . In tal perplcflità , Ouang- 
fou, ordinò primieramente, che folle ad efli 
tolta la loro cangue , ed imaginò di far ac- ^ , 
/Cordare dall’ Imperadore un perdono , per mez- 
zo del quale i mede fimi avellerò ottenuto la 
loro libertà come rei. In tal guifa, furono ri- 
mandati alle loro cale , privi dei loro impie- 
ghi , e fenza fperanza di poterne ottenere mai 

più per il tempo avvenire . 

Allorché fi fparfe la notizia della loro li- 
berazione , i Mandarini di Yu-nan, patria di 
Fan-pong , con tutte le perfone di riguardo , 
che fi trovavano in quel cantone , fi difpole- 
ro ad andare a riceverlo onorevolmente. Uici- 
rono, infatti, con molte miglia ja di carri , e 
feguiti da una moltitudine di popolo . Yn-tao , 
ed Hoang-mou , di lui antichi amici , gli an- 
darono incontro , e gli conteflarono la gioia , 
che il di lui ritorno eccitava in tutti i fuoi 
compatriotti , come avrebbe potuto vederlo 
egli fieffo dalla premura , che fi erano data di 
portarfi ad incontrarlo . Voi mi rovinate 
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„ (rifpofc loro Fan-pong). Io era /innocente ; 
„ c voi , colf eccello del voftro buon cuore , 
„ mi rendete colpevole “ . Continuò contutto* 

ciò la fua ftrada, e fi dimoftrò molto fenfibi- 

* 

le alle prove d’ affetto che gir fi davano * ma 
fparì la fera medefima per andarfi a nal’con- 
dere una folitudinc cognita a pochi. 

In queir ifteffo anno , i Kìang fi ribella- 
rono, e fi diedero a devaftarc il paefe di San- 
fou (i). Nella quinta Luna, vi fu fentito un 
terremoto * ed il mare , ufcendo dai fuoi -con- 
fini , fommerfe tutto il paefe all’ inrorno , il 
quale ne refiò totalmente rovinato . . : 

L’ Imperadore', trovandoli coll’animo pieno 
d’ inquietudini , nel vedere i Kìang così fpeffo 
colle armi alla mano / diede ordine a Toan- 
Keng d’ applicarfi • ad inveftigarne la caufa . 
Queft’ Ufficiale gli rifpofe , che non bifogna- 
va attribuirla fe non alla facilità, eh’ elfi ave- 
vano di comunicare cogli Hìeng-nou , del foc- 
corfo dei quali facevano gran conto ; e che le 
non fi folle penfato a fottomettere il paefe, che 
gli univa coi Tartari, non fi poteva fperàre di 
tenergli in dovere. Toan-keng foggiunfe nel- 
la fua rifpofia , che fe fi foffero date a lui 
fleffo dieci mila uomini d’ infanteria , -cinque 
mila di cavalleria , e trecento carri da guer- 
ra , ei prometteva di renderfi padrone del pae- 
fe, che ferviva ai ribelli di comunicazione.. 

K 4 Ri< ‘ 
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" Rifletteva, che febbene non fi potettero evita* 

> D J L c L r re alcune fpefe per fare tal guerra, quelle però 
i6y 000 potevano paragonai^ colle perdite, che 
Ha»- quei popoli facevano foffrire all* impero nelle 
houon-tì . j Qro f corrcr i e y nc ]j c q Ua ii depredavano tutto 
ciò , che trovavano , e faccheggiavano le cam- 
pagne • • 

Il ConGglio , in cui fu agitata quella pro- 
poflzione, ftimò bene d’adottare il piano pro- 
pofto da Toan-keng; onde fe ne fecero fpedi- 
re gli. ordini, in confeguenza dei quali, dopo 
aver .fatte le provvifloni credute ncceffarie, 
egli ufcì.da Pong-yang, (i) e prefe a drittura 
la Grada di Kao-ping dove incontrò la 
truppa Sitn-lttn dei Kiang^ colla quale venne 
alle mani . !1 terreno fu contraflato con un 
eflremo vigore, fenza che i CineG, malgrado 
il loro valore , avellerò riportato alcun van- 
taggio > febbene aveffero combattuto per lun- 
go tempo i Toan-keng fece allora innoltrare 
il fuo corpo di riferva; e mettendofi alla te- 
tta del medefimo colla fciabla alla mano, gli 
ditte: „ Ricordatevi, che avete affai fpeffò 
,, battuti quelli iftefli nemici; imparino -an- 
„ che oggigiorno , che hanno dei padroni . « 
Quelle poche parole infpirarono tal coraggio 
: ... - a di 


CO Ottanta ly all’Eft di Tchin-yuen-hien di Ping- 
lèang-fou nella provincia del Chenfi. 

(2) Tchin-yuen-hien di Ping-tèang-fou nelPiftefla 
provincia. Editore* 


1 

t 


Digltized by Google 


DELLA CINA Y. DINAS. 1 5 3 
a’di lui faldati,- che gli fecero gettare con - 
grand’impeto fopra i Sien-lien.L c prime file DELL 
furono ben pretto meffe in rotta ; dopo di che , ER ^ R * 
nacque fra etti un tal difordine , che fi diedero Ha»- 
alla fuga , lafciando otto-mila dei loro , mor- J"*™’**' 
ti nel campo di battaglia, ed un gran nume* 
ro di prigionieri. Una tal vittoria prodotte una 
gioja univerfale alla Corte, che aveva allora 
perduto f Imperadore Han-houon-ti . Que- 
flo Principe morì nel trentèlimo anno dell’ 
età fua , e vigefimo-primo del fuo regno • 

L’ Imperadrice fece diftribuire dugento mila 
taeli agii Ufficiali, ed ai foldati dell’armata 
di Toan-keng, per ricompenfargli del valore, 
che avevano dimottrato nella battaglia fatta 
con i Sien-lìcn y e fpcdì loro un nuovo rin- 
forzo di truppe per poter ridurre i nemici to- 
talmente in dovere • 

L’ Imperadore Han-houon-ti non lafciò 
alcuna potterità . Avendo l’ Imperadrice con- 
sultati Tèou-ou, e Lieou-chou fopra la fcel- 
ta del nuovo Imperadore . Licou-chou , eh era 
della famiglia Imperiale, ditte, che la corona 
apparteneva legittimamente a Lieou-kong, figlio 
del Principe d’Hiai'-tou-ting, e nipote, in quar- 
ta generazione, deH’Imperadore Han-fchang-ti • 
e che, in oltre, quefio giovine Principe mcri- 
, tava , mercè le fue belle qualità , d’ cflcre pre- 
ferito a chiunque altro. L’ Imperadrice, e 
Tèou-ou, ch’erajio deirifteflò parere a di lui 
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■' ■■ - riguardo , convocarono un* aflcmblca dei Gran* 

dell dì t [ quali fecero unanimamente applaufo a 
* K iój R ' quella feelta. Efli formarono una deputazio- 
ne » ne , che incaricarono d* andare a cercare il 
koHon-ti. Principe, il quale, in età di foli dodici anni , 
fu proclamato Imperadore della Gina. 

Poco tempo dopo quella cerimonia , un 
corriere fpedito da Toan-keng recò aila Cor- 
te la notizia d’una feconda vittoria riportata 
fopra i Sten-lieti . I di lui difpacci riferivano , 
che dopo la prima loro disfatta , egli, len- 
za dar ad efli il. tempo di ripararne la per- 
dita con nuove reclute , gli aveva infeguiti 
colla fpada alla fchiena fin a Ling-ou , do- 
ve , avendogli raggiunti , gli aveva battuti , ob- 
bligando i quattro mila uomini , ch'erano ri- 
malli , a fuggirfene nelle montagne di Han- 
yang (i), nelle quali fi erano difperfi. 

HAN-LING-TI. 

» * • t 

Allorché rimperadrice Tèou-chi prefe in 

^ mano le redini dei governo , come Reggente 
durante il tempo della minorità dell Impera- 
dorè, fi rammentò, cheTchin-fan aveva mol- 
to contribuito alla di lei elevazione; onde 
volle riflabilire la di lui riputazione, come 
anche quella di tutti gli altri Accademici, 

dichia- 

ì 

(i) Kong-tchang-fou nella provincia dei Chen-fi. 
Editore « 
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dichiarandogli capaci d’ elcrcitarc le publiche — - 
cariche , dalle quali , a motivo delle trame DELL 
degli eunuchi , lotto il precedente regno , erano ER * 6 g* 
fiati efclufi . Quella PrincipefTa ripofe quali Nan- 
tutta T autorità nelle mani di Tchin-fan, fa* M"t~*** 
tendolo nominare, infieme con Tèou-ou, e 
con Hou-kouang, Governatore dell’ impero. 

. Tchin-fan, e Tèou-ou erano legati inficine 
co’ nodi d’una vera amicizia. Tutto il loro 
defiderio fi aggirava intorno al ridabilimento 
dell* antico governo , alterato , a motivo dei 
difordini , che fi erano andati di tempo in 
tempo introducendo; onde, per venirne a ca- 
po, fecero dare le più importanti cariche agli 
Accademici più illuminati , come erano Li- 
yng , Tou-mi, Yn-hiun , Lieou-yu , ed altri 
Savj capaci di efercitarle con tutta efattezza • 

Si fperava da tali difpofizioni , le quali furo- 
no approvate generalmente da tutti , di vede- 
re ben predo riabilita la pace nell’impero. 

Mentre fi penfava a prendere tali mifurc 
per redimire al governo il fuo primo luftro, 
ed il fuo primo vigore, Tchao-yao, nutrice 
del nuovo Imperadore , e tutte le donzelle, 
che fi trovavano nel palazzo , fecero lega co- 
gli eunuchi Tfao-tfiè , Ouang-fou, c con altri, 
per cattivarfi la buona grazia dell' Imperadri- 
ce , e per infinuarfi nella di lei confidenza 
nel che riufeirono cosi felicemente, che que- 
lla PrincipefTa predava ciecamente fede alle 

rela- 
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1 relazioni , che gli erano fatte dagli eunuchi • 
dell e Tèou-ou fi avviddero con lord 

*V<*8 CR g ran difpiacere deirafeendente , cb’cfli andava» 

H**r» no acquiflando fopra lo fpi.rito dell’lmperadrice- 
hng-tt, Reggente. i| primo difle al fuo compagno, che 
fe trascuravano d’i Svellerne la radice , fi fareb- 
bero vedute infallibilmente rinnuovare le tur- 
bolenze, che gli eunuchi avevano cagionate 
lotto il regno precedente . Convennero adunque 
ìnfieme d’udire fl Sentimento di Yn-hiun Sopra 
ciò, che conveniva fare, per impedire, che 
gli eunuchi fi mefcolaffero nel governo cite- 
riore, e rovinaffero i nuovi tentativi, che fi 
farebbero fatti , per renderli padroni dell’ au- 
torità, della quale avevano per l’addietro co- 
sì crudelmente abufato . Yn-hiun fu di pare- 
' re , a fine di procedere nelle debite forme , 
che Tèou-ou prefentaffe all’ Imperadrice una 
memoria , eh’ eflt difiefero confeguenteraente 
in quefto tenore: 

„ Secondo le leggi della dinafiia regnante, 

„ e fecondo 1’ antico cofiume, gli eunuchi non 
„ devono eflere impiegati che nel fervi zio in- 
,, terno dell’ Imperiai palazzo ,' cioè , nell* 

„ aver cura degli abiti , delle gioje , ed in 
ù cofe Simili . Innalzar loro , ed i loro con- 
^ giunti a cariche, che comunichino qualche 
„ forte d’ autorità relativamente al governo , 

„ è un efporre non Solamente lo flato a gravi 
„ turbolenze • ma anche loro fteffi, inficme } 

„ colle 

» 
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^ colle loro famiglie, al pericolo di rovinarli. 
„ Non abbiamo forfè molti recenti efempj 
,, dell* mormorazioni, che fono fiate per lo- 
„ ro cagione eccitate , e del difordine , che 
„ da quelle è derivato ? Per prevenire sì fatti 
„ mali , prima che fi renda impoflibile ripa- 
„ rargli, è cofa aflolutamente neceflaria cflcr- 
„ minargli tutti . Ecco V unico mezzo di pro- 
5, curare la pace al popolo , il quale rimarrà 
), eternamente nell’ inquietudine per timore di 
9 , ricadere fotto la loro tirannia , e nella vo- 
9> lontà di ribellarfi per fottrarvifi , qualora 
„ gli veda per una feconda volta alla tefìa del 
„ governo . “ L’ Imperadri ce* Reggente rifpofe 
a quella memoria , che in tutti i tempi vi 
erano flati eunuchi nel palazzo , e domandò 
per qual ragione fi pretendeva di far cangia- 
re un antico coflume. Soggiunfe , che ie vi 
£ trovavano eunuchi delinquenti , era giudi- 
zia punirgli ; ma che non era egualmente giu- 
fiizia confondere con quelli quelli, eh’ erano 
innocenti . 

Tèou-ou argomentò da quefla rifpofla, che 
l’ Imperadrice non gii avrebbe fecondati . Con* 
tuttociò, ficcome ella aveva detto, che bi- 
fognava far morire i delinquenti , ei diede P or- 
dine, che folle arredato 1* eunuco Koan-pa , il 
quale poteva dirli l’anima della cabala come 
quello , eh’ era maggiormente fornito di flrat- 
tagerami, c d’accortezze. Fece egli altresì 
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chiudere in carcere Kou-kang ; e diede la com* 
miffione al Tribunale dei delitti di fabbricare : 
ad ambidue il procedo. Quedo Tribunale gli 
condannò l’uno, e l’altro a morte ; e la fen- 
tenza fu efeguita. Tèou-ou voleva Sottoporre 
ali* ideila forte l’eunuco Tfao-tfiè; ma l’Im- 
peradrice ricusò di consentirvi. Tchin-fan le 
prefentò in tal* occaGone una memoria , in 
cui accufava gii eunuchi, e la nutrice deli* 
Imperadorc d’aver formata infieme una lega 
per difordinare il governo. Egli avvertiva que- 
lla Principeffa a temer tutto dalla loro parte , 
fuggereadole , che qualora avede voluta una 
certezza di ciò, ch’egli le avvifava, altro non 
doveva fare Se non render pubblica la Sua me- 
moria , effendo egli ficuro che tutti , fin quelli 
ideili, che fi trovavano predo della di lei per- 
fona , avrebbero fatta Sicura telfimonianza , 
che il Solo zelo per il ben dello dato lo ani- 
mava, allorché cercava d’allontanare dal go- 
verno coloro, le malvagie intenzioni dei quali 
erano date già poGe in chiaro da una fatale 
cfperienza. Lieou-yu, gli prefentò altresì una 
memoria , nella quale gli efponeva gl’ ideffi la- 
menti contro gli eunuchi , e chiedeva , come 
Tchin-fan, che fe ne facede un efempio . La 
Reggente ricusò Sempre d’ abbandonargli ai ri- 
gori della giudizia , e d’ approvare il piano , 
che fi didruggedero interamente. Ciò non 
©dante, poco^ tempo dopo, Tchin-fan, e Tèou- 
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ou fecero arredare, e chiudere nelle prigioni — ; 
~del Tribunale dei delitti l’eunuco Tching-ly £ ^ l c L r 
accufato di concuflioni . Chan-ping , ed Yn- t 6$ 
hiun ebbero commiflione d’ interrogarlo . Egli 

nelle fue rifpofte gli eunuchi Tfao- *'*'• 
Ouang-fou , dei quali i giudici decre- 
tarono la cattura , e ne diedero parte all’ Im- 
peradrice . 

- Allorché Lieou-yu, efeguendo il dovere 
ìmpodogli dalla fua carica, refe conto a que- 
lla Principeffa della fentenza data contro Tfao- 
tfiè , ed Ouang-fou; Tèou-ou le prefentò una 
nuova fupplica, nella quale le faceva le più 
vive iftanze per indurla a prevenire le turbo- 
lenze, che gli eunuchi erano in procinto d’ec- 
citare . Una delle guardie della porta , effendo 
arrivata a fcuoprire, che fi macchinava qual- 
che cofa di fanello contro di loro , ne diede 
parte a Tchu-yu, uno dei Tuoi amici. Quell* 
eunuco , eflfendofi portato fui fatto nell* appar- 
tamento dell’ Imperadrice , vidde quivi il me- 
moriale di Tèou-*u, che prefe con fomma 
deftrezza; e dopo averlo letto, lo ripofe al 
fuo luogo, fenza che quella Principeffa avelie 
potuto avvederfene. Tchu-yu, infuriato contro 
Tchin-fan, e Tèou-ou, giurò la loro rovina; 
c nell’ agitazione , in cui la lettura del me- 
moriale lo aveva pollo, diceva apertamente 
nel palazzo, che i medefimì , infieme coll’Im- 
peradricc, avevano formata la congiura di dc- 
^ » . i tro- 
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— ■ tronizzare 1* Imperadore . Kong-pou , uno del 
DELL ’ di lui amici , gli fece conofccre 1* imprudenza 
dei difeorfi , eh’ ei faceva ; e gli ditte , effer 
Han- neceffario prender delle mifure per falvarfi dal 
iitig-ti. co jp Q terr ibile ? c h’cra preparato contro di loro * * 
Nell’ iftetta notte, efli fi adunarono , in numero] 

« di diciaffette , in un luogo remoto del palazzo*' 
Quivi , dopo aver giurato di foftenerfi gli uni 
gli altri , confermarono validamente il loro giu- 
| ramento, bevendo, fecondo 1* antico coftume,- 

del fangue . Determinarono ancora , in queftj^ 

' notturna affemblea , di fingere un ordine dell*' 
Imperadore, che dichiaraffe Tchin-Fan , Tèou* 
ou, ed i loro aderenti rei di tradimento, e 
gli condannafle a morte . Per efeguire la loro 
«ofpirazione , efli dovevano avere delle truppe 
pronte a foccorrergli in cafo di bifogno*. 

■ Nella mattina del giorno feguente, Tfao- 
tfiè propofe all’ Imperadore .di' .portarfi nella 
fala del Trono per vederlo tirar di fciabla* 
il che faceva egregiamente . Quello giovine 
Principe ,* che inclinava moltiflimo a tali fpe* 
eie di divertimenti , vi fi refe * in compagnia 
della fua nutrice, e d'altre donne del palaz- ^ 
zo. Gli eunuchi avevano avuta l’avvertenza 
di chiudere le porte del palazzo ifteflò, e d’in- 
trodurre nell’ interno del medefimo molta gen-> 
te armata. Dopo d’aver fatto collocare firn* 
peradore fopra il Trono, fecero fcrivere fopra 

una tavoletta un ordine fuppofto, che dichiah 

rava 
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rivi Comandante della guardia del palazzo l’eu- — 1 
nuco Ouang-fou . L* idefs’ ordine portava , che DELL 
il nuovo Comandante dovefTe portarli al Tri- * R ,^g CR * 
bunale dei delitti ad arredare Yn-hiun, e Chan- Han- 
ping per fargli immediatamente morire. Vi ***&-**- 
fi era anche aggiunto, che Tchin-ly foflc po- 
llo in libertà , ed andaflfe , ben accompagnato , 
ad aflicurarfì delle perfone di Tchin-fan, di 
Tèou-ou , e dei loro partigiani . 

Gli eunuchi corfero tumultuariamente ali* 
appartamento dclT Imperadrice , e le tollero il 
figlilo della Reggenza; dopo di che, condul- 
fero quella Principeffa nel palazzo del Mez- 
zogiorno, dove la fecero chiudere. La cofpi- 
razione fu efeguita con tanta prontezza , che 
a’ congiurati riufcl d’arredare con ogni faci* * 
lità tutti quelli , che vollero , ad eccezione di 
Tchin-fan, e di Tèou-ou, i quali ebbero il 
coraggio di fare qualche refidenza. Tutta la 
feena fu rapprefentata durante il tempo, in 
cui Tfao-tfìè tratteneva l’Imperadore, tirando 
di fciabla ; di maniera che quedo giovine Prin- 
cipe non poteva averne verun fofpetto ; nè 
giunfe a faperla fe non dopo ch’efla fu già 
terminata. ’ 

Tchin-ly trovò, che Tèou-ou, già preve- 
nuto della congiura , era ufeito di cafa per pro- 
curare d’ arredarne i progredì. In fatti, Tèou- 
ou, avendo radunati quanti foldati gli riufeì 
di poter avere, e podofi. alla loro teda, lì 

JV. della Cina T. IX. L por- 
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portò a tutti i corpi di guardia, ed intimò 
a medefimi 1* ordine di feguirlo per reprime- 
re la fedizione eccitata dagli eunuchi, ch’egli 
acculava d’ effcrfi ribellati * dopo di che , ufcì 
dalla città con alcune migliaja d’uomini, ed 
andò ad accamparli in Tou-ting. 

Tchin-fan, il quale era affatto all’ofcuro 
della rifoluzione, che Tèou-ou aveva prefa , 
s’ incamminò a drittura vcrfo il palazzo , ac- 
compagnato da ottanta foldati , e da molti dei 
fuoi difcepoli , coll’affiftenza de’ quali ne get- 
tò a terra le porte . Ouang-fou oppofe a que- 
lla picciola fquadra le guardie del palazzo me- 
delìmo, ch’effendo confiderabilmente più nu- 
merofe, facilmente la opprelfero . Tchin-fan fu 
arredato, e condotto in una prigione, nella 
quale gli eunuchi, di loro propria autorità, 
lo fecero crudelmente morire. 

Il Generale Tchang-hoan, che giunfe ap- 
punto in quello tempo alla Corte fenz’ ave- 
re preventivamente alcuna notizia di ciò , che 
quivi flava fuccedendo , cadde nelle mani de- 
gli eunuchi , i quali gli modrarono un ordi- 
ne di por-fi , infieme con Ouang-fou , alla teda 
delle guardie, e d’andare ad attaccare Tèou- 
ou , che gli fi diede ad intendere eflerfi ribel- 
lato. Tèou-ou, ottimo Uffiziale, fenza la* 
feiarfi intimorire dalla fuperiorità delle trup- 
pe, che fi fpedivano contro di lui, fece le 

neccffarie difpofizioni per difenderli , e gli cr* 

.. riu- 
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riufcito d’ incoraggire così bene i Tuoi folda- 
-ti, che fe fi fofle venuto alle mani in quell’ 
iftcflo giorno \ naturalmente farebbe rimafto 
vincitore. Ma Ouang-fou flimò di dover dif- 
ferire T attacco , facendo correr la voce nel 
campo di Tèou-ou, che il fine di queft’ Ufìi- 
ziale era di detronizzare l’ Imperadore ; c che 
il loro Sovrano non fi fervi va della forza fe 
non per difendere la fua corona . La maggior 
parte dei feguaci di Tèou-ou defcrtò durante 
la notte, e pafsò ad arruolarli fotto le bandie- 
re d’ Ouang-fou . Nella mattina fegucnte, Tèou- 
ou, vedendofi quafi abbandonato, per non ca- 
dere nelle mani dei fuoi nemici , fi diede da fe 
fteflo la morte . Ouang-fou fece efporre la di 
lui tetta in Tou-ting, c diftrufle interamente 
la di lui famiglia , e quelle di Lieou-yu , c 
di Fong-fou fenza rifparmiarne alcuno. 

Mentre le cofe pacavano in tal guifa fuori 
del palazzo, l’eunuco Tfao-tfiè , e Tchao-yao , 
nutrice dell’ Imperadore, diedero ad intendere 
a quello Principe, che Tching-fan, Tèou-ou, 
Lieou-yu , e Fong-fou avevano formata , infic- 
ine coll’ Imperadrice , la cofpirazione di detro- 
nizzarlo; c che fe fi fofle trafeurato d’ ufare 
la maggior diligenza poflibile , vi era luogo 
di temere, che vi riufeiflero . L’ Imperadore , 
cflendo tuttavia affai giovine per avere la ne- 
ceflaria efperienza , preftò fede al loro raccon- 
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1 ^ ordini i piìi rigorofi contro gli autori della pre- 
BEI -^ ^ fa cofpirazione , e contro tutti i loro com- 
168 olici. Un numero infinito di pecione virtuo- 
***. f e , ed irreprenfibili fu ravvolto in quella prò. 
fcrizione . 

Nel trentèlimo giorno della decima Luna , 
vi fu un’eccliffe folare; e nella duodecima, 1 
Skn.pl s’ innoltrarono ad efercitare 1 loro la- 
dronecci ordinarj nei due dipartimenti di . eou« 
tclièou , e di Ping-tchèou , dai quali fi ritira- 
rono , carichi d’ un ricco bottino . 

Nel quinto giorno della quarta Luna del 

fecondo anno del regno dell’ifteffo Imperado- 
re, mentre tatti i Grandi fi erano gik radu- 
nati nella fala dell’ udienza , ed il Monarca 
scendeva fopra il fuo Trono, un vento fa- 
riofo , partito dall’ uno degli angoli dell iftef* 
fa fala', andò a drittura a percuotere quello 
Principe. Si vidde nel medefimo tempo uici- 
re di fopra la gran trave un ferpente nero , 
moflmofo, lungo piò di quaranta piedi, che 
andò ad attortigliarli intorno alla fede del 
Trono . L’ Imperadore ne provò un cosi gran- 
de fpavento , che cadde fvenuto . I Mandarini 
d’ armi volarono in di lui foccorfo , e lo tra- 
fucinarono fuori della fala . Per quello , che ri- 
guarda i Mandarini di lettere , il timore gli 
fece fuggire cosi precipitofamentc , che fi ro- 
vefeiarono gli uni fopra gli altri * ferpente 
Iparì ; e malgrado tutte le perquifiziom , ^ 
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fe ne fecero, non fu mai poffibile fcuoprirne — 

le tracce . erI* cr. 

Poco tempo dopo, fu udito un tuono mol- 169 
to terribile, accompagnato da una grandine, H an ~. 
c da una pioggia così violente , che ne im- tu 
pallidivano i più intrepidi . La tempefla du- 
rò fin alla mezza notte , e fi difiipò final - 
mente , dopo aver rovefeiate molte cafc , ed 
uccifo un gran numero di perfone . Quella 
difgrazia fece un colpo così grande nell’ ani- 
mo dell’ Impcradore , che lo determinò a dar 
ordine ai Grandi di fargli conofcere tutti gli 
abufi , che fi erano introdotti nel governo, e 
di fpiegargli il fignificato di così funefìi pro- 
noftici . Il Generale Tchang-hoan non mancò 
di profittare di tal’ occafione per dirgli , in 
una fua memoria , che la vera cagione di 
quelli finìflri prodigj fi era, ch’egli non ave- 
va ancora riabilita la memoria di Tchin- 
fan, e di Tèou-ou, la rettitudine, e lo zelo 
dei quali era cognito a tutto 1* impero , non 
meno della loro innocenza . Attribuiva an- 
cora la cagione dei medefimi alla crudeltà , . 
che fi era praticata verfo quelle due vittime 
del loro amore per il bene dello flato , col 
privarle di fepoltura , ed alla trafeuraggine 
di non efierfi ancora rivocata la fentenza , che 
diffamava tanti personaggi rifpettabili per le 
loro virtù , efcludendo le loro famiglie dalle 
pubbliche cariche . Soggiungeva , che la pri- 

L 3 gio- 
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7 8 ' 0n ^ a dell’ Imperadnce , alla quale non II ' 

era C r. ^rideva alcun dovere, era anche una delle ca- - 
169 gioni di quelle difgrazie* e che fé il Monar- 
lin™ti ca vo ^ eva prevenire gli effetti dello fdegno ' 
del Cielo , che fi manifeflava con fegni così 
terribili, era neceflario, ch’egli reftituiffe a 
Tchin-fan, ed a tutti quegli , che aveva pro- 
ferirti, T onore, che i di lui inconfidcrati 
ordini avevano ad efii tolto ; e che riflabiliffc 
in tutte le loro prerogative le famiglie di 
quelle illuftri vittime della loro fedeltà. Fi- 
nalmente Tchang-hoan efortava quello Princi- 
pe a porre P Imperadricc in libertà, ed a 
confettarle la gratitudine , eh’ ei le doveva , 
per aver ella contribuito alla di lui eleva- 
zione . L* Imperadore perfuafo dalle ragioni 
di Tchang-hoan , fi era già determinato ad 
efeguire ciò, che quello Generale gli rappre- 
fentava . Ma gli eunuchi glie lo impedirono . 
Sici-pi credette fuo dovere indirizzargli altresì 
una fupplica , per procurare di non lafciare 
fvanire le favorevoli di fpofizioni , che gli eu- 
nuchi fi ttudiavano di foffogare nel Principe. 

„ Noi leggiamo nel Li-ki ( diceva Sieì-pi 
,, nella fua memoria ) , che chiunque ha ri- 
„ conofciuta una donna per fua madre, deve 
„ ubbidirla , e rifpettarla . Se il difpiaccre di 
„*vederfi imprigionata come una delinquente 
„ conducete V Imperadrice al fepolcro , qual 
„ torto fi farebbe la Maellà Voftra per averla 
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„ trattata con tanta durezza ! Salendo fopra — - 

„ il Trono, voi fiete (lato il fucceffore dell’ DFLL 
„ Imperadore Han-houon-ti , ed avete prefo 
„ il luogo d’un di lui figlio ; dovete adunque Han- 
„ riguardare 1 * Imperadrice come voftra ma- h*g mtu 
„ dre, e rifpettarla, come un vero figlio . 

„ La carica di capo del Configlio è una 
„ delle più importanti dell’impero . Queft’Uf- 
„ fizialc è il primo mobile del governo , e 
„ gli affari di qualche confeguenza devono 
„ pattare tutti per le di lui mani . Ma fra i 
„ Grandi il folo Lièou-tchong. è la perfona , 

„ che ha un vero zelo per il pubblico bene; 

„ tutti gli altri godono inutilmente delle prov- 
„ vifioni che loro fi danno', e la maggior 
„ parte d’ erti è anche perniciofa allo fiato. 

„ Non- vi è chi porta richiamarfi alla memo* 

„ ria fenza fremere , il pericolo , dal quale fi 
„ è Voftra Maeftà ultimamente falvata. I fa- 
„ tali pronoftici, che lo hanno feguito, fo- 
,, no un avvertimento del Tien , di cui la 
„ Maeftà Voftra deve profittare, per richia- 
„ mare Ouang-tchang , e Li-yng. Se fi deter- 
„ mina a feguire i loro configli , può vivere 
efente da ogni timore* ma conviene accor- 
„ dar loro l’ autorità necertaria per poter fare 
,, del bene , e riformare gli abufi , che fi fo- 
„ no pur troppo moltiplicati . „ 

Malgrado tutte le precauzioni fiate prefe 
da Siei-pi per far pervenire legatamente la 

L 4 fua ; 
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- 111 '*7 fua memoria nelle mani dell’ Imperadore , gli 
d ^ L c L r eunuchi ' arrivarono ad eflerne informati , c 
169 prefero la rifoluzione di rovinarlo. Diedero 
e flì ac } inrendere al Monarca, che Sie'i-pi era 
^ U ' uno dei capi principali della congiura , dalla 
quale quello Principe fi era liberato . L’ Im- 
peradore ordinò , che fofle arredato , e gli 
eunuchi lo fecero morire in carcere. 

Gli Accademici avevano fatto nafeere dei 
fofpetti intorno alla loro fedeltà, fpecialmen- 
te negli fpiriti mal intenzionati , o prevenuti 
contro di loro . Tchin-fan , Tèou-ou , e Lieou- 
chou fi facevano chiamare San»kiun , vale a 
dire , ì tre Savj ; erano cfli ancora chiamati 
i tre capi , ovvero i tre maeflri . Li-yng, 
Siun-y , Tou-mi , Ouang-tchang , Lieou-yu , 
Oueì-lang , Tehao-tien , e Tchu-yu fi chia- 
mavano i Pa-tfìun , ovvero gli otto uomini 
d’un merito flraordinario , e fuperiore a quel- 
lo degli altri. Kouo-tai, Fan-pong, Yn-hiun, 
Pa-fou , Tfong-tsè , Hia-fou , Tfaì-yen , e 
Yang-tfi portavano il nome di Pa-kou , ov- 
vero gli otto applicati afpiranti al pih emi- 
nente grado di faviezza . Tcbang-iuen , Tchè- 
tchao , Tchin-tchi , Fan-kang , Lieou-piao , 
Tchin-fìang , Kong-y , e Tan-fou portavano 
quello di Pa-ki> volendo con ciò dare ad inr 
tendere , eh’ erano tutti gli otto capaci di di- 
venire col tempo capi dell’Accademia. Erano 
detti P*~pi , ovvero gli otto , eh’ erano in 
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iftato d’ ajutare la Tocietà colle loro ricchez- 
ze , Tou-chang , Tchang-yao , Ouang-hiao , 
Lieou-jò , Hou-ou-pan , Tfin-tcheou , Fan- 
hiang , ed un altro Ouang-tchang . Gli eunu- 
chi , avendo trovati quella noti fra le carte di 
Siei-pi , la pofero lotto gli occhi dell’ Impe- 
radore , ad oggetto di dimoftrare a quello Prin- 
cipe, che non avevano torto, fe acculavano i 
letterati d’ aver formata una cofpirazione con- 
tro i di lui intereffi , e fé lo follccitavano a 
fargli tutti morire . : 

L’eunuco Hèou-Ian odiava particolarmente 
Tchang-kien, perchè aveva fatto deporre dal 
fuo impiego Tcho-ping, uno dei proprj ami- 
ci. Contuttociò i'Impetadorc negò da principio 
di prcftarfi alla di lui. vendetta , Allora l’eu- 
nuco, c Tchu-ping penfarono a ricorrere ad 
un’ accufa ragionata , che fecero fottoicrivere 
da venti-quattro perfone, ed in cui, fra le 
altre accufe , incolpavano T chang-nien d’efferc 
uno dei principali membri di quella focietà 
di letterati , eh* elfi pretendevano di far riguar- 
dare come pericolofa allo fiato. L’ Imperado- 
re , dimofirandofi tuttavia irrifoluto d’ infie- 
rire contro perfone da elfo fin allora rico- 
nofeiute zelanti, domandò all’eunuco Tfao- 
tfiè , che lo lollecitava a farle arreftare , qual 
male avevano effe commeffo ? Sono troppo 
unite fra loro per non aver formati dei per- 
nici®fi difegni, rifpofe l’eunuco. Ma, replicò 
, nuova- 
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- nuovamente il Monarca , quella unione non ca- 
na alcuna turbolenza. Il loro fine, foggiun- 
**169*' k eunuco » a ^ tro non ^ c ^ c < l ue ^° di rove- 
Han- feiare le leggi , di detronizzare la Maefià Vo- 
ftra , e di diftruggere V Imperiai famiglia. 
L’ Impcradore, lenza curarli d’ udire altra co- 
fa , fece fpedire 1 ’ ordine , che fodero arredati 
quei fudditi ad elfo dipinti come fuoi nemi- 
ci, e come rei di fiato. 

Effendofi fparfa da per tutto la notizia dell’ 
ordine emanato contro i letterati , uno degli 
amici di Li-yrig lo follecitò a fottrarfi al ri- 
gore della ‘ giufiizia, ed * a porfi in (ìcuro. 
j, Fuggendo ( ei gli rifpofe ) , mi confetterei 
, „ delinquente j e fe folli tale, dovrei ttotto- 
„ mettermi al gafiigo, che avelli meritato . 

lo ho di già fettant’ anni * i nollri giorni 
„ fono numerati , ed il termine della nofira 
„ vita è ftabilito. Non vi è a filo contro la 
„ morte , allorch’ ella ci perfeguita . “ In fatti, 
quello letterato, pieno di tali fentimenti, fi 
coftituì da fe fleffo nelle prigioni di Lo-yang , 
dove gli eunuchi lo fecero privar di vita , po- 
chi giorni dopo che vi fu entrato . Elfi fece* 
ro ancora deporre dai loro impieghi e di- 
chiarar incapaci di poterne occupare per il tem- 
po avvenire tutti quelli , eh’ erano fiati di lui 
difcepoli , 

Ou-tao , Mandarino generale ' «nel paefe di 
Yu-nan, effendo fiato incaricato d’arredare Fan- 

pong, 
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pong , fi lafciò con un* eftrcma ripugnanza — ■ ^ 

indurre ad ubbidire a quell’ ordine ingiuflo . 

Giunto in Tching-kiang-hien , fu talmente pc- ER * 6 £JfÌ 
netrato dal dolore , nel riflettere alla commif- Han- 
fione , di cui era flato incaricato, che in ve- 
ce d’efeguirla fui fatto, fi chiufe folo in una 
camera , dove fi diede a gemere con voce così 
alta, che fu udito dai vicini. Fan-pong, in- 
formato di tale feena , giudicò , che 1’ ordine , 
che Ou-tao recava, riguardato la fu a perfo- 
na; onde, fenza perder tempo in deliberazio- 
ni, andò da fé fteflò a coftituirfi prigione. Il 
Mandarino del Tribunale , ammirando la di 
lui generofità , lo follecitò a falvarfi , propo- 
nendogli fin*, di lafciare il- fuo impiego, c 
d’ accompagnarlo . - . 

„ L’affetto, che dimoftrate d’aver per me 
„ ( gli rifpofe Fan-pong ) , cagionerebbe fenza 
„ alcun dubbio la voftra rovina ; ed io non 
„ confentirò giammai a rendervi infelice . La 
„ mia morte può pacificar tutto , ed io altro 
„ non domando per ultima grazia che la fod- 
„ disfazione di dare un addio a mia madre. cc 
Quella virtuofa donna, informata di ciò che 
accadeva, accorfe alla di lui prigione: „ An- 
„ date, mio caro figlio (ella gli dito); voi 
„ v’ incamminate all* immortalità , feguendo • 

„ le pedate di Li-yng, e di Tou-mi, che 
„ non hanno efitato di portarli da loro fleto 

„ a metterfi nelle mani dei loro nemici. La 

« / • • 
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„ gloria di morire, com’cfli, vittima del vp* 

, ftro zelo per la patria è preferibile alla vi* 
ta, che avete ricevuta da me. Voi ne fie* 
te degno, mercè i voftri generofi fentiroen-* 
ti : io farò onorata d’ avervi avuto per 
figlio; ed i poderi vi annovereranno fra 
quei virtuofi perfonaggi , che non hanno te- 
muto di fagrifiearfi per il pubblico bene , „ 
f Fan-pong, proftratofi ai di lei piedi, la 
ringraziò vivamente delle iftruzioni , eh’ ella 
gli dava ; e la lafciò per andare a porfi nel* 
le mani d’Ou-tao, che doveva condurlo pri* 
gioniero alla Corte. Quella generofa madre 
gli accomandò nuovamente di non feordarfì 
degli efempj di virtìt, ch’ella aveva Tempre 
procurato di dargli ; e lo pregò , fe mai a vede 
feoperta in lei qualche debolezza, di non vo- 
lerla imitare . Ricordatevi , foggiunfe , delle 
ultime parole d’ una madre , che vi ama. 
La loro tenera feparazione traffe le lagrime 


dagli occhi di tutti quelli , che vi fi trovaro- 
no prefenti. Fan-pong, e piò di cento altre 
perfone note per il loro merito, e le loro 
virth furono fagrificate all 1 odio degli cumi* 
chi fulla falfa accufa , che gli intimi legami, 
«he le medefime avevano fra loro , raanife* 
Ihflcro difegni di ribellione . Da fei in fette- / 
cento famiglie furono ravvolte nella proferi* 
zione, e mandate in efilio; nè avevano altro 

delitto che quello di difpiacere agli eunuchi. 

Quc* 
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Quella terribil’ cfecuziotìe fece tremare tutto 
T impero, e principalmente quelli, che ave- 
vano avute delle correlazioni colle infelici 
vittime di quella nera calunnia. 

Kouo-tak* , benché aggregato alla focietà de- 
gli Accademici, ebbe contuttociò la buona 
forte di falvarfi dalla vendetta degli eunuchi . 
Siccome egli fu abbaftanza prudente per atte- 
nerli dal biafimare il governo, cosi fi trafeurò 
di fare ricerche contro di lui . Ciò non ottan- 
te, non era egli fenza inquietudini; anzi non 
fapeva a qual partito dovette appigliarli , ri- 
flettendo fopra quel patto del Cbu-king, che 
un impero fprovveduto di perfone di merito, 
c zelanti non può lungamente fufliftere. Ve- 
deva ancora, che non vi era da fperar fìcu- 
rezza da alcuna parte, perocché la dinaftia 
degli Han correva alla fua rovina . 

Tchang-kien fi rifugiò nel Chan-tong pretto 
di Kong-pao , della famiglia di Confucio . Que- 
llo letterato fi trovava allora lontano ; ma quan- 
tunque Kong-yong, di lui fratello, non avelfe 
che foli fedici anni d’età, ricevette nondime- 
no Tchang-kien, e lo tenne celato. Quett* 
afilo però non fu tanto fegreto, che non fotte 
venuto all’ orecchio dei Mandarini , lo che ri- 
duce Kong-yong alla neceffità di far mettere 
in falvo il fuo ofpite. I Mandarini, irritati 
per avere egli lafciato fuggire Tchang-nitn, 
fecero arreftare i due fratelli . Coftituiti ambi- 
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« — due all’efame , Kong-yong » parlando prima che 

òvvi' j Giudici lo avellerò interrogato , difle, ch’egli 
quello, che aveva dato ricovero a Tchang- 
Ha»- kien, e che confeguentemente non poteva cf- 
iing-tu f grne in CO lp a to Tuo fratello , il quale fi trova- 
va lontano. Kong-pao lo interruppe per dire, 
che Tchang-kien era venuto a cercar lui, t 
che quindi nulla doveva . attribuirli a Kong- 
' yong. Mentre i due fratelli .deputavano gcne- 
rofamente per ifeufarfi 1* un 1* altro , e per ad- 
dogare ciafcuno fopra fe foio la colpa , la loro 
madre, che fi era mandato ad arredare, fu 
condotta alla loro prefenza. Quella, volgen- 
doli ai Giudici , domandò fe il delitto di dar 
ricovero a qualcuno , eh’ è ricercato dal go- 
verno , riguardava il padrone di cafa , in cui 
egli lì era rifugiato. „ I miei figli nulla en- 
„ trano in ciò ( foggiunfe ella ) ; io fono la 
„ padrona. Elfi non hanno fatto fe non quel- 
„ lo , eh’ ho loro ordinato ; ond’ io fono la 
„ fola, che voi dovete punire d’avere occultato , 
„ e fottratto ai rigori della giuftizia Tchang- 
„ Kien . „ I Giudici , attoniti per la maravi- 
8 lia > non ofarono determinare cofa alcuna* re- 
fero elfi conto di tutto all* Impcradore , il quale 
diede ordine, che folfe polla in libertà quella 
coraggiofa madre , ed i due di lei figli . Proibì 
ancora, che fi folfe andato pih avanti in tal’ 
affare; di maniera che Tchang^kien potè tor- 
nacene tranquillamente alla fua patria. 

- Nel 
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’ Nel trentèlimo giorno della decima Luna —■ ■ 

.di quell’anno mcdefimo, vi fu offervata un* , 

ecclilfe del Sole. Neli’ifleffo tempo, i Sten-pi **16?** 
fi portarono a fare delle {correrie nel territo- 
rio di Ping-tchèou, d’onde ufcirono provve- iin& ~ up 
duti d’un affai confiderabil bottino. Nel tren- ■ * 
telìmo giorno della terza Luna dell’anno fe- 170 
guenre , vi fu veduta un’ altra eccliffe folare . 

Nel primo giorno del quarto anno del re- — — * 

gno dell’Imperadore Han-ling-ti , quello Prin- 171 
cipe, effendo entrato nel decimo-fello dell’età 
fua, fece la cerimonia di prendere la berretta* 

.ed accordò, in tal’ occafione, un generai per- 
dono . Nella feconda ^Luna dell’ anno illeffo , vi 
fu Tenti to un violento terremoto; ed il mare, 
ufcito dal fuo letto , inondò tutto il paefe vi- 
cino . Nel primo giorno della terza , vi fu un* 
eccliffe dei Sole. Infoi%, in quell’anno, una 
malattia contagiofa, che conduffe al fepolcro 
un gran numero di perlone; ed i Sten-pi ritor- 
narono ad efercitarc i loro ladronecci nel ter- 
ritorio di Ping-tcheou. 

Nell’anno feguente, l’Imperadrice Tèou-chi 
mori quafi improvvifamente fenza che alcuno 
foffe flato prevenuto della di lei malattia . Cor- 
fe la voce , che i due eunuchi Tfao-tfiè , ed 
Ouang-fou le avellerò affrettata la morte. Si 
trovarono ancora perfone così ardite , eh’ eb- 
bero il coraggio d’ affidare un cartello alla 
porta del palazzo, in cui fi acculavano quelli due 

* ‘ • • . •— » » m • • « 
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- - eunuchi non folatncnte d’avere avvelenata la 

kk\ L ca Principeffa, ma anche d’averla fatta morire 
172 crudelmente nella fua prigione. 

Gli eunuchi , infuriati all’ udire imputarli 
ling-tt» accu p a ^ fecero dare l’ ordine a Lieou-mong 

di fare, fotto pena della vita, le pili efatte 
ricerche per venire in cognizione dell’autore 
del cartello. Quell’ Uffiziale non fece che leg- 
giere perquifizioni , lo che irritò in maniera 
gli eunuchi , che vollero , che fofle arredato effo 
fteffo, e diedero quella commiflione a Toan- 
k?ng. Qiefto nuovo Com miliario , facendo con- 
tinuamente la ronda intorno al palazzo, arre- 
cava tutti i letterati , che incontrava in quelle 
vicinanze . Il numero dei prigionieri già fi av- 
vicinava a mille * allo ra gli eunuchi , perfua- 
dendod d’avere fra ef|j l’autore del cartello, 
gli fecero tutti morire \ e con effi Lièou-mong . 

I Principi della famiglia Imperiale non fu- 
rono meno efpodi degli altri ai crudeli trat- 
tamenti degli eunuchi . Sotto il regno del pre- 
cedente Imperadore , a Lieou-Kouè , per gadigo 
dei Tuoi delitti , era dato cambiato il princi- 
pato di Pou-hai in quello di Yng-tao , che 
non era migliore del primo . Lieou-kouè , fa- 
pendo , che l’ eunuco Òuang-fou godeva di tut- 
ta la grazia del Monarca, gli promife una 
fomma confiderabile di denaro , fe gli aveffe 
fatto redituire il principato di Pou-hai'. All 
eunuco riufeì d’ ottenergli quedo favore ; ma 

ficco- 
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ficcome F Imperadore morì poco dopo d’ aver- 
lo accordato, così Lieou*.kouè negài di pa- 
gare ad Ouang-fou la Comma , che gli aveva 
proraefla. L’eunuco, piccato vivamente d’ef» 
fere (lato ingannato,, fi determinò ad acculare 
Lieou-kouè come quello, Copra cui la focietà 
dei letterati aveva fidati gli Cguardi per col- 
locarlo fui Trono, L’attuale Imperadore, trop- 
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po facile a lafciarfi perCuadcre , e poco cauto 
nel fa perii guardare dalle falle relazioni , fece' 
arredare Lieou-Kouè , c F obbligò a darli da 
fe deflo la morte, Fece ancora giudicare pub* 
blicamente pili di cento perfone del di lui fe* 
guito , a fine di dimodrare, che non avrebbe 
mai accordato perdono a quelli , che avellerà 
avuta qualche parte nella pretefa cofpiraziaqe 
dei letterati ; e per non lafciare alcun dubbio , 
eh’ ei farebbe (lato, ineforabile fu tal artico» 
lo , innalzò alla dignità di Principi i dodici 
eunuchi , eh’ erano, dati autori di quede ingiur- 
ile, e fanguinofe efecuzioni .. 

L’ iiwpero , che gemeva fotto la tirannia. 
degli eunuchi , era anche afflitto dalle malat- 17 * 
tie contagiofe, che fi andavano, di giorno ia 
giorno fempre pili edendendo , e facevano or- 
ribili firagi in tutte le provincie . I Stendi 
aumentarono la pubblica defolazione nei dipar- 
timenti di Yeu-tcheou , e di Ping-tcheou , a 
motivo delle odilità, che vi commifero. Nel- -" r — 
la feda Luna, fu fentito un terremoto; e nel i74 

St, della Cina T. IX, M tren- 


BELL* 
Sii A CR, 

174 

Han* 

Jiag-tt, 


J7S 


178 STORIA GENERALE . 
trentèlimo giorno della duodecima , fi o (fervi 
un* eeclifie del Sole . Nell' anno Tegnente , i 
Sicn*pi , che fi trafcurava d’ allontanare dalle 
frontiere , ritornarono nelle terre di Ping« 
tcheou, e terminarono di rovinarle. . j 4 

L’Imperadore , non volendo cfier creduto 
nemico delle fcienzc, alle quali la perdita di 
tanti abili perfonaggi doveva neceffaria mente 
riufeire fatale, prefe refpediente di dar or* f 
dine a TfaV-yong di far incidere fopra qua* 
ranta*fei pietre i feffanta King in cinque fpe- 
cie di differenti caratteri, cogniti fotto i no* 
mi di Ta*tchuen , di S>ao*tchuen , di Li-cbtt , 
di K'taU ebu , e di Ko-tèM-ouen , fregliendo di 
quelli ultimi quelli, eh’ erano fiati ufati fot* 
to i regni delle tre prime Imperiali dinaftie 
degli Hia , dei Chanci, e degli Tcheou 9 
fra le fettaiita forti di caratteri adopratì dai 
Cinefi in quei primi tempi, dei quali piu non 
fi aveva quafi veruna cognizione . Quelle qua* * 
ranta-fei tavole furono innalzate fopra piedi* 
ftalli di marmo collocati avanti la porta Me- 
ridionale dell* Imperiai collegio* affinchè, re* 
ftando quivi continuamente efpofie agli occhi 
del pubblico , la gioventù foffe eccitata ad 
iftruirfi dei King , ed ad acquifiare la cogni* , 
zione di quei diverfi caratteri , che il Prin* • 
cipe voleva , per tal mezzo , trafmettcre alla 
pofierità. 

Qucfi* attenzione del Monarca , e quella di . 

, lui . 
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hit dira di confervare le fcienze nell’impero 
fece credere a Tfao-lon, Governatore in quel 
tempo di Yong-tchang , che il momento foflfe 
opportuno per parlare dei letterati, eh* erano 
flati trattati dagli eunuchi con tanta barba- 
rie, ed inumanità . Si fece adunque coraggio 
a difendere , ed ad indirizzargli una memoria r 
nella quale gli efponeva , che farebbe fiata 
una macchia alla di lui riputazione r ed alla 
gloria del di lui regno, trafeurare di fervirfr 
di tanti abili perfonaggi ingiudamente accufa- 
ti ; e che ottenendo anche i rei dei 1 piu enor- 
mi delitti il loro perdono nelle oecafionr 
delle generali amniftie, i letterati non dove- 
vano effer podi in quella medefima claffc, e 
molto meno reflare efclufi dal partecipare le 
beneficenze del loro Sovrano, eflendo di lur 
fudditi . Ei rapprefenta vagli ancora , che tutti 
i flagelli, » quali affliggevano attualmente 
l’impero, erano altrettanti fegni vifibili dello 
fdegno del Tien , il quale apertamente difap- 
provava il troppo rigore , che fi ufava a lo- 
to riguardo , e che quando anche fi folle tro*» 
rata qualche eofa di riprenfibile nella loro 
condotta , la bontlr del cuore del Monarca do- 
veva loro condonarla». 

L’ Imperadore , appena eh’ ebbe Ietto que- » 
flò memoriale, entrato in uno fdegno violen- 
tiffimo, diede ordine, che Tfao-lun fofle im* 
mediatamente arredato*, e chiufo in una pri- 
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- — ^ gionc, nella quale, dopa pochi giorni, gli eM f 

» D . EL rt nuchi lo fecero ftrangolare . La di lui morte» 

177 * nqn fu badante ad appagare il loro odio; cfltr 

H * n ’, fi diedero fucceffi variente a far fare delle rit 
p erc fie , le quali colmarono la vita ad un ia*l 

finito numero di perfonaggi diflinti per il lo*, 

ro merito , e per la loro virtìi . 

Nel primo giorno della decima Luna deli*», 
anno feguente, vi fi offervò un 1 ecclilfe fola* 
re, che fu fegqita da una feoffa di terremoto;.. 

I Stendi ritmuovarono allora le loro feorr* 
rerie nel territorio di Lòao*fi . Tcfiao-pao^r 
dcfttuato , poco tempo prima Governatore di 
quello paefe^ appena che yi fu giunto, aveva 
diftaccati alcuni dei fuoi Uffcziali per anda- f 
re ad incontrare la $ lui madre, la quale fi; ( 

ersi polla in viaggio, per raggiungerlo qual*! ) 

che giorno dopo. Nel tempo medefimo, in' 1 
cui egli entrava nel fuo dipartimento per uni. 
lato, i Sienrpt , in numero di dieci in dodi-;, 
ci mila, s «inoltrarono, per l’altro lato, nel 
paefe , dove fi trovava la di lui madre , e l*r 
fecero prigioniera . T chao-pao , avutane la 00" : 
tizia, fi pofe immediatamente alla tefla deller 
fue truppe per andare a liberarla . Nel fccon—. 
do giorno, incontrò i Sten-pi , e fi accampò 
molto vicino ad cfli . Quefti, Tartari, a fine 
d’ intimorirlo , c d* impedire , eh’ egli gli avelie; 
affaliti , collocarono la di lui madre full’ in- * 
gre fio dei loro trinceramenti , minacciando di • 

ucci- 
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Ucciderla al primo movimento di Tchao-pao; — ■ — y 
r € fecero ad cfTo dire nel medefimò tempo, DELL 

che V unica maniera di Salvarle la vita era ****** 

1 y y 

quella di ritirarli < '•> r: ; Man- 

li timore di ; vedere fagrificata fua rria- 
dre lotto i Tuoi proprj occhi , o di mancare 
al fuo dovere, aveva ridotto Tchao-pao allò 
fUto della piìt crudele perpleffità; Frattanto 
la di lui madre trovò il mezzo di fargli dire* 
che non penfaffe d, rifpàrmiare i nemici delio 
ftato per prolungarle i pochi giorni di vita,* 
che potevano reftarlc. Quelià coraggiofa don- 
na gli ordinò efpreffamente di non avere al- 
cun . riguardo per lei * ma di ferviré , come 
era fuo dovere, il fuo Principe, e la fua pa- 
tria; é di eòrrifportderé alle fperanzé^ che i\t 
j quello aveva fondate in ìui * nel confidargli 

la difefa del popolo foftòmcflb ai fuoi ordini # 
Soggiunfé ancora* che cedere in tal’ occafio- 
ae,;eftlo ftelfo che difonorarla , e fmentire 
quei generali fentimeatif ch’élla aveva Sem- 
pre avuta una fomma cura d’infpirarglt ; Tchao- 
pao, ,;appena eh’ ebbe ricevuto queft* ordinò , 
attaccò i nemici con uh impeto tosi violento, 
che rovefeiò tutti quelli* che gli fi presenta- 
rono avanti . Avendo veduto il cadàvere di fua 
«ladre, che i Sicn-pi avevano gii ucci fa* ani- 
mato dal defiderlo di vendicarla , le fagrificò 
guanti nemici gii caddero Sotto le mani, fc«- 
) , Za risparmiarne alcuno * 
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. Effondo finalmente ceiTato il combattimeilS 
DELL to , attefà* la* fuga prefa dai Sten-pi f Tchao* 

XR ] A 7 ^ R * pa° (importò a piangere fui '- cadavere di fua 
- Ha»- madre , che non mancò di far trafportare nel 
iing-ti, f e p 0 i cr0 dei fuoi antenati , ’ d’onde , dopo aver- 
le refi gli ultimi doveri, non volle allonta- 
narfi mai piò . Egli incolpava fe (Veflo di non 
efforfi fagrificato, piuttofto che efporre a pe- 
rire quella, a cui era debitóre della vita; e 
nel trafporto del dolore, da cui era penetra- 
to , fi riguardava come un moflro in orrore 
alfumanirà . Gli sforzi, -che fece, piangendo^ 
furono così violenti, eh ei vomitò il fa ngue* 
e fpirò prefìTo del fepolcro di fua madre • * ( 

» * Nell’anno 178, neh primo giorno della fc- 

178 tonda Luna, fi vidde un’eccliffe del- Sole; 
dopa la quale fu fentita T una gagliarda feoffa 
<• di terremoto • Un’ altra fe ne fonti nella quar* 

ta. Si udirono nel tempo medefimo , per il 
corfo di molti giorni fucceffivi , nei cortili dell* i 

Imperiai palazzo, i galli cantare come le -gal- 
line , e le galline imitare il canto dei galli * 

Nella fella, apparve nella fala dell’ udienza j 
un vapore neriflirno , da cui efalava un pe 1- 
mo odore, in figura d’un dragone, lungo pib 
di cento piedi, e circondò il Trono. Nella 
/ fettima , correndo la Ragione ef autunno , um 
arcobaleno cinfc all’intorno tutto l’appartaménto 
delflmperadore . Nell’ottava fi vìdde una co- 

meta preffo della coftcllazionc, detta Ticchi* f 

• . •* Final- 


1 


Digltized by Google 


DELLA CINA V. DINAS. i* 3 
Finalmente nel trentèlimo giorno della deci» 
ma .Luna, vi fu un’altra eccliffe del Sole. 
Un così gran numero di fenomeni produffe 
un gran terrore nell’ animo del Monarca, il 
quale diede ordine ai Grandi di fpiegargliene 
la caufa. Yang «tsè fu il primo a rifpondergli , 
t dille. 

„ Quelli funefti prefagj da altro non deri* 
„ vano , che dall’ abufo , che fi fa , dell 1 auto* 
„ rità , abbandonata nelle mani delle donne 9 
„ e degli eunuchi. Le perfonc le più vili, 
„ e le più difprezzabili fono quelle , che oggi 
i, fi confutano fopra gli affari i più importan* 
„ ti concernenti il governo degli flati . E non è 
i, quello un ofeurare la luce del Sole , e della 
9 , Luna , ed un immergere l’ impero in den* 
„ filli me tenebre ? 

„ Non fi vedono innalzati alle principali 
9 , cariche fe non quelli , che profondono vii* 
„ mente le adulazioni, cd il denaro agli eu* 
9 , nuchi, nel tempo medefìmo, in cui i per* 
„ fonaggi forniti d*un vero merito fono rf* 
dotti alla neceflità di lavorar la terra per 
3 , fupplire alla propria fuffiflenza , o di tenerli 
„ celati per fottrarfì alla proferizione . Un 
t , Yo-long, un Gin-tsè, un Tfiao-tfien, ufi 
Lèang-kou , uomini carichi dei più gravi 
), delitti, difenorano i primi impieghi da 
„ eflì acquiflati a prezzo di contante * e quel* 
9 , li 9 che mercè la loro abilità , farebbero 
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„ veramente degni d’ occupargli , ne foni 
„ efclufi , o vivono nell’ofcurità < Non è que* 
fto forfè cangiare la berretta per le fcàrpe , 

** e ffletterfi ai piedi ciò, che deve cuopriré 
a ia tetta h ' ' 

iy Leggiamo nel Chti~kìng y elle quando il 
„ Tiett marìifefta il fuo fdegno con avverti*» 
meriti di tal natura, il Principe è in do* 

„ vere di rinnuovare la virtìi no ri meno nel* 
la fua perfori» * che nell’ impèro. I Manda- 
9i rini devono altresì appìicarfi ad efam inare 
i, fe hanno in qualche parte mancato alle ob- 
„ bligazioni ad etti pròferitte dalle lord cari* 
it che} ed il pòpolo fe ha adempite le prò* 

„ prie ^ è (e la fua condotta è veramente ir- 
,, riprénfibile »• Ma chi mal potrà dare a Vo* 

,, ftra Maeftà quefti favj configli * s ella non 
penfà che a terìer lontani dalla fuà per fona 
V* tutti quelli i che profeffano là rettitudine ^ 

,, e la fedeltà? La cabala là tiene circondata 
„ da tutti i lati i è fenlpte ingannata; e trop- 
» pe fono le perfone intèreflate a foffogare la . 
9, verità , fe mai fi tròvafle qualctìno ,• che 
9j tentaffe di farnelc udire la Voce • Ciò non 
„ ottante , è tempo una volta * che Voftra Mae* 
ttà rompa quefta funetta catena d’ intrighi * 

„ che lo cinge; e che fi determini à reftitui* 

,, re al fuo Trono lo fplendoré * ch’etto ha 
9, ricevuto dal Ciclo . Quefta è l’ unica ma- 
9) niera d’ adempire la volontà del Tien y il 

„ qua* 
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5 'i quale non iftabilifcé i Principi in terra che 
„ per fare trionfare la virtìi , e per fabbrica* 
re la felicità dei popoli ad effi foggetti . 44 
" Tfai-yong * un altro Grande delia Corte f 
ebbe il coraggio di dirgli , che quelli ftraor* 
dinarj avvertimenti erano i forieri della diffra- 
zione d’un impero^ e che ii cantò dei galli ^ 
e delie galline , non eflendo fiato naturale , 
lignificava, effer cofa fuor d’órdine, che le 
donne, e gii eunuchi foflcro incaricati degli 
affari concernenti iì governo dello ftato v 
» E' una vergogna ( ei foggiunfe ) , che Tchao- 
„ yao* nutrice di Voftrà Maeftà * debba effe» 
„ re riguardata cóme la principal perfona dell* 
,, impero' e che t Ho-yu , uomó immerfo, e 
,, perduto in ogni fpecie di diflolutezza * reo 
,* di mille coricuflioni , ed in orróre ad ogni 
„ clafte di perfone , fi veda collocato in una 
„ delle pili eminenti cariche* 41 Tfai-yong av- 
vertivi l’f m pera dorè > che Tchang-ho, Tchai- 
tchang* Tchao-hoà j e Kóu-chang, i quali ave- 
vano faputo acquiftarfi la di luì grazie , effe*- 
/ do uomini d’ un’ indole molto pericolofa , non 
potevanó fe nort affrettare la caduta dell’ Im- 
periai dinaftia • e che per poter prevenite que- 
lle così grandi difgrazie* ei dovevi fcéglierò 
per Tuoi Configlieri Kou-fi , Tfiao-hoa , e Kouè- 
tfong, la fornirla rettitudine* ed i vafti talen- 
ti dei quali non potevano noti rendere glorio- 
fo il di lui regno, inercè lo zelo firteero, 

eh’ 
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• , ch’egli aveva conofciuro in elfi per la perfo* 

DELL na del loro Sovrano. „ I Miniftr» ( continuò 
za.v cr. * v 

' i~8 

Harf 
lìng'ù. 
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egli ) fono appunto come ; Ie braccia , ed i 
piedi del governo. Fargli movere ad arbi- 
trio di perfone mal intenzionate, e di cuo- 
re corrotto , è lo ftelfo che faticare per ac- 
„ celerare la rovina d’uno flato. Contuttociò f 
fe Voftra Maeftà fi determina fmceramente 
a voler eftirpare gli abu(i introdotti nell* 
i, impero , non le rimane altro partito da 
prendere che quello di porre 1* amminiftra- 
„ zione degli affari in mano d’uomini d’ una 
„ già fperimentata probità, e virtù, e pronti 
9 , a fagrificare la loro vita per foftenere i Tuoi 
intcrefli. Allora i viziofi , arroflendo necef- 
fariamente di non feguire il .loro efempio, 
i, penferanno a correggerli : la volontà del 
Cielo farà foddisfatta : gli avvenimenti fo« 
prannaturali non ifpanderemo più lo fpa- 
vento fra i fudditi: tutto rientrerà nel buon 
„ ordine; ed i popoli, ricolmando di benedi- 
f , zioni il loro padrone , in altro non fi occu- 
9 , peranno che in adempire con gioj* * do- 
„ veri del loro flato . “ 

L* Imperadore , dopo aver lette quelle me- 
morie, parve molto inquieto , e penfolò : fofpi- 
rò replicatamente ; ed alzandoli dalla fua fe- 
dia in una fomma agitazione , le gettò fopra 
una tavola . L’ eunuco Tfao-tfiè ebbe 1’ 
cortezza di profittare dell’ occafione per leg« 

gerle 
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fcérle nel tempo, in cui l’Imperadore flava oo 1 1 
cupato nel cangiar abito. Ei ne refe fubito DELL 

l ’ y ^ 

avvertiti i Tuoi compagni, i quali non feppero , 7 g 
trovare altra miglior maniera d’evitare la tem* ^ 4n \ 
pefla, che gli, minacciava, fe non quella d’ac- 
cufare Yang-tsè, e Tfai-yong d* tfiere della 
fodetà degli Accademici , contro i quali l’Im- 
•péradore era fempre egualmente irritato. Fu» 

^rono quelli, in fatti, arredati ambidue, e con- 
dotti in prigione, dove non avrebbero certa» 
mente potuto evitare la morte , fe il Princi- 
pe Lieou-idang non lì folle interpoflo ad im- 
plorare la grazia per loro • 

*i Gli eunuchi 1, .vedendo , che tutti fi erano 
già collegati contro d' effi , fi determinarono 
«j non ufare piti alcun riguardo . A fine di 
poterfi procurare grotte fomme di denaro per 
follenerfi contro i> loro nemici , fi maneg- 
giarono in maniera predo dell’ Imperadorc» 
che induflero quello Principe a rendere vena- 
li. gl’ impieghi . Stabilirono all’ Ouell del pi» 
lazzo una banca per incaparne il retratto , e 
ne diedero la direzione al Generale Toang- 
Kong , eh* era uno di quelli , che fofieneva» 
no con maggior impegno i loro intereffi. 

. A queflo primo abufo ne vennero dietro " 
infiniti altri commetti dall’ eunuco Ouang* 179 
fou , e dal di lui padre , e congiunti , i qua- 
li occupavano le prime cariche non meno nel- 
la Corte , che nelle provincic. Attefa 1’ ec- 
ce fiì* 


t 
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7 ceffi va avidità, eh’ effi avevano per le tic* 
*hezze , non vi fu alcuni fpecie di mezzo , ohe 

ERA cr. _ i ti * r . 

279 trafeu ratiere d adopràre per impegnare le .per» 
lìan- f one Opulente a comprar i impieghi ; Baffez- 
' • * ze , adulazioni , proceffi ingiufli , cattivi tratte» 
thenti y tutto fu dà loro pofto in opera per rba* 
-der -paga l’iinfaziabil loro cupidigia ; Arriva* 
cono, iìn a far morire fofcto i todpi di bafto» 
«e un non picdol numero di gente, che ri» 
cufava di voler dare il proprio denaro in con- 
traccambio di tali cariche < -j - ; ? 

' Yaiig^kèou * Prefidènte datino dei Tribuna* 
ii della Corte, efifefcdo fiato .'informato dell? 
condotta tirannica da effi tenuta i fi diedd là 
cura di prendere fegrete ioforniaziórii ,3 pigr 
tnezzo delle quali gli riufei d’ acguiftare prò* 

/ ve incontraftabili , ché 1 * eunuco Ouang*fótij 
ed i Mandarini * di lui congiunti , avevano 
tiel breve fpazio di cinque anni * fatte perire 
ingiufia mente piìi di dieci mila''* portone . Ma* 
hito di quelle prove, egli accusò Óuang*fou* 
la di lui fàmiglia * ed il Generale Toan*Keng 9 
incaricati dà quettó eunuco di ritirare il prez» 
zo della vendita degl’ impieghi 4 L Impera» 
dorè fu talmente colpito dalla deferizione poi 
Ragli fottd gli ocdù delle loro concuffióni , 
è degli eniòrmi delitti da effi commeffi , dhc 
fottoferifle immediatamente l’ordine , che fof* 
fero coftituiti prigioni in Lo-yang; e diede 

Ilei rrtcdefimò tempo la commiffioné a Yang* 

kièou 
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titoli' di giudicargli . Quell’ Uffiziale , uomo 

per la fua illibatezza gii noto a tutto 1’ im- DrLL> ‘ 
pero, (limò bene di manifeftare i loro delitti . 

Dopo le informazioni da effo refe pubbliche , H«»- 
edopo le loro confeffiini , fi trovò, che i ‘‘ n £~“" 
delinquenti (i erano refi meritevoli delle citi- 
que forti di fopplizj determinati dalle leggi' 

Cinefi , Contuttociò non forono condannati 
che ad effere ftrangolati ; e (ìccome ij Gene* • 
rale ToanJieng non era tanto colpevole quan- 
to t? eunuco Ouang-fou, ed i congiunti di 
quello, ed aveva, oltre di ciò, refe qualche 
Servizio allo Stato, così fu folamente condan- 
nato a lafciarfi morire da fe (ledo. Quelle due 
Sentenze fi efeguirono con tutto il poflibil 
rigore , ■ 

* Nel primo giorno della quarta Luna di 

quell’ illedo anno , vi fu veduta un’ ecclide 
Solare,’ , • 

• Gli eunuchi , grandemente collernati a mo- 
tivo della perdita d’ Ouang-fou , e di tutta 
la di lui famiglia, entrarono in timore, che- 
tTang-kièou trattade anche loro nell’ illeda 
maniera . Non potendo trovare fopra che ap- 

un accufa contro elfo, perchè aveva 
egli fempre tenuta un’ irreprenfibil condotta , 
ed edendo, dall’altra parte, licori , che l’Impf- 
radore ne faceva moltidima dima , prefera 
1’ efpediente di cercar la maniera d’ allontana, 
re almeno dalla Corte un /ìndaco così terri- 

bi| 

/ • 
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; bil per loro. L* eunuco Tfao-tfiè Teppe con 

DELL una forama abilità profittare del quarto d’ora , - 
**179* * n cu * con °bbe, che 1* Imperadore era difpo*: 
Ha> f- fio ad ascoltarlo, per parlargli di Yang-kièoiul 
ihgrti. £gjj incominciò dal farne l’ elogio: ma poi' 
foggiunfe ch'era d’ una vigilanza, e d’ una fe*, 
verità alquanto eccedenti ; ed infinuò finale 
mente all’ Emperadore a levarlo dall’impiego,* 
che (lava attualmente occupando , ed a porlo > 
in un altro, che gli avede data meno auto** 
rità fopra i Mandarini. L’ Imperadore, lenza* 
troppo riflettere , fece quello cangiamento,^ 
eh’ eccitò nuovamente le mormorazioni , c 
1* odio contro gli eunuchi . { 

Lièou-ho, di cui efli avevano fatto morire 
il fratello maggiore, Lièou-fou , con Tchin-; 
fan, Teou-ou, ed altri, non refpiravano che 
la vendetta. Tchin-Kieou, figlio di Tchin-fan, 
a cui erano noti i fentimenti di fuo padre, pro- 
pofe d’accufargli predo deliTmperadore , efpo- 
nendogli d’averio effi ingannato , coJl’indurlo a 
rimuovere Yang-xièou da una carica , nella 
quale era egli a doluta mente necedario * e nell* 
iftedo tempo di porre fotto gli occhi del Prin* 
cipe le fcellerate loro azioni . Ma Lièou-ho 
gli rifpofe , che gli eunuchi avevano gli oc- 
chi adai grandi , ed adai lunghi gli orecchj ; 
e eh’ egli confeguentemente temeva , che tal 
pado «rade loro addodo qualche difgrazia , 
cfponendo al pelicelo la loro vita . Lieou-na , 

che 
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thè (i trovava prefente alla loro converiazio- 

ne, lo interruppe per dire, che dovendoli elfi deli.’ 
riguardare come i fofiegni dell’impero, non *** 
dovevano efitare a fagrificarfi per falvarlo dal» Ha»- 
la rovina , a cui gli eunuchi lo firafcinavano. 

Quello generofo , c patriottico fentimento eb- 
be tanta fona, che diflìpò l’irrifoluzione dì 
Lièou-ho . Si fpedì immediatamente a chia. 
mare Yang-kièou per concertare con effo 


^ual condotta li doveva tenere. Yang-icièou , 
ritornato che fu da quella conferenza in fua 
cafa , non potè non manifefìare la gioja , che 
provava, di poterfi vendicare degli eunuchi. 
Ebb’egli l’imprudenza di parlarne a fua mo- 
g!ie, figlia adottiva dell’eunuco Tching-hoang . 
Quella donna fremè a tal confidenza . Contar, 
tociò ebbe l’accortezza di diffimulare, e d’ in- 
formarfi minutamente di ciò , eh’ era fiato 
macchinato di fare ; nè mancò di paffarne colla 
po tubile celerità l’ avvilo a Tching-hoang. 
Quello lo comunicò a Tfao.t(iè , il quale p „. 
venne 1 fuoi nemici , denunziandogli tutti e 
quattro come perturbatori del pubblico ripe- 
lo per aver formato il difegno di far rifor- 
gere la focietà dei letterati, che 1* Impera- 
dorè aveva in orrore . Il Monarca , facile ad 
infiammarli, diede Cubito f ordine , che fof. 
ero arreftat! . Glt eunuchi, per timore, ch’elfi 
fi giudi ficalTero , gli f ecer o privar dì vita 
pochi giorni dopo la loro prigionìa. ’ 


Nella 
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Nella decima Luna dell’anno i8q, fu of« 

dell’ f ervat a una cometa preffo delle due ftelle ri- 
sra cr. conofciute , l’una fotto il nome di L*»g-fi»g , 
Ha*, e 1’ altra fatto quello d ’Hou,fing . Nel primo 
g i orno della nona dell’ anno feguente , fi vid-; 

‘ ’ de un’ ecclilfe del Sole • ' . , 

Nell’ iftefs’ epoca , la tirannia degli eunuchi , 
e l’ enormi conculTioni da efli praticate prò. 
duffero un numero cosi confidembile di mal-, 
contenti , che non fi vedevano fe non truppe 
di rihelli correre colle armi alla mano in tut* 
te le provinole dell’impero., fenza che fi pò- 
telfe trovar la maniera d’ arredargli , { repli- 
cati ladronecci da efli commelfi avevano ndot- 
ti i popoli ad uneftrema mifena, Per col- 
mo d’ afflizione, una malattia contagila fa* 
«va continue , ed orribili ftragi , e rapiva un 
graffo numero di perfone, nel tempo medefi- 
-to, in cui una. gran ficdtà aveva rovinate 

le raccolte * r 

Nella fettima Luna dell anno medefimo , 
apparve una cometa preffo. della coftellaaione , 

detta Tafroueì. . „ . . fl m ' 

_ ' Nell’anno feguente , la. ficcn non u me 

no pregiudiziale alle campagne di quello , che 
lo fotte data nel precedente ; Contuttociò , e. 
acque del fiume «oang-ho. s. mgroffarono prò- 
digiofamente, ed inondarono tutti.» P a <-‘ 6 P°* 
fti in quelle vicinanze . . < 

• Continuando tuttavia la jpeftc a fpopolare 

► \ i im- 
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l’impero, un certo Cinefe, chiamato Tchang- 
KÌo , il quale aveva fatto un. particolare Au- 
dio fopra i libri d’ Hoang-chi , e di Lao-idun , 
che trattano di magia , in uno dei medefimi , 
intitolato Taì-ping»tao , vale a dire , regole 
per iftabilire la pace, trovò una ricetta, la 
quale confrfteva nel bevere dell* acqua, fu cui 
fi fodero pronunziate alcune mifteriofe parole . 
Tchang-KÌo fece pubblicare, ch’egli aveva feo- 
perto uno fpecifico infallibile per guarire il 
contagio . Incominciò dal porlo in ufo coi Tuoi 
compatriota , che guarirono effettivamente 
per mezzo della di lui ricetta. Siccome la 
cura era molto follecita , così egli aveva ben 
pretto acquiftata una gran riputazione ; talché 
le perfonc accorremmo in folla da tutti i paefi 
vicini per ottenere quel medicamento . Le 
perfone fornite di maggior’ abilità fi facevano 
un onore di poter divenire di lui difcepoli : 
onde , avendo conofciuto di non poter fupplire 
egli folo al troppo numerofo concorfo, prefe 
l’efpediente di fcegliere cinque-cento di quelli , 
che fi offrivano per fuoi difcepoli • e dopo 
d’aver loro comunicato ri fuo fegreto, gli 
fparfe in differenti luoghi dell’ impero. 

I di lui difcepoli ebbero da per tutto un 
incontro non meno felice di quello, che ave- 
va già avuto il loro maeftro . Gl* infermi , 
che fi mettevano nelle loro mani, riacquifta- 
vano con una.for prendente prontezza la fani- 

St, citila Cina T . IX. N tà * 
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tà ; io che impegnò Tchang-kio ad aumenta- 
re il numero di quelli difcepoii * di maniera che 
in alcuni dipartimenti il numero de’ medefimi 
afcendeva fin a dieci mila; ed in altri, fin « 
fei, e fettemila . Imagìnò egli allora d’afle- 
gnare ad etti alcuni capi, ai quali diede la 
commi filone di mantenergli nel rifpetto , c 
nell’ ubbidienza ; e dichiarò i Tuoi due fratel- 
li, chiamati Tchang-lèang , e Tchang-pao', 
Ifpettori-Generali . 

Quella cosi grande riputazione , e la vani- 
tà di vederli alla tefla d’un così gran nume- 
ro di difcepoii incominciarono ad ispirargli 
penfieri di ribellione. Fece egli correr la vo- 
ce, per mezzo dei fuoi emifiarj , che il Cie- 
lo turchino era già finitole che doveva oc- 
cuparne il pollo il Cielo giallo. Sparfe anco- 
ra la predizione, che il popolo avrebbe go- 
duto d' una perfetta pace , e felicità nell’ anno 
indicato dalle due prime lettere del ciclo Ci- 
nefe Kìa*tsè , c diede ordine ai fuoi difcepoii 
di far collocare fopra tutte le, porte quelli 
due caratteri K'ta-tsè. Fu ubbidito con tal 
efattezza, che fi vedevano da per tutto, fin 
fulle porte dei Tribunali, e dei Tempj, affifii 
i due caratteri da efiò ordinati. Gli abitanti 

•v * 

di King-tchèou * di Siu-tchèou, di Yeou- 
tchèou, di Ki-tchèou, di Yang-tchèou, di 
Tfing-tchèou, di Yu-tchèou , c di Yen-tchèou 
, collocarono , ciafcuno nella propria cafa , infic- 
ine 
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me colle tavolette dei loro antenati , quella di - ■ ■ ■■ 

Tchang-kio, qualificandolo coi nomi di gran- er^cr 
de, e di favio maeftro; ed in alcuni deter- t 8 4 
minati giorni, l’onoravano colle iltefle ceri- f Han ~ 
monie, che folevano praticare verfo i loro tn ^ * 
antenati medefimi . 

Tchang-kio afpirava a cofe piti grandi di 
quelli Iterili onori . Le di lui mire erano 
volte al Trono, ed egli poneva in ufo ogni 
fua attenzione per poterli guadagnare il cuo- 
re del popolo . Allorché conobbe , che que- 
llo era già ben difpolto in di lui favore, fti- 
mò bene di procurarli anche qualche fofte- 
gno alla Corte . A quell’ oggetto , prefe la 
rifoluzione di fpedirvi Ma-yuen-y, accompa- 
gnato da fomme conlìderabili di denaro , da 
molte feterie , e da una gran quantità di pie- 
tre prcziofe, che gli era riufeito d’acquifta- 
re per mezzo della maravigliofa fua acqua j 
e lo incaricò di far de’ maneggj prelfo delleu- 
nuco Fong-fiu , e degli altri del di lui par- 
tito per indurgli ad abbracciare i Tuoi in- 
fertili . ' 

Nei tempo, in cui Ma-yuen-y era occupa- 
to nell’efeguire quella fua commiflione , Tchang- 
kìo apri il fuo cuore a’fuoi fratelli Tchang- 
lèang , e Tchang-pao , comunicando loro il 
progetto , che meditava . Dille , eh* era ne- 
celfario profittare delle favorevoli difpofizioni , 
nelle quali il popolo dimoltrava d’ effe re ri- 
" J N® guat> 
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——7 guardo a loro* perocché y le 1 ’ occaflone fof- 
DELL fe una volta mancata , farebbe forfè flato mol- 
lR j g ^ R * to difficile incontrarla nuovamente. I tre fra- 
K»«* tei li concertarono infieme di far fare alcuni 
ling-ti» ftgndardi gialli, e d’incominciare la loro im- 
prefa nei quinto giorno della terza-. Luna ; 
dopo di che , fpedirono Tang-tchèou alla 
Corte, con alcune iftruzioni per Ma-yuen-y 
e per 1* eunuco Fong-fìu . Ma quefl ? Inviato 
pon trovò quivi gli fpiriti prevenuti in fa- 
vore di Tchang-nio * come lo erano nell* 
provincie* * ' 

I Mandarini , vedendo che Tchang-kio an- 
dava acquiflando un così grand’ Scendente fo- 
pra il popolo , entrarono in fofpetto , eh’ egli 
avefle formato qualche progetto perniciofo al- 
lo flato ; onde credettero efler loro dovere 
dame avvifo alla Corte. Dall’altra parte, 
gli elogi eccedenti, che Ma-yuen-y, e Fong- 
fiu facevano dell’ ifteflo ? Tchang-KÌo ^ confer- 
marono maggiormente tali fofpetti : di manie- 
ra che, effendi prefa la riduzione di fargli 
arreflare , furono trovate, in quefta occafione, 
fra le loro carte le iftruzioni, che Tchang- 
kio aveva date a Ma-yuen-y, col che reftfr 
feoperta tutta la trama. Più di mille per fo- 
ne furono giuftiziate pubb icamente con Fong- 
fiu, e Ma-yuen-y* Tcang-nhèou , il quale , 
appena giunto , feppe quefta terribil cataftro- 

fe, fi pofe nuovamente in. viaggio, e fc_ nc 

' * ’ , tor- 
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tornò con ogni federi tà ad avvertir di tut- 
to Tdipng-kio, il quale però n’era flato già 
preventivamente informato per un* altra Ara* 
da. Tchang-kio , fenza perder tempo, fpedì 
un ordine a’ fuoi emiflarj fparfi in tutti i 
paefì dell’ impero di radunare, c di condur- 
gli prontamente quanti fòldati avellerò potu- 
to, col far prendere a’ medefimi le berrette 
gialle per contraflegno dell’ impegno che ave- 
vano prefo di fervido. Vidde egli, per tal 
mezzo, in un breviflimo tratto di tempo, piti 
di cinque-cento mila di quelle berrette giallo 
venire a raggiungere le fue bandiere . 

Tchang-KÌo, foftenuto da quefte formidabili 
forze , lì levò finalmente la mafehera . Divi- 
fé il fuo grand’ efercito in tre corpi , all*, 
teda de’ quali fi pofe egli fteflo , co’ fuoi due 
fratelli . Prefe egli il nome di Generale del 
Cielo • e diede a’ Tchang-lèang quello di Ge- 
cerale de l a Terra , ed a Tehang-pao quel- 
lo di Generale dell ’ Uomo (1) • 

N 3 Que- 

-# • * C * 

(i) II Cielo, la terra, e l’uomo fono da’Cinefi 
chiamiti San-t[ai y ‘‘ovvero le tre bali dell’ univerfo, 
le quali hanno una correlazione diretta colle tre po- 
tenze, dette Tien~hoang , Ti-boangy e Gin-koang , ov- 
vero coi tre Monarchi del Cielo, della Terra, e defi* 

^omo, de’qnaliparla il Padre de Mailla nella fua 
Prefazione, 82 e che a molti Teorici af- 
fai pofterirri £ oiacoufo di convertire in tre Mo- 
iwtcki, regnanti nella Cina per il tratto di amttro- 

ceato- 


dell*’ 

ERA CRt 
i?4 
tìun * 
ling-tt. 


Digitìzed by Google 


DEL L 

IRA CR. 

184 
Man - 
ling-ti. 




V 1 


i P 8 STORIA GENERALE 

Quelli tre corpi , eflendofi di vili , marcia» 
rontì per tre differenti ftrade , per le quali , 
alla più leggiera refittenza , eh’ era ad efli 
fatta , mettevano tutto a farro , ed a fuoco , 
falciando da per tutto le più' orribili tracce 
de’ loro ladronecci . Non vi era chi non fuggiffe 
al vederfegli avvicinare * fin i Mandarini , 
ed i foldati abbandonavano le città confidate 
alla loro cuftodia. 

Quelle infaufte notizie giunfero ben pretto 
alla Corte. L’ Imperadore fi appigliò ai par-- 
tifo di convocare un’ aflemblea de’ Tuoi Gran- 
di per udire il loro fentimento, e per cerca- 
re con etti i mezzi opportuni a riparare s\ 
fatti difordini . Hoang-fou-fong fu il primo- 
2 parlare , e diffe , eh’ era neceffario incomin- 
ciare dal rivocare gli ordini troppo rigorofi 
emanati contro quelli , che fi acculavano di 
formare focietà contro lo fiato , e poi impiega» 
re fenza rifparmio i tefori dell ? Imperadore » 

ed i cavalli delle di lui razze. SI fatto efpe- 
. . . dien- 

» 

cento-trenta-due mil’anni. Tali fono le idee nufla- 
gogiche dei Tao-fsè , le quali non hanno alcun ra- 
gionevole fondamento. Ma ficcome quelle idee , per 
quanto ftravaganti effe fieno, riconofcono U loro 
origine da un certo Po chi , che fioriva fatto 1 regni 
de’ Principi della dinaftia Imperiale degli Tsjn nel 
terzo fecolo precedente l’Era Criftiana ; cosi cofa 
ipoito probabile, che Tchang-kio, cd i di lui fra- 
telli avellerò in mira quelle tre potenze imagi nari e , 
allorché ne prefero i nomi, e fi riguardarono come 
fe già foffero padroni di tutta la Cina. Ultore* 


r 


Digitized by Google 


DELLA CINA V. DINAS. i 99 

diente non incontrò l’approvazione di quello ~ 

Principe , il quale fi volfe all* eunuco Siu- DELL 
KÌang, per cui aveva una particolare (lima > ER *g£** 
e ch’era nel medefimo- tempo uno dei prin- Han - 
cipali Membri del Configlio. Il parere dell’ 
eunuco fi fu, che fi fceglieffero i perfonaggi 
piu abili fra quelli, eh’ erano incolpati di 
formare delle focietà , e fi provvedeffero d’ im- 
pieghi , effendovi tutto il luogo di temere , 
che i medefimi cercaffero di darli ad altro pa- 
drone, qualora fi fotte continuato a perfegui- 
targli. Ei configliò 1* Imperadore a porre in 
ufo ogn’ indulgenza a loro riguardo , ed a 
perdonar loro il pattato , dicendo , che uden- 
doli da per tutto , e continuamente i lo- 
ro lamenti per vederli efclufi dal gover- 
no, Tchang-nio confeguentemente non avreb- 
be mancato di profittare del loro difgufio , 
e di tentare tutte le ftrade poflìbili per ti- 
ragli al fuo partito, lo che avrebbe potuto 
maggiormente aggravare il male , e rendere 
la di lui ribellione affai più funefta all’impero. 

Quello configlio, ufeito dalla bocca d’uno 
dei più fieri nemici della focietà , atterrì l’Im- 
peradore, facendogli credere, che il male fotte 
anche più grande di quello, che gli era fiato 
rapprefentato; talmente che attenti , fenza fare 
Ja minima ripugnanza, a tutto ciò, ch’era 
fiato propofto dall’ eunuco . Prima che fotte 
fciolto quei Configlio, Ho-tfi«, fratello dell* 

N 4 Im- 
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1 Imperadrice , fu dichiarato Generaliflìmo dell 5 
impero: fu conferito a Loi^tchi il comando . 
dell’ armata deftinata ad andare a combattere 
contro il ribelle Tchang-KÌo; ed Hoang-fou*>. 
fong fu nominato, infieme - con Tchu-tfiun,> 
Generale dell’ armata , che doveva far fronte 
alle intraprefe delle berrette gialle di Yng- 
tchuen . 

'Quelli due Generali, eflendofi refi all’efer- 
cito, a cui dovevano comandare, Rimarono 
bene di dividerlo , e di formarne due corpi . 
L’uno, rimafto fotto gli ordini d’ Hoang-fou- 
fong, andò ad accamparli in Tchang-chi (1) y 
e l’altro, di cui alfunfe il comando Tchu- 
tfiun , fi pofe in marcia per andare a cercare 
i ribelli, dei quali avendo incontrato un di- 
ftaccamento condotto da Pè-tfaì, ebbe la btio« 
na forte di batterlo . I fuggitivi fi portarono > 
^ raggiugnere il groffo dell efercito coman* 
dato da T chang-lèang , il quale, avendo avuto 
avvilo , che l’altro Generale Imperiale Hoang- 
fou-fong era andato ad appoftarfi in Tchang- 
clii , accorfe ad attediarlo . Quello Generale dei 
ribelli fece occupare dal corpo del fuo eferci- 
to il declivio d’una collina coperto d’erbe ' 
altiffime, ed aride; lo che fuggerì ad Hoang- 
fou-fong il penfiero di profittare dell’ifteffa fitua- 
zione dei nemici per incomodargli. Alcuni 

gior- 

(1) Dugento venti-cinque ly al Sud-Oueft di KaU 
fong-fou nella provincia delt’Mo-nan. Editare • 
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giorni dopo, avendo egli veduto, che fi era 
follevato il vento, inviò molti dei Tuoi fol- 
dati ad appiccare il- fuoco a quell’ erbe (1). 
La fiamma, fpinta dal vento, fi dilatò così 
rapidamente, che pofe i ribelli in una fomma 
confufione ; e ficcome quelli , che avevano ac- 
cefo il fuoco, accoppiavano i loro gridi allo 
ftrepito prodotto dal vento , e dalla fiamma ; 
così i ribelli , credendo d’ avere addoffo tutto 
il corpo dell’armata nemica, furono forprefì 
da un ecceflivo terrore. Ma quello fi accreb- 
be in loro confiderabil mente , all’ avvicinarli 
d’ Hoang-fou-fong , alla tefta di tutte le fue 
truppe. Allora più non penfarono che a met- 
terfi in falvo, col darli alla fuga. Tfao-tfao, 
Uffiziale di Pei-kouè, elfendo giunto nel tem- 
po medefìmo, in cui incominciava la loro 
rotta, gli fece incalzare in maniera, che ne 
rimafero più di venti mila uccili fui campo 
di battaglia, fenza ch’egli av effe perduti mol- 
ti dei fuoi% 

Tfao-tfao, che li refe così famofo nel tem- 

' % po 

j 

. ( 1 ) Quello llrattagemma fc fiato fov ente pollo m 
ufo dal Tartari , 1 quali , profittando del vantaggio 
del vento , appiccavano il fuoco alle zolle, ed all’er- 
be, il denfo fumo delle quali, ricuoprendo Tarmata 
dei nemici , dava loro la libertà di comba ttere fenza 
poter eflere veduti. Eflì fe ne fervi rono nelle loro 
fpedizioni nell* Europa , e fi fecero riguardare come 
firegoni, che avevano il potere di far follevar delle 
nebbie • Editore • , 
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po avvenire, difccndeva, nella vigefima-quar* 
ixell ta generazione, da Tfao-tfan, quel gran Mi- 
*** niftro dell 1 Imperadore Hiao-hoeX-ti , figlio 
U*w+ dc*Han4cao-ti /fondatore della dinaftia regnante 
dtegli Han. Alcuni pretendono, che Tfao- 
tfao folle della famiglia d’ Hia-hèou , e fola- 
mente figlio adottivo di Tfao-teng; altri poi 
afficurano , ch’era egli veramente figlio di quell 
ultimo . Checche fia della di lui condizione , 
egli aveva dimoflrato * fin dalla fiia più tene* 
ra gioventù d’ elfere dotata di molto ipirito , • 
di molta accortezza • Amava la caccia , e la 
unifica*, ed aveva un gullo decifo per gli efer- 
eizj della guerra, nei quali riufeiva eccellen- 
temente. Contuttociò inclinava pochiffimo allo 
ftudio delie feienze , dal che fi congetturava * 
che non avrebbe fatta una gran fortuna • 

• Kao-hiuen , ed Ho-yong erano i due foli , 
che conofcevano il di lui merito • li primo 
di quelli arrivò a dirgli un giorno, che tro- 
vandofi l’ impero minacciato da gravi turbo- 
lenze , egli era la fola perfona- capace di fe^ 
darle; cd < Ho-yong lo afficurò , che penfava 
nell* ideila maniera, a di lui riguardo. L idea 
vantaggiofa , che quelli due Savj avevano for- 
mata di lui , fece nafeere dell’ emulazione nel 
.•giovine, il quale ebbe la curiofità d’andare a 
confultare Hiu-chao, celebre fifionomo, che 
abitava nel Ju-nan. Coftui, dopo averlo at- 
tentamente efaminato> gli dille: „ In tempo 

» di 
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„ di pace , voi farete un grand’ uomo : ma in — ■■ ■■■« «, 
„ tempo di guerra , porrete in ufo 1* accortcz- ***** 

„ za, e l’aftuzia; talché farà cofa pcrico- x *g 4 ca * 
„ lofa fidarli di voi Tfao-tfao, contento Ata* 
dell’ orofeopo , prefe la risoluzione d’ applicarfi 
al meftiero delle armi* ed era .già avanzato 
di grado , allorché ebbe la forte di battere le 
berrette gialle • ' . ' 

Liu-tchi, il quale era ftato fpedito contro 
Tchang-nio, non tardò molto ad incontrarli 
col nemico ; e quantunque aveffe conofciu- 
to d’ effere molto inferiore di forze , ebbe 
avuto il coraggio» d’ attaccarlo , e gli uccife 
più di dieci mila uomini. Tchang-kio, effen- 
dofi dato alla fuga , prefe la ftrada di Kouang- 
tfong (i), dove Liu-tchi non mancò d* in- 
feguirlo , e lo ftrinfe in maniera che* lo ri- 
duce all’ impoffibilità di falvarfi. 

In quello tempo, giunfe nel campo di Liu- 
tchi l’eunuco Tfo-fong. L’ Imperadorc, tro- 
vandoli coll’animo eftremamente agitato rela- 
tivamente allo ftato degli affari contro i ri- 
belli , -lo aveva fpedito per averne qualche 
fìcura notizia . Il Generale Liu-tchi ricevè 
l’eunuco con tutte le dimoftrazioni d l onore 
dovute ad una perfona inviata dal fuo padro- 
ne, c gli fece vedere, che Tchang-nio non 
aveva maniera di poterli liberare dalle angu- 
ille, 

-.(«) Koang-tfong-hien di ChuB-tVfen nella pro- 
vincia dei Pé-tché-ly* Sdime. 
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“ die, alle quali egli lo aveva ridotto: ma l’eu« 


/ 


nuco bramava meno la diftruzione dei ribelli, 
184 che avere del denaro. Liu-tchi, il quale era 
. nato nell* indigenza , non aveva altri beni che 
U ' le fue provvifioni ? onde non fu in iftato di 
poter appagare la di lui cupidigia. Queft In- 
viato, ritornato che fu alla Corte, fece dei 
cattivi uffuj a Liu-tchi preffo dell’ Imperado- 
fe, acculandolo d’aver troppo temporeggiato, 
e d’aver feoraggiti, colla foverchia iua len- 
tezza,! foldati . Soggiunfe , che i ribelli avreb<= 
bero dovuto edere già difperfi , e che il Ge- 
. nerale Liu-tchi afpettava fenz’ alcun dubbio, 
che il loro Capo andade ad offrirgli la vit- 
toria, fenza ch’egli fode obbligato a sfrodar 
la fpada. L’ Imperadore, dando orecchio a 
queda relazione , gli tolfe il comando , e lo 
diede a Tong-tcho, con ordine di condurre 
Liu-tchi nelle prigioni di Lo-yang. 

Il ribelle Tchang-ido , vedendo di non ave- 
re più a fronte un Generale , che lo teneva in 
un gran timore, non diede a Tong-tcho nè 
anche il tempo di ricono feerfi . Gli fi 'gettò 
fopra, e lo incalzò, fempre combattendo ,‘per 
più diecine di ly y dopo di che, fi pofe in 
marcia per andare ad unirli coi fuoi due 
fratelli: ma forprefo, per iftrada, da una 
malattia, todo che giunfe predò di Tchang- 
lèang , finì di vivere . 

Allorché pervenne alla Corte la notizia della 

' • disfai- ~ 
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disfatta del nupvo Generale Cinefc Tnna.fr^ - t 
J* Imperadore nominò Hoang-fou-fong per an- dell* 
dare a prendere il poffeffo della di lui arma- ERA c ** 
ta, dandogli nell’ ifleffo tempo l’ordine di por- 
farli ad atraccare i ribelli nel luogo, nel quale ti, 
avevano elfi riunite le principali loro forze . 
Tong-tchó fu richiamato; ed Hoang-fou-fong , 
in efecuzione degli ordini , che gli erano flati - 
dati , fi pofe in marcia per andare a dritfur* 
contro i ribelli. Ma avendo trovato Tchang* 
lèang affai va ntaggiofa mente apportato, ftimò 
bene di trincerarfi a* vifta del di lui campo. 

Portofi quindi alla tefta d'uit dirtaccamento 
della fua cavalleria, fi portò a riconefeere il 
nemico , ed ad efaminare il luogo , per il quale 
averte potuto attaccarlo. 

Hoang-fou-fong , ritornato che fu nelle fue 
linee, convocò un configlio di guerra, in cui 
$1 determinato, che nel giorno feguente, fi forte 
dato Taffalto ai ribelli. Quello Generale fece 
confeguentemente tutte le difpofizioni , che 
credette effere neceffarie; ed alla punta del 
nuovo giorno , fi prefentò al nemico in ordine 
di battaglia. Tchang-lèang fchierò altresì la 
fua armata, e fi venne, dall’ una, e dall* al* 
tra parte alle mani. L’ affai to fu fiero, ed 
ortinato. Si combattè per pftr di quattr’ore * 
continue fonia che alcuno dei due partiti averte 
riportato un decifo vantaggio. Hoang-fou-fong, 
giudicando dal valore, eoa cui era flato ri* 

cevuto, 

• « * 
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cevuto, che avrebbe inutilmente difputata la 
vittoria al nemico , (limò -bene di far Tuona- 
re la ritirata, e di rientrare nei fuoi trince- 
ramenti* Il Generale ribelle fi ritirò anch’egli, 
c fe ne tornò al fuo campo . 

* Hoang-fou*fong convocò , in tal occafione , 
un fecondo Configlio di guerra , nel quale fu 
unanimamente rifoluto di lafciarfi per allo- 
ra refpirare le truppe per alcuni giorni j e 
dopo che quefle fi fodero rifiorate, d’andare, 
col favor delle tenebre della notte , ad attac- 
care il campo nemico . Giunto che fu il tem- 
po flabilito per quefl’ aflalto , Hoang-fou-fong 
ufcl, circa la mezzanotte, dalle fue trincee, 
e fece marciare i fuoi foldati ben riflretti 
nelle loro file . Pervenuto con effi al campo 
dei ribelli, allorché incominciavano ad udirli 
i primi canti del gallo, diede immediatamente 
l’ ordine per l’attacco , e gli riufeì con fomma 
facilità di forzare i trinceramenti nemici • 
Tchang-lèang*, nulla curando il pericolo, ac- 
corte colla poflibil celerità a contraffare il 
terreno all’armata degl’ Imperiali ; e diede con 
ciò il tempo alla propria di poterfi metter 
in ordine • L* azione allora divenne molto piti 
▼iva. I ribelli, allo fpuntar del giorno, ave- 
vano già incominciato a rifpingere gli afiali- 
tori , quando Tchang-lèang , il quale faceva 
nei medefimo tempo l’uffizio di Generale , ed 

il meflier di foldato , rhnafe uccifo da’ncmici * 
% " La 
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La morte del loro capo fparfe torto un* 
«ftrema cofiernazione , e terrore 4iei ribelli , i 
quali fi diedero alla fuga così difordinatatnen- 
# te , che ne perirono pili di cinque mila Sof- 
fogati nella calca, eh’ effi facevano nel volerli 
falvare . Più di trentamila reftarono fopra il 
campo di battaglia . EfTendofi nel loro baga* 
glio, rimafto preda dell’ efer cito vincitore, 
trovato il feretro con entro il cadavere di 
Tchang-nio, fu a quello capo de’ ribelli tron- 
cata la tefi:a, ed inviata alla Corte. 

Il Generale Imperiale, per non dar a* me» 
defimi il tempo di prender fiato, ed a fine dì 
trarre profitto dalla fomnu cofternazionc , in 
cui la loro disfatta gli aveva già porti, prefe 
la rifoluzione di mctterfi in marcia, e d’an- 
dare a cercare Tchang-pao, che incontrò in 
Hia-niou-yang . La vittoria , eh’ egli ebbe la 
forte di riportare anche fopra quello , fu com- 
pleta . Fece un gran numero di prigionieri • 
talmente fi prcfumc , che in quefte due azio- 
ni i ribelli perdeflero non meno di cento mila 
uomini. Tchang-pao fu uccifo nell’ultima. 

‘ ^ ra credere, che dopo la morte de’ tre 
fratelli , Tchang- K io , Tchang-lèang , e Tchang- 
pao , la guerra doveffe efTere già terminata ; 

« che i ribelli , non avendo più Capi , che 
gli regolaffero , fi foftero finalmente diffipati . 
Ma non .fu così. Tchao-hong , difcepolo di 
Tchang-kio, fi pofe alla tefta delle btmu 
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— 1 ■ te gialle , colla rifoluzione di voler vendicare 
dbi,l ] a mor t c f uo maeftro. La di lui armata 

CR# 

184 accendeva tuttavia a cento mila uomini, coi 
tian- quali egli andò a renderli padrone d’ Ouan* 
tint-n. tching. (l) 

Tchun-kiun , eh’ era (lato fpedito contro 
d’effo, non volle (offrire , ch’ei folle ri mallo 
padrone d’ una piazza , eh* era univerfalmentc 
riguardata come molto importante ; onde ne 
fece 1* affedio, che flimò bene, per altro, di 
portar molto in lungo . Han-tchong , a cui 
Tchao-hong aveva data la commiffione di difen- 
der la piazza , fodenne con un incredibil intre- 
pidezza tutti gli attacchi degli affalitori. 

Mentre le truppe Imperiali erano occupate 
nello ftringere quella piazza ,„ Tchao-hong , 
che fi era fin allora tenuto in campagna , li 
avvicinò alla medelìma colla rifoluzione d’ ob- 
bligarle ad abbandonarne l’affedio. Tchu-kiun, 
che ufcl da’ fuoi trinceramenti per portarfi ad 
incontrarlo, lo uccife, e diffipò tutta la di lui 
armata. Il Generale Cinefe, dopo ch’ebbe ri- 
portata quell’importante vittoria, fe ne tor- 
nò indietro per profeguire le fue operazioni 
davanti Ouan-tching, contro cui fece. raddop- 
piare gli attacchi . 

Han-tchong, ch’era 1 ’ unico Uffiziale di ri- 
putazione, che folle rimallo a' ribelli, aven- 
do 

(1) Nau-yang-fou nella provincia dell* Ho-nan « 
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do conofciuto 9 che più non gli retta va alcuna r ' “ ■ ~ 
fperanza dì poter efler foccorfo, chiefe egli 
ftcflo di capitolare ; e fi offrì a redimire la 184 
città 9 cd a deporre le armi , fotto T unica F**' 
condizione , che fi fotte falvata la vita a lui ed 
a* Tuoi foldati . Gli Ufficiali dell 1 armata Im- 
periale erano di parere , per la maggior parte, 
che fi dovetti? accettare tal proporzione . Ma 
Tchu-kiun (limò, per lo contrario, di riget- 
tarla , adducendo per ragione , che ciò fareb- 
be ftato lo fletto , che lafciarc un Teme di ri- 
bellione , il quale , pretto o. tardi , avrebbe 
germogliato , e ne farebbero infallibilmente 
derivate nuove turbolenze fatali all* impero * 
Soggiunfe , che bifognava non iafeiarfì fuggire 
loccafionc, che de fc fletta fi presentava* 
d’ cfterminare tutte le bevette gialle 

Gli Ufficiali convenivano- con etto, che i 
ribelli fi trovavano bloccati in maniera di 
non poter evitare di rimaner prigionieri * ma 
foggìungevano nell.* iflefla tempo, che- quando 
i medefimi fi foflero avveduti eflerfi già tta- 
bilito di non accordar loro alcuna grazia, vi 
era tutto il luogo di temere , che fi detenni* 
nattero finalmente a difenderli da difperati , cd a 
vendere la loro vita a cariffimo prezzo; giac- 
ché , fecondo dice il proverbio , dieci, mila 
uomini uniti di cuore, e di fentimenti fono 
capaci dì far fronte a cento mila . Con figlia- 
rono adunque il loro Generale a non oftinarfi 
St . della Cina T . IX. O <_ nel 


) 


c 


v 


■4 


DELL* 
IRA GR. 

184 
Ha * - 
ling-ù. 


zio . STORTA GENERALE ‘ 
nel volergli ridurre alla difperazione , ed a 
lafciare loro aperta una ftrada , per la quale 
avellerò potuto ufcire dalla città , adtluctndo 
per ragione , che farebbe (Tata cofa piti facile 
vincergli in campagna aperta, che trincerati 
nelle mura d* una piazza, ’ f ”« i '»;•** 

Tchu-itiun approvò quello configlio, t die* 
de confegucntemente f ordine, che fi ritirale* 
ro le truppe , che fi trovavano ^ acquartierate 
nella parte del Sud. Han-.tchong non mancò 
•di profittare di quella libertà per ufcire, nel* 
la notte medefima , feguito -da tutta*' la fua 
guarnigione, e per porfi in ficuro. Ma Tchu* 
niun , che flava offervando con ogni attenzio* 
ne i di lui andamenti , avendo appena dato 
ai ribelli il tempo d’ allontanarli per foli du« 
gcnto palli dalla città , fi gettò , alla tefla del-» 
le fue truppe, fopra di loro, e gli tagliò in 
pezzi. Han-tchong fu trovato fra r cadaveri. 
I pochi , ai quali riufcì di poterli falvare da 
quella fatale llrage, non feppero trovare miglior 
partito di quello di ritirarci nuovamente nella 
città , in cui fi difefero con un’ ellrerna oliina*» 
zione fotto gli ordini di Sun-hia . Sun-tfien , 
uno dei pili valorofi uomini del fuo tempo , 
eflendo giunto poco dopo con un corpo di 
frefche truppe, ed avendo veduta la pertinace 
refifienza , che facevano gli alfediati , * prefc la 
rifoluzione di renderfi padrone della piazza a 
qualunque collo. Dopo aver fatte fcalare le 

mura •. 
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«mira, fece pattare a fil di fpada tutti quelli, 

che tentarono d’ opporfi ai di lui sforzi • ed 
ebbe così la gloria di terminare quella- prima *84^* 
guerra delle berrette gialle Han- 
L’Imperadore volle attribuire tutto Tono- ^ n &' tìm 
re di tale fpedizione ai tredici eunuchi , ai 185 
quali aveva egli data la commifiìone- di re* 
golarne le operazioni .'Quello Principe in ve- 
ce adunque di penfare a ricompenfare , come 
era dovere, quelli che avevano generolamente 
verfato il loro fangue per riflabilire la calma 
nell’ impero , innalzò i tredici eunuchi fuddet* 
ti al rango di Principi del fecond’ ordine •’ e 
non diede, per do contrario , agli Uffiziali fé,-. 
non impieghi di poca importanza , ch’etti ayreb* 
bero fenza alcun dubbio potuti ottenere an? 
che fenz’ aver predati quelli ultimi fervizj * 

Gli eunuchi, non potendo foffrire di vedergli 
alla Corte, penfarono alla maniera d’allonta- 
narnegli ; ed appena che- gli viddqro giunti 
ai loro, polli , quelle fanguifughe incomincia® 
rono ad efiger da loro alcune fomme , allo 
quali gli tararono , e che quelli furono co flretti 
a sborfare per confervarfi, nel loro impieghi, 

I due Generali Hoang-fou-fóng , e Tchu-kiun * 
avendo ricufato di fottoporfì alla fatta , perdet- 
tero le loro cariche Gli ; eunuchi ebbero la 
malignità di dar- ad intendere all’ Imperadore , 
che le berrette gialle, npn erano fe non un am- 
malio di contadini poco agguerriti , 1 quali , 
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al vederli fidamente avvicinare le truppe Im* 

pcriali, fi erano immantinente diflipati; e che 
R »8$ * tutto ciò, che fi pubblicava, relativamente al* 
H* 1 *- }g belle azioni dei due Generali Cinefi- fopra 
Itns Ut quei ribelli, non aveva alcun fondamento, Sog- 
giunfero , che i Generali medefirtìi ergano an- 
che colpevoli d’avere ingannato i} loro So* 
vrano . L’ Imperadore , dando ciecamente fede 
ad una così falfa relazione, depofe dai loro irti* 
pieghi i due Generali , e con efli , • molti altri 
Uffiziali di merito , credendo anche <? aver fat- 
t^ loro urta fegnalata grazia, non avendogli 
privati di vita. 

Le perfone dabbene gemevano nel vedere 
il governo in braccio a tanti difordini ; e gli 
ambiziofi divennero piti arditi , e più intra- 
prendenti di prima, Le turbolenze incomin* 
ciarono nuovamente ad inforgere da tutti i 
lati. AI Mezzogiorno, Tcfiang-Kiu ebbe la 
temerità d’arrógarfi il titolo cflmperadorc J ed 
tll’Eft , dalla parte di TaS-chan , Tchangrchun 
fi diede {a qualità di Generaliflfimo , e di con* 
fervatore dell 1 impero • Si vedevano conti- 
nuamente dei corrieri giungere 1 uno dietro 
all’altro, e recar notizie d’efler nata qualche 
nuova ribellione, Tutto l’impero era in un 
eftremp fcom piglio * ed il folo Imperadore era 
quello, che lo ignorava* perché gli eunuchi 
gli davano ad intendere, che il popolo gode- 
va della felicità, e della pace. 

* Nel 
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• Nel trentesimo giorno della quinta Luna ; 
yi fu veduta un 7 ecclifle del Soie . 

. Lieou-tao, uno dei Grandi della Corte ; 
avendo faputo, che Tlmperadore fi trattene- 
va in uno dei giardini del palazzo , diverten- 
doli cogli eunuchi, tanto fi maneggiò; che 
gli riufeì di trovar la minierà di penetrare 
nel luogo, dov* era il Principe. Giunto alla 
di lui prefenza , gli fi proftrò ai piedi , cogli 
occhi bagnati di lagrime , e col cuore cosi 
Ópprefio , che pori gii fu poflibile proferi» 
re una fola parola . Il Monarca , attonito nel 
Vedere la di> lui ambafeia, volle faperne la 
cagione . Lieou-tao dille allora , finghioZzando : 
„ Ah! L’impero è perduto^ e Voltra Maeltà, 
„ in vece d’invigilare a confervarlo, corifuma il 
fuo tempo in giuochi cori quella gerite per- 
,, verfa « “ L’Ipaperadoré , atterrito ; gli doman- 
dò fe 1* imperò noà era in pace ; „ La ribellione 
* (continuò Lieou-tao ) regna in tutti i luoghi : 
,, il ladroneccio, e la violenza nò defolanò 
„ le provinole; nè vi è cofa capace d’arre? 

Ilare il furore di quelli , che hanno fpiega- 
„ ta là baridiera. Quelli indegni eunuchi, ed 
„ i loro partigiani , che fono così poco me- 
ritevoli della bontà, che la Maefià Voltra 
dimolìra d* avere per effi ; fono i veri auto- 
ri di così gran difordini. £fii fori quelli, 
i quali , colie loro ve(Tazioni , hanno, ridotti 
i popoli allà miferia, ed alla difperazione. 
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Non fi trova chi abbia coraggio d’ aVver» 
tire Vofira Maeftà del pericolo, a cui è 
efpotto lo fiato; perocché quelli ribaldi, 
ch’ella protegge, fanno rinvenite ben prè- 
tto la minièra di vendicarfi di quelli , che 


,, fi lamentano di loro. “ 

Gli eunuchi, impalliditi ai ineritati rim- 
proveri , che ad etti fi fatevano, e non po- 
tendo ditti nulare nè il difgutto dei popoli, 
tìè le ribellioni, che - doppiavano in tutte le 
patri profirati in terra, ed in 1 politura di 
delinquènti , dopo effe rii levate di teda le 
loro berrette , pregarono, che foffe loro accor- 
data la permiffxone di poterli ritirare , ciafcu- 
So pretto della propria Famiglia; ed offrirono 
tutti i loro beni per il mantenimento delle 
truppe, che fi fodero polle in piede per re- 
primere le' intraprefe dei ribelli l - - ' • 

L’ Imperadore , offefo da quefio vivo tra- 
sporto cohtro i fuoi favoriti , e modo da una 
debolezza imperdonabile in loro favore , entrò 
ili uno (degno così violentò contro Lieou-tao j 
che diede ordine, che foffe arredato, e pri- 


Vato di vita immediatamente. 

' Lieoii-taó , all’ udire intimarfi ufia così in* 
• «iurta fentenza , fi lenti rinafceré il coraggio ; 
talmente che; alzò la vóce, e ditte: „ Io non 
tremo per me, ma per la dinaftia degli 
' Han; che corre alla fua rovina. Sott ora- 
• „ mai quattro-cento anni , da thè ella occu- 
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pa il Trono; è forfè detti nato finalmente, che 
„ tanta gloria perifea per colpa, e per i che- 
1, litti di quelli infami eunuchi ! M Le guardie 
con permifero, eh’ ei potette dir altro, e lo 
ftrafeinarono al fupplizio» Tching-tan, attoni» 
to , nel vederlo trattare come delinquente , 
ditte alle guardie , che svetterò fofpefa l’efecu* 
zione ;, c dopo cflerfi informato dei motivo 
d’ un ordine cosi rigorofo , fen corfe ai pa* 
lazzo . „ Vottra Maettà ( difs’ egli , avvici» 
„ nandofi all* Impcradore ) può aver pronun* 
9 , ziata fenza ragione una fentenza di morte 
f , contro Lieou-tao? “ L’ Imperadore gli ri» 
fpofe , eh* ei gli aveva mancato di rifpetto , 
calunniando i Grandi in prefenza fua.„Che, 
n Signore! ( ripigliò con vivacità Tching-tan) 
1, Mentre tutto 1* impero non ha che Una foia 
9, voce Contro quelli , vili adulatori, voi ave» 
.i, te per etti tanto rifpetto quanto altri po- 
9, trebbe .averne per <un padre, o per una 
9 madre! .Avete rovefeiate le leggi del fon» 
,, datore, della vottra augufta dinattia, innai- 
„s zando tredici eunuchi alT eminente dignità 
,, di Principi ; e ciò non ottante , quelle ger>- 
9, ti, che voi ricolmate d’onori, e di bene» 
9, fizj , erano i complici di Fong-fiu per ra» 
pirvi il Trono, .e per darlo alle berretto 
5 , gialle. “ , 

L’Iraperadore non potè tener fi in freno, 
all* udire quell* ultima accufa . Infuriato , fuo» 

... r • jls . *• * f . \ m 
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Lieou-yen , a cui era (Iato dato il governo 

di Y-tchèou i giunto clic fu in quello paefe i E k* L c R . 
venne in cognizione* che la fola miferia ave- 188 

va indotti i pòpoli a (piegare la bandiera 
della ribellione . Per apporvi prontamente ri* 
paro , fece egli aprire i grana) , e diftribuirc 
il grano al popolo. In fatti , con quello folo 
mezzo , venne a capo di difarmare i ribelli , 
fenzà e (Ter neceffitato a sfodrar la fpada< 

Lieou-yu era (lato fpedito, in qualità di 
Governatore, in Yeou-tchèoii, dove Tchang* 
kiu , e T chang-chun avevano già follevati i 
popoli . Lieou-yu fi determinò a marciare pri- 
mieramente contro Tchang-chun * Ma qùefio 
capo di ribelli , il quale non aveva lotto le 
fue bandiere che Un ammaliò di vagabondi 4 
e di banditi * (limò bene d’ evitare di venire 
alle mani colle truppe regolari deìl’ impero * 

Quella fua prudenza fu però riguardata come 
una viltà dai fuoi proprj feguaci , ì quali , 
per timore di vederli forzati i tagliarono la 
tefta al loro Capo * e fi portarono a prefen* 
tarla da loro medefimi al Ccxnandante della, 
milizia Cinefe , colla fperanzà , che quello 
avrebbe falvata loro la vita, ed in fatti, fu 
ad efli accordata * 

L’ altro Capo dei ribelli Tchang-kiUj entra- 
to in una fomma agitazione * nel vedere la 
rifoluzione prefa dalla gente , che formava il 
xorpo del fuo collega Tchang-chun i ebbe 

tan- 
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tanto timóre d 1 etter trattato da’ propr j 'fal- 
dati nell’ ittetta maniera , che fu forprefo da 
una grave malattia, la quale, pochìgiorni 
dopo, lo condii Te al fepolcro.«Le di lui trup- 
pe , vedendo d’^ettere ri mafie fenza capo, che 
ne rcgolatte le operazioni , fi :difliparono da 
fe flette • e la provincia riacquiflò confcguen- 
temente la fua prima tranquillità. . 

Hoang-fou-fong , il quale , attefo il bifo- 
gno , che fi aveva di lui., era flato nuovamen- . 
te chiamato alla Gorre , > fu fpedito , in com- 
pagnia di Tong-tcho, a reprimere, la temerità 
d’ Ouang-Kouè , che aveva piantato t 1’ attedio 
davanti la piazza. .. di Tchin-fang., Tong-tcho , 
uomo di carattere naturalmente fervido , ed 
jmpetuofo* pretendeva, che fi fotte andato im- 
mediatamente ad obbligare il nemico a riti- 
rarfi . Ma Hoang-fou-fong, più moderato ., c 
fornito di maggior 1 efperienza , vi Ti óppofe, 
adducendo per ragione , .eh 1 era nccettario dar 
; tempo , che il nemico fi fotte andato confu- 
tando da fe fletto davanti la piazza , la quale 
era, dall’altra • parte , in iflato di poterfi fotte- 
nere lungamente. In fatti , il ribelle Ouang- 
kouè ) dopo ettervifi trattenuto per lo fpazio 
d’ottanta giorni, fempre refpinto dalia guar- 
nigione , fu finalmente ridotto alla necettltà 
.di doverfi ritirare . Allora Hoang-fou-fong., 
volle gettarfcgli addotto, e moleflarlo nella di 
lui ritirata ; ma il fuo collega ricusò anch* 

egli 
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egli per quella volta di fecondarlo ; di ma* 
nierà che Hoang-fou-fóng fu corretto a mar- 
dar folo, alla teda dèi volontarj , che fi tro- \% 9 
vavàno nell’ armata . Ebbe egli contuttociò 
la buona forte di battere i fibelli , de* quali 
rimafero piìr di dieci" mila trucidati fopra il 
Campo di battaglia ; e tutti gli altri fi dilli- 
parónó . L’ èfito felice di quell’ imprefa fece 
riafcere una così forte gelofia nell* animo di 
Tong-tcho, che d’allora in poi, vi furono lem* 
pre fra quelli due Generali dei dillapori gra* 
viltìmì . 

# 

Nel primo giórno della quarta Luna di 
quell* anno medefimo , vi fu olfervata nella 
Cina un’eccliffe del Sóle; e pochi giorni do* 
po , finì di .vivere 1* Imperadore Hanìling* 
ti, nell’anno ventefimò-fecondó del fuo re- 
gno, e trentefimo^quarto dell’età fua. Quello 
Monarca, nel principio del fuo governo, aveva 
avuti molti figli, tria quePi gli erano tutti 
morti. In appretto, n’ebbe uno dalla Regina 
Ho-chi , la quale fu dichiarata Imperadrice in 
vece di Tong-chi, che.f Imperadóre degradò, 
a motivo d’ùn difgufto, ch’ebbe contro di lei-. 

La nuova Imperadrice, temendo di perdere 
fuo figlio , mercè gl* intrichi , e la gelofia deli* 
altra Imperadrice Tong-chi , prefe 1* efpediejt»» 
te di farlo allevare fuori del palazzo * e ne 
'diede la commiflìone ad un certo Taò-fsè, 
chiamato *Tsè*miao'. Pattato qualche tempo, 

Firn- 
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- T Imperadore ebbe un altro figlio dalla Regio* 
er a L cr. Ouang-mei, che fu adottato per proprio dall* 
189 Imperódrice Tortg-chi* e di cui quefia Pria* 
***** cipeffa fi compiacque di prenderti una partii - 
' * colar cura. Dagli andamenti dell’ imperadore 

fi conofceva j eh’ egli era affai piu inclinato a 
quefi* ultimo figlio, che al primo. Avendo * in 
fotti, formato il difegno di farlo fuo erede , 
gli affegnò per Governatore 1 * eunuco Kicn* 
chou * Ma effondo quello Monarci fiato preve# 
nuto dalla morte prima che aveffe determinata 
cofa alcuna relativamente ad un’ elezione dì 
tanta importanza, il figlio dell* Jmperadrice 
Ho-chi , come primogenito * rimate interamente 
. in poffeffò del dritto di fuccedcte nel Trono 

di fiio padre * *« 

Toftó che T Imperadore Han-ung-tj ebbe 
chiuli gli òcchr, l’eunuco Kicn-cbou, il quale 
voleva affolutamente . collocare, fui Trono 
fuo allievo, giudicò >,che il Generaliffxmo Ho- 
tfin, fratello dell’ Impcradricc Ho-chi * farebbe 
fiato un oftacòlo troppo grande alle fue (vedu- 
te ; Di concerto adunque cogli altri eunuchi , 
l prefe la rifbluzione di disfarfenc , e gli fece 

dire i in nome deli* Imperadrice , di portarti a 
palazzo. Ho-tfin, il quale notì ave^a alcun 
fofpetto, vi andava fenza la minima diffiden- 
za; ma effondo già vicino, ad entrarvi * vidde 
ufeirne Pouon-yri, Uffiziale della guardia > il 
‘ quale accorreva frettolofamcnte acf avvertirlo 

della 
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della cofpirazione macchinata dagli eunuchi. — 

Il Generaliffimo fremè d’orrore, all* udir da 
qual pericolo fi era liberato • e tornò imme- ’ 

‘diatamenrc indietro, fpedendo uno dei fuoi - H**- 
confidenti a far le di lui feufe, (otto prctefto ^' ir)g t ' u 
di trovarli indifpofto , 

L* Imperadrice Ho-chi , pienamente infor* 
mata di tutto ciò, che gli eunuchi andavano 
macchinando in pregiudizio di fuo figlio, fi 
appigliò al partito convocare un’ alfemblea 
de’Grandi, e di farlo riconoscere Imperadore. 

Quello giovine Principe, eh* era chiamato 
Lieou^pien , aveva allora quattordici anni d’età* 
ed il di lui fratello, che fi penfava a prefe- 
rirgli , non ne aveva che foli nove , ed era 
chiamato Lieouthiei . L’ Imperadrice lo dichia- 
rò Principe di Tchin-lieou t 

L’eunuco Kien-chou, ridotto alla difpera- 
zione, per efiergli mancata l’ occalionc oppor- 
tuna di disfarli dal Generalifiìmo Ho-tlin, e 
di far cadere l’ Imperiai corona Sulla tefta del 
Principe Lieou-hiei', poSe in opra tutti i mez- 
zi poflibili per rinnovare la cofpirazion$ , e 
per farvi entrare a parte tutti' gli eunuchi . 

Ma V eunuco K^uè-tching , compatrioftta del 
Generalifiìmo x ricusò alfolutamente d’ intri- 
garli nella congiura di farlo afiafiìnare* anzi 
arrivò ad avvertirlo Segretamente di quanto fi 
tramava contro di lui, Senza però Specificar* 
gli altri nomi di congiurati che quello di 

V 1 * * . 
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-y Kien-chou . Hontfin , al quale età riufdto 

ER 1 L CR. ^ ^ a ^ Var ^ dalla P r i ma rete » C ^ e g* 1 Cf * 

iSp Hata tefa , ne confervava un cosi ' gran rifen- 
timento , che non potè tenerli in freno , alr 
fing-ti. j orc j l ^ giunfe a fapere quella feconda macchi* 
na ; onde fpedi immediatamente una partita 
di foldati a prendere quell’ eunuco, e lo fece 
mettere in pezzi. 

Gli altri eunuchi, eftremamente cofternati 
per la morte dei loro compagno Kien-chou , 
e temendo, che il Generaliflimo -fi vendicale 
anche contro di loro in una maniera egual- 
mente terribile, penfavano, che avrebbero po- 
tuto prevenire la temprila, fe fodero venuti 
a capo di tirare al loro partito Toag-tching, 
il quale divideva con Ho-tfin il comando ge- 
. nerale delie foldatefche dell impero. Si lei vi* 
ro'no , ’ per guadagnarlo, del mezzo dell Impe- 
rad ri ce Tong-.chi , di lui forella , la quale ve- 
deva con incredibil difpUcese il Principe Lieou- 
hiei, fuo figlio adottivo, e(clufo.d*l Trono,. 
Quello difegno farebbe immancabilmente riufci- 
1 to, fe le due Imperadrici non fodero entrate 

infieme in contefa. Qualche tempo dopo, ef- 
fendofi. dato l’accidente, che quelle due Prin- 
cipede fi dicedcro alcune parole piccanti, lTm- 
peradcice Tong-chi ebbe l’ imprudenza di la- 
nciarli fuggire di bocca , che 1 alti a non do- 
veva tanto prevalerli del credito, di cui go- 
deva il GeneraliKimo plo-tfin j e che farebbe 
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badata una fola Tua parola a fartene recare la 

teda da fuo fratello Tong-tching. L’ Impe-> E D ® L ^ R 
radrice Ho-chi non mancò di profittare di tal 
$vvertimeto. Ella pensò a parteciparlo imme- ^ an ~. 
oliatamente a fuo fratello Ho-Hìn, che prefe ^ n l tu 
l’efpediente di convocare un’ aflfemblea dei 
Grandi dell’ impero, ai quali refe un minuto 
conto della contefa di quelle due Principefle, 
foggiungendo , che non era cofa conveniente, 
che .le. medefime faggiornafiero nell’ifteffo pa* 
lazzo ' e che le fi voleva rifpettare 1* antico 
codume, r Imperadrtee Tong-chi doveva an- * 
dare ad abitare altrove, ed aftenerfi dal pren- 
der parte negli affari riguardanti il governo. 

All’ ufcire dal Configlio,, il Ge neraliffimo 
diede ordine ad una truppa di foldati di por- 
tarfi ad afialire la cafa di Tong-tching, ed a 
levargli i figlili della di lui carica . Quello 
Generale , vedendo d’ effere irreparabilmente 
perduto, fi diede di propria mano la morte , 
per evitare , che i fuoi nemici avefiero po- 
tuto macchiare la fua memoria con un pub. 
blico , ed infame fupplizia . Per quel che ri- 
guarda rimperadrice Fong-cht, ella fu con- 
dotta nella fua patria, in cui , pochi giorni 
dopo il fuo arrivo, morì di difpiaccre , quan- 
tunque alcuni Iftorici prefumana , che fofie > 
morta di veleno . 

Yuen-chao, d’upa delle più iliuftri famiglie 
dell’ impero , perfuafo , che il governo noa 

avreb- 
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avrebbe potuto mai riftabilirfi , frattanto elle a 
le redini del medelìmo follerò rimafle nelle 
mani degli eunuchi, configliò il Generali (fimo 
a fervirfi di tutto il Tuo potere per diftrug» 
gergli interamente « Ho-tliq , il quale non po- 
teva mettere in dimenticanza gli attentati * 
che quelli avevano macchinati contro la Tua 
vita , inclinava grandemente a feguirc tal con- 
figlio; ma non volle far cofa alcuna lenza 
averla prima partecipata all’ Imperadriee , fua 
Torcila . Quella Principcfla gli rifpofe , che gli 
eunuchi erano flati in ogni tempo in pofleffo 
del governo dell’ Imperiai palazzo \ che non 
era imprefa molto facile variare un coftume 
cosi antico ; e che, dall’altra parte, fe elfi fof- 
fcro mancati , ella non avrebbe avuta piu la 
maniera di poter comunicare coi Mandarini 
di fuori « Il Generaliflìmo argomentò da que- 
lla ri (polla , che fua forella non approvava il 
fuo difegno ; onde llimò bene di non farglie* 
ne piu parola , e ne differì 1’ elocuzione , 

Gli eunuchi, impiegavano dal canto loro, 
tutti \ mezzi, che credevano più opportuni a 
conciliarli il favore dell’ Itnperadricc * Era 
loro già riufeito di guadagnarli , per mezzo 
di doni, f animo d’ Ou-yang* di lei madre, 
e d’ Ho-iniao, di lei fratello. Quelli due per- 
fonaggi profittavano di tut^te le occafioni per 
parlare ad Ho-chi della necefiità , che vi era , 
di confcrvare gli eunuchi • acciocché quelli 
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fodero ferviti di contrappelo alla grand’ au- 
torirà del Generaliflimo Ho-tfin , arrivando a 
temere , che mancandole il loro appoggio , 
quello Generaliflimo avrebbe forfè profitta- 
to di tal mancanza per far prevalere il pro- 
prio credito (opra lei medefima . Quella fu 
la ragione , che determinò veramente 1’ Im« 
peradrice ad opporfi alla dilìruzione degli 
eunuchi . 

Il Generaliflimo , informato di tutti i lo- 
ro maneggj , era più che mai impegnato a di- 
^ ru SB er gh • Yuen-chao , non meno ardente di 
lui nel defiderio d’eflerminargli , vedendo, che 
il folo riguardo per l’imperadrice era l’uni- 
ca remora , che tratteneva Ho-tfin , lo confi- 
gliò a far venire alla Corte le migliori trup- 
pe dell’impero, ad oggetto d’ intimorirla, e 
d’ obbligarla a confentire, che fi follerò fa- 
grificati gli eunuchi al bene dello flato . Tfao- 
tfao, all’udire il mezzo, di cui il Genera- 
liflimo voleva fervidi , difle , che non era 
neceflario mettere in movimento tanta gente 
per fi piccola cofa ; e che farebbe badato far 
morire i capi : perocché chiamar tante trup- 
pe per eflerminare tutti gli eunuchi , era lo 
fleffo eh’ efporfi al pericolo d’eccitare un 
incendio, il quale forfè non fi farebbe pili 
potuto eflinguere quando fi folle voluto, e 

di cui 1 ifteflb Generaliflimo avrebbe potuto 
pentirli il primo. 

St. della Citta T. IX . p Eflèn. 
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dell’ Emendo frattanto giunto a’ Governatori del- 
*ra cju ^ provincie l’ordine di condurre il fiore del- 
^9 le truppe alla Corte , Tong-tcho, uomo di 
cara ttere naturalmente malvagio , crudele , 
ed inclinatiflimo alla ribellione , abbracciò 
con eflremo piacere l’occafione di portarvi!! , 
bene accompagnato . Era egli flato collega 
d’ Hoang-fou-fong in una fpedizione fatta da 
erti contro i ribelli , e fi trovava attualmente 
alla tefla d’ un governo nella provincia del 
Chan-fi. Nel tempo, in cui le berrette gialle 
avevano devaflafo l’impero, Tong-tcho era 
flato fpedito contro di loro, ed aveva avuta 
la difgrazia di farfi battere. Ne fu egli puni- 
to coll’ efTer flato deporto dai Tuoi impieghi J 
ma gli era in appreflo riufeito , per mezzo 
delle grolle fomme di denaro , e dei confidera- 
hili doni fatti pattare nelle mani degli eunu- 
chi di farvi!? riftabilire , e di divenire piti 
potente che mai . 

Negli ultimi anni del regno delT Imperado- 
re Han-ltng-ti , eflendo pervenute a notizia 
di queflo Principe alcune notizie relative alla 
di lui perfona, Tong-tcho ebbe ordine di ri- 
tornare ad occupare nella Corte un impiego 
piti riguardevole, ma che gli toglieva nel me- 
' defimo tempo tutta l’autorità, ch’egli aveva 

avuta, fopra le milizie. Tong-tcho rifpofe, 
ch’effendo arrivata all’ orecchio del popolo, e 
de’foldati la notizia del di lui richiamo, era* 
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no tutti aceorfi in folla fconaiurandolo a non 

<D y 

abbandonargli; per lo che domandava la gra- DELL , 
zia, che gli fi permettefle di potere dar a’ me- BR ,g 9 CR ’ 
defimi tal foddisfazione . Quefla di lui rifpo- 
Ila ad altro non fervi che a confermare i fo- ^ in 5' u * 
fpetti , che fi erano già concepiti contro la 
di lui condotta ; onde gli fu replicato il prim* 
ordine di confegnare il comando delle truppe 
ad H^ang-fou-fong , ed a porfi immediatamen- 
te in viaggio per portarfi alla Corte. Tong- 
tcho ebbe la temerità di non ubbidire anche 
per quella feconda volta , ed addufle per ifcu- 
fa , che avendo egli fteflb formate le fue trup- 
pe , quefle non avrebbero avuta fiducia in qua- 
lunque altro Generale: che avrebbero confe- 
guentemente mal fervito nelle occafioni, che 
foffero potute nafeere ; e ch’ei fi credeva in do- 
vere di rapprefentare, che il bene dello fiato 
efigeva, ch’egli fofie rimafto alla loro tetta. 

La Corte, eftremamente irritata dalla di lui 
difubbidienza , glie ne manifefiò il fuo difgu- 
fio, collo fpedirgli un ordine precifo di par- 
tire fenz’ alcuna dilazione; ma nè anche per 
ciò egli fece dimoflrazione di voler ubbidire. 

EfTendo in quello tempo accaduta la morte 
dell’ Imperadore Han-ling-ti , parve, che il 
•Governo più non fi dalle alcun penfiero di 
lui . Tal era lo fiato degli affari, allorché giun- 
fe l’ordine d’Ho-tfin nella provincia del Chan-fi . 

Tong-tcho, fubito che lo ebbe in mano, 

P z dille- 
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n ‘ ‘ didefe, cd inviò all’ Impcradrice una memo- 
tKA cR. r * a > in cu > fe dipingeva coi più forti colori 
189 i delitti commeffi dagli eunuchi, de 1 quali 

Ungati P romctfcva ^ voler fare un cfcmplare giudi- 
zia* e nell’ i dedo tempo le dava parte della 
fua imminente partenza . L’ Impcradrice rima- 
le edremamente attonita al leggere queda me- 
moria , e la comunicò ad Ho-tfin , fuo fratel- 
lo, dalla bocca del quale Ceppe 1 * ordine, eh* 
egli aveva dato, di far venire le truppe dal- 
le provincie, Ho-miao, altro fratello dell’ 
Imperadrice,- uomo interamente confagrato agl’ 
interefli degli eunuchi , vedendo il grave pe- 
ricolo, da cui fi trovavano eflì minacciati, e 
tremando per loro, prefe l’cfpedientc di por- 
tarli a parlare ad Ho-tfin, a cui rapprefentò 
vivamente, che gli eunuchi eran quelli, dai 
quali effi riconofcevano tutto F ingrandimento 
della loro famiglia , e la loro opulenza ; e che 
per il canale dc’medefimi la loro forella era 
fiata introdotta nel palazzo , ed aveva ottenu- 
to il luminofo rango d’ Imperadrice . Ho-miao 
foggiunfe, che fe fode mancato il foccorfo 
degli eunuchi, farebbe data imprefa troppo 
difficile governare un impero, la di cui am- 
minidrazione efrgeva tanti dettagli, ed un’in- 
tima corri fpondenza coll’interno del palazzo. 
Il Generaliffimo, lafciandofì perfuadere dalle 
ragioni addottegli da fuo fratello, fpedì F or- 
* \ dine a Tong-tcho, il quale Capeva edere 

g» 
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già per iftrada , di tornarfene indietro , ecf 
agli altri Governatori quello di non muoverli 
dalle loro refidenze^ 

Yuen-chao, provò un troppo fenfibil difpia- 
cere , allorché Teppe quello contr’ ordine , nè 
mancò di portarli frettolofamente a parlare ai 
Generali/Iimo , a cui fece le pili vive iftanze* 
perchè lo avefle rivocato , allegandogli per ra- 
gione, che effendofi già refo manifeflo il di- 
fogno, ch’effi avevano formato, era un efporli 
ad un troppo grave pericolo il trafeurare 
d’efeguirlo* e che le circoftanze avrebbero 
potuto con tutta facilità divenire men favore- 
voli , e forfè ancora rivolgerfi in loro Ivan- 
taggio. Ho-tfin, cedendo alle infinuazioni di 
Yuen-chao , fi determinò confeguentemente 
a dare alle truppe un terz’ ordine d* avan- 
Zarfi. Attefa tal rifoluzione, bifognò penfarc 
a provvedere ai luoghi del loro accampamen- 
to. Kiao-mao andò a collocarfi in Tching- 
kao, Ting-yuen prclfo di Mong-tfm* e nel 
tempo appunto, in cui quell’ultimo giunfe al 
luogo accennato, fi ebbe la notizia , che Tong- 
tcho era già in Ping-lo-koan « 

L’ Imperadrice , entrata in un fommo timo- 
re, all’udire la marcia di tutte quelle Tolda- 
tefche, fi appigliò al partito di deporre gli 
eunuchi da tutti i loro impieghi, e d’intima- 
re ai medefimi un ordine precifo di ritirarli , 
ciafcuno nella propria patria. Un avvenimen- 

P 3 _ to 


DELL 1 
ERA Cft# 
1 

ling • ti • 


230 STORIA GENERALE 

to così inafpéttato gli poi'e in una terribile 

dell coflernazione . Non lapendo etti trovar la ma- 
R# nicra di poter evitare il gran colpo , fi deter- 
Han* minarono a fare un tentativo prelfo del Ge- 
lìng-t'u nerali filmo per ottenere di retta re nell’ Impe- 
riai palazzo coll’ occuparfi negl’impieghi pro- 
prj alla loro condizione d’ eunuchi . Ma Ho- 
tfin loro rifpofe, che il più prudente partito, 
a cui tt potevano etti appigliare , era quello 
di ritirarfi prima che fotte giunto Tong-tcho, 
fe volevano evitare l’orribil tempetta , che 
flava per piombare fopra di loro : perocché 
dovevano perfuaderfi, ch’eflendofi di già poflo 
in movimento tutto 1* impero , per arreda- 
re i progredì de’ mali confiderabili , eh etti 
avevano cagionati , non potevano in alcuna 
maniera afpettarfi d’eflere trattati con dolcezza . 

■ Yuen-chao , avendo penetrato l'ordine, che 
l’Imperadrice aveva intimato agli eunuchi., Il 
portò ad abboccarli col Generaliflimo per in- 
durlo a far man batta fopra i medefimi . Ma 
Ho-tfin ricusò attolutamente di venire a tal’ 
eftremità \ e diede loro , con ciò , il tempo ne- 
cettario a poterfene ritornare . Quefte genti , co- 
nofccndo d’eflere minacciate da tutte le parti, 
prefero fra ette la rifoluzione di far un colpo 
flrepitofo capace d’ intimorire i loro nemici . 
Finfero adunque un ordine dell’ Imperadrice , 
con cui s’intimava ad Ho-tfin di portarfi a 
palazzo. Queflo Generaliflimo dell’impero già 

fi di- 


DELLA CINA V. DINAS. 231 
fi difponeva ad andarvi ; ma Tching-lin lo 
fece entrare in fofpetto , che vi forte fotto 
qualche macchina dalla parte degli eunuchi . 
Yuen-chao, vedendolo tuttavia irrifoluto , gli 
dille , eh*, era aflolutamente neceflario liberarli 
dal timore de’ medefimi * e che s egli non 
fapeva ancora rifolvcrfi, e voleva prima por- 
tarli a palazzo, doveva farvifi accompagnare. 
Yuen-chao, e Tfao-tfao andarono da loro ftefli 
a cercare , ciafcuno cinque-cento uomini , che 
appoftorono fuori delle porte del palazzo , dan- 
done il comando a Yuen-cho; ed erti, con 
cento uomini feelti, accompagnorono Ho-tfin. 

Gli eunuchi dimollrarono d’ clTere fpaven- 
tati , allorché viddero tanta foldatefca in ar- 
mi , lo che diede della fiducia ad Ho-tfin, e 
gli fece credere , che non vi era di che te- 
mere dalla loro parte . Yuen-chao ne rimale 
anch’egli ingannato, efuppofe, che non avreb- 
bero avuto ardire di tentar cofa alcuna con- 
tro la vita di Ho-tfin ; talmente che quello 
Generalillimo fu lafciato entrar folo nel pa- 
lazzo. Un eunuco, apportato per dirgli, che 
V Imperadrice lo flava afpettando negli appar- 
tamenti interni , torto eh’ egli vi fu entrato , 
chiufe la porta. Ho-tfin attraversò il primo, 
ed il fecondo cortile con un’ aria molto ficu- 
ra; ma quando fu per paffare nel terzo, vid- 
de venirli incontro Tchang-yang , e Toan- 
Kouè, alla tefta di più diecine d’eunuchi tutti 
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colla fciabla alla mano, i quali lo pofero in 
mezzo. Allora Tchang-yang , alzando la vo- 
ce , gli dille, opprimendolo d’ ingiurie: „Qual 
„ delitto aveva commetto l’Imperadrice Tong- 
„ chi , perchè tu fotti giunto, alla ftelletag- 
,, gine di privarla di vita per mezzo d’ un 
„ veleno? Hai prefo il preteflo d’unama- 
„ lattia per evitare d’ afiifkre a’ di lei fu- 
„ nerali ; ma il di lei omicida non doveva 
,, profanargli colla fua prelenza, onde hai 
„ refa giuflizia a te fletto , dilpenìandoti d’ in- 
„ tervenirvi ? Pretendi addio d’aggiungere a 
„ sì fatto delitto anche quello di farci tutti 
„ perire? Hai dunque pollo in dimenticanza , 
„ che non eri in altri tempi fe non un mi- 
fcrabile macellajo , che noi abbiamo tratto 
„ dal fango per innalzarti al grado, a cui 
„ fei pervenuto ? E tu, colla piu nera ingra- 
„ titudine vuoi immerger le mani nel fangue 
„ de’ tuoi benefattori? Un moftro, tuo pari, 
„ non merita di vivere. “ Il Generaliflìmo 
voleva parlare; ma l’eunuco Tchang-yang gli 
fcaricò in quell’ iflante medefimo un colpo di 
fciabla , che lo flefe morto in terra , dopo di 
che gli troncò la tefta. 

Yuen-chao, entrato in una grand’inquie- 
tudine , vedendo , che Ho-tfin più non tor- 
nava, ditte, gridando, agli eunuchi di dentro 
di far fapere al Generaliflìmo , che i Grandi lo 
afpettavano per deliberare con etto fopra un affa- 
re 
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re di fommo rilievo . L’eunuco , che fi trovava — » ■ » 

di guardia alla porta , in vece di rifpoodere DELL> 
a Yuen-chao, gettò fuori la tefta di Ho-tCn , 
dicendo , che gli era Hata tagliata per ordine H*»- 
deir Imperadrice , ad oggetto di punirlo del 
difegno , eh’ egli aveva formato , di ribel- 
larfi . Alla villa di quella tefta, Yuen-chao, 
aflalito da un inefprimibil furore : „ Rifiuti 
„ viliffimi delia natura ( efclamò ) , avete avu- 
„ ta la temerità d’ alzar le mani fopra un 
„ Grande del prim’ ordine ? Andiamo, amici; 

,, il ferro, ed il fuoco vendichino con me il 
v voftro padrone . 

Quell’ordine fu efeguito nel medefimo iftan- 
te, in cui fu dato. Si vidde la porta pel palazzo 
tutta incendiata, e Yuen-chao palfarc in mezzo 
alle fiamme, alla tefta de’fuoi foldati, per pe- 
netrare nell’interno d’eflo . I primi , che quelli 
incontrarono , furono due eunuchi , chiamati Fan- 
lin , e Siu-fiang , i quali gridavano , che fi viola- 
vano le leggi , e gli ufi dell’impero . I foldati di 
Yuen-chao fecero faltar la tefta ad ambidue; 
ed allora quell’ Uffizi a le diede ordine alla fua 
truppa di far indi Hi nta mente man balla (opra 
tutti gli eunuchi , i quali fi vedevano correre 
fmarriti quà , e là per cercare qualche angolo , in 
cui avellerò potuto porfi in ficuro . Quattro d’efli , 
Tchao-tchong , Tchin-hoang , Kia-tchun , e 
Kouo-tching, andarono a rifugiarli nel fecon- 
do piano d’ una tenda . Yuen-chao fece appic- 
carvi 
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■ carvi il fuoco * talmente che gl 1 infelici eu- 

nuchi , ridotti alla necelfirà di gettarli dalle 
igp fi nell re , riceverono dalle mani de’foldati di 
Ha»- Yuen-chao quella morte, che non potevano 
^ tlm evitare in mezzo alle fiamme . 

* Tchang-yang , Toan-Kouè , e Tchao-tfiè, 
vedendo , che tutto era irreparabilmente per- 
duto , prefero la rifoluzione d’ impadronirli 
delle perfone dell’ Imperadore, dell’ Imperadri- 
ce, e del Principe Lieou-hiei*, e di falvarfi 
con elfi fuori del palazzo. Liu-tch’i, Preliden- 
te d’uno de’ Tribunali delPimpero , avendo 
veduto 1 ’ eunuco Toan-Kouè , che {limolava 
l’ Imperadrice ad affrettare il palio , accorfe , 
colla picca alla mano , contro di lui , dicen- 
dogli ad alta voce: „ T’arreda, difgraziato. 
„ Hai tu la temerità di rapire l’ Imperadrice , 
„ tua Sovrana , e di trattarla con tanta indegni- 
„ tà . Sarai punito come merita il tuo delitto . ** 
L’eunuco, atterrito da quella minaccia, ab- 
bandonò la fua preda , e fi diede a fuggire col* 
la maggior precipitazione polfibilc . 

. - Yuen-chao, il quale aveva fatto giura- 
mento d’ ederminare tutti gli \ eunuchi , non 
volle lafciare , che fe ne falvaffe alcuno . Ei 
fi refe padrone delle porte , e vi collocò al- 
cune fentinelie; dopo di che, fece trucidare 
fpietatamente tutti quelli , che incontrò. Mol- 
ti ancora', che non erano eunuchi , per non 
avere tuttavia barba al mento, furono rav- 
volti, 
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volti , c perderono la vita in quell’ orribil 
macello. Yuen-chao ne fagrificò più di due 
mila per vendicare la morte del Generali®- 
mo Ho*tfin . 

Nel tempo, in cui il fangue inondava l’Im- 
perial palazzo , Ho-kouang , avendo incontra- 
to Ho-miao , fratello dell’ Imperadrice , e del 
Generaliflìmo Ho-tfin , entrò in un veemente 
fdegno contro di lui, e gli rimproverò d’ef- 
fere flato l’autore di quella crudel cataftrofe, 
per aver avuta la debolezza di preferire gl’in- 
tereffi degli eunuchi a quelli del proprio fra- 
tello, col lafciarfì vilmente fedurre da’ loro do- 
ni . Per punirlo di quella perfidia, Ho-kouang 
diede ordine a’ Tuoi foldati di farlo in pezzi; 
ordine, che fu nell’ ideilo momento efeguito. 

Gli eunuchi Tchang-yang, c Toan-Kouè» 
che fi erano già podi in poflelfo delle perfo* 
ne dell’ Imperadore , e del Principe, di lui fra- 
tello , e che gli drafeinavano con loro , s’incam- 
minarono verfo la montagna Pè-mang-chan(i)> 
dove giunfero nell’ofcurità della notte. Liu- 
tchi, e Ming-kong furono i foli, ch’entraro- 
no in fofpetto, che quelli avellerò prefa tale 
llrada, e che gli feguirono. Ming-kong, aven- 
do camminato con più celerità dell’altro , gii 
raggiunfe, il primo; e fi diede a gridare, per 
quanto gli reggeva il fiato dietro a Tchang. 

Png> ' 

(1) Situata dieci ly al Nord di Lo-yang. Idi* 

{oie* 
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yang , intimandogli di fermarli . Ma fìccome gli 
eunuchi fuddetti fi trovavano fopra la fponda 
d’un fiume, che non Tape vano come varcare, e 
confeguentemente ridotti alT impoflibilità di 
fuggire, diflero all’ Imperadore, prosandoli 
a’ di lui ginocchj , che penfalfe a falvarfi j ed effi 
fi gettarono nell’acqua, e vi fi annegarono. 

Ming-kong , che giunfe in quel momen- 
to, trovò l’ Imperadore , ed il Principe, di 
lui fratello, opprefii in maniera dalla fatica* 
che non avevano piu forza di poter andar 
avanti . Ei gli condufle al villaggio di Lo- 
chè, dove pattarono la notte • e nella mattina 
feguente , fece loro ripigliare la ftrada di Lo- 
yang . Appena eh’ ebbero fatti pochi patti, in- 
cominciarono a fcuoprire diverfì fquadroni di 
genti da guerra , vale a dire , Mandarini , e 
foldati , eh’ erano ufeiti in traccia dell’ Impe- 
radore. L’ifteflb Tong-tcho, al primo fento- 
re, ch’ebbe, delle turbolenze accadute alla 
Corte, accorfe, alla tetta d’un diftaccamento 
di cavalleria, e camminò giorno, e notte per 
fare più in fretta. L’ Imperadore, allorché vid- 
de i turbini di polvere che fi follevavano di 
fotto i piedi de’ di lui cavalli, n’ebbe un così 
gran timore, che fi diede a piangere. Alcuni 
Grandi andarono incontro a Tong-tcho per 
dirgli in nome di quel Monarca, che non li 
folle innoltrato. Ma Tong-tcho rifpofe loro 
con molta fierezza, che attefa l’eftrema con* 

fufio* 
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fufione, in cui fi trovavano tutti gli affari, > > 
ci non doveva arredarli fen2a fa pere , fe vi DELXr 
era qualche cofa da temere riguardo allo flato. 

Avendo adunque raggiunto f Imperadore, ei Ha *- 
trovò quello Principe tuttavia cosi immerfo nel ^ n Sr tt * > 
fuo fpavento, che non gli riufeì potàbile ot- 
tenerne alcuna rifpofta per quante domande gli 
avefle fatte. Il giovint Principe Licou-hieì, 
fratello delf Imperadore , rifpofe, c parlò eoa 
una prefenza di fpirito molto fuperiore alla 
fua età. Tong-tcho, il quale diceva d’efler 
congiunto dell’ Imperatrice Tong-ehi, incanta- 
to dalle fperanze, che il giovine Lieou-hie! 
dava di fe (leffo, determinò nel fuo cuore di 
collocarlo fui Trono. 

L’ Imperadore nel giorno medefimo, in cui 
s’ incontrò con Tong-tcho , arrivò in Lo-yang , 
dove , avendo trovata l’ Imperadriee , fua ma- 
dre, corfe a gettarfi nelle di lei braccia. Il 
primo loro congreffo fu così tenero , che conv- 
mode tutti quelli, che vi fi trovaron prefen- 
ti, fra i quali non vi fu chi avelie potuto te- 
nere in freno le lagrime, vedendo quelle, che 
fpargevano i loro Sovrani . 

Nel tempo, in cui fuccedevano tali cofe, 
giunfe alla Corte Pao-fin, Governatore di Tai* 
chan , ed in efecuzione dell’ ordine , che gli 
era flato fpedito dal Generaliffimo Ho-tfin 
vi condufle le truppe del fuo diftretto. Pao- 
fin conofceva Tong-tcho per un uomo capace 
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dei più gran delitti, e di fede molto dubbiofa, 
onde non mancò di comunicare i Tuoi fofpetti a 
Yuen-chao . Ma quello o per timore d’incontrare 
T inimicizia di Tong-tcho, o per prudenza di 
non obbligarlo ad eccitare nuove turbolenze , 
non volle rifolvcrlì a prender alcuna precauzio- 
ne: di maniera che Pao-fin, prevedendo, che 
la Corte doveva ben pretto trovarli in un 
terribil difordine , fi pofe nuovamente in mar- 
cia, e fe ne tornò in Tai-chan. 

Tong-tcho non aveva condotti feco dal fuo 
governo che foli tre mila uomini d’ infante- 
ria, ed un piccol numero di foldati a cavallo; 
ma usò lo ftrattagemma di far correr la vo- 
ce , che doveva a momenti giungergli un cor- 
po di foldatefcha affai più confiderabile , lo 
che gli diede il tempo di tirar al fuo parti- 
to le truppe, eh’ erano ftate comandate da 
Ho-tfin , e dal di lui fratello Ho-miao , le 
quali fi portarono tutte ad arruolarfi fotto le 
fue bandiere, riguardandolo come il più po- 
tente di tutti i Generali, ch’erano, in quell’ 
occafione, arrivati alla Corte. Ebb’ egli an- 
cora l’accortezza, e l’abilità di corrompere 
un gran numero d’Uffiziali, fra i quali Liu- 
pou, Luogotenente di Ting-yuen, che fi la- 
fciò fin indurre ad uccidere il fuo Generale , 
eh’ era il folo perfonaggio capace di tar fron- 
te alle intraprefe di Tong-tcho. 

Un mefe dopo aver prefe tutte quelle mì- 

fure , 


Digitized by Google 


DELLA CINA V. DINAS, i# 

fure, Tong-tcho ' difle a Yuen-chao, ch’era 
neceffario determinarli a fcegliere un Principe E ^ L £ R 
favio, ed illuminato per governare l’impero x g 9 
fecondo l’intenzione del morto Imperatore Han- 
Han-ling-ti , il quale , con tal veduta , ave- *' 
Va confidata la cura dell’educazione del Prin- 
cipe Lieou-hieì all’ Imperadrice Tong-chi, in- 
terrogandolo , fe voleva unirfì con lui per 
mettere fopra la tefta di Lieou-hiei una corona , 
che gli era fiata già deftinata da Tuo padre . 

„ Sono oramai quafì quattro-cent’anni ( gli 
s , rifpofe Yuen-chao ), da che l’Imperial dina- 
» fiia degli Han gode del poffeffo delfina* 

„ pero. Effa ha governato Tempre con una 
„ fomma faviezza. Il popolo l’ama, e fem* 

„ bra contento di vivere fotto le di lei leg . 

„ gi . L’ Imperadore regnante è ancora affai 
„ giovine: non fi offerva in effo alcun con» 

„ fiderabil difetto; ed è il legittimo erede 
3, dell’ Imperiai corona . Penfare a detronizzar» 

„ lo , per foftituirgli il figlio d’una concubina , 

„ è lo fieffo che voler rovefciare l’ ordine , ed 
3, efporfi al pericolo di follevare gli fpiriti , 

3, difguftando le perfone zelanti per il man- 
3, tenimento delle leggi, e delle coftituzioni 
3, dello fiato. <c 

Tong-tcho, mettendo la mano alla fciabla : 

„ Come, giovine ( diffe a Yuen-chao )! Voi 
„ ofate parlarmi in tal guifa ? Forfè non co- 
3, nofcete, che fono il padrone di difporre 
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-—7 „ dell’ impero? Volete forfè, che vi faccia 
3DEL ^ „ efperimentare la bontà della mia fciabla ? “ 
189 Yuen-chao, irritato dalla di lui arroganza, 
pofe mano altresì alla fua , efcla mando : „ Non 
Un£ ^ jj trova adunque buon fenfo che nella fola 
,, teda di Tong-tcho? u Ei s innoltrò fiera- 
mente contro d’ eflo , e gli avrebbe fenz’ al- 
cun dubbio fpaecata la teda , fe non fodero 
flati divifi. Yuen-chao, il quale fapeva , che 
Tong-tcho era l’arbitro di quafi tutte le trup- 
pe, temendo l’i fletta forte del Generale Ting- 
yuen, fi efentò prontamente dalla Corte, e 
prefe la firada di Ki-tchèou . 

Pochi giorni dopo, Tong-tcho convocò un’ 
aflcmblea de’ Grandi , a’ quali parlò con un* 
aria fevera, dicendo: „ Il Principe, chepre- 
„ fentemente occupa il Trono, è d’un carat* 
„ tere affai debole, e mancante affatto di fpi- 
„ rito * egli è > in una parola , incapace di go- 
„ vernare un cosi vado impero. Io voglio, fe- 
„ guendo l’efempio di Y-yn, e d’ Ho-kouang , 
„ deporlo, e dare un cosi eminente poflo al 
„ di lui fratello , che n’ è molto piu degno . 
„ Vi ho fatti quà venire per lapere quali 
„ fieno i voflri fentimenti. u Siccome in 
tutta l’affemblea regnava un profondo filenzio , 
cosi Tong-tcho foggiunfe: „ Se vi è fra voi 
„ chi fi opponga , io gli farò faltar la teda 
„ in mezzo alla firada. M 

Quella minaccia badò ad intimorire i Gran- 
di 
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dì in maniera , che gli fece tutti tremare . 
Ciò non ottante, Liu-tchi ebbe il coraggio 
d’alzar la voce per dire: „ Tai-Kia , Imperado- 
,, re della dinattia dei Chang , era un Prin- 
„ cipe pieno di -tutti i vizj ; onde vi bifo- 
„ gnarono tutti i mezzi violenti potti in 
,, opera dal Minittro Y-yn, e la fermezza di 
„ quello favio perfonaggio per poternelo li- 
„ berare . Lieou-ho , della regnante dinattia 
„ degli Han, fi refe dilprczzabilc , a moti- 
„ vo della Tua - cattiva condotta; ei non ave- 
„ va occupato per venti-fette giorni il Tro- 
„ no, quando fi diede in preda alla piu vile 

dilfolutezza . Ma r V Imperadore , che noi 
„ attualmente ferviamo , non fi è refo col- 
„ pevole d’ alciina fpecie di delitto; nè gli 
„ fi poflbno rimproverare gl’ iftelfi difetti che 
,, agli altri due. E v : egli, per lo contrario, 
,, fornito di qualità tali, che ci fanno fpe- 
„ rare, che governerà faviamente l’impero. “ 
Tong-tcho , attonito nel vedere 1* ardire di 
Liu-tchi , lo depofe dal fuo impiego, "come 
fe a vette avuto il potere legittimo di' farlo , 
e lo ridufle alla neceflìtà di fuggirfene da 
Lo-yang per fottrarfi al di lui fdegno . D’ al- 
lora in poi, piU non vi fu chi avette ofa- 
to contraddirgli. 

Tong-tcho, vedendo, che tutti già gli 
cedevano, nori volle piU differire 1* elccu- 
zione del fuo progetto. Intimò un ordine a’ 

47. della Cina T. IX. Q, Gran- 
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Grandi, fotto pena della yita,; di portarli -al 
palazzo all* ora indicata • Non , fi trovo chi 
avelie ofato mancarvi . Tong-tcho fece allora 
venire i due Principi, e diffe all’Imperadore , 
con un tuono di voce _da,:padrone , che Icon- 
fegnafle a’ Grandi il figillo dell’ impero; e di 
fua autorità privata , lo dichiarò decaduto dalla 
Corona. Avendo, in feguito , fatto federe fo- 
pra il. Trono il Principe Lieou-hiei , di lui 
fratello, lo proclamò Imperadore , ed obbligò ! 
Grandi a riconofcerlo . Dopo che quella ceri- 
•monia fu terminati, fece dar all’ Imperadore 
depollo il titolo di Principe id’ Hong-nong , e 
mandò a chiedere all Ibiperadricc^tutti gli oc? 
namenti :Realì : , *e le- infegno della di lei .di* 
gnità. Quella brinci pefla , ed il di lei figlio 
furono relegati* infuno degli appartamenti piu 
remoti del palazzo, e fatto guardare cori foni • 

ma vigilanza. **.■ — -* *’•' 

Tong-tcho previdde, che l’ Imperadore* e la 

di lui madre , farebbero fempre fetviti di 
pre fello a* malcontenti per' eccitar turbolenze ; 
onde, trovandoli alfoluto , padrone di tutto il 
potere,, ed in iftato di far tremar tutti , giu- 
dicò, che le circollanze Mero favorevoli per 
privargli 'di vita-* ambidue • IVla (limò beno> di 
cercar qualche mezzo , con cui avelie potuto 
almeno diminuire una parte dell odiofità.del 
fuo delitto. Il giovine Principe prigioniero 

glie lo forum ini llrò . Quello Principe .amava 

. . . 'i la 
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la Poefia, e foleva fare de verfì . Entrò nel- 

la di lui camera una rondine . Siccome eoli dell 

O + 

fi trovava afforto ne’ penficri a lui/ fuggenti IR 1 A ^ KS 
dall* infelice flato, a cui fi vedeva ridotto., Barì- 
toni prefe in mano il pennello, ,e fc riffe .i 
feguenti verfi : La rondinella vola liberamente . : 
la rugiada cade in abbondanza ; e gli abitanti 
della campagna J per art e una ricca meffe . Allor- 
ché follevo gli occhi al Cielo , quante bellette 
dtfcuopro nelle nuvole ! Tal era in altri tempi 
il mie deftino ; chi farà quel fedele , che darà 
qualche conforto alle mie pene? 

Mentre il Principe flava occupato nello 
fcrivere quelli verfi , uno de’ domefliei di 
Tong-tcho, incaricato d’ offervarne gli anda- 
menti, entrò nel di lui quartiere; ed avendo- 
gli levata la carta , la portò al fuo padrone. 
Tong-tcho, foddisfattiffimo per aver trovato 
il preteso , che con tanto impegno andava 
cercando, pubblicò, che il Principe, e la di 
lui madre fi affaticavano ad eccitare una ri- 
bellione nell’ impero , e ne produffe per pro- 
va i verfi ferirti di pugno dell* ideffo Princi- 
pe. Allora, come fe il fatto foffe flato veri- 
ficato , diede ordine a Li-ju di preparare del 
vino avvelenato, c di portarfi , accompagnato 
da una partita di foldati , ad obbligare il 
Principe , e la di lui madre a beverlo . 

' Al vedere Li-ju , ed i ficarj , il Principe, 
c rimpcradrice fremettero. Li-ju, volgendoli 

Q 2 al 
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al primo, gli dififc . „ Tong-tcho vi comanda 
ca ” ^ bcvcre quello vino, e vi fa fapcre per 
, gp „ bocca mia , che quell’ ifteflo giorno, nell’ an- 
Han- j, no venturo, farà il giorno del voftro anni- 
9y ver fario. Un fimile trattamento deve tanto 
i, meno forprendervi , quanto che nell’ ifkfla 
„ guifa voflra madre ha fatto morire 1’ Ira* 
„ peradrice Tong-chi. u 

,, Che mai ho fatto (efclamò il Principe , 
„ colle lagrime agli occhi ) per meritare una 
„ fine cosi crudele ? “ Li-ju , piti feroce d’una 
tigre , giunfe fin ad infultare il di lui pian- 
to . „ Bevete ( gli ditte ) , il vino è eccellen- 
„ te* l’ho fceJto io medefimo . — S’ è buono 
„ (ripigliò 1* Imperadrice ) , perchè non lo 
„ bevete voi, il primo? u 

Li*ju, offefo da quell’ironia, polla la ma* 
no alla fciabli» , chiama i Tuoi foldati , e dà 
loro T ordine d’ uccidergli . Una ferva , det- 
ta Tang , l’unica perfena, che fu lafciata 
all’ Imperadrice per fervirla , fi prollrò a’gi- 
noc.chj di Li-ju , e lo feongiurò a permetter- 
le di bevere quel vino , c di falvar la vita 
a’ Tuoi padroni . Li-ju , rifpingendola afpramen- 
tc : „ Chi liete voi ( le dille ) , che preten- 
„ dete di morire per i Principi ? “ Prende 
nell’ illetto tempo la tazza, e la prefenta all* 
Imperadrice , ordinandole di bevere h prima. 
Quella Principetta , battendo il piede in ter- 
ra : „ Sciagurato Ho-tfin ( cfclamò ) , perchè 

far 
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„ far venire il crudel Tong-tcho, il piU mal- 

„ vagio, ed il pih fcellerato di tutti gli uo- dell* 
„ mini? u L’infelice Principeffa , fmarrita , 
li gettò al collo di fuo figlio ♦ L’uno , e lai- n an „ 
tra fi diftruggevano in lagrime, e mandavano ling-tù 
de’ gemiti capaci d’intenerire i cuori anche i 
pik infenfibiliy ma Li-ju, fenza dimoftrarfe- 
nc commoffo , gli affrettava ad inghiottire il 
veleno . 

„ Tigri afletate -di fangue ( efclamò firn* 

„ peradrice ) Tong-tcho, e tu, volete adun- 
„ que confumare il voftro delitto , e portare 
„ una mano fagrilega fopra il voftro padro- 
„ ne, e fopra la voftra Imperadrice! Il Cie» 

„ lo, il giudo Cielo ci vendicherà. ! voftri 
„ delitti fono già arrivati al loro colmo ; e 
,, voi , e le voftre infami profapie non vi fot* 

„ trarrete al gaftigo , che meritate . “ 

Li-ju, infuriato, prefe la Principefla, e la 
gettò dalla fineflra. Il Principe, e la ferva 
fi precipitarono fopra di lui * ed ei chiamò i 
fuoi foldati a foccorrerlo. I ficarj percuotono 
la ferva, e fanno per forza inghiottire il ve- 
leno al Principe. Quefi’ infelice morì q«afi 
fubfro che l’ebbe preio , nella nona Luna dell’ 
iftefs’anno, famofo per così tragiche feene. 
Tong-tcho fece trafportare fuori della città i 
cadaveri delle vittime della fua Politica, ed 
ordinò, che fodero repelliti fenz’alcuna cenilo- 
nia, con proibire, che ne folle portato il lutto. 

Q. 3 Dopo 
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„ , ,> ' Dopo , tali attentati, Tons-tcho fi credette 
era cr. ln «tato di poter tentare qualunque cola. Pre- 
fe il titolo di Governatore dell’ impero , dilpo- 
nenc ^° a foo -capriccio di tutti gl’impieghi. 
Entrava in qualunque ora nell’ interno del pa- 
lazzo, e ne ufciva con tutta la franchezza . Vi 
mangiava, vi dormiva, e poche donne delfo, 
non meno Pri nei pelle, che ferve, poteron® 
falvarfi da’ Tuoi infoiti, e dalla fua brutalità. 

La fuga, ciò non ottante, di Yuen-chao tur- 
bava qualche poco i di lui piaceri , tenendolo 
in continuo timore, ch’egli fi faccde un par- 
tito per vendicare la morte dell’ Imperadore , 
e dell’ Imperadrice. Tormentato da quefto 
persero , • fece venire predo di fe i letterati 
Tcheou-pi, Ou-kiong, ed Ho-yong , che ave- 
vano la riputazione di Savjj e domandò loro 
cofa penfavano dell* evalione di Yuen-chao, 
dopo le contefe , eh* erano fiate' fra edì • e 
s* ei doveva disfarcene, qualora quello avede 
ricufato di ritornare. I letterati gli rifpofero, 
che Yuen-chao fi era allontanato per folo ti- 
more , e che non aveva alcun penfiero d’ in- 
quietarlo ; ma che fe , all’ incontro , li fode 
accorto d’ eder perfeguitato , gli fi farebbe fat- 
to nafcerc il penfiero di cautelari! : mentre gli 
era facile formarli - un • partito , appartenendo 
ad una famiglia , che aveva acquiftato molto 
credito fotto i regni precedenti. Aggiunterò 
di più , che la perdita di Yuen-chao , e dell» 
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fila famiglia fi porterebbe dietro quella del- — 

la provincia del Chan-tong * perocché vi era- D£ ll 
no pochi Mandarini .nell’ impero che non fof- ER I A S ^ R * 
feto flati da lui beneficati , e che non gli fof- Ha >1+ 
ftro confeguentemente affezionati * onde diede- Ung-tù 
ro a Tong-tcho il configlio di più non ricer- 
care il paffato , . e di conferire piuttoflo a 
Yuen-chao qualche governo , per diffipare i 
di lui timori, e renderfelo amico. Tong-tcho 
fi appigliò a quello configlio, e fpedì a Yuen- 

chao le patenti di Governatore di Pou-ha'i.' 

* \ * • • 

* , * * t 

HAN-HIEN-TI. 

a 

Yuen-chao non fu il folo , di cui Toni»- ~ 
tcho procurò di conciliarfi 1’, amicizia per via 
di diflinzioni, a fine di fargli abbandonare il 
penfiero di prender le armi contro di lui. Il 
nuovo Governatore dell’ impero nominò nel 
medefimo tempo Yuen-cho, fratello di Yuen- 
chao , Luogotenente-Generale delle truppe , e 
Tfao-tfao Generale della cavalleria. Tutti que- 
lli favori nondimeno non furono badanti a gua- 
dagnargliene gli animi. Il folo Yuen-chao fu 
quello , che s* induffe a prender poffeffo del 
fuo governo , unicamente perchè conobbe , che 
accettandolo , fi facilitava la maniera di far 
le .leve delle truppe , che voleva mettere in 
piede. Riguardo agli altri due, quelli ricufaro- • - 
no affolutamentc le cariche • che loro furono 

. . ... M * • . . * 

offerte • ' Tiao- 
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, Tlao-tfao , il più intraprendente di tutti e 
DELL tre , fi determinò a vendere le proprie terre 
^ per radunare delle truppe; c formò, in fatti, 
Han- un corpo compoflo di cinque mila uomini . 
ling’tu s t i mo iò anche gli altri, che li trovavano nel 
cafo di poter fare altrettanto , a feguire il 
fuo efempio. Ma Yuen-chao, il quale avreb- 
be defiderato più d’ogn’ altro di farlo, era ri- 
tenuto in Pou-hai dal timore d’Han-fou , eh*, 
«gli credeva interamente confagrato agl 1 intc- 
reflì di Tong-tcho. 

Kiao-mei* , Governatore in quel tempo di 
Tong-idup (1), volendo penetrare quali era- 
'no i veri fenti menti di quei tre valorofi , 
ferirte a’ medefimi per efortargli a darfi la 
cura di foccorrere 1’ impero condro le in- 
traprefe delT audace Tong-tcho , di cui face- 
va un orribil ritratto . Ertendo la di lui let- 
tera pervenuta nelle mani d’ Han-fou , qua- 
rto fi fece chiamare tutti i Mandarini di Tong- 
niun ; e dopo averla porta fotto i loro occhi, 
domandò a’ medefimi, fe le leve delle truppe, 
che voleva fare il loro Governatore , dove- 
vano fervire per Tong-tcho , ovvero per Yuen- 
tchao . Uno d’erti, chiamato Lieou-tsè-hoe’i * 
gli rifpofe , che fecondo il tenore della let- 
tera , fi trattava di foccorrere 1* impero * 
non già d’ abbracciare il partito di Tong* 

tcho, 

(t) Tong-tchang*fou ideila provincia del Chàn* 
tong , Editore * 
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tcho, e di Yuen-chao . Han-fou , confufo da — - 
quella rifpofta , ebbe una fomma vergogna DEtLl 
di non aver penetrato il fenfo della lettera , 
e di dimoftrarfi meno zelante del Governatore Mw- 
di Tong-niun relativamente . al pericolo , da 
cui era minacciato lo flato; onde fi appigliò 
al partito di fcrivere egli fteffo a Yuen-chao , 
ed a follecitarlo a volerli armare per folle- 
nere una cosi legittima cauli . 

' ' Si v idde immantinente da tutte le parti 
fpiegarfi la bandiera contro Tong-tcho. .Yuen- 
chao uni le fue truppe colle foldatefche 
d’ Ouang-Kouang , Governatore d’Ho-nui (ij. 

I due Comandanti fi apportarono nell’ iftefla 
provincia . Han-fou , che fi era incaricato della 
cura delle provvifioni de’ viveri , ftabilì l a 
fua refidenza in !Yè (z). Kong-tcheou , colla 
. fua gente , piantò il fuo campo in Yng-tchuen . 
Lieou-tai, Tchang-miao, Tchang-thao di lui 
fratello , Pao-fin , Kiao-mei , e Tfao-tfao fi ac- 
camparono, tutti infieme, in Siuen-tfao (3) • e 
Yuen-cho in Lou -yang (4) . Ciafcuno di quelli 
Uffiziali aveva molte diecine di migliaja d’uo- 
mini lòtto i fuoi comandi. Ma ad oggetto di 


(0 Parte della provincia dell’Ho-nan, fituata al 
Nord del fiume Hoang-ho. 

(a) Tchang-tè-fou nell’iltelTa provincia dell’Ho-nan . 
medefima 11 C ° an ^* ei> ^ iu ' tcl '^ ou nella provincia 


( 4 ) Yen-tfin-hiea d’ Ouei-kian-fou anche nell’ He* 
nan . t antri , 
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«in l 1 concertare le loro operazioni, i Comandanti' 
® ELL di quefti differenti corpi fi determinarono con- 

mn a cj t X « # 1 

jpo cordementc a fccglierfi un Capo, e quafi tutti 
i voti fi riunirono in favore di Yuen-chao. 

' Pao-fin , il quale inclinava a Tfao-tfao , fi 

avanzò a. dire, che l’efito avrebbe fatto co- 
«ofeere, che quello folo era capace di rego- 
^ lare un’imprefa di tanta .importanza . 

Tong-tcho , vedendo tanti movimenti , prò* 
pofe di; fpedire una numerofa armata contro 
tutti quelli confederati. Ma Tchihg-tai, Prefi- 
dentc d’uno de’Tribunali dell’impero gli dille : 

, „ Il buon governo confifte nella virtù , non 

„ già nel. numero de’ foldati . “ Tong-tcho f 
attonito , a tal propofizione gli rifpofe : 
„ E' adunque inutile, a parer voftro, fpedire 
„ delle truppe Nò ( ripigliò il Prefidente), 
,, non è quefto il mio fentimento . Voi, che 
„ fiete invecchiato fra le armi , che avete co- 
„ mandato agli e ferriti , voi intendete 1’ arte 
„ della guerra. Yuen-chao difeende da una 
„ illuftre famiglia; ma i ài lui figli , e fra- 
,, telli non hanno mai vedute campagne , fuor- 
„ chè nella prefente occafìone.: Tchang-miao è 
„ un riccio di Tong-ping, il quale non ha 
„ mai ofato ufeire dalla fua tana . Kong- 
„ tcheou non è proprio che a tener divertita 
„ una; compagaia colle fue lepidezze, ovvero 
„ ad iftruirc degli fcolari ; ma ignora affolu- 
„ tamente l’ arte di fare la guerra . E v adun- 

r • A* 
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„ que neccfTario porre tante truppe in armi 
„ contro gente, di cui vi è così poco da te* 
„ mere ? Siccome quefli Capi fono eguali di 
„ forze* così niuno s’indurrà a cedere all’ al* 
„ tro , e confeguentemente fi diflruggeranno 
), da loro fleffi . Dall’ altra parte , il paefe del 
„ Chan-tong non può aver loro femmini- 
„ flrati buoni faldati ; perocché quelli abi- 
n tanti non fono nè efercitati, nè agguerriti.- 
,, onde impegnarli a fare de* grandi prepara- 
„ tivi contro tal forte di nemici , è un Sfiati- 
,, care inutilmente le truppe , un maltrattare 
„ il popolo, un eccitare gli animi ad abbrac- 
,, dare il loro partito , un far confittele la 
„ potenza d’uno flato nel numero , non già 
„ nella virtù. “ Tong-tcho parve d’ clfer ri- 
nudo foddisfatto di quetta rifpotta. 

Ciò non ottante, effendofi fparfa la voce, 
che l’armata di Yuen-chao fi andava di gior- 
no in giorno fempre più ingroffando, Tong- 
tcho incominciò ad averne timore, e fi appi- 
gliò al partito/ di trasferire la refidenza dell* 
Imperiai Corte in Tchang-ngan. Ma Tchu- 
itiun , a cui egli diede l’ ordine d’ andare a 
preparare i quartieri , ricusò d’ ubbidire , di- 
cendogli, che ciò farebbe flato lo fletto che 
dimoftrare a’ nemici d’aver timore di loro # 
cd abbattere interamente il coraggio di quel- 
li , eh’ erano fedeli al di lui partito. Tong- 
tcho convocò un’ afiemblea da’ Grandi dell’im- 
pero , 
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che gli aveva tratti dal fango, ed innalzati 
a’ primi onori dell’ impero, gli fece, privare 
di vita ambiduc. A fronte di qued’ atto di 
difpotifmo , pih non vi fu chi avelie ofato re* 
fiftergli ; ond’egli diede ordine, che fi facefic* 
ro tutte le necefiarie difpofizioni per la parten- 
za. Ma ficcome quello trafporto efigeva ira* 
menfi difpendj , così egli cercò la maniera d’en- 
trare in conrefa colle perfone ricche per aver 
un prefetto di fpogliarle . Suppofe in loro de*, 
delitti; ed appoggiato a’ pili leggieri fofpetti, 
confifcava tutti i loro beni; ed aVrivò fin a 
privarne di vita un numero confiderabile . 

Tong-tcho, allor che vidde d’aver, con tali 
odiofi mezzi , ammalate fomme fufficienti a 
fupplire alle fpefe dell’ ideato trafporto , inti- 
mò l’ordine agli abitanti di Lo-yang d’ufcire 
da quefta città per andare a popolare Tchang* 
ngan; e ne fece condurre molte migliaja da* 
foldati , che gli trattavano , durante il viag- 
gio, con ogni forte di crudeltà: gli mal- 
trattavano , gli rubavano , e ne ri du fiero usi 
gran numero fin a morir di fame, e di mi- 
feria; di maniera che le ftrade erano tutte fe- 
minate di cadaveri . 

Dopo la partenza dell’ Imperadore, e di tutti 
gli abitanti , Tong-tcho fi trattenne per alcu- 
ni altri giorni in Lo-yang, a fine di guftare 
il barbaro diletto di veder ardere il palazzo, 
e quali tutta la, città • Fece egli appiccare il 

fuoco 
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— — ~ fuoco a tutti i villaggi per dugento ìy all’ in* 
dell torno* e fpedì Liu-pou a diftruggere i fepol- 
**1*90*' cr * degl’ Ifnperadori, e de’ Grandi, da’ quali 
Ha* ricavò immenfc ricchezze. Terminata che fu 
i quella diflruzione terribile, ci fi pofe in viag* 
gio per raggiungere Tlmperadore, il quale 
giunfe in Tchang-ngan nella terza Luna. 

Sun-kien, Governatore di Tchang-cha, pofe 
anch* egli in piede delle foldatefchc/ e dopo 
aver fatto privar di vita Ouang-ouei , che fe- 
guiva il partito di Tong-tcho , fi portò in 
Lo-yang, dove unì la fua armata con quella di 
Yuen-cho. Piantò egli il fuo campo fuori del* 
la città . Nel giorno feguente , mentre fi trova- 
va a tavola co' Tuoi Uffiziali, fu avvertito, che 
l'armata di Tong-tcho marciava a quella volta . 
Sun-kien, fenz’ abbandonare la tavola, diffe 
a’ Tuoi Uffiziali , che non fi dattero a’icuna pe- 
na* ed a quello, che fi era portato a recar- 
gli quella notizia , eh* egli aveva fatto il fuo 
dovere j dopo di che, continuò a divertirli, 
come fe non aveffe avuto altro affare . I ne- 
mici, vedendo, che al loro avvicinarli non li 
faceva alcun movimento, credettero che fi fof-’ 
fe loro tefa qualche rete; talmente che il ti- 
more gli fece ritirare , fenza eh’ aveffero ofato 
intraprendere cofa alcuna . 

- Tfao-tfao , annojato per l’inazione di Yuen- 
chao, e de’ di lui Uffiziali, i quali, per la 
maggior parte , non aveano mai fatta la guer- 
ra, 
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ra, gli radunò, « fece loro il feguente difcor- 
fo: „ E' già gran tempo y da che noi fiamo DELIé 
„ riuniti in corpo d’ efercito fenz’aver c«r- **j 9 £** 
,, cata Toccafione d’ acquiftar qualche riputa- 
„ zinne alle noftre ‘ armi . Quali ragioni ab- ***&& 
„ biam noi per non marciare contro il nemico? 

» La noftra caufa è" quella deirimpero . I de* 
sy litti di Tong-tcho fono già contesati . j L’in- 
y y cendio di Lo-yang, eh* ei ultimamente vi- 
„ ha aggiunto, ed il trafporto della Corte in 
,, Tchang-ngan, in cui perì di miferia un 
così gran numero di perfone , hanno finito 
d’ irritare i popoli contro di lui . Può darli 
altra occafione piti favorevole per agire? 

,,'Una fola campagna, fe noi Zappiamo ben 
regolarci, baderà a foggiogare quello ino- 
ltro di fcelleraggine , ed a redimire la cal- 
ma all’impero. u 

Tfao-tfao procurò invano d’infpirare a’ lo- 
ro animi l’ardore, che accendeva il fuo. La 
loro viltà lo mode talmente a fdegno, che lo 
determinò a fepararfene. Avendo prefe le 
truppe, che aveva fotto i fuoi ordini, fi po- 
fe in marcia, colla rifoluzione d’andare ad 
infultare la città di Tching-kao (i). Giunto 
che fu in* Yong-yang (2), incontrò un diftac- 
camento delle truppe di Tong-tcho comada- 
to da Siu-jong • e quantunque a vede conofciu- 

. to 

# 

(1) Ssfc-cKouMiien di Kai-fong-fou . 

(2) Yong-yang-hien di Kai-fong-fou* Kdit$re* 
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-■ "T to d* effer inferiore di numero , non mancò d’aN 
laccarlo. Tfao-tfao, v dopo aver fatti prodigi 
**19**' d* valore > rimafe al di fotta. Fu uccifo il ca* 
Ha* vallo, fu cui era montato , ed egli ferito da 
fa#?* un dardo. Tfao-hong , fuo fratello , vedendola 
in terra, volle dargli il proprio cavallo; ma 
' avendo, egli dimoftrata difficoltà d’ accettarlo j 
„ Salite predo (gli diffe il fratello); f im- 
„ pero ha pili bifogno r di Tfao-tfao , che di 
„ Tfao-hong. /V Tfao-tfao profittò della notte 
per andare a raggiugncre Yuen-chao , ed ad 
accamparli in,Ho-nui(j) colle reliquie delle 
fue truppe % ; -o -i 

c li molo paefe di Yeou-tghèoufi,) era al copersi 
to dai . diforcfini di 1 quelle guerre inteftine., 
Lieou-yu, che nera il Governatore, ufav^ 
tutte . le poffibili attenzioni per render felici 
i fuoi popoli , e per incoraggirgli 4 coltivare 
le lóro terre , ed ad attendere - alla pefea . Gli 
abitanti di Tfing-tchèou^e di Siu-tchèou ac^ 
correvano in folla a rifugiar fi nei di lui go- 
verno per fottrarfi agli orrori della guerra. 
Un infinito numero d’abili, e prudenti perfo- 
ne gli offrì i proprj fervizj , e gli propofe 
di prendere il titolo d* Imperadore; giacché 
quello , eh’ era flato riconofciuto per tale, 
non lo era fe non di nome * • L’ idedo Yuen- 
chao glk ne fece fare la propofizionc . Ma 

(1) HoaMnng-fou nella provìncia delI*Ho-nan. 

C*) Parte della provincia del Pà-tehè-lu Mmc, 
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egli ricusò con ifdegno di volervi aderire , ~ 

come fé fi foffe pretefo di fargli perdere la E ^ L ^ R 
fìima, e la riputazione, che aveva acquifta- 191 
te; e fi dichiarò, 
fi farebbe ritirato 
privato di vita. 

* , Tong-tcho, nel giugnergli la notizia, che 
Sun-KÌen s’ innoltrava verfo Lo-yang , e che 
aveva piantato il campo in Yang-gin (1),.' 
fpedì alle fue truppe l’ordine d’andare ad in- 
contrarlo, ed> attaccarlo. Sun-kien, il quale 
defiderava di venir con effe all* mani , affret- 
tando la fua marcia,, rifparmiò loro la metà 
della ftrada; ed ebbe la fortuna di batterle, 
e d’ uccidere il loro Generale . Quefta vittoria , 
la quale avrebbe dovuto procacciargli la Ri- 
ma de’ fuoi collegati , ed impegnarli a fofte- 
nerlo , poco mancò che non io rovinaffe , a mo- 
tivo della gelofia d’alcuni , i quali fecero temere 
a Yuen-cho , che Sun-kien poteva divenire trop- 
po potente, e che s’ egli fi foffe refo padro- 
ne di Lo-yang, non farebbe a quello ftato 
difficile rapirgli quefta conquida . Lo confi- 
gliarono cofeguentemente ad arredare il corfo 
de’ di lui profperi eventi, finat tanto che vi 
era tempo d > impedire, che la tigre aveffe 
potuto nuocere . Y uen-cho , che fi era incari- 
cato di fomminiftragli i viveri , non feppe 

• ' St. della Cina T, IX. R tro- 

(1) AlTOueft di Yu-tchèou nella provincia dell’ 
fio-nan • Editore * 
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trovare efpediente migliore di quello di far« 


mancare 


ipi Sun-kien, attonito per non ricevere i foliti 
4^**; convogli, entrò in fofpetto, che gli fotte fia- 
ta fatta qualche cattiva parte pretto di Yuen* 
cho • onde , dopo aver rimetto il comando della 
Tua armata ad un Uffiziale, di cui poteva fidarli , 
partì in fretta per andare a parlare a quei 
Generale. Introdotto nella di lui (tenda, gli 
rimproverò di non fecondarlo nel fervire rim» 
pero, e nel vendicare il torto fatto da Tong- 
fcho alla fua propria famiglia * Gli ditte an» 
cora, ch'ei T offendeva, fofpettando della fua 
fedeltà, e dando orecchio con troppa facilità alle 
relazioni de' fuoì nemici. Yuen*cho, Sconcer- 


tato nel vederli così improvvifamente compari- 
re Sun-Kien, fi difefe male, c volle feufarfi 
del ritardamento delle provvifioni. Fece im- 
mediatamente partire de' viveri in abbodanza , 
che Sun-icien volle condurre da fe fletto alla 
fua armata. 


Tong-tcho , avendo faputo il raffreddamen- 
to, che vi era, fra Yuen-cho, e. Sun-KÌen, 
credette, che la circoftanza fotte favorevole 
per Separare quell’ ultimo dalla lega forma- 
ta contro di lui; onde prefe l’ efpediente d’ in- 
vettigarne i fentimcnti per mezzo d uno de 
fuoi Ufficiali, antico amico di Sun-KÌen, col 
fargli da quello proporre i piò grandi vantaggi . 
Sun*KÌen ricevè l' Uffiziale con tutte le di- 

molta- 
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moflrazioni d’amicizia; ma quando il mede- 
fimo gli comunicò il motivo della Tua milio- 
ne, egli entrò in uno fdegno violentiflimo , 
dicendogli , che • riguardava Tong-tcho come 
il più di (prezza bile, ed il piò fcelierato di 
tutti gli uomini ; e che farebbe morto piò 
contento , fe avefle potuto eflerminar lui , e 
tutta la di lui progenie , che fe folle flato 
padrone di tutto 1 * impero . ,, Se non mi trat- 
,, tenefle un reflo d’amicizia, che ci ha le» 
„ gati infieme ( foggiunfe Sun-kien ) , vi fa» 
,, rei mettere in pezzi in mezzo al mio 
„ campo . Potete voi , fenz’ arroffire , favo- 
„ rire gl’ interefli d’ un uomo , che co’ fuoi 
„ delitti, ha irritato contro di lui il Cielo, e 

la terra ? Andate , e ritornate ad annunziar» 
„ gli in mio nome , che gli giuro un odio 
„ implacabile , e che lo perfeguiterò finattan» 
„ to che avrò purgata la terra d’ un raoftro , 
,, fuo pari . “ . 

L’ Ufftziale riferì fedelmente a Tong-tcho 
la rifpofta datagli da Sun-KÌen , la quale lo 
fece entrare talmente in furore» ch’ei giurò 
d’andare da fe medefimo a vendicarfene . In 
fatti , partì , alla tefta della fua annata , de- 
terminato a cercare , ed ad attaccare Sun- 
KÌen, che incontrò ottanta ly in diflanza da 
Lo-yang , difpofto a ben riceverlo . Quefti 
Generali fi aflalirono ambidue con un eflre- 
mo furore . Tong-tcho perdette il campo di 
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battaglia, e fi falvò in Mien-chi, d’onde ri-' 
pigliò la ftrada di Tchang-ngan. 

Dopo tal vittoria , Sufc-kien entrò nella 
città di Lo-yang , che trovò interamente ro- 
vinata . Quello fpettacolo gli trarte le lagri- 
me dagli occhi. Fece pulire il palazzo, e la 
fala degli Antenati della famiglia Imperiale ; 
e mentre era occupato in quello, un folda- 
to venne a prefentargli una picciola cadetta , 
eh’ ei aveva trovata in un pozzo , in cui Yi 
era chiufo il figillo dell’ impero . Quella feo- 
perta lo impegnò a tornarfene predo di Yuen- 
cho , piuttollo che profeguire le fue con* 
quille. 

Un altro motivo , che anche lo impegnò 
a preferire tal partito , 'fi fu la notizia y 
ch’egli ebbe, che Yuen-cho , : cd i di lui al- 
leati fi erano divifi , e che ciafcuno di loro , 
in vece di faticare per il ben generale, non 
penfava che a fuoi particolari intereflì . . r 

Fong-iri fu il primo , che fece nafeere in 
Yuen-chao l’idea di fepararfi , configliandolo 
a renderfi padrone di qualche piazza fortifi- 
cata, e d’un’ intera provincia. Fong-KÌ gli no- 
minò Ki-tchèou , la quale fi trovava in quel 
tempo nelle mani d’ Han-fou , uomo fprov- 
veduto di fpirito , e di capacità . Ei gli fece 
vedere, che fe vi averte fpedito Kong-fun- 
tfan , gli.' farebbe fiata cofa faciliflìma ren- 
derfi padrone d’ un paefe abbondante eguai- 
* • mente 
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‘mente di viveri , e di foraggj ; e che fé avef- DEll > mì 
fe fatto infinuare ad Han-fou di chiamare lui era cr. 
fteffo in fuo foccorfo, avrebbe potuto profitta- 1 9* 

re dell’ occafione per impadronirfi di quella kien-ti* 
provincia. Il piano piacque a Yuen-chao, 
il quale diede in confeguenza i Tuoi ordini 
a Kong-fun-tfan, il* quale lo riguardava coi- 
rne Generalifiimo . Kong-fun-tfan, poftofi al* 
la tetta delle truppe di Yen, e di Tai', 
prefe la ttrada di Ki-tchèou . Han-fou ebbo 
la prefunzione di crederfi in ittato di potere 
gli far fronte; ma fu battuto , e <coftretto a 
chiuderfi nella piazza . Yuen-chao' , fecondo 
il configlio datogli da Fong-ki , gli fpedì al- 
cuni emiffarj per infinuargli di chiamar lui 
fteffo a foccorrerlo . 

* Han-fou , il quale non aveva alcun fofpet- 
to- della rete, che gli fi tendeva , ricevette gli 
emiffarj , i quali gli fecero conofcerc, che non 
gli tettava altro partito da prendere fuorché 
quello di porfi fotto la protezione del Gene- 
rale Yuen-chao come il più potente di quanti 
avevano allora prefe le armi; e chcs’egli efi- 
tava a farlo , fi • farebbe efpctto al pericolo 
di perder tutto: perocché Kong-fun-tfan fi era 
determinato a tentare gli ultimi sforzi per ve- 
nire a capo di prender Ki-tchèou . Quelli emif- 
farj foggiunfero,* che vedendo il pericolo, da 
cui era- egli minacciato, l’antica amicizia, 
che avevano per lui , gli aveva fatti accorre* 

R j re 


% 


Digitìzed by Google 


/ 


Han- 

hien-ti. 


262 ^ : STORIA GENERALE 
1 re in fretta ad avvertirlo di prendere le ne- 

En \ cr. cc farie precauzioni per garentirfi da una per- 
1 91 dita inevitabile* e terminavano col configliarlo 
a ricorrere a Yuen-chao conofciuto da lui 
ftcflb per uomo generofo , e difìntereffato . 

Il Governatore di Ki-tchèou diede con tut- 
ta facilità nell 1 agguato, e condifcefe a porre 
quella piazza nelle mani di Yuen-chao. Keng- 
ou , Min-chun, e Li-ly, Tuoi Uffizioli , non 
mancarono di rapprefentargli , che Yuen-chao 
altro nop cercava fe non di fortificarfi col met- 
terli in polfelfo di qualche piazza confidera- 
bile; e che i di lui llelTi alleati non faceva- 
no una grande Rima di lui. Ma Han-fou, il 
quale non fapeva vedere altro efpediente piu 
pronto , e più ficuro per liberarli dall’ imba- 
razzo , in cui fi trovava, rifpofe a* medefimi, 
eh* ei conofceya meglio di loro il Generale 
Yuen-chao, e che lo riguardava come fuo fu- 
periore così nelle forze , come nel merito • 
Soggiunfe efler maffima degli antichi, il ce- 
dere a quelli , che hanno più virtù di noi ; 
in fomma, rimife , fenza dilazione, Ki-tchèou 
nelle mani di Yuen-chao , il quale , non per- 
dendo tempo a venire a prenderne polTeflo , 
tolfe ogni autorità ad Han-fou , riducendolo 
al rango di femplice Ufiiziale; c perchè i ni- 
poti di quello Governatore fi lamentavano di 
tal perfidia , fece loro tagliar i piedi . Han- 
fou fu talmente irritato da quella crudeltà t 

che 
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che ufcì da Ki-tchèou , e fi por tè a rifugiarli 
predo di Tchang-raiao. ^ 

Nell' epoca ifteffa, Pè*jao, alla teda di moi* 
te bande di foldati , fi era dato a defolare il 
jpaefe della montagna Hè*chan (i). Tfao-tfao 
lo ridalle in dovere , e fi guadagnò, mercè 
. quella vittoria , 1’ affetto di tutti i popoli di 
quel cantone . E (fa gli procurò ancora il go* 
verno di Tong-iciun , che gli fu dato dalla 
Corte, e da' Generali confederati, in ricotti* 
pcnfa d’ un così fegnalato fervizio . 

L’ intraprefa di Yuen-chao fopra Ki-tchèou 
fervi d’ un pericolofo efempio agli altri . Molti 
Capi di foldatefche penfarono fin d* allora a 
formarfi de’ piccoli fiati . Effi entrarono tutti 
in briga fra loro; e riftcflb Yuen-chao ebbe 
delle differenze con Yuen-cho , fuo proprio 
fratello, a motivo di Sun-kien. 

Mentre il valorefo Sun*KÌen faceva glorio*, 
famente fronte a Tong-tcho , Yuen-chao prò* 
fittò di quefia circofianza per ifpedìre Tchèou* 
ngang a levargli Yang-tching. Sun-kien fi la* 
mentò amaramente , di tal perfidia ; e lenza 
perder tempo, marciò contro Tchèou-ngang , 
che gli riuìcì di disfare interamente ; e prò- 
fcguì la fua marcia per ripigliare Yang*tching . 

Kong-fun-tfan , irritato , che Yuen-chao 1 q 
avcffe fatto fervire d’ifirumento alla fua am- 
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bizione , gli dichiarò la guerra , e s’ incam- 
minò , alla tetta delle Tue truppe , verfo Ki- 
tchèou . Yuen-tchao fi era refo dilprezzabile , 
ed odiofo a tutti i popoli di quella provin- 
cia, a motivo della fua mala fede riguardo ad 
Han-fou, talmente che alfavvicinarfi di Kong- 
fun-tfan , molte città del Ki-:chèou gli apri-, 
rono le, loro porte , e gli fi fortomilero . In 
mezzo a quelli profpcri eventi , avendo egli 
ricevuta la notizia, ch’era inforta qualche 
turbolenza in Tfing-tchèou , fpedì fui fatto 
Lieou-pei, uno de’ luoi Uffiziali , a Ihbilire 
la calma in quella città; ed egli continuò a 
fare de’ progrelìì contro Yuen-chao. 

Lieou-pei difcendeva dalla famiglia Imperia- 
le; ma la povertà lo aveva ridotto a vendere 
delle fcarpe per poter follentare fua madre col 
prodotto del fuo commercio . ElTendo d’ un 
carattere naturalmente ferio, parlava pochilìi- 
fno , e non lafciava giammai comparire nel 
fuo volto nè la gioja , nè la triflezza . Ave- 
va egli, fin dalla fua gioventù, contratta una 
llretta amicizia con Kong-fun-tfan ; e fenten- 
dofi inclinato al mettiero delle armi, lì pofe i 

nel di lui partito. Al ritorno, che fece, da 
Tfing-tchèou , Kong-fun-tfan lo dichiarò Go- 
vernatore di Ping-yuen . 

Lieou-pei aveva ancora legata amicizia con 
Koan-you , e con Tchang-fe'i, ambidue di balla 
eflrazione . La loro amicizia era cosi gran- 
de , 
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de, che non fi feparavano giammai l’uno dagli - 
altri, e dividevano egualmente tutti i loro tra- DlLL> 
vagli . Quelli tre valorofi non furono i foli , che Ip i 
feguirono il partito di Kong-fun-tfan . Tchao- 
yun venne anch’egli ad arruolarli fotto le di ^ lcn ' t ' ì ^ 
lui bandiere, e gli condulfe una picciola fqua- 
dra di gente fcelta. Tchao-yun aveva da prin- 
cipio fervito fotto Yuen-chao j ma lo lafciò 
per paflare a fervire.il di lui nemico. 

Kong-fun-tfan , attonito per quello abban- 
dono , glie ne domandò la cagione . „ Io ave- 
„ va creduto ( rifpofe Tchao-yun), metten- 
„ domi nel partito di Yuen-chao,, di trovar- 
„ vi la giullizia , c la rettitudine • ma mi 
„ fono ingannato . Nella fermentazione , in 
,, cui fi trova 1’ impero , è cofa molto diffU 
„ cile conofcere con chi li tratta. Vengo a 
„ tentare l’ iflcffa fortuna predo di voi ; e fono 
„ perfuafo, che non dovrò pentirmi d’ avervi 
„ offerti i miei fervizj . 

. Lieou-pei , incantato da sì fatta rifpofta , 
cercò 1 amicizia di Tchao-yun, il quale, aven- 
do trovata una fomma Cncerità , e gene- 
rofità in Lieou-peì, e conofcendolo, dall’altra 
parte , attinente all’ Imperiai famiglia , gli 
prefe tal affetto, che non volle piu abbando- 
narlo . 

è 

Yuen-chao, avendo faputo , che Kong-fun- 

tfan- fi avvicinava per attaccarlo , non iftimò 
bene, d afpettarlo entro le mura • Dopo aver 

radu- 
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m ■ '^radunate le Tue truppe, fi pofe in marcia per 
andargli incontro . I due efcrciti fi trovarono 
192 l’uno a fronte dell’altro in un luogo pollo 
fa™*} venti ly al Sud-Eli del fiume Pan-ho. 

Kong-fun-tfan non aveva pili di trenta mila 
uomini , ma erano tutte truppe feelte . L* efer- 
cito di Yuen-chao era, per lo contrario, corri- 
pofio di cattiva foldatefca , Kong-fun-tfan die* 
de il comando della fua vanguardia a Yen* 
kang, ottimo Ufficiale : egli prefe quello del 
corpo di battaglia* e non avendo ancora una 
* piena cognizione di Tchao-yun, collocò quell* 
ultimo alla tella di foli cinque mila uomini, 
che formavano il corpo di riferva . 

La vanguardia di Yuen-chao era comandata 
da Yen-lèang , e da Ouen-tchèou, che aveva- 
no alla loro tella due mila baleflrieri delle 
migliori truppe. Il centro era compollo dL 
quindici mila uomini preceduti da altri otto- 
cento baleflrieri fotto la condotta di Tfoui-y» 
Yuen-chao ritenne per fe il corpo di riferva, 
confidente in venti mila uomini. 

Difpofte in tal guifa le cofe, Kong-fun-tfan 
fi fece avanti col fuo corpo di battaglia per 
incominciar l’azione. Parve, che le truppe di 
Yuen-chao non faceffero alcun movimento per 
venire ad incontrarlo , lo che l’ obbligò a fer- 
marli per qualche tempo. Tfoui-y profittava 
di qued’ apparente inazione per far occupare 
da’ baleftricri una ftrada coperta, a cui Kong- 

iun- 
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fun-tfan non aveva fatta attenzione; e diede — — « 

a* medefimi l’ordine di tirare ad un fegno, dell 
ch’egli avrebbe dato. ER * £ R# 

Kong-fun-tfan , impaziente di venir alle ma- Mari- 
ni, fece avanzare Ycn-kang per dar principio bitn-tu . 
all' attacco. Tfoui-y , avendo lafciato , che s’in- 
noltraffe, fenza mai tirare, fin a dodici palli 
vicino all’ imboccata , diede a’ Tuoi baleftrieri il 
fegno convenuto ; e quelli fcoccarono una gran* 
dine di dardi, che obbligò Yen-kang a riti- 
rarfi in un eftremo difordine. Tfoui-y, prò* 
fìttando di quello movimento, fece incalzare 
Yen^Kang, il quale fu uccifo; e farebbe Hata 
anche fatta in pezzi tutta T ala finiftra , fe 
Kong-fun-tfan non Tavelle fatta follenere da 
una parte della dritta. Tfoui-y fu anch’egli 
rifpinto; ma emendo accorfi in di lui ajutp 
Yen-lèang, ed Ouen-tchèou col.- corpo da elfi 
comandato , ed avendo Kong-fun-tfan fatto 
avanzare il fuo centro, l’azione divenne fer- 
vida, c generale. Frattanto Kong-fun-tfan, 
trovandoli opprelfo dal numero, incominciava 
a cedere . Tchao-yun , oflcrvando , che la pol- 
vere veniva alla fua volta , e che le truppe di 
Kong-fun-tfan già fi sbandavano , accorfe , fen- 
za afpettare che glie ne fbffc dato T ordine, 
alla tefia de’ fuoi cinque mila uomini , ed ef- 
fendofi gettato fopra Tfoui-y, lo uccife di 
fua propria mano, e pofe in rotta le di lui 
truppe . Quello vantaggio incoraggi nuovamen* 
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7 te Kong-fun-tfan , il quale , ritornato all’ affai-* 
Jl^.to, incalzò il nemico con tanto vigore, che 
192 lo eoftrinfe a darli alla - fuga. 

*? an “. -Yuen-chao, a cui un Uffiziale-, correndo a 
- nu ' briglia fcielta, venne a dargli T avvilo, che 
i Tuoi già cedevano, non. volle crederlo, c 
non prefe che- foli dugento foldati a cavallo 
per foflenergli . Ma appena eh’ ebbe fatti da 
cinque in fei ly di ftrada, lì vidde circondato 
da un- diftaccamento di cavalleria comandato 
da Tchao-yun.* Quei dugento uomini fecero 
tutto ciòcche li poteva allettare dai loro va- 
lore, difendendoli lungamente, per dare il tem- 
po, che Yen-lèang, ed Ouen-tcheou a veffero ra- 
dunati i venti mila uomini di riferva, i quali 
rifpinfero Tchao-yun, quantunque foftenuto da 
Kong-fun-tfan . Il combattimento .ripigliò al- 
lora un nuovo vigore , e durò fin alla notte f 
tempo,* in .cut' le due armate fi fepararono.- 
La perdita - fu grande dall* una , e dall’altra 
parte, ma più confiderabile da quella di Yuen- 
chao . Siccome però Kong-fun-tfan levò il cam- 
pò nella- notte medefima cosi Yuen-chao fi 
attribuì l’onore d’ effer rimafto padrone del 
campo di battaglia . 

t Yuen-cho, ch’era entrato in briga con fuo 
fratello, diftaccò Sun-iden per andare ad at- 
taccare Lieou-piao , il* quale fi era refo padro- 
ne di Siang-yang, a fine d'impcdirgli , che avef- 
fe foccorfo Yuen-chao contro Kong-fun-tfan . 

~ r Lieu- 
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Lieou-pìao fi portò ad incontrare Sun-kien ; 
ma fu battuto , e cottretto a rientrare in Siang- 
yang, davanti la quale SuH-iden pofe. f affe- 
dio. Siccome la guarnigione di quella piazza 
era affai numerofa; cosi Lieou-piao incommo- 
dava grandemente gli affedianti colle frequenti 
fortite . Ne fece egli anche una che fu l’ultima , 
e mercè la quale, la città rimale libera dall’ 
affedio . Alla tetta di quella fi trovava Hoang- 
tfo , il migliore de’ di lui Ufficiali , che rw 
fpinfe^ vigorofamente i nemici . Sun-kien ac- 
corfe per foftenere i fuoi ; ma . effendo di .ca- 
rattere troppo vivo, e coraggiofo, fi lafciò 
trafportare dal .fuo ardore, ed infeguì gli af- 
fediati colla fpada alla fchiena. Un lemplice 
fante con un dardo lo rovefciò morto in ter- 
ra. Quell’ avvenimento pofe la ,fua armata in 
Una così g r an cotternazione , che la determinò 
a levar l’ affedio nel giorno feguente . * 

I differenti Capi, che fi erano collegati con- 
tro Tong-tcho , fi fepararono coll’ittefia faci- 
lità , colla quale fi erano uniti ; e ciafcuno 
più non pensò che a’ fuoi particolari intere®, 
fenza darfi alcuna cura di quelli dell’impero. 

Tong-tcho , contcntilfimo della dilunione 
de* confederati , e di vedergli farfi reciproca- 
mente la guerra , profittò di tal circoflanza 
per prendere le neceffarie cautele riguardo al 
tempo avvenire . Egli incominciò dallo (labi- 
lire nelle principali cariche quelli della fua fami- 
' glia, 
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— 7 glia , che gli parve d’ efferate piti degni , e* 
DELL gl 1 innalzò alla dignità di Principi. Fece fab- 
ER , A 9 2 R ‘ bracare , dugento ly in diftanza da Tchang- 
H*n- ngan, una città y che fortificò, e chiamò col 
lien-it. nomc jvffi’-a» : piti dt due mila artefici fu-* 

rono impiegati in quello lavoro. Volle, che 
la medcfima , cosi al di dentro come al di 
fuori,' fi fomigliaffe aH’ifteffa Tchang-ngan » 
Volle , che vi fi coftruiffero immenfi granaj , 
che riempi di grani badanti a mantenere la 
piti forte guarnigione per il tratto di trent’ an- 
ni . Otto-cento fanciulle dell’ età di quindici 
in vent* anni furono feelte per effere di lui 
concubine. L’oro, 1 * argento, le gemme, e 
le altre cofe di valore , eh’ erano da effo fia- 
te tolte dal palazzo degl’ Imperadori , brillava- 
no in quello, che fi fece fabbricare nella 
fua nuova città. Ei non aveva alcun ritegno . 
di dire, che lo aveva delti nato per il luogo 
del fuo ritiro , qualora non aveffe potuto efegui- 
re il progetto , che aveva formato , di renderfi 
padrone dell’impero. Quell* am biziofo voleva, 
che ognuno piegaffe il ginocchio davanti a lui * e 
chi mancava di farlo , poteva ficuramente afpet- 
tarfi d’effer immediatamente privato di vita. 
La fua .crudeltà oltrepaffava qualunque efpref. 
itone: i pih leggieri difetti erano da lui pu- 
niti con un diremo rigore; faceva mutilare, 
c fovente fin morire i colpevoli . 

Tchang-ouen , uno de’ Grandi della Corte , gli 

diffe 
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ditte un giorno pubblicamente, che quella mat- 
tina aveva veduta una nera cfalazione folle* 
varfì fin al Cielo . Tong-tcho fece preparare 
una fefta per il giorno feguente, e v'invitò 
tutti i Grandi . Appena eh’ era incominciato 
il banchetto, Tchang-ouen fu avvertito d’ef- 
fer domandato per un affare d’ importanza • 
Poco dopo, fi viddero entrare alcuni Uffiziali 
fubalterni , i quali recarono la di lui tefta in 
un piatto, e la presentarono a Tong-tcho, che 
prorompendo in un grande feoppio di rifa » 
ordinò, che fotte verfato da beverc ai convi- 
tati, e prefentata loro fucceffivamente la tetta 
di Tchang-ouen. A quel funefto fpettacolo, 
i Grandi, penetrati dall’orrore, non ofavano 
alzar gli occhi. Tong-tcho, vedendogli cofter- 
cati, raddoppiò i fuoi feoppj di rifa. „ Non 
„ comprendete ( loro ditte ) , che quetto è uno 
yy fcherzo? Ho voluto mandare Tchang-ouen 
„ ad afficurarfi della qualità dell’ e falazione , 
„ che jeri mattina aveva veduta follevarfi fin 
5> al Cielo. “ 

Ouang-yun , ritornato che fu in cafa fua , 
facendo riflettione fopra la feena terribile, eh' 
era accaduta , fu agitato da una moltitudine 
di differenti pen fieri . Ora fi alzava , e patteg- 
giava come fe fotte flato fuori di fe fletto : 
ora rimaneva immobile; ed un momento do- 
po tornava ad alzarli coll’inquietudine dipin- 
ta fui volto. Finalmente entrò nel Aio giar- 
dino, 
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— —7 dino , ove , richiamandoli alla memoria , che 
dell Lìu.pou era difgullato di Tong-tcho, gli venne 
Er i a 92 CR# in penfiero di fervirfi di lui per purgar l’ im- 

Han- pero di quello moflro • 
hìzn tù Liu-pou era deflrilfimo nel tirar arco 

così a piedi , come a cavallo , ed aveva , ol- 
tre di ciò, una forza flraordinaria . Tong-tcho, 
ad oggetto di renderfelo maggiormente affczior 
nato , lo aveva adottato per figlio j e non. fi 
credeva d’ effer ficuro fe non quando lo ave* 
va predo di fe . Ciò non oflante , avendogli , 
un giorno , Liu-pou dato un motivo ai ai- 
fgufto, Tong-tcho prefe una picca, e lo avreb- 
be certamente trafitto , fe 1* altro non ne avelie 
fcanfato il colpo. Quella violenza gii alienò 
r animo di Liu-pou Ouang-yun , eh era flato 
Tempre llretto amico di Liu-pou , gli rammen- 
tò quello momento per parlargli dei carattere 
Violento di Tong-tcho , e della di lui ingrati- 
tudine verfo una perfona , dalla quale aveva 
ricevuti moltiflimi fervizj . Liu-pou , in cui 
quello difeorfo eccitò il rifentimento , confefsò 
ad Ouang-yun eh’ era continuamente tormen- 
tato dal penfiero di privarlo di vita * ma che 
provava una fomma pena a determinarvifi , 
riflettendo, ch’era di lui figlio, e che pote- 
va efferne biafimato. Ouang-yun, prorompendo 
in un grande feoppio di rifa , gli dille , che 
viveva in grand’errore, credendo d’efifer tale, 

mentre non erano nè anche congiunti ; ma 

che 
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che Tong-tcho, adottandolo per figlio, aveva — - * 7* 
voluto lervirfi del. di lui valore per poterli DFLL 
garenrire da’ colpi , che gli fodero dati vibra- 1 ER ^p* # 
ti. Liu-pou convenne, che le foderato vera- fr- 
inente di lui figlio, egli non avrebbe tentato bUn-ù. 
d’ ucciderlo, ed Ouang-yu foggiunfe : „ Se voi 
„ avete dello zelo per la dinadia degli H 
,, non dovete efitare a dimodrarlo in quell* 
i, occafione. Le azioni ‘d un perfonaggio vo- 
„ ftro pari faranno regiftrate nella Itoria, c 
,, meriteranno gli applaufi della poderi tà . Fa- 
•„ vorire il partito di Tong-tcho, è lo dettò 
che fodenere quello d’ un ribelle: onde, in 
„ vece d’ elogj , non otterrete che maledizioni 
„ per aver fecondato quedo modro di crudeltà* 

,, e vi renderete complice delle di lui azio- 
,, ni , che oltraggiano.il Cielo, e 1 umanità . ' 

Liu-pou , dopo cffcr rimado penfieroio per 
qualche tempo , fi alzò fieramente , e gli dil- 
le : „ Ho rifoluto ; e non vi è cola badante 
9 , a farmi cangiar penderò : v’ impegno la mia 
1, parola , lo ucciderò “ . 

Nel principio di queft’ anno, f Imperadore 
fu forprefo da una grave malattia , della qua- 
le non fi riftabilì perfettamente che nella quar* 
ta Luna. Tutti i Mandarini fi unirono allora 
nel palazzo per congratularfene . Tong-tcho .vi 
lì refe in un magnifico treno . Nelle drade > 
per le quali egli doveva pattare , vi erano del* 
le truppe fopra T armi fchierate in fila dall* 

St. della Cina T. IX, S una, ^ 


I 


DELL 


274 STORIA GENERALE 

7 una , e dall’ altra parte . Le fue guardie lo 


precedevano , e Liu-pou lo feguiva , accompa- 

IH A CR# . 111 c 

192 • gnato dalle lue • 

Han- ■ Ouanq-yun , a fine d’ edere autorizzai , fi 
mwtu era munito d* un ordine dell’ Imperadore, che 
Sie-chun*chouì‘ aveva fatto fcrivere di proprio 
pugno di quefto Principe, L’ ordine era con- 
tro Tong-tcho , e fu confegnato a Liu-pou, il 
quale fcelfe da dieci in dodici de’ fuoi più ri- 
foluti foldati ; ed avendo fatto loro prendere 
l’uniforme delle guardie del corpo, gli appo- 
ftò alla porta dei palazzo . - Allorché Tong- 
tcho volle entrarvi , montato nel fuo cocchio., 
gli fu fcaricato un gran colpo di picca , il quale., 
«(Tendo fiato parato dalla corazza, ch’ei foleva 
portare fot to gli abiti, non lo ferì che «ella 
fpalla . Ciò non ofiante, fu egli rovefciato dal 
tocchioj-ed avendo chiamato in fuo foccorfo 
Liu-pou, quefto gli fi avventò addotto , e gli 
fcaricò un fecondo colpo ,> con cui lo diftcfc.. mor- 
to in terra , Liu-pou gli fece tagliare la teda*, 
che fu efpofta fuori delle mura * ed allora , mp- 
Arando 1 * ordine dell* Imperadore , lo: lette in 
prefenza di tutti . Il cadavere di T ong-tchd 
fu gettato nelle firade , d:>ve il popolo gli fe* 
«e' tutti gli oltraggi poffibili * Siccome egli 
èra affai gratto , c ripieno, così Ix plebaglia 
gli aprì il ventre, e vi p)fe uno ftoppino acì 
cefo, che bruciò per il tratto di- molti giort 
m , facendo lume, - a.: r, ' 1 . . •{f* 

’i y. .. ; Ouiug? 


\à 


Digitized by Google 


DELLA CINA V. DINAS. 275 
• 'Ouang-yun fpedì immediatamente alcune par* 
tite di truppe in Mei-ou , fatta fabbricare da 
Tong-tcho , le quali fecero man balla fopra 
tutti quelli della di lui famiglia, ch’egli ave- 
va ftabiliti in quella nuova città . Si trova-, 
rono nel di lui palazzo piu di trenta mila 
libbre effettive d’oro, e novanta mila d’ar- 
gento, con Una prodigiofa quantità di perle, 
di gemme , e d’altre cofe di gran valore. Tut-. 
to fu levato, e trasferito nel teforo dell’ impe-. 
ro. L’allegrezza prodotta dalla di lui morte fu 
così grande, che i poveri ilìelfi vendevano,o 
impegnavano tutto ciò , che avevano per com-, 
prare del vino , e per ricrearli . Ouang-yun 
diede, in quell’ occafione , un magnifico ban- 
chetto, dove vi fu mufica ,. commedia , ed, 
ogni fpecie di divertimento . 

In mezzo a quelle generali allegrezze , fi vid- 
de con eftrema forprefa Tfai-yong , Prefi dente 
del Tribunale degl’ Iflorici , folpirare, c pian- 
gere amaramente . Ouang-yun , cangiando co- 
lore, gli dille con ifdegno, che dopo aver 
ricevuti tanti bénefizj dalla dinaftia degli Han, 
fi dimofirava troppo ingrato, col piangere la 
morte d’ uno de’ piò gran nemici della me- 
defima; ed in feguito, diede ordine, che folle 
condotto in prigione. Tfaì-yong domandò fola- 
mente , che gli folle permeilo di terminare la 
ftoria degli Han . • 

Ma-je-tien , rifpondendo per lui , dille ad 
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Ouang-yun , eh’ effendo Tiai-yong uni delle 
più abili pedone dell’ impero, ed ìftruito me- 
glio d’ogni altro della ftoria della dinadia re- 
gnante, btfognava lafciargliela terminare. Sog- 
giunfe ancora, eh' effendo ei tempre flato un 
modello d’ ubbidienza , e di pierà filiale verfo ' 
fuo padre , Tua madre , ed i Tuoi antenati , fé \ 
fi foffe fatto morire lotto un leggiero prete- 
fio , i Savj , ed i letterati ne larebbero infal- 
libilmente rimafii difgufiati . Ouang-yun gli 
rifpoie , ch’egli non era arrivato al punto' 
della quefiione : che, per verità, l’ Imperadore » 
Han-ou-ti aveva, in una fimile occafione , ac- 
cordata la vita a Ssè-ma-tlìen , affinchè quefto 
aveffe data 1’ ultima mano alla fioria , che 
aveva già incominciata * ma che trovandoli 
attualmente lo fiato lacerato in tutte le parti 
dalle guerre inteftine, un fuddito così poco 
affezionato alla dinaftia Imperiale, come Tfa’i- 
yeng , non avrebbe mancato di trafmettere alla 
pofierità la vergogna , e le difgrazie dell’ im- 
pero . Ma-je-tien ufcì fdegnato ; ed avendo in- 
contrato uno de’Grandi , gli dille, che Ouang* 
yun era in errore, le fupponeva di poter im- 
pedire , colla morte di Tfai-yong, che paffaf- 
fe alla pofierità il quadro de’ dilordi ni attuali* 
perocché Tfii-yong non era il folo Ifiorico . 

,; ! Savj ( foggiunfe egli ) fono la forza degl* 

„ imperi , e la fioria ne cofiituifce la gloria. 

» Impiegare de’ mezzi per imporre a quelli il 

' - - „ filcn- 
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„ filcn2Ìo , è un voler togliere a quelli la 
„ forza ed il luftro, ed affrettarne la caduta . “ 
Tfaì-yong, nella nptte fegueme, morì nella 
fua prigione .• 

Mentre alla Corte fuccedevano tali avve- 
nimenti, le berrette grolle 1 le quali fi crede- 
va, che fodero già diflipate da lungo tem- 
po indietro , fi folle varono nei paefe di Tfing- 
tchèou, e di Yen-tchèou; e fi viddero^in po- 
to tempo , riunite in un corpo d’ armata f 
che accendeva al numero di cento mila per- 
fone . Lieou-taX , che fi era refo padrone di 
Yen-tchèou , contro il Tenti mento de’fuoi Uf- 
fìziali , volle andare ad attaccarle .. Pao-fin 
gli rapprefentò fpecialmente , che quei ribelli, 
non avendo nè magazzini , nè bagagli , fareb- 
bero ben predo ridotti alla neceflità di riti- 
rarfi da loro medefimi r Licou-taì , avendo ri- 
cufato di dargli orecchio, marciò contro di 
loro , e fu battuto r Egli fteflb perdette la vi~ 
ta in queft’ azione, dopo di che, tutto il 
paefe fu faccheggiato # 

Tchin-kong , Uffiziale dell’ armata di Tfao* 
tfao , lo configliò a profittare dell’ occafione 
per impadronirfi di Yen-tchèou, dicendogli,, 
che effendofi i popoli di quefta provincia dati 
a Lieou-ta'i, effi piò non riconofcevano gli 
ordini della Corte ; e ch’egli mai non avrebbe 
trovata una congiuntura pii» favorevole di ti- 
rargli al fuo partito , trovandoli i medefirai 
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“ fenza padrone , . attefa la morte di Lieou-fai . 
erI^ck, Tfao-tfao, .in confeguenza di quello configlio, 
192 fece partire Tchin-kong, a cui diede la com- 
miflìone di procurare di fcuoprire i fentimen- 
ti degli’ Uffiziali di Lieofu-tai, i. quali lo ri- 
cevettero come un uomo fpedito dal, Cielo per 
liberargli dalle berrette gialle * talmente che 
fenza efitare fi fottomifero a quello Generale, 
Tfao-tfao prefe informazione da loro del nu- 
mero delle berrette gialle y del luogo, in cui le 
xnedefime erano accampate, e della loro ma- 
niera di fare la guerra e giudicò dalle lo- 
ro rifpofte, che i nemici erano molto piìi 
forti di lui , e che per venir a capo di vin- 
cergli , gli era necefifario fat ufo delfaccortezza . 

Dopo aver difpofto il piano delle fue ope- 
razioni , Tfao-tfao entrò nel paefe di ,Yen- r 
tchèou , e s’ incamminò a drittura verfo le 
berrette gialle^ ma non volle però avventu- 
rare una battaglia. Procurava continuamen- 
te di fiancarle con differenti attacchi, fen- 
za lafciar loro , nè giorno nè notte , alcun mo- 
mento di ripofo . Quella piccola guerra le di- 
ftruggeva ; ed effe non ofavano muoverli dal lo- 
ro campo per timore d’cflTere battute. Frattanto 
i loro viveri incominciavano a mancare , di ma- 
niera vedendo, di non poter piò follenerfi , le- 
varono il campo in tempo di notte pet an- 
dare a cercar la loro fuflìftenza altrove . 

Tfao-tfao , che (lava in offervazioiie di tutti 
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i loro palli, fi gettò fopra di loro. Il primo 
affai to fu fienili mo . Pao-fin vi fu uccifo * 
Tfao-tfao, fenfibile alla di lui morte, fece ftrin- 
gere con più vigore i nemici , i quali furono ab- 
battuti, e podi in rotta. Un gran numero ne 
rimale fopra il campo di battaglia* e gli al- 
tri fi diedero alla fuga , prendendo la fi rada di 
Tfì-pè, dove, vedendoli infeguiti , depofero le 
armi , e fi arrefero a Tfao-tfao , il quale , mercè 
quello nuovo aumento di forze, fi trovò alla 
tefla di più di cento-cinquanta mila uomini. 

Li-tfoui, Kouo-fsè, Tchang-tfi, e Fang- 
tthèou , quattro de’principali Uffiziali'di Tong- 
tcho, avevano trovata la maniera di fuggire, c 
di rifugiarli nella provincia di Lèang-tchèou • 
ma non avendo con loro alcuna partita di 
truppe , non fapevano a qual partito àppi- 
gliarfi. Menti*’ erano in quella irrifoluzione , 
fi fparfe la voce, che dalla Corte fi era de- 
terminato di doverli eflerminare i popoli di 
Leang-tchèou , in pena d’aver elfi abbracciati gli 
interelfi di Tong-tcho. Gli Uffiziali di que- 
lla provincia fi radunarono per deliberare ciò , 
che conveniva fare per falvargli da quella ge- 
nerale ftrage; ed il refultato fi fu di fpedire 
a domandar grazia alla Corte, ed a fare tutte 
le fommiflioni poffibili . Non elfendoli trova- 
to chi s’ incaricali di tal commilfionc per ti- 
more d’ efporfi a perder la vita, fu inviato 
un femplice faldato per prefentare ad Ouang- 
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' ‘ , yun la fommiflione della provincia ; ma quello' 

era cr. non V0 ^ C accordare alcun perdono . Sì fatto 
192 rifiuto gli coflò caro, e fu caufa d’ un gran- 
de fcom piglio nell* impero . 

Gli Uffiiiali di Lèang-tchèou , coflernati 
a 11’ udire una così afpra rifpofta , avevano pre- 
fa la rifoluzione di tenerfi celati fìnattanto 
che la tempera fi forte diffipata. Kia-hiìi r 
attinente a Li-tfour, fece loro conofcere , che -, 
quello era il peggior efpediente, che averterò 
potuto* prendere : perocché f infimo Manda- 
rino non avrebbe mancato di fare delle per- 
qnifizioni, e d’ arredargli da per tutto, dove 
fi forte fbfpettato, eh’ erti averterò- cercato 
un-afilo. Gli configliò, per lo contrario, giac- 
ché non fi aveva riguardo alcuno per loro, 
ad ottenere per via della forza ciò , che fi ne- 
gava alle loro preghiere J e gii efortò a pren- 
dere le armi , ed ad incamminarfi a Tchang- 
ngan per vendicare la morte di Tong-tcho , 
dicendo loro , che fe 1* efito averte corri fpofto 
alla loro intraprefa , erti fi farebbero refi pa- 
droni della Corte, e dell’ Imperadore , e che 
quand’anche fodero rimarti perditori, la loro 
condizione non avrebbe potuto peggiorare, ma 
almeno avrebbero avuta la gloria di non ef- 
ferfi lafciati fcannare come beftie , e- come, 
genti fenza coraggio . Quello cofiglio fu ge- 
neralmente applaudito . Si prefe la rifoluzione 1 
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di tentare la forte delle armi, e fi fecero' 
confeguentemente delle leve di truppe. 

Appena eh* cflì viddero alcune migliaja d’uo- 
mini in piede, prefero la ftrada di Tchang- 
ngan, affinchè non fi a v effe alcuna notiza del- 
la loro marcia , e fi penfaffe meno a metterli 


confiderabilmente aumentando per iftrada, che 
afeendeva a più di cento mila uom ini , allor-. 
chè giunfero alla capitale. Ciò non oftante,. 
la loro fpedizione avrebbe avuto un poco buon 
efito, fenza la brutalità di Liu-pou. Un fol* : 
dato, maltrattato da effo, impegnò i Tuoi, 
compagni ad unirli con lui per aprire le por- 
te a’ ribelli , i quali erano già feorfi otto 
giorni , da che perdevano inutilmente il loro* 
tempo davanti la piazza , fenza* effere loro 
potuto riufcire di dar alcun affalto. Liu-pou 
volle impedire la loro entrata* ma vedendo ^ 
«he non poteva refiftere contro il loro nume- 
ro , fi portò a parlare ad Ouang-yun per im- 
pegnarlo a falvarfi con lui. 

„ Io non ho faticato finora ( gli rifpofe 
9, Ouang-yun) fe non per pacificare lo fiato, 
„ e rendere all’ Imperadore la fua libertà . Se 
„ non poffo riufeirvi , avrò almeno la gloria 
„ d’ averlo tentato , e di fagrificar la mia vi- 
„ ta per una càufa si bella . L* Imperadore fi 
,, ripofa fopra di me riguardo alla cura di 
„ confervar i fuoi giorni , ed io potrei abban- 



fulle difefe. Il loro numero fi andò così 
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donarlo per mettere in ficuro i miei ? Non 
pEiL ^ v’ inquietate per la mia forte; finché avrò 
*^V*at° i l’impero mi vedrà agire di fuddito 
Bau- fedele 1 , e confagrato al ben pubblico . Per 
fi™'*** „ quello, thè riguarda voi, andate a rianima- 
„ re lo * zelo dei Governatori delle provincie 
in (ervizio deli’ rmperadore * Ricordatevi , 

. che un uomo d’ onore non deve mai tra- 
dirt c il padrone, che gli è ftato dato dai 
,, Cielo . - M Liu-pou ufcì da Tchang-ngan , 
dia tetta dei foldati, che gli erano maggior- 
mente affezionati , c fi portò pretto di Y ang- 
chao 

La città fu abbandonata al Taccheggio . I ri- 
belli vi ' commifero gli eccelli piu orribili , 
e fi facevano anche una gloria d’ incendiare , 
di violare , e di trucidare . Li-tfoui , e Kouo- 
fsè s’ incamminarono a drittura al palazzo , 
c minacciarono d* appiccarvi il fuoco , le fi 
ricufava d’aprir loro le porte . Ouang-yun fe- 
ce allora comparire 1* Imperadore in una gal- 
leria. Tolto che i ribelli lo fcuoprirono, fi 
proftrarono in terra ; e dopo d’ averlo falutato 
profondamente, e con fommo rifpetto, gli 
dittero, ch’etti non avevano alcun penfierodi 
ribellarfi; e che non avevano prefe le armi fe 
non per vendicare la morte di Tong-tcho, fta- 
to ingiuftamente fatto morire. Soggiunfero, 
che allorché aveffero ottenuta la foddisfazione 
d’ avere nelle loro mani Ouang-yun , avrebbero 
. . abban- 
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abbandonate le armi, e farebbero ritornati 
.«111 fo m rriiffio ne che gli dovevano- - 

Ouang-yun, febbene fofle ficuro d* inco«. 
trar la morte, non cfitò a. fcenderc dalla gal- 
leria, ed a prefentarfi con intrepidezza a’ ri- 
belli. Li-rfoui, vedendolo 'avvicinarli , $FodrÒ 
la fua fciabla , e gli domandò con ifdegno , 
eguali erano i delitti di Tong-tchò , per averlo, 
egli trattato tanto inumanamente Quelli del 
più grande fcellerato, dei più malvagio d| 
tutti gli uomini ( gli rifpofe con fermezza 
Ouang-yun ). Il Tien lo ha .punito, e 
$’ egli tuttavia vivefle, ed io potefli efter- 
minare quei moftro, ne purgherei la terrai 
ch’egli ha fatto fremere per i «dùci dclit* 
„ ti. u Li-tfoui, e Kouo-fsè, maggiormente’ 
irritati da qi^efla rifpofta, lo ftefero- morto ip 
terra con un colpo di fciabla, e ne fecero 
gettare il cadavere in mezzo alle - ftrade . 
Tchao-tfin , vecchio Mandarino , lo fece fep- 
pellire . 
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■òr fpera , che la lettura del preferite 
Torrn potrà incontrare il gradimento 
atche de' p ò delicati , i quali vorreb- 
bero femore leggere la fiori a con que T 
ifiejfo piacere , con cui ordinariamente 
fi leggono i romanzi. Ma quanto è fa- 
cile ottener quefi' intento eoi lavori di 
pura imaginazione , altrettanto e diffì- 
cile , allorché fi devono religiofamente 
de frivere i fatti duna nazione . 

■ Benché non fi fieno anche avuti da 
Parigi i fegitenti T orni , fi potrà ar- 
gomentare da que fio , che nel profe- 
gut mento dell'opera non mancheranno 
altri volami egualmente dilettevoli » ed 
intentanti. ' 
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